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La cifra è quella offerta dalla società svizzera. Chi vuol vincere offra di più

Vendita Terme: approntato un nuovo bando
con 4 milioni di euro in meno 

La parola del Vescovo

La “rivoluzione cristiana”
della Misericordia

Acqui Terme. Per la vendita
delle Terme acquesi è stato
approntato un nuovo bando.
Un ennesimo tentativo di ven-
dita che ripartirà dalla nuova
offerta messa in campo dalla
South Marine Real Estate che,
nel giugno del 2015 si era ag-
giudicata il diritto di acquistare
l’intero pacchetto azionario in
mano alla Regione per una ci-
fra pari a 16,4 milioni di euro.

Il nuovo bando, ufficializzato
sabato 19 marzo, però, non
parla più di quella cifra ma di
un’altra ben inferiore. Più o
meno 12 milioni e mezzo di
euro.

È questa infatti l’offerta che
proprio gli svizzeri hanno pro-
posto a FinPiemonte che, per
conto della Regione si sta oc-
cupando della vendita della
società partecipata, non più
tardi di una quindicina di giorni
fa. Il perché la Regione abbia
deciso di rimettere sul mercato

le quote azionarie delle Terme
a questa cifra, (oltre quattro
milioni di euro in meno rispetto
lo scorso anno), francamente
lascia un pochino perplessi. È
chiaro che la parola chiave di
questa operazione continua ad
essere “vendita” ma non lo è
altrettanto come si sia arrivati
a questo “sconto” sulla cifra
iniziale. Fatto sta che il nuovo
bando parla chiaro. Risulta es-
sere modellato sull’offerta
avanzata dall’amministratore
delegato della South Marine
Real Estate un paio di settima-
ne fa: 500 mila euro subito, se
milioni di euro entro la fine del
mese e altri sei milioni di euro
entro la fine dell’anno. Insom-
ma, 12,5 milioni di euro. Il ban-
do prevede la cessione
dell’81,19% delle quote delle
Terme, pari a 654.907 azioni,
per un valore nominale com-
plessivo di 14,7 milioni di euro
che comprende un cospicuo

pacchetto di immobili, alberghi,
tra cui il Grand Hotel Nuove
Terme (e anche il Grand Hotel
Antiche Terme), la spa Lago
delle Sorgenti, la grande pisci-
na di zona Bagni e un’altra se-
rie di immobili. Naturalmente
risulterà vincitrice l’offerta al
rialzo più vantaggiosa sulla ba-
se di 12,5 milioni di euro. C’è
da dire che il nuovo bando dà
la possibilità anche ad altre so-
cietà e cordate di imprenditori
di partecipare alla vendita. Fra
questi potrebbe spuntare nuo-
vamente il nome del gruppo
Orione che già durante lo scor-
so bando aveva manifestato
interesse per l’operazione.

È chiaro che la vicenda vie-
ne seguita con apprensione da
tutti gli acquesi. Soprattutto da
parte dei dipendenti dell’azien-
da che temono per il proprio
posto di lavoro.

Cari amici diocesani,
siamo in tempo di giubileo.

Una caratteristica di questo
giubileo della misericordia, vo-
luto da papa Francesco, è la
presenza, nelle Diocesi, della
“porta santa”. In Diocesi sono
state aperte quattro “porte
sante”: in Cattedrale; al San-

tuario della Madonna della
Rocche; al Santuario della Ma-
donna delle Grazie in Cairo
Montenotte; al Santuario di
Santa Maria Domenica Maz-
zarello, a Mornese.

Giornate FAI di Primavera

Dopo Denice il grazie
e un urgente appello

Dal 16 luglio al 28 agosto

Antologica 2016
con Salvador Dalì

Denice. Due giornate so-
leggiate, una piccola e coe-
sa comunità - dagli anziani ai
piccini - sorridente ed ospi-
tale che ha affiancato l’infa-
ticabile parroco don Giovan-
ni Falchero e l’altrettanto in-
stancabile sindaco Nicola Pa-
pa, i brillanti Apprendisti Ci-
ceroni dell’Istituto Superiore
“Guido Parodi” Acqui Terme
hanno accolto i numerosi
partecipanti alle Giornate Fai
di Primavera dedicate in quel
di Denice agli affreschi ritro-
vati nel cantiere di San Lo-
renzo.

San Lorenzo, padron di ca-
sa, Sant’Agata, Santa Apollo-
nia, Santa Caterina d’Alessan-
dria, Santa Lucia, Sant’Antonio
Abate, San Sebastiano hanno
ricevuto i tanti visitatori che
hanno potuto ammirare anche
la Madonna con il Bambino, la
Vergine in trono e la struggen-
te Crocifissione appena emer-
sa dall’abside.

Si è così istaurata in tutti
quell’empatia, la Einfühlung
“simpatia estetica” individua-
ta nel secolo scorso dal filo-
sofo tedesco Robert Vischer
che si prova di fronte ad
un’opera d’arte, grazie ai sa-
pienti e circostanziati com-
menti del sempre presente
restauratore Corrado Man-
narino che ha integrato la
già chiare esposizioni dei

meravigliosi Apprendisti Ci-
ceroni. 

A questi giovanissimi, sa-
pientemente preparati dal loro
docente don Falchero, si deve
esprimere tanta gratitudine
menzionandoli anche sulle
sempre ospitali colonne de
L’Ancora: Matilde Ferrari e
Mara Tosi della III Liceo delle
Scienze Umane; Alberto Amo-
ruso, Benedetta Balbo, Sveva
Bertini, Simone Bonzo, Agne-
se Bosetti, Maria Laura Fari-
netti, Enrico Gallo, Giulia Pe-
trachi, Mattia Roglia, Sara Sar-
pero ed Alessia Tardito della IV
Liceo Classico; last but not le-
ast un grazie anche ai loro ge-
nitori.

Acqui Terme. Dopo le ope-
re del grande Pablo Picasso
ecco che nella città dei fanghi
fanno tappa altri capolavori del
Novecento: quelli del maestro
Salvador Dalì. Sarà proprio
Salvador Dalì, amico di Picas-
so, il protagonista della prossi-
ma Antologica acquese che si
svolgerà, come tradizione vuo-
le, all’interno delle sale del li-
ceo classico cittadino dal 16
luglio al 28 agosto.

«Per questa amministrazio-
ne è veramente motivo di or-
goglio essere riusciti a conclu-
dere accordi con Fondazioni
spagnole e svizzere al fine di
avere ad Acqui opere impor-
tanti del Maestro - ha detto En-
rico Bertero, sindaco della città
nonché assessore alla Cultura
- posso anticipare che ci sa-
ranno quadri ad olio, sculture,
alcune alte due metri, opere
grafiche, in ceramica e anche
in oro».

Secondo quanto anticipato
dal Primo Cittadino saranno
più delle quaranta opere ar-
rivate lo scorso anno per la
mostra dedicata a Picasso
ed è per questo motivo che
la macchina dei preparativi
è ormai partita in maniera
spedita.

«Ovviamente il nostro obiet-
tivo ora è quello di trovare nuo-
vi sponsor anche se, devo dire
che chi ci ha aiutati lo scorso

anno ha già dato la propria di-
sponibilità - aggiunge Bertero -
nei prossimi giorni ci rechere-
mo in Regione per capire
quanto potrebbe essere il con-
tributo accordato tenuto conto
del fatto che Acqui è in grado
di portare in Piemonte mostre
di livello veramente alto». Lo
scorso anno il contributo elar-
gito da Torino fu di 75 mila eu-
ro e quest’anno ci si augura
che possa essere altrettanto
cospicuo.

Cambia l’ora
Nella notte fra sabato
26 e domenica 27
marzo entrerà in vigore
lʼora estiva.
Sarà perciò necessario
portare avanti di 60
minuti le lancette del-
lʼorologio.Gi.Gal.

• continua alla pagina 2

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2

Lionello Archetti-Maestri
• continua alla pagina 2

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

• continua alla pagina 2

Salvador Dalì in un “mosai-
co contemporaneo” di Lady
Be in mostra alla GlobArt
Gallery.
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La “rivoluzione cristiana”
Qualcuno potrebbe porsi la

domanda: se passo tante volte
attraversare la “porta santa”,
posso ottenere, altrettante vol-
te, il dono dell’indulgenza? 

Certamente sì, se è nelle di-
sposizioni di animo richieste e
se pone determinati gesti di
preghiera.

Naturalmente l’indulgenza
può essere lucrata solo una
volta al giorno.

Al di là del pur grande dono
dell’indulgenza, attraversando
la “porta santa”, dobbiamo
chiedere, al Signore una gra-
zia che possiamo esprimere
così: “Fa, o Signore, che io
sperimenti sempre più il fatto
di essere un peccatore perdo-
nato”.

“Un peccatore perdonato”: è
una espressione cara a papa
Francesco.

È una grazia, quella sopra ri-
cordata, da chiedere al Signo-
re, perché possiamo afferma-
re in teoria che siamo pecca-
tori, senza esserne, in pratica,
convinti.

Anche al perdono possiamo
credere, ma, spesso, ne gu-
stiamo solo l’aspetto di libera-
zione della nostra coscienza,
conseguenza pur bella, ma
non la principale. Essa consi-
ste nella consapevolezza, fon-
data sulla fede, della riacqui-
stata o riapprofondita amicizia
col Signore.

Mentre riscopriamo il no-
stro essere peccatori, dob-
biamo anche pensare, e far-
cene carico in qualche modo,
al male presente nel mondo.
Non sto a farne un elenco:
basta richiamare le scene e
le notizie che vediamo al te-
legiornale. Accenno solo al
problema dei profughi che
fuggono da paesi martoriati
dalla guerra e dalla fame.
Mentre ci rendiamo conto di
tanto male, offriamo al mon-
do ferito dal peccato i frutti
del perdono da noi ricevuto
dal Signore!

Per renderci sempre più
consapevoli di essere pecca-
tori perdonati, è necessario
che cresca la nostra adesione
di fede in Cristo Gesù.

Ripensiamo all’episodio av-
venuto a Cesarea di Filippo
(Cfr. Matteo 16, 13 -20) nel
quale Gesù sollecita i suoi
apostoli a rivedere il loro rap-
porto con lui: “Ma voi, chi dite
che io sia?”. Gesù non vuole
risposte che appaiano defini-
zioni astratte; Gesù vuole il
coinvolgimento personale.

L’interrogativo: “Chi sono io
per te?” pone la domanda nel
segno dell’amicizia. Gesù invi-
ta a cercare dentro di noi. La
nostra risposta ideale dovreb-
be essere: “Incontrare te è sta-
to l’affare migliore della mia vi-
ta”. L’interrogativo “Chi sono io
per te” assomiglia a quello che
si pongono gli innamorati:
“quanto posto hai nella mia vi-
ta?”.

Gesù, con la domanda agli
apostoli, vuole accertarsi che
Pietro e gli altri siano degli in-
namorati che gli hanno aperto
il cuore. 

Pietro risponde con l’irruen-
za che gli è tipica: “Tu sei il
Messia, il Figlio del Dio viven-
te, il suo braccio, la sua bocca,
il suo volto, il suo nome”. E,
tuttavia, la sua risposta non è
sufficiente. 

Il racconto evangelico riferi-
sce, a questo punto, il coman-
do di Gesù: “Ordinò loro di non
parlare di lui ad alcuno”. 

Perché? Perché gli apostoli
non avevano ancora speri-
mentato una realtà decisiva
per Gesù: un uomo in croce. In
croce, ma anche risorto!

Sono proprio la sua croce
e la sua risurrezione che, ac-
colte da noi, potranno porre
nel nostro cuore germi di vi-
ta nuova, germi di risurre-
zione e consapevolezza che
il nostro essere peccatori
può mutarsi davvero in es-
sere perdonati.

Solo con questa consape-
volezza profonda potremo
annunciare e testimoniare
con efficacia agli altri la mi-
sericordia di Dio. Molti, pur
professandosi non credenti
o in ricerca della fede, cela-
no un grande desiderio di
credere, ma temono di avvi-
cinarsi alla Chiesa per pau-
re di essere indottrinati.

Ciò che papa Francesco
propone per una testimonian-
za efficace è la via umile delle
persone credenti, che possono
spostare continenti e monta-
gne. 

Un tantino di misericordia,
egli dice, può cambiare il mon-
do. Questa è la rivoluzione cri-
stiana. È il ritorno al Vangelo,
una rivoluzione della miseri-
cordia!

Buona Pasqua 2016
+ Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo di Acqui 

Poi c’è anche chi spera in
un vero rilancio delle terme
cittadine. Un rilancio che pre-
veda un efficace piano indu-
striale in grado di pianifica-
re investimenti. In primis in
quelle che sono le strutture
alberghiere fiore all’occhiello,
il Grand Hotel Nuove Terme,
il Regina, la Spa e gli stabi-
limenti termali, ma anche le
altre come il Grand Hotel An-
tiche Terme che ormai da
troppo tempo si trova in sta-
to di abbandono.

A chi scrive, considerando
che il cantiere di restauro è
giunto solo alla metà, è sor-
ta spontanea una domanda
«quali Santi in Paradiso han-
no i Santi di San Lorenzo
per vedere completati i re-
stauri …?». La risposta, si-
curamente suggerita dai San-
ti, è un appello alle locali isti-
tuzioni pubbliche e private,
agli imprenditori della zona,
a tutti gli appassionati del
bello affinché si attivino per
la raccolta dei fondi neces-
sari facendo riferimento al
parroco don Falchero.

A pagina 22
la cronaca della giornata

Anche perché, esattamente
come lo scorso anno, sarà ne-
cessario approntare una assi-
curazione e un servizio di vigi-
lanza 24 ore su 24 al palazzo
del Liceo. 

«Posso garantire che il pub-
blico e gli appassionati d’arte
non rimarranno delusi - dice
ancora Bertero - in serbo ab-
biamo ancora un paio di sor-
prese, che saranno svelate al
momento opportuno ma posso
veramente assicurare che sa-
ranno eccezionali e ovviamen-
te legate al grande artista Da-
lì». È chiaro dunque che
l’obiettivo di alzare di molto il ti-
ro delle mostre antologiche ac-
quesi è stato raggiunto anche
quest’anno. «Nel 2015, grazie

alle opere di Picasso sono sta-
ti staccati 6000 biglietti. C’è
gente che ha percorso anche
200 chilometri per ammirare la
mostra acquese. Mi auguro
veramente che quest’anno si
possa fare ancora meglio. An-
zi - dice Bertero - ne sono qua-
si sicuro perché quando la
qualità di una iniziativa si alza
a livello esponenziale non può
che essere così». Sicuramen-
te per la città sarà un bel ritor-
no di immagine e una bella
cartolina promozionale che sa-
rà necessario sfruttare al me-
glio. Va ancora aggiunto che,
come lo scorso anno, la dire-
zione artistica della mostra sa-
rà affidata all’architetto Adolfo
Carozzi.

Venerdì 1 aprile a palazzo Robellini

Israele e Palestina
la pace difficile

Acqui Terme. Venerdì 1
aprile, alle 17,30, presso la sa-
la conferenze di palazzo Ro-
bellini, il Generale di Corpo
d’Armata dell’Arma dei Carabi-
nieri Pietro Pistolese presente-
rà il libro: “La terra, il sangue e
le parole. Israele e Palestina:
un percorso minato verso la
pace”.

Un libro che non si propone
di essere l’ennesimo volume
scritto su un argomento che
ormai riempie intere bibliote-
che. Si basa invece sulle espe-
rienze dell’autore, maturate sul
terreno nel corso delle missio-
ni di pace alle quali ha parteci-
pato. Vuole evidenziare alcune
delle fasi in cui il processo di
pace si è sviluppato e gli sfor-
zi compiuti dalla comunità in-
ternazionale per sostenerlo. I
fatti narrati sono parte della vi-
ta vissuta dell’autore a contat-
to con i protagonisti ma anche
con la gente comune. Di en-
trambi ha colto le speranze, le
delusioni, le paure e la rabbia
per un percorso lunghissimo
del quale non s’intravede, an-
cora, la fine. 

Il testo riflette, inevitabilmen-
te, non solo la percezione sog-
gettiva dell’autore ma anche le
riflessioni e impressioni, di co-
loro che ha incontrato, israe-
liani e palestinesi, protagonisti
o testimoni. Non si può com-
prendere la situazione senza
mettersi nei panni dei due po-
poli. 

Dopo i progressi e le spe-
ranze degli anni 90, le tante il-
lusioni nell’assistere alle tante
trattative di pace, oggi la situa-
zione è nuovamente in una fa-
se di stallo.

La pace rimane un pio desi-
derio, sempre più minata dai
colpi dell’estremismo di en-
trambe le parti e la mancanza
di volontà politica.

La tensione resta alta e il
fuoco cova sotto la cenere e
anche l’iniziativa di papa Fran-
cesco, che invitò Shimon Pe-
res e Mahmoud Abbas in Vati-
cano, il 7 giugno 2014, per
pregare insieme per la pace,
non raggiunse alcun risultato.

«Per fare la pace ci vuole co-
raggio, molto più che per fare
la guerra» fu l’accorato appel-
lo del Papa. Le sue parole
caddero molto presto nel vuo-
to. 

Un libro che, come detto,
nasce dall’esperienza diretta
dell’autore. Generale di Corpo
d’Armata dei Carabinieri, Pie-
tro Pistolese, che dopo l’Acca-
demia Militare di Modena, la
Scuola di Guerra e la laurea e
un master in Scienze Strategi-
che presso l’Università di Tori-
no, ha retto in Italia e all’estero
incarichi di comando di vertice.
Tra i quali in Italia: Comando
Interregionale “Pastrengo” (Ita-
lia del Nord-Ovest), Regioni
Carabinieri Liguria e Marche;
fondatore e Direttore del Cen-
ter of Excellence for Stability
Police Units (COESPU); Co-
mandante dei Carabinieri pa-
racadutisti “Tuscania”. All’este-
ro, per circa 10 anni ha co-
mandato/partecipato a nume-
rose Missioni di Pace in Medio
Oriente e nei Balcani: a He-
bron, due volte, vicecoman-
dante della Temporary Interna-
tional Presence in Hebron
(TIPH); nella Cisgiordania me-
ridionale Responsabile della
sicurezza della missione Euro-
pean Union Electoral Unit; in
Albania Comandante in capo
della Missione Multinazionale
di Polizia (MAPE); a Bruxelles,
Presidente del Gruppo di Valu-
tazione Collettiva dell’Unione
Europea, per la valutazione
dei paesi aspiranti all’ingresso
nell’EU. Ha concluso la sua
carriera come comandante
della Missione di pace euro-
pea (EUBAM) al valico di Ra-
fah (Gaza 2005-2008). Cava-
liere dell’Ordine Militare d’Ita-
lia, Medaglia Mauriziana,
Commendatore della Repub-
blica Italiana.

L’autore sarà presentato dal
consigliere delegato del Co-
mune di Acqui Terme, Matteo
Ravera. Commenterà l’argo-
mento Mons. Gianni Denegri,
Cappellano Militare Capo
presso il Comando Regionale
Liguria Guardia di Finanza.
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Dopo Denice
il grazie

DALLA PRIMA

Vendita Terme:
un nuovo bando

Apertura straordinaria

Museo archeologico
e “piscina romana”

Acqui Terme. Il Civico Mu-
seo Archeologico presso il Ca-
stello dei Paleologi e il sito del-
la “Piscina romana” di corso
Bagni nel pomeriggio di dome-
nica 27 marzo 2016, giorno di
Pasqua, saranno eccezional-
mente aperti al pubblico dalle
ore 15.30 alle ore 17.30. Que-
st’azione, annunciata e forte-
mente voluta dal Sindaco Enri-
co Bertero, rientra nel quadro
del complessivo progetto di
valorizzazione del patrimonio
archeologico della città di Ac-
qui Terme, mirato a incremen-
tare le aperture del Civico Mu-
seo Archeologico e del sito ar-
cheologico della Piscina Ro-
mana di corso Bagni, al fine di
rendere queste due importanti
realtà sempre più centri di at-
trazione per la cittadinanza e
per i turisti in visita alla città. 

In quest’ottica di promozio-
ne turistica del nostro centro
termale rientra anche la deci-
sione dell’Amministrazione
Comunale di Acqui Terme,
d’intesa con la Soprintenden-
za Archeologia del Piemonte,
di prorogare, in considerazio-
ne dell’interesse dell’iniziativa
e del riscontro di pubblico da
essa finora ricevuto, fino al 31
dicembre 2016 la mostra “La
città ritrovata. Il Foro di Aquae
Statiellae e il suo quartiere” al-
lestita nelle sale del Civico Mu-
seo Archeologico al Castello
dei Paleologi, la cui conclusio-
ne era in origine prevista per il
31 marzo.

La visita alla mostra sarà

quindi possibile ancora per tut-
to l’anno, negli orari di apertu-
ra del Museo (fino al 30 aprile
lunedì e martedì: chiuso, dal
mercoledì al sabato: ore 9.30 -
13.30 e 15.30 - 17.30; dome-
nica: ore 11 - 13.30 e 15.30 -
17.30; dal 1° maggio al 30 set-
tembre lunedì e martedì: chiu-
so dal mercoledì alla domeni-
ca: 10 - 13 e 16 - 20) e con lo
stesso biglietto d’ingresso.

Acqui Terme. Ci scrivono
“gli amici del cuore”:

«In mancanza di notizie po-
sitive e rassicuranti sul destino
della cardiologia e dei servizi
salvavita dell’Ospedale Mons.
Galliano, noi cittadini diamo il
via alla Class Action. Abbiamo
sperato e aspettato... ora ba-
sta! È arrivato il momento di
muoversi, di provarci, ricor-
dando a tutti i nostri concittadi-
ni che a volte, nella vita, biso-
gna esporsi in prima persona.
È troppo facile lamentarsi do-
po, quando ormai non si ha più
niente e si rischia anche la vi-
ta. Noi andiamo avanti. 

L’avvocato, che ci segue in
questa grande iniziativa, ha bi-
sogno della lista con i nomina-
tivi per preparare la documen-
tazione necessaria. Quindi,

chiediamo ancora a tutti coloro
che volessero unirsi a noi, se-
riamente e concretamente, di
contattarci per dare la propria
adesione: Laura 345.1751701;

Nuccia 339.1036901; Elisa
347 4914532; Domenico 329
3640810 classaction.acquiter-
me@gmail.com

Grazie a tutti»

Un appello a dare la propria adesione

Parte la Class Action per l’ospedale

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

ASSISI - Giubileo della Misericordia: 15-17 Aprile

PRAGA-BUDAPEST-VIENNA: 19-25 Aprile

CRACOVIA ed il Sud della POLONIA: 20-25 Aprile

COSTIERA AMALFITANA: 21-25 Aprile

PRAGA SPECIAL: 21-25 Aprile

PARIGI-VERSAILLES-FOINTAINEBLEAU: 21-25/04

BUDAPEST EXPRESS: 22-25 Aprile

VIENNA EXPRESS: 22-25 Aprile

ALSAZIA–STRASBURGO–COLMAR: 22-25 Aprile

ROMA CAPITALE: 22-25 Aprile

TOUR DELLA BRETAGNA: 25 Aprile-01 Maggio

ROMANIA e i Monasteri della Bucovina: 25/04-01/05

GRAN TOUR della PUGLIA: 26/04-01/05

PARIGI e i CASTELLI della LOIRA: 26/04-01/05

AMSTERDAM e l’OLANDA: 26/04-01/05

GRAN TOUR
della SERBIA

(ultimi 3 posti)
21-28 maggio

SINGAPORE
e Soggiorno-Tour

a BALI
23 giugno - 3 luglio

Le CITTÀ STORICHE
di GERMANIA

Tra RENO e MOSELLA
8-15 luglio

Navigazione in
AMAZZONIA e
PERÙ del nord
19 agosto - 4 settembre

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Sabato 19 marzo alle Nuove Terme

Acquedotti e fonti
le nostre eccellenze

Martedì 22 marzo con organizzazione dell’Ehtta

Giornata Mondiale dell’Acqua
tra conferenze e alunni in gamba

Acqui Terme. Un pubblico
attento e numeroso ha parteci-
pato martedì 22 marzo ai fe-
steggiamenti della Giornata
Mondiale dell’Acqua.

Un avvenimento organizza-
to dall’amministrazione comu-
nale acquese, in particolare
dalla dottoressa Franca Roso,
vicesindaco della città, in que-
sto caso assessore delegato di
EHTTA (associazione delle cit-
tà storiche termali europee)
che con l’organizzazione di
questo avvenimento ha voluto
sottolineare la grande impor-
tanza di questo elemento della
natura. 

«Questa giornata è stata
istituita nel 1992 dalle Nazioni
Unite ed è rivolta a sensibiliz-
zare tutte le persone sull’im-
portanza l’acqua – ha detto la
Vicesindaco - è un elemento
indispensabile per la vita di tut-
ti gli esseri viventi e bisogna
utilizzarla con molta attenzio-
ne. In particolare è importante
preservare il suo habitat a se-
guito dei mutamenti climatici
dell’inquinamento e degli spre-
chi la rendono una risorsa
sempre più scarsa».

Partendo proprio da questo
concetto basilare, il 22 marzo
scorso, nella sala Conferenze
del Grand Hotel Nuove Terme,
si sono dati appuntamento nu-
merosi alunni delle scuole cit-
tadine. Erano presenti le clas-
si quarte e quinte delle prima-
rie, le prime e le seconde del-
la media Bella e Monteverde e
anche gli studenti dell’Istituto
Rita Levi Montalcini che fre-
quentano l’indirizzo biotecno-
logico e si occupano proprio
delle problematiche relative al-
l’acqua.

Durante la giornata sono
stati trattai due temi: uno di ca-
rattere prettamente storico e
uno scientifico.

La professoressa Marina
Letizia Azzilonna, ha effettuato
una relazione riguardante l’an-
tico acquedotto romano, sim-
bolo della città.

L’argomento è stato trattato
sia dal punto di vista storico
che scientifico e letterario. Alla
professoressa Nadia Capi-
scialli invece, è stato affidato il
compito di parlare delle pro-
blematiche relative all’inquina-
mento delle acque. Un compi-
to che ha condiviso con i ra-

gazzi che frequentano la clas-
se 2ªH del Montalcini.

La lunga mattinata ha previ-
sto anche un intermezzo musi-
cale. Con la fiaba “La regina
Ehtta” si sono esibite due bra-
vissime ballerine che hanno
danzato sulle note dell’arpa di
Eleonora Perolini e del violino
di Alessandro Buccini.

La voce narrante della fiaba
è stato Tommaso Rotella. Du-
rante la celebrazione della
giornata mondiale dell’acqua
sono stati premiati gli elabora-
ti grafici delle scuole primarie
e secondarie che hanno parte-
cipato al concorso promosso
dal Comune di Acqui Terme.

Gli elaborati sono stati valu-
tati da una giuria composta dal
vicesindaco Franca Roso, da
Ettore La Rosa architetto, Da-
niela Pina insegnante e Car-
men Stan pittrice.

«Credo che se la giornata è
riuscita così bene – ha aggiun-
to Franca Roso – è perché ve-
ramente tante sono state le
persone che hanno collabora-
to. Per questo motivo mi sento
di effettuare dei ringraziamen-
ti.

In particolare, ai dirigenti
scolastici dei due istituti com-
prensivi cittadini, le professo-
resse Elena Giuliano e Silvia
Miraglia, poi al dirigente scola-
stico dell’Istituto Montalcini
professor Claudio Bruzzone
così come a tutti gli insegnanti
e soprattutto gli alunni». E a
proposito di alunni, le classi
premiate per aver partecipato
al concorso dedicato all’acqua

sono le seguenti. Per le ele-
mentari, classi quarte, ad ag-
giudicarsi il primo posto sono
state le classi 4ªA, 4ªB, 4ªC,
4ªD della primaria Saracco. Il
secondo posto invece, se lo è
aggiudicato la pluriclasse del-
l’istituto comprensivo di Mor-
sasco.

Per ciò che concerne le
classi quinte, il primo e il se-
condo posto sono stati asse-
gnati rispettivamente alla 5ªB
e alla 5ªC della Saracco. Per
ciò che concerne la scuola me-
dia, sono state premiate le se-
guenti classi. Prima media (dal
primo al terzo posto): 1ªA e
1ªB Monteverde, 1ªE Saracco.
Seconda Media: il primo se-
condo e terzo posto, sono sta-
ti assegnati rispettivamente al-
le classi 2ªB, 2ªD, 2ªC Monte-
verde.

I ragazzi sono stati premiati
dal dottor Invernizzi proprieta-
rio di villa Ottolenghi e delle
acque Lurisia, che per l’occa-
sione ha omaggiato i vincitori
delle sue bottiglie d’acqua, dal
dottor Gian Franco Comaschi
presidente dell’associazione
paesaggi vitivinicoli Langhe
Roero e Monferrato, Tomaz
Kocian direttore della Spa Il
Lago Delle Sorgenti, Valerio
Modola direttore del Grand
Hotel Nuove Terme di Acqui
che ha concesso l’uso gratuito
della sala Belle Epoque, Mar-
co Cagnazzo, Riccardo Blen-
gio e Maria Letizia Azilonna
rappresentanti del gruppo dei
lettori del premio Acqui Storia.

Giovanna Galliano

Acqui Terme. Il primo mo-
mento, l’atto inaugurale della
giornata mondiale dell’acqua
2016, sabato 19 marzo, alle
Nuove Terme, ha conseguito
proprio un bel successo. Note-
vole, ricca e articolata la pro-
posta al tavolo delle relazioni,
ma ancor di più la risposta del
pubblico (con significativa rap-
presentanza di insegnanti del-
la scuola superiore, quasi una
trentina, che hanno colto l’oc-
casione per aggiornarsi; e le
gradite presenze delle istitu-
zioni del territorio, a comincia-
re dai Sindaci dei Comuni di
Cartosio e Melazzo).

Piena e attenta la Sala Belle
Epoque nel corso delle tre ore
in cui l’appuntamento culturale
è andato ad articolarsi.

Dopo i saluti dell’assessore
Franca Roso, vicesindaco, del
senatore Federico Fornaro, e
del consigliere delegato al Pre-
mio “Acqui Storia” Carlo Sbur-
lati, (ma è stato il Gruppo dei
Lettori, con suoi rappresentan-
ti, a ideare, progettare e con-
durre l’evento, ovviamente tro-
vando appassionati partner, a
cominciare dal Municipio), in-
teressanti e vari - anche e so-
prattutto nei punti di vista:
quelli dell’architetto, dell’ar-
cheologo, del restauratore,
dello speleologo - sono stati i
contributi offerti da Giorgio Ge-
rino, da Eleonora Grillo, da Ar-
manda Zanini. Con, in più, le
opportune scenografie allesti-
te dalla IX Regio (poi protago-
nista in Piazza Bollente, nel
pomeriggio, presso la Fonte
calda).

Nel limitato spazio a nostra
disposizione, però - e ripro-
mettendoci di ritornare , se

possibile, nei prossimi numeri
del giornale, su questa giorna-
ta di convegno - scegliamo di
soffermarci con maggior dovi-
zia sugli apporti di Giuseppe
Ricagno. Che, a nome del
gruppo speleologico acquese,
ha raccontato della riscoperta,
prima nei testi (a cominciare
da quelli dello Scati e di Raf-
faele Ottolenghi) ... e poi sul
campo, dell’itinerario dell’ac-
quedotto romano, tanto nel
suo tracciato ipogeo, quanto
aereo. 

Da Lagoscuro alle regioni
Colombara, Argere, Riviere,
San Secondo, sino ai Rio Ca-
liogna, agli Archi sul greto del-
la Bormida, allo Stabiello, e al-
l’ipotesi di collocazione del ca-
stello delle acque, è venuta
una appassionante narrazione
- attraverso immagini fisse e in
movimento – relativa ad una
vera e propria strada d’acqua.
Miracolo di ingegneria in quel-
la che era considerata, nell’Im-
pero, la terza città termale. La
nostra Acqui.

G.Sa
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Guido BOTTO
1924 - † 15 marzo 2016

“Bisogna fare della propria vita
come si fa un’opera d’arte”. E
tu sei riuscito a fare della tua
una grande opera di marito,
padre, nonno, amico, uomo
giusto; un’opera che non di-
menticheremo mai.

ANNUNCIO

Luigi DOGLIOTTI
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 6º
anniversario dalla scomparsa
la moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
30 marzo alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi Arcangelo
VALLEGRA

“A tutti coloro che lo conobbe-
ro e l’amarono perché rimanga
vivo il suo ricordo”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa i
familiari tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 27 marzo alle
ore 10,30 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Dott. Vittorio
INCAMINATO

Ad un anno dalla scomparsa,
la famiglia vuole ricordarlo, in-
sieme a quanti lo hanno cono-
sciuto ed apprezzato, venerdì
1º aprile alle ore 18 in catte-
drale. Un grazie di cuore a tut-
ti coloro che si uniranno alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria MONTANI
ved. Barberis

“Per sempre nella luce di Dio,
per sempre nel nostro cuore”.
Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa la cognata, i nipoti ed i cu-
gini tutti la ricordano con pro-
fondo rimpianto nella s.messa
che verrà celebrata sabato 2
aprile alle ore 17,30 nella cap-
pella dell’ospedale civile di Ac-
qui Terme. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TIBARSI

In occasione del tuo onomasti-

co e della “Festa del Papà” i

familiari tutti ti ricordano con

immutato affetto.

RICORDO

Angelo OSTANEL
1926 - 2016

In Sanremo sabato 27 febbraio
è mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. Lo annunciano il figlio Gianni,
la nuora Mirella, la nipote Chia-
ra con il marito Michele ed il pic-
colo Matteo, le sorelle ed i parenti
tutti. In suo ricordo sarà celebra-
ta una s.messa sabato 2 aprile al-
le ore 17 nel santuario della “Ma-
donnina” in Acqui Terme. Si rin-
graziano quanti vorranno parte-
cipare.

RICORDO

Paolo MONTANI
“Marito premuroso, padre af-
fettuoso ed amico generoso”.
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa la moglie ed i figli
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 2 aprile
alle ore 17,30 nella cappella
dell’ospedale civile di Acqui
Terme. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

La San Vincenzo
ringrazia
Acqui Terme. La San Vin-

cenzo De Paoli - Conferenza
San Guido ringrazia di cuore
tutti coloro che con la loro of-
ferta per i poveri, dimostrando
sensibilità e buon cuore, han-
no dato il loro contributo du-
rante le sante messe celebra-
te in cattedrale, sabato 19
marzo e domenica 20 marzo
(delle Palme). Sono stati rac-
colti 808 euro.

Grazie anche al parroco,
don Paolino, e al vice parroco,
don Giampaolo, sempre di-
sponibili alle richieste dell’as-
sociazione, e agli amici e be-
nefattori, anche da Carpeneto,
che hanno procurato i rami di
ulivo.

Rinnoviamo l’invito a indica-
re nella denuncia dei redditi o
sul Cud il n. 96006400061 nel-
la casella del 5xmille.

Acqui Terme. La carta 1052
di Enrico III che - da Ratisbo-
na - concede alla Chiesa e al
Vescovo d’Acqui Guido la giu-
risdizione su Melazzo, Carto-
sio, Castelletto e Bistagno, su
Terzo ed Alice, Strevi e Cassi-
ne e Gamalero, Cavatore e
Foro e Grognardo, e sulle ter-
re di San Vigilio. 

E quella, sempre di investi-
tura, di quasi tre secoli dopo
(1345), di Ottone II, su città e
territorio entro le tre miglia, e
sulle pievi di Ossima, Gamale-
ro e Vesime, di Cauro e di Se-
ritello. Con Ughetto di Rolando
notaio che verga la carta in co-
pia, ai tempi di Guido II di Inci-
sa.

I sigilli imperiali, ma anche
poi i dettagliatissimi Stati delle
anime con tanto di rudimenta-
le carta topografica che a Sez-
zadio (poiché qui siamo) iden-
tifica “i fuochi”, ovvero i nuclei
familiari. 

Poi le miniature (con la con-
sacrazione di un celebrante al-
l’altare; ma nell’oro non manca
un dragone alato...), e i bellis-
simi capolettera sulle perga-
mene, ma anche il laconico
documento a stampa del 1699
che condanna alla corda e al-
l’impiccagione l’acquese To-
maso Trinchero, pluriomicida.
“E questo servirà d’essem-
pio...”, chiosa il documento. 

Ma prima ancora, su un re-
gistro obituario, la constatazio-
ne del morbo contagioso, an-
cora ben diffuso da noi nel
1631.

***
Nella giornata - di venerdì

18 marzo - delle Carte e della
Memoria Hominum, l’Archivio
Vescovile di Salita Duomo, che
ha ricevuto l’omaggio di tanti
visitatori, ha esposto i docu-
menti di maggior pregio. Illu-
strati dalla dottoressa Gabriel-
la Parodi. 

E tra questi due codici tre-
centeschi: l’uno detto di Jaco-
bino d’Aquis, dal nome del fra-
te dell’Ordo predicatorum
committente del libro, confe-
zionato per la nostra cattedra-
le; e l’altro noto per contenere
la Vita di San Guido, qui defi-
nito pastor e protector, e dux
mirabilis. 

In entrambi un corredo di
canti gregoriani in notazione
quadrata, con, nel secondo co-
dice, un Alleluja davvero “im-
portante”, e tale perchè pren-
de l’estensione melodica ec-
cedente l’ottava; e questo co-
stringe il copista a tracciare
ben 5 righe rubricate. 

Ma non è questa la sola par-
ticolarità. Dal momento che la
stessa carta porta un disegno
di una città turrita che, facil-
mente, sembra poter alludere
ad Acqui (e che ricordiamo ac-
quistò fama negli anni Settan-

ta, perchè scelta dall’Azienda
Autonoma acquese, e da Pao-
lo Chiabrera Castelli Gaioli
Boidi, presidente della sezione
dell’Ist. Internazionale degli
Studi Liguri quale immagine di
copertina di un opuscolo (sen-
za data, ma probabilmente ini-
zio anni Settanta) destinato ad
illustrare gli itinerari turistici
dell’Acquese.
Gli archivi ai tempi 
di una società liquida 

Quindi, negli spazi del Salo-
ne de “L’Ancora”, sono stati
Lionello Archetti Maestri, Lucil-
la Rapetti e Gianluigi Bovio
della Torre, brevemente intro-
dotti da Walter Baglietto (che
non ha mancato di ricordare
Don Pompeo Ravera e Don
Angelo Siri), a intrattenere il
pubblico, raccontando delle
avventure della ricostruzione
delle ricerche genealogiche,

dell’inseguimento alle carte mi-
granti (tra archivi pubblici e pri-
vati), della positiva collabora-
zione tra ricercatori e del “con-
tagio” (questa volta buono)
che spinge alla ricerca (tra in-
tenzionalità e casualità, è sta-
to ricordato).

Tra i tanti fuochi d’interesse
la vicenda del canonico Giu-
seppe Pagella, da Rivalta Bor-
mida, vicario e vero dominus
della diocesi al tempo dei pre-
suli Sciandra, Marello e Bale-
stra, personaggio tanto affa-
scinante quanto divisorio, e
l’Album fotografico Gariglio
(specchio della intraprendenza
saracchiana), da poco più di
un anno ritrovato e restituito al-
la Città e al suo Municipio. Già
programmati gli opportuni re-
stauri, viva sin d’ora è l’attesa
per la presentazione delle sue
immagini. G.Sa 

Nel pomeriggio di venerdì 18 marzo

Archivio vescovile
un gala per le carte
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

Quale esperienza per acco-
gliere la Misericordia in fami-
glia? Questo il quesito al qua-
le Don Domenico Cravero ha
cercato, con successo, di dare
risposte ieri 20 marzo nel suo
intervento all’assemblea dio-
cesana dei catechisti. 

Due le condizioni individua-
te dell’ «essere al mondo» per
i bambini e per ogni persona: 

1) la personificazione, cioè
essere e sentirci unici, ama-
ti per quello che siamo

2) la socializzazione, il sa-
persi rapportare con le sfide
della vita nell’ambito sociale. 

La personificazione si svi-
luppa in famiglia ed è parte in-
tegrante e fondamentale della
socializzazione, senza la forza
della personificazione si af-
fronta la socializzazione in
un’ottica distorta, senza auto-
nomia e autostima. In famiglia
nei gesti quotidiani, con la cu-
ra reciproca di tutti i membri,
vestendo gli abiti “naturali” e
non abiti che diventano “ag-
gettivi” di quello che vogliamo
apparire; sapendo vivere i
tempi godendo anche del sa-
no “far niente”, dedicandoci gli
uni all’altro, prestandoci atten-
zione, consumando i pasti che
non devono essere solo mo-
menti di nutrizione del corpo
ma soprattutto momenti di re-
lazione affettiva, creando quei
legami semplici all’apparenza
ma che tanto lasciano nell’im-
printing di ciascuno. 

Nella famiglia si impara ad
essere veri, si vive la consape-
volezza di essere amati incon-
dizionatamente, si impara l’au-
tonomia che vuol dire saper
dare una regola a se stessi.
Senza la personificazione si
avrà eccesso di stimoli  e calo
di attenzione e un progressivo
affrontare il quotidiano in mo-
do distorto. E qui arriva il con-

cetto di   misericordia, virtù
femminile che riporta al con-
cetto di avvolgimento materno
che genera, quella  misericor-
dia che è l’amore di Dio, il ve-
ro e autentico amore incondi-
zionato, una realtà di fede
scritta nella Bibbia e colta nel-
l’esperienza umana. In fami-
glia si vivono le opere della Mi-
sericordia in modo particolare,
ed è proprio qui che si impara
a vivere la Misericordia: se non
si impara a rispettare gli anzia-
ni in famiglia come si può pen-
sare che si rispettino gli sco-
nosciuti che incontreremo?
Quindi   conferma,  ma non è
una novità piuttosto un’ulterio-
re conferma,  la famiglia ruolo
fondamentale e sinergico con
la parrocchia e la scuola  nel
ruolo educativo. 

Nella prossima assemblea
dei catechisti, che si terrà il 17
aprile, Don Cravero sin soffer-
merà in particolare su come la
parrocchia, in sinergia con la
famiglia può mettere in atto
strategie per vivere in modo
autentico la misericordia di
Dio.

Ufficio Catechistico
Diocesano

“Beati i misericordiosi, per-
ché troveranno misericordia”,
con questo invito del vangelo,
tema scelto da papa France-
sco, si è svolta sabato 19 mar-
zo presso l’Istituto Santo Spiri-
to l’annuale festa dei giovani
della diocesi. Erano presenti
circa 180 giovani provenienti
da quasi tutte le parrocchie, il
ritrovo fissato per le ore 18 per
iniziare a vivere questa festa
diocesana per i giovani.

Il tradizionale torneo di Pal-
lavolo organizzato dal CSI di
Acqui ha aperto l’incontro, al
termine del torneo è stata ser-
vita la cena preparata dalla
SPAT e servita dal Gruppo
Giovani Madonna Pellegrina.

Verso le ore 21, la premia-
zione del torneo il vincitore di
quest’anno sono i giovani di
Carcare. A seguire questo mo-
mento di festa il nostro vesco-
vo Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi ha guidato la preghiera
rivolgendoci la sua parola sul-
la Settimana Santa ma anche
sulla Misericordia tema e dono
di quest’anno per ogni uomo.
Da rivalutare e vivere con l’in-
vito ad andare tutti a Cracovia
per la GMG.

Lo spettacolo e la testimo-
nianza erano unite e gestite
dalla Crescere Insieme che
hanno realizzato “Noè” con i
ragazzi disabili che vengono
seguiti dall’associazione. Lo
spettacolo ha comunicato ai
giovani creando emozioni e
non solo. Suscitando simpatia
e un senso di misericordia.

Dopo lo spettacolo il giro ne-
gli stand curato dalle associa-
zioni che hanno aderito alla
manifestazione, erano presen-
ti circa 8 stand i quali hanno
presentato oltre la loro asso-
ciazione anche le GMG del
passato creando così una
creatività e animazione dovuta
anche dal fatto che ogni singo-
lo partecipando munito dallo

speciale “passaporto” doveva
recarsi negli stand gemellati
con le varie GMG superare la
prova e così otteneva il timbro
di ricordo e di passaggio, (lo
stile ricorda l’ Expo e anche il
cammino di Santiago).

La Pastorale Giovanile no-
nostante tutto vuole ringraziare
i 180 partecipanti, le suore sa-
lesiane di Santo Spirito per
l’ospitalità e aver dato la pos-
sibilità dei locali e di ogni aiuto.
Un grazie agli animatori del-
l’oratorio di Santo Spirito.

Al CSI per aver organizzato
il torneo e provveduto ai premi,
alla SPAT per la cena aver pre-
parato e offerto la pasta, ai gio-
vani della Pellegrina per il ser-
vizio alla cena.

Alla Crescere Insieme per lo
spettacolo. Alle associazioni
che hanno partecipato.

Possa questa esperienza al-
largare il nostro cuore all’in-
contro con gli altri ma soprat-
tutto con Dio, che ci sostenga
a non farci prendere dagli
sconforti ma ci faccia cammi-
nare come Chiesa giovane in-
sieme a Lui sulle strade del
mondo.

La segreteria
di pastorale giovanile

Acqui Terme. ll comitato di
Cassine della sezione AIL di
Alessandria (Associazione lta-
liana contro le leucemie) desi-
dera ringraziare i Volontari che
venerdì 11, sabato 12 e dome-
nica 13 marzo, si sono impe-
gnati con grande disponibilità
e sensibilità nei punti di distri-
buzione delle uova pasquali.
L’AIL inoltre porge i più sentiti
ringraziamenti a tutti coloro
che hanno contribuito con le
loro offerte alla raccolta fondi
per sostenere la ricerca ed i
malati di leucemie.

A cosa serve il contributo: a
finanziare la ricerca sui tumori
del sangue; ad offrire supporti
come: trasfusioni domiciliari -
alloggio per i pazienti trapian-
tati e i loro famigliari - traspor-
to gratuito da e per l’ospedale,
da parte di volontari, per i pa-
zienti con malattie ematologi-
che; ad acquistare attrezzature
di supporto per la cura dei pa-
zienti ematologici; a permette-
re una formazione professio-
nale di massimo livello per i
giovani ematologi e biologi che
lavorano ad Alessandria (bor-
se di studio).

A.l.L. finanzia esclusiva-
mente i condotti e sviluppati
presso l’ematologia dell’Azien-
da Ospedaliera di Alessandria.

I volontari che si ringraziano
sono tantissimi: il Gruppo Co-
munale della Protezione Civile
di Strevi; il Coordinatore della
Protezione Civile del C.O.M.
con gli insostituibili Gianni e
Beppe. L’Amministrazione Co-
munale di Bistagno con le sue
impiegate e le signore della
Banca del Tempo sempre in
prima linea.

Un ringraziamento particola-
re a Maria ed alla Protezione
Civile di Ricaldone. Le signore
Gabriella, Francesca con Mas-
simo ed i nuovi volontari Vale-
rio e Sebastiano di Melazzo-
Arzello. La dott.ssa Gloria di
Rivalta B.da. La signora Maria
ed il marito Piercarlo, in ricordo
di un caro amico di Castelletto
d’Erro. La nuova volontaria di
Madonna della Villa, Chiara.

Le signore Wilma, Clara, Al-
bina di Carpeneto/Montaldo
B.da. La signora Marisa, che
essendo malata è stata sosti-
tuita dalla figlia e dalla signora
Gianna di Castelnuovo B.da.

Le titolari del Bar Quattro Ruo-
te di Orsara Bormida, sempre
disponibili. Mario e Bruna di
Morsasco. La nonnina Lidia di
Ponzone. I cari amici Emilio,
Silvana, Chiara, Tommaso,
Riccardo di Ponti. Patrizia di
Alice Bel Colle con l’insepara-
bile marito e figli. Le fedeli Gra-
zia e Mariuccia di Borgoratto.
L’insostituibile gruppo di Sez-
zadio con Luciano, Luigina,
Margherita, Anna e Gianpi.
Complimenti vivissimi alla si-
gnora Carla di Cremolino. Gra-
zie alle signore Giovanna e El-
vira cui “daremo “ad honorem”
la residenza a Terzo”. I cari
amici Carletto e Pierangela di
Gamalero.

ll Gruppo di Cassine: Pino,
Luisella, Rosa, Franca, Maria-
rosa, Graziella, Alfonso, Elda,
Mario, Tiziana. ll trio insepara-
bile Enrica, Barbara, Giulia in
trasferta ad Acqui. Gianfranco
e Giorgino in trasferta a San-
t’Andrea di Cassine. Franca,
Nella, Nadia a Gavonata. Gra-
zie a Fausto, Stefania; Angelo
di Grognardo ed a Sergio di
Cassine.

Nonostante la presenza sul
territorio di altre associazioni,
abbiamo ottenuto ottimi risul-
tati. La somma ricavata è di
circa 15.000 euro che verrà to-
talmente devoluta al Reparto
ematologico dell’Ospedale di
Alessandria.

Nella speranza di non aver
dimenticato nessuno, l’AIL rin-
grazia sentitamente ed augura
buona Pasqua.

La scelta dell’Addolorata...
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gent.le Redazione,
vorrei pubblicamente attraverso le pagine del Vs giornale chie-

dere lumi in merito alla scelta per lo svolgimento delle funzioni
del Triduo Pasquale la Chiesa dell’Addolorata; una struttura non
propriamente su misura per chi  come me è persona diversa-
mente abile in sedia a rotelle o semplicemente alle mamme coi
passeggini o alle persone anziane e con problemi di deambula-
zione.

Mi è stato testualmente risposto da qualcuno che ho contatta-
to: “...la informo che sono stai presi contatti con la sezione ac-
quese degli alpini per chiedere la collaborazione da lei richiesta.
Così tutti potranno partecipare”.

Veramente ammirevole!!! Peccato che sollevare in salita/di-
scesa 90 kg di peso non sia proprio del tutto esente da rischi!
Forse questo dettaglio è sfuggito… O forse è più facile pensare
che le funzioni pasquali possano essere seguite anche in tv con
una maggior comodità per tutti, sani e non?

Non voglio credere ciò ma ritengo altresì fermamente che la
Chiesa, quella vera, quella istituita da Gesù, debba farsi in primis
vicina ai  poveri ed agli “ultimi” poiché questa è la sua missione
evangelizzatrice.

Auguri di Buona Pasqua!». Marina Foschi

Assemblea diocesana catechisti

Accogliere la misericordia
in famiglia 

Sabato 19 marzo al Santo Spirito

Annuale festa
dei giovani della diocesi 

Dal Comitato Ail di Cassine

Uova di Pasqua
grazie ai volontari

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de
L’ANCORA in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Ringraziamento
Acqui Terme. Il figlio Davide Pettinati e le famiglie Galliano-

Pettinati in memoria della compianta Anna Maria Ivaldi decedu-
ta mercoledì 17 febbraio 2016, ringraziano tutti gli amici ed i pa-
renti che con fiori, telegrammi, sono stati loro vicini. Ringraziano
per l’offerta di euro 700,00 devoluta all’“Istituto Giannina Gaslini”
di Genova. Un sentito grazie va inoltre al gruppo di amici (“El
Masnò ed via Nisa”) che hanno fatto celebrare la santa messa di
trigesima avvenuta giovedì 17 marzo 2016 nel santuario della
“Madonnina”.

Il Centro di Ascolto ringrazia
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto ringrazia di cuore Anna per

aver voluto devolvere a favore delle attività assistenziali del Cen-
tro la somma di €100 raccolte  dagli amici acquesi della leva del
1950 in ricordo del compianto Marco Garbarino.

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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“Noi lo abbiamo ucciso ap-
pendendolo alla croce, il Padre
lo ha risuscitato da morte”: nel-
la pagina degli Atti, che si leg-
ge nella messa di Pasqua, do-
menica 27, l’apostolo Pietro
proferisce parole chiare, forti e
coraggiose; non vuole con-
dannare niente e nessuno, ma
invitare tutti a cambiare men-
talità, a mettersi dalla parte del
Padre, nel valutare storia, av-
venimenti, fatti. Spesso i crite-
ri umani, nel giudicare persone
e vicende, vengono capovolti
dal Padre: ciò che è spregevo-
le per le finalità terrene, in pro-
spettiva della vita eterna, di-
venta valore da perseguire,
costi quel che costi; la perse-
cuzione non paga mai, le sof-
ferenze saranno, sempre e per
sempre, trasfigurate dal Padre
in benedizione eterna. L’apo-
stolo Paolo, nella lettera ai Co-
lossesi, che si legge come se-
conda lettura, si rivolge alla co-
munità cristiana che ha evan-
gelizzato, comunità nuova per
il battesimo e la fede in Cristo
risorto, chiamata ad essere nel
mondo il segno della risurre-
zione e della sua forza di rin-
novamento nel vangelo, e sug-
gerisce ai colossesi un criterio
di comportamento nuovo e ri-
voluzionario: “Ciò che fate, fa-
telo per Cristo Risorto, non per
gli uomini”. Non più quindi

egoismo, contrapposizione,
menzogna, ma sincerità, veri-
tà, amore. Il vangelo di Gio-
vanni, terza lettura, ricorda che
il primo annuncio della risurre-
zione è affidato ad una donna,
Maria Maddalena, la prima che
avvicinatasi alla tomba, quan-
do ancora era buio, la vide
vuota e comprese la sublimità
del mistero, per questo si fece
missionaria mettendosi a cor-
rere, annunciando l’accaduto
agli apostoli. L’uomo ha sete
del certo ma il più delle volte si
ferma al relativo; vuole il sicu-
ro e poi alle prime difficoltà si
accontenta del provvisorio; il
suo desiderio punta costante-
mente all’infinito, mentre la re-
altà dell’esistenza è quello che
è, di molto sempre inferiore. È
il peccato che ci rende ogni
giorno fragili e ci riempie di in-
terrogativi squilibrati che solo
in Cristo Risorto possono tro-
vare una risposta equilibrata.
Lui solo può dare senso alla
nostra vita e riportare la nostra
natura ferita dal peccato origi-
nale allo stato di grazia che ha
trovato il suo perfezionamento
nella risurrezione di Gesù; so-
lo lui, persona della Trinità
Santissima, ha portato a per-
fezione le sue due nature, in
quanto contestualmente lui so-
lo è vero Dio e vero uomo.

dg 

Il vangelo della domenica

Le riflessioni sul Giubileo
straordinario della misericor-
dia, che L’Ancora ormai da
molto tempo pubblica, vengo-
no a cadere, questa settimana,
con la celebrazione della pas-
sione e della resurrezione del
Signore.

E, naturalmente, di questa
“coincidenza” anche le mie ri-
flessioni (che saranno solo
due) terranno conto.

E lo farò facendole seguire
da due citazioni che, in questi
giorni, hanno destato la mia at-
tenzione. Esse appartengono
a generi letterari e ad autori
molto diversi tra loro ma mi
sembra che entrambe possa-
no offrire a chi lo desidera
spunti efficaci di riflessione.
Brutti tempi

La celebrazione della setti-
mana della Passione e Resur-
rezione di Gesù cade que-
st’anno in mezzo a tempi vera-
mente difficili. Il terrorismo, la
corruzione, la violenza diffusa,
venti di guerra che riprendono
forza, sofferenze inenarrabili di
popolazioni intere costrette a
lasciare le loro case, mancan-
za di lavoro e di speranza... e
si potrebbe continuare. Abbia-
mo già detto più volte che di
fronte a situazioni come quelle
qui accennate si può essere
presi dalla scoramento che ge-
nera spesso indifferenza.

Eppure. Eppure, esiste an-
che la possibilità (certo diffici-
le) di sperare, di guardare oltre
un presente sconfortante. 

A questo proposito, trascrivo
le parole di una donna ebrea
olandese, Etty Hillesum, scritte
nel campo di Westerbok qual-
che mese prima di entrare nel-
la camera a gas, a 29 anni nel
1943 ad Auschwitz. 

“La miseria che c’è qui è ve-
ramente terribile - eppure, alla
sera tardi quando il sole si è
inabissato dietro di noi, mi ca-
pita spesso di camminare di
buon passo lungo il filo spina-
to, e allora dal mio cuore si in-
nalza sempre una voce... e
questa voce dice: la vita è una
cosa splendida e grande, più
tardi dovremo costruire un
mondo completamente nuovo.
Ad ogni crimine ed orrore do-
vremo opporre un nuovo pez-
zetto di amore e di bontà che
avremo conquistato in noi
stessi. Possiamo soffrire ma

non dobbiamo soccombere”.
(E. Hillesum, Lettere 1942-
1943, Adelphi, Milano 2001,
pag. 87).
Che significa credere nella
Resurrezione?

Più volte mi sono chiesto
(penso che l’abbiamo fatto tut-
ti prima o poi): ma che cosa
vuol dire che Gesù è risorto?
Certo che anche noi risorgere-
mo. Ma questo riguarda l’aldi-
là. Ma per la vita di oggi che
vuol dire? 

A questo proposito, ho tro-
vato utili le parole scritte da
Carlo Carretto, un piemontese
(era nato ad Alessandria da
una famiglia langarola nel
1910), “piccolo fratello” di Ge-
sù vissuto per molti anni nel
deserto del Sahara, dopo es-
sere stato direttore didattico
(mandato al confino dal fasci-
smo) e, nell’ultimo dopoguer-
ra, straordinario “dirigente”
(come si diceva allora) del-
l’Azione cattolica nazionale. In
questa qualità venne anche al-
cune volte nella nostra diocesi
invitato dall’indimenticabile
professor Luigi Merlo (suo
grande amico). 

Ecco le sue parole.
“Credere in Gesù risorto si-

gnifica ancora qualcosa? Cer-
to. Ogni missionario che parte
è un atto di fede nella resurre-
zione. Ogni ospedale o lebbro-
sario che si apre nel terzo
mondo è un credo nella resur-
rezione. Ogni trattato di pace è
un atto di fede nella resurre-
zione. Quando perdoni al tuo
nemico, quando sfami l’affa-
mato, quando difendi il debole,
credi nella resurrezione. 

Quando hai il coraggio di
sposarti, quando accetti un fi-
glio che nasce, quando co-
struisci la tua casa credi nella
resurrezione. Quando ti alzi
sereno al mattino, quando
canti al sole che nasce, quan-
do vai al lavoro con gioia, cre-
di nella resurrezione. Credere
nella resurrezione significa
permeare la vita di fiducia, si-
gnifica dar credito al fratello, si-
gnifica non aver paura di nes-
suno, significa pensare che
Dio è Padre e che Gesù è tuo
fratello...” (C. Carretto “Beata
te che hai creduto”, Paoline,
Milano 1980, pag. 25).

Buona Pasqua.
M.B.

Riflessioni sul Giubileo

Le coppie di sposi di “Incon-
tro Matrimoniale” si sono in-
contrate domenica scorsa per
dialogare su come la relazione
con i parenti influenza la rela-
zione all’interno della coppia e
in che modo l’amore per il pro-
prio sposo deve portare ad ac-
cettare le sue radici e creare
un rapporto di rispetto e cor-
dialità con la sua famiglia di ori-
gine. È possibile vivere meglio
la relazione con i parenti quan-
do non pretendiamo da loro una
risposta ai nostri bisogni e quan-
do c’è in noi la disponibilità ad
accettarli così come sono. C’è
un detto molto significativo in
proposito: “gli amici si scelgono,
i parenti no”. Non sempre con
tutti i parenti riusciamo ad in-
staurare dei rapporti buoni per-
chè ognuno di noi vorrebbe che,
specie quelli più vicini, si com-
portassero secondo le nostre
aspettative. Vorremmo che loro
avessero i nostri valori, la nostra
mentalità e venissero incontro ai
nostri bisogni, come a volte,
sbagliando, ci aspettiamo dal
nostro coniuge.

Ci si conosce, ci si piace e ci
si innamora, ed ecco la volontà
sempre più forte di creare un
proprio nido, una propria fami-
glia da amare, fare crescere,
accudire. Quando si decide di
affrontare il grande passo del
matrimonio, si avvicina anche la
partenza dal porto di origine, la
famiglia che ci ha amati sin dal
primo giorno e cresciuti. Ed ec-
co che le due barche in parten-
za vanno a creare un nuovo ap-
prodo. La vita matrimoniale crea
relazioni nuove con parenti ac-
quisiti e modifica quelle conso-
lidate con i propri parenti. 

I rapporti con la famiglia di
origine possono essere modifi-
cati dalla nuova realtà del ma-
trimonio: è come il gioco di equi-
librio che prevede di avere dei
pesi da aggiungere gradata-
mente su di un’asta in stabilità
su di un fuso: ogni elemento
che viene aggiunto destabilizza
ed occorre ritrovare il punto di
nuovo equilibrio. Non essere in

buoni rapporti con un parente
può creare difficoltà all’interno
della coppia; si può creare ge-
losia, incomprensione, nervo-
sismo. Si possono addirittura
vivere sentimenti negativi verso
questo o quel parente senza
avere il coraggio di manifestar-
lo al proprio coniuge. I parenti
entrano, che lo accettiamo o
meno, nella nostra relazione di
marito e moglie. Anche con lo-
ro, costruire una relazione ri-
chiede la disponibilità a capirli,
a conoscerli e a farsi conosce-
re in profondità, come per la re-
lazione tra gli sposi.

Il legame affettivo con la pa-
rentela ci richiama a maturare
uno spirito di adattamento e va-
lorizzazione delle persone. Una
delle coppie presenti ha condi-
viso che: “Scegliere di fare qual-
cosa per migliorare la mia rela-
zione con mio padre, per me è
ancora molto difficile anche se
ci sto lavorando. So per certo
che questa mia situazione ha in-
ciso in maniera subdola nella
nostra relazione. Un fatto per
me molto positivo è stato il po-
ter manifestare al mio coniuge
il senso di colpa che provo ver-
so mio padre. Rivelare le mie ra-
gioni profonde mi fa sentire nu-
do di fronte alla mia sposa, pe-
rò provo un sentimento di sere-
nità e di appagamento. Mi rive-
do parlarne a lungo, faticosa-
mente, aprendo me stesso e fi-
nalmente mi sento capito e
spronato a liberarmi di questo
fardello che può limitare la no-
stra relazione”.

Di fronte alle difficoltà che
possono sorgere con i parenti
dobbiamo chiederci se possia-
mo fare qualcosa di più e me-
glio, dobbiamo interrogarci, dob-
biamo metterci in discussione
per costruire tra noi una rela-
zione diversa.

Vi ricordiamo le date dei pros-
simi week end che si terranno a
Villanova d’Asti: 1-3 aprile, 20-
22 maggio. Per qualsiasi infor-
mazione potete consultare il si-
to incontromatrimoniale.org.

Enzo e Irene Gianotto

Nella settimana santa, ini-
ziata domenica scorsa con
la solernnità delle Palme, la
celebrazione del triduo pa-
squale sarà una sola per tut-
te le comunità parrocchiali
della città.

Si terrà presso la Basilica
dell’Addolorata: giovedì e ve-
nerdì santo ore 18, sabato
santo ore 21. Presiederà il
vescovo, i sacerdoti e reli-
giosi concelebreranno con

lui. Tutti i gruppi del canto e
dalla liturgia, lettori, animatori
sono invitati a unirsi per un
celebrazione comunitaria ben
partecipata.

La Via Crucis del venerdì
santo ore 21 si terrà nello
stesso percorso degli anni
precedenti, con partenza
sempre dall’Addolorata. Le
messe di Pasqua, saranno
celebrate regolarmente nelle
singole chiese.

Settimana santa

Acqui Terme. Una serata
di forti sollecitazioni spiritua-
li, quella organizzata dal Ser-
ra Club di Acqui Terme mer-
coledì 16 marzo nella par-
rocchiale di Cristo Redento-
re, per gli auguri di Pasqua.
Oltre alle parole del vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, nell’omelia della Santa
Messa, momenti di riflessio-
ne e spunti di crescita sono
giunti dalla relazione, bril-
lante, profonda e precisa, te-
nuta da Mariagrazia Magri-
ni, molto conosciuta nella no-
stra città per il suo ruolo di
segretaria del vescovo mons.
Livio Maritano dal 1979 fino
al 2001 e vicepostulatrice per
la causa di canonizzazione
di Chiara Badano.

Proprio questo suo ruolo
le ha permesso di interioriz-
zare profondamente quanto è
accaduto nell’animo della
giovane Chiara “Luce”, age-
volando un parallelismo con
la figura di altre due sante,
giovani come Chiara, Santa
Teresa di Lisieux, e la bea-
ta Teresa Bracco. Chiara e
Teresa di Lisieux avevavo of-
ferto lo spunto a Mariagrazia
Magrini per un bel l ibro
(“Thérèse e Chiara - Insieme
sulla piccola via dell’amore”)
presentato dall’autrice a pa-
lazzo Robellini lo scorso ot-

tobre. Qui lo sguardo si am-
plia, il respiro della santità
fa sentire maggiormente la
sua forza e cattura l’uditorio. 

Le tre giovani, pur nella di-
versità delle provenienze, del
periodo di tempo e dell’am-
biente culturale in cui sono
vissute, sono accomunate da
un grande impegno di vita
cristiana, incentrata su Gesù
Cristo ed alimentata dalla
meditazione della Parola di
Dio, dalla partecipazione fre-
quente all’Eucarestia e dalla
devozione alla Beata Vergi-
ne Maria.

Anche l’ambiente in cui so-
no vissute ha favorito la lo-
ro crescita umana e cristia-
na: la famiglia, la comunità
parrocchiale, per Teresa
Bracco e Chiara Badano, per
la quale molto ha fatto il Mo-
vimento dei Focolari, e la co-
munità monastica per Teresa
di Lisieux.

Al termine è seguito il mo-
mento conviviale presso la
mensa della fraternità nel
Nuovo Ricre, durante il qua-
le il Presidente del Serra
Club Acquese geom. Efisio
Chiavegato ha consegnato
una pergamena di ricono-
scenza, per l’ospitalità di-
mostrata, a don Antonio Ma-
si, parroco di Cristo Reden-
tore.

Calendario diocesano
Giovedì santo 24 - Alle ore 9,30 in Cattedrale il Vescovo pre-

siede la Celebrazione del sacro Crisma;
- Alle ore 18 nella Basilica dell’Addolorata il Vescovo presiede

la celebrazione della “Coena Domini”.
Venerdì santo 25 - Alle ore 18 nella Basilica dell’Addolorata il

Vescovo presiede la Liturgia della Passione;
- Alle ore 21 con partenza dall’Addolorata il Vescovo presiede

la Via Crucis.
Sabato santo 26 – Alle ore 21 nella Basilica dell’Addolorata il

Vescovo presiede la Veglia Pasquale, 
Venerdì 25 e sabato 26, mattino e pomeriggio, il Vescovo è a

disposizione per le confessioni nella basilica dell’Addolorata.
Domenica 27: Pasqua 
In cattedrale il Vescovo celebra la S. Messa della Risurrezio-

ne alle ore 10,30 e alle ore 18.
Lunedì 28 al Santuario delle Rocche, alle ore 17, il Vescovo

celebra la S Messa. 

Grazie alle mani operose di
tante mamme, nonne e “pa-
sticcere” che per la domenica
delle Palme hanno offerto alla
Cattedrale 72 torte o confezio-
ni di dolci casalinghi. Erano
tante le forme e le ricette e la
provenienza. C’erano anche i
dolcetti al cocco delle Filippine.
La cifra offerta è stata di 625 €
destinata alle spese della Cat-
tedrale: in questo periodo le
bollette del gas. 

Le mani operose si impe-
gnano poi per il giorno di Pa-
squetta. Saremo a Moirano,
nel verde a fianco della Chie-
sa per il “Merendino all’ora di
pranzo” e nelle ore che seguo-
no. Speriamo nel tempo propi-
zio. Altrimenti si potrà stare nel

salone della parrocchia. Viene
offerta per pranzo la grigliata
del Monsignore.

Il solo motivo per questa ini-
ziativa è quello di stare insie-
me in un clima fraterno e ami-
chevole per vivere anche fuori
dalle celebrazioni religiose lo
spirito cristiano. L’iniziativa ac-
colta e sostenuta dai parroc-
chiani della Cattedrale e di
Moirano riveste anche il carat-
tere di attività per l’unità pasto-
rale. Un cammino che ci vede
impegnati da qualche tempo
tra parrocchie vicine. Tutti so-
no invitati ed accolti con piace-
re. È stato invitato anche il Ve-
scovo. Speriamo possa parte-
cipare.

dP

Pasquetta a Moirano

Mani operose
e merendino insieme

L’evoluzione della coppia

Dalla famiglia di origine
alla nuova famiglia

Mercoledì 16 marzo

La santità giovane
al Serra Club acquese
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore, 
in quanto segretario del cir-

colo del Pd vorrei esprimere, a
nome mio e dei miei compagni
di partito, qualche breve consi-
derazione sulla contestazione
subita due settimane fa in oc-
casione dell’incontro con Rita
Rossa. 

Anzitutto vorrei far notare
che il presidente della Provin-
cia era venuta ad Acqui per
confrontarsi con il coordina-
mento acquese sulla vicenda
della discarica di Sezzadio il
che presuppone sia l’esisten-
za di un partito che di una dia-
lettica interna. Queste due
condizioni, l’esistenza di una
sezione con degli iscritti che si
incontrano frequentemente e
l’esistenza di posizioni diverse
che si confrontano, sono pre-
condizioni necessarie, a mio
parere, per lo sviluppo d’una
attività politica realmente de-
mocratica ma si dà il caso che
ad Acqui, come nel resto d’Ita-
lia, siano garantite solo dal
Partito Democratico. Altrove, in
movimenti e partiti diversi, o
non c’è la base di iscritti che di-
scute regolarmente, oppure
c’è un partito di proprietà di
una persona o incentrato
esclusivamente sul leader. Per
cui trovo che contestare chi
stava compiendo un esercizio
di democrazia non dovrebbe
dare gran lustro a chi lo com-
pie o sia occasione di gran
vanto. Con buona pace dei
manichei e degli assolutisti, se
c’è un confronto significa an-
che che esistono posizioni di-
verse. Nessuno d’altra parte
ad Acqui può negare che il cir-
colo abbia sempre espresso
parere contrario alla discarica
di Sezzadio, come ugualmente
hanno fatto Ottria, Ravetti e
Fornaro. Tanto meno nessuno
dovrebbe dimenticare che l’at-
tenzione al problema e la ri-
cerca di soluzioni hanno visto
tra i protagonisti Galeazzo, ca-
pogruppo Pd ad Acqui. A mio
parere scegliere di rompere
così clamorosamente e pole-
micamente l’unità di un fronte
contrario alla discarica è un er-
rore, ma è da un po’ di tempo
che dare contro al PD sembra
diventato per taluni prioritario
rispetto a tutto il resto: certo è
più facile, ma dubito che sia
utile, se non a chi ha mire elet-
torali. In merito alla riunione, la
cronaca banalizza, forse per
esigenza di sintesi o scarse in-
formazioni, il confronto che ab-
biamo avuto e che ha dovuto
tenere conto della sentenza
del TAR a favore della ditta e
del rigetto della sospensiva da
parte del Consiglio di Stato.
Per noi è un passaggio diffici-
le, è vero, perché non riuscia-
mo a rispettare la giustizia a
fasi alterne, cioè essere a fa-
vore quando ci dà ragione e ti-
rare fuori l’armamentario della
dietrologia quando non ci sod-
disfa. Detto questo avremmo
auspicato a livello provinciale
una azione politica più netta-
mente contraria alla discarica,
pur conoscendo l’obbligatorie-
tà degli atti amministrativi e
continuando a confidare nel-
l’esito del ricorso al consiglio di
Stato. Infine: sappiamo che il
fronte dei comitati che lottano
contro le discariche di Sezza-
dio è ampio e chi quella sera
era davanti alla sede del Pd ne
rappresenta solo una parte
(anzi solo una parte di una
parte). 

Conosciamo, apprezziamo
e lavoriamo assieme a chi con
preparazione tecnica e senza
velleità propagandistiche e fi-
nalità politiche antisistema la-
vora seriamente, come ad
esempio le persone che, il
giorno dopo lo show docu-

mentato su questo giornale si
sono confrontate con la Regio-
ne insieme ad Aureliano Gale-
azzo e Walter Ottria al fine di
verificare la possibilità di aprire
nuovi spazi di manovra con
l’Ato (e chi ha preso parte alla
contestazione non ci pare fos-
se presente). 

Temiamo che chi pensa alla
propaganda fine a se stessa e
si sente realizzato nel postare
le proprie imprese su facebo-
ok, possa alla fine solo portare
danno alla unitarietà del movi-
mento e alla causa che tutti i
cittadini sentono propria». 

***
Risponde
Massimo Prosperi

In attesa che i Comitati di
Base, attraverso il loro porta-
voce Urbano Taquias, rispon-
dano per quanto loro compete
sul significato politico dell’azio-
ne, come estensore della cro-
naca mi limito a ribattere che
non è proprio vero che l’artico-
lo abbia “banalizzato” «forse
per esigenza di sintesi o scar-
se informazioni, il confronto
che abbiamo avuto e che ha
dovuto tenere conto della sen-
tenza del TAR a favore della
ditta e del rigetto della sospen-
siva da parte del Consiglio di
Stato». A chi scrive è nota la
posizione della sezione ac-
quese del PD, ben diversa da
quella della Presidente Rita
Rossa. Tuttavia, penso di non
sbagliare se sostengo che la
posizione della sezione ac-
quese non è certo quella pre-
valente in seno al partito, al
punto che la stessa Presiden-
te Rossa è arrivata a redigere
il suo Decreto Presidenziale di
autorizzazione alla Riccoboni
spa, senza neppure avvertire il
suo consigliere provinciale (e
rappresentante del territorio)
Aureliano Galeazzo.

Mi risulta che l’amico Aure-
liano, persona schietta e intel-
lettualmente onesta, abbia
pensato a questo punto di ri-
correre ad una pratica assai
poco utilizzata in Italia: rasse-
gnare le proprie dimissioni dal
Consiglio provinciale, e ne sia
stato dissuaso proprio dalla
compatta dimostrazione di so-
stegno della sezione acquese. 

Non riesco invece a seguire
fino in fondo il segretario Unia
quando afferma “avremmo au-
spicato a livello provinciale una
azione politica più nettamente
contraria alla discarica, pur co-
noscendo l’obbligatorietà degli
atti amministrativi e continuan-
do a confidare nell’esito del ri-
corso al consiglio di Stato”. 

Chi avrebbe dovuto farla
questa azione politica più net-
tamente contraria alla discari-
ca, se non il PD, partito di
maggioranza in Provincia (Re-
gione e Governo)? Invece il
Presidente della Provincia, Ri-
ta Rossa, prima ancora che la
sentenza del Tar venisse
emessa, con gesto, ammette-
rà Unia, non troppo istituziona-
le, ha avuto l’idea di scrivere
una lettera al Tribunale per
sottolineare il suo auspicio a
che l’azienda potesse “avere
giustizia”. 

Potremmo infine parlare del-
le frasi proferite, all’interno del-
la riunione PD, dalla Presiden-
te secondo cui un’eventuale
tutela ad ampio raggio delle
falde acquifere tramite il Pta
potrebbe mettere a rischio lo
sviluppo economico dell’intera
Provincia: non sembrano le
parole di chi è venuto ad Acqui
“per confrontarsi con il coordi-
namento acquese sulla vicen-
da della discarica di Sezza-
dio”, ma quelle di chi viene a ri-
badire, con toni da Marchese
del Grillo, la propria linea ai
sottoposti. Strano che qualcu-
no l’abbia contestata. M.Pr

Acqui Terme. L’assessore
Salamano risponde all’articolo
pubblicato in data 20 marzo
2016 a pag.13 dal titolo: ‘L’atti-
vità dell’assessore Fiorenza
Salamano è solo promozione
personale politica’.

«Cari cittadini,
ho sempre ritenuto che la

politica debba essere rappre-
sentata dall’agire e non da tan-
te parole inconcludenti che
non portano a nulla. Soprattut-
to, ho sempre creduto in una
politica dove un buon ammini-
stratore ha a cuore gli interes-
si dei cittadini e non quelli per-
sonali, per perseguire il be-
nessere sociale che è alla ba-
se dell’economia politica e di
una società civile. 

Da nove anni sono ammini-
stratore del comune di Acqui.
Nei primi cinque come consi-
gliere delegato ai centri anzia-
ni e negli ultimi quattro anni
come assessore alla pubblica
istruzione, alle politiche socia-
li ed abitative, ai rapporti con
le case di riposo, ai centri an-
ziani, all’attuazione del pro-
gramma. 

Queste deleghe, riferite agli
assessorati che rappresento,
mi sono state conferite dal Sin-
daco Enrico Bertero che ha vi-
sto in me, non solo per i voti ot-
tenuti ma anche sulla base
delle competenze, la persona
più idonea a ricoprire tale ruo-
lo. Approfitto del momento per

ringraziarlo per la fiducia con-
cessami. 

Negli anni precedenti ho ini-
ziato la mia attività con la crea-
zione di due centri di incontro
comunale denominati ‘San
Guido‘ e ‘Mons. Giovanni Gal-
liano’ di cui sono, oltre che
l’ideatrice, anche la responsa-
bile e che costituiscono, anco-
ra dopo ben nove anni, uno dei
fiori all’occhiello del Comune,
con attività sempre in crescen-
do rivolte al benessere psicofi-
sico delle persone.

Ho ideato ed attivato tanti
progetti concreti per migliorare
la qualità di vita degli anziani,
di persone di età intermedia e
dei ragazzi delle scuole, per in-
centivare la meritocrazia e sti-
molare la creatività.

“Il custode sociale” è uno
degli ultimi progetti da me
ideati.

Esso rappresenta un aiuto
concreto rivolto agli anziani
che, per dignità, non hanno il
coraggio di chiedere nulla né
ai servizi sociali, né ad altri,
poiché nati e cresciuti in
un’epoca dove ‘l’arrangiarsi’
era considerato un pregio,
mentre il rivolgersi ad ogni for-
ma di assistenzialismo rappre-
sentava un fallimento ed una
perdita di autostima. 

Ad oggi non sono in posses-
so di fondi poiché sto effet-
tuando un monitoraggio del
territorio, come già spiegato

molteplici volte, che mi con-
durrà, al termine dell’indagine,
a conoscere quanti e quali bi-
sogni dovranno essere soddi-
sfatti al fine di istituire la figura
del custode sociale. Il mio ope-
rato non comporta dispendio di
denaro; le uniche risorse in
mio possesso sono solo la vo-
lontà e la determinazione di
toccare con mano le reali si-
tuazioni di disagio esistenti e
cercare di limitarle o eliminar-
le. Durante le mie visite a casa
degli anziani ho risolto molti
problemi, tanto da farmi senti-
re in pace con la mia coscien-
za, in quanto ho potuto allevia-
re le sofferenze della gente
rendendomi utile in una socie-
tà egoista e spietata.

La dimostrazione di quanto
sopra affermato è rappresen-
tata dalla gratitudine delle per-
sone che con lettere, telefona-
te e strette di mano manifesta-
no la serenità ritrovata, non
sentendosi abbandonate nel
momento del bisogno.

Ho sempre svolto la mia at-
tività nel rispetto dei principi di
onestà, credibilità e competen-
za.

Negli ultimi giorni sono stata
colpita da un grave lutto: la
scomparsa improvvisa del mio
caro marito che mi supportava
quotidianamente nelle mie at-
tività, mettendoci tanta passio-
ne, tanta volontà e senza chie-
dere nulla in cambio.

Per questo motivo ogni mat-
tina mi alzo e mi butto a capo-
fitto nel lavoro per cercare di
lenire il dolore, senza mai per-
dere di vista il mio ruolo di am-
ministratore al servizio della
gente.

Concludo con una lezione di
etologia (studio del comporta-
mento animale): le iene (uma-
ne) attaccano in gruppo il leo-
ne solo, ma semplicemente
perché è ferito, mai quando è
in salute.

Cari cittadini, vi garantisco
che questo leone guarirà, ri-
prenderà la sua corsa accom-
pagnata da un ruggito altiso-
nante, espressione della forza
dell’amore che va oltre la sem-
plice vita terrena».

Riceviamo e pubblichiamo

“Finalità antisistema”
di una contestazione

Dopo le accuse di “promozione personale politica”

L’assessore Fiorenza Salamano
risponde a Franca Arcerito

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia Petrone-Scarsi in memoria della ca-

ra Cristina Petrone, ringraziano infinitamente i dipendenti del Co-
mune di Acqui Terme e dell’Enoteca Regionale, gli amici di “Cri”
e tutti i condomini del Condominio “Mimosa” di via Capitan Ver-
rini per la dimostrazione di affetto avuta nei loro confronti. Si rin-
grazia ulteriormente per le offerte fatte in ricordo di Cristina.

OCULISTICA
OCT - Tomografia
a coerenza ottica

senza lunghi tempi di attesa

INTERVENTI DI CATARATTA
All’interno del Centro Medico 75, nella sala 

chirurgica ambulatoriale, vengono effettuati 
interventi di

chirurgia palpebrale, delle vie 
lacrimali e della cataratta.

Possibilità di finanziamento a tasso zero (0/24 mesi)
Responsabile Dott. Emilio Rapetti

Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

Si utilizzano dispositivi per la riduzione dell’ansia, dello stress e della paura

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.sa Paola Monti - Medico Chirurgo Odontoiatra

ODONTOIATRIA
IL NOSTRO STAFF

8 Odontoiatri
1 Ortodonzista

3 Igienisti dentali
3 Infermiere

2 Assistenti alla poltrona
2 Anestesisti

6 Receptioniste
7 Odontotecnici

1 Addetto alla sterilizzazione
e sanificazione ambienti

www.cetromedico75.it - info@centromedico75.com

ODONTOIATRIA Responsabile Dott.ssa Paola Monti

Collaboriamo con esperto orto-
dontista per offrire un servizio 
completo su apparecchi mobili, 
fissi e trasparenti é compresa 
una consulenza logopedica per 
i pazienti ortodontici

Programma 
di prevenzione 
odontoiatrica

odontoiatrica

del piano di cure

senza impegno

FINANZIAMENTI A TASSO 0 
ANCHE IN 24 MESI
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Acqui Terme. Un gran pub-
blico, ma anche una serata di-
scontinua nelle sue proposte,
ed eccessivamente lunga, quel-
la del secondo Memorial Luigi
Tenco, allestita nella cornice del
Palacongressi. Tradita, sabato
19 marzo, un po’ come nell’an-
no passato, dalla generosità:
tanti, troppi gli ospiti invitati da
Giuseppe Bità (che pure do-
vrebbe rammentare il proverbio,
caro ai nonni, che recitava “tra
il dire e il fare...”), con una ge-
stione dello spettacolo proble-
matica per qualsiasi conduzio-
ne. 

Ottima la partenza. Essendo
lo show inaugurato, e in modo
convincente, da alcuni minuti de
La cuccagna, il film di Luciano
Salce con Luigi Tenco protago-
nista.

Più dei successivi inconve-
nienti tecnici (pur imbarazzanti,
che hanno finito per indispettire
lo stesso presentatore Enrico
Rapetti, prima ancora del pub-
blico, in effetti piuttosto pazien-
te), assai fastidiosa è stata la
gestione (totalmente mancata)
di molti ragazzini che, indubbia-
mente ben preparati, e convin-
centi sul palco come esecutori,
non lo sono affatto stati - e di-
spiace dirlo - quali spettatori in
platea (con il Palacongressi,
che tra l’altro proprio teatro non
è, scambiato per area di gioco).

Ma, in effetti, il Memorial - che
nasce, e ci crediamo, davvero
con le migliori intenzioni - deve
decidere quale identità sceglie-
re.

Può anche essere una sorta
di grande manifestazione tipo
Telethon, aperta a scuole ed as-
sociazioni, una sagra paesana,
“popolare” nei suoi interpreti
(addirittura con una collettiva
pittorica). Ma anche ambire ad
una rassegna di giovani pro-
messe e vecchie glorie della
canzone, con altri, e più alti, in-
tenti. 

E con una evidente differen-
ziazione di biglietto. Ma è diffici-
le che i due modelli possano ar-
monizzarsi, anche se, nella se-
rata di cui riferiamo, era possi-
bile applaudire convinti l’Or-
chstra Mozart 2000 e poi Memo
Remigi (esibizione strepitosa,
tra bravura e ironia, lui vero as-
soluto padrone del palcosceni-
co: dando proprio la sensazio-
ne di saper sempre scandire
tempi di spettacolo calibratissi-
mi, giusti, efficaci), con Don
Backy, Amedeo Minghi e Felice
Reggio. Da loro le cose più bel-
le (anche con i ricordi persona-
li).

***
Questo Memorial 2016 - ric-

co di nomi altosonanti (e c’era-
no anche Nicola di Bari e Dario
Baldan Belbo) ha anche ribadi-
to che il tempo passa inesora-
bile. 

E che questo è il tributo - mol-
to banalmente riflettiamo - che
chi vive deve alla sua lunga esi-
stenza. Un tributo che, chi ha il
coraggio di ritirarsi in tempo dal-
le scene, forse, meglio argina.

L’eterna gioventù, di contro,
sembra così il risarcimento -
tanto effimero, quanto parados-
salmente concreto - per chi pre-
sto ci ha lasciati.

È un po’ il discorso della Sil-
via leopardiana. O della donna
senza nome della casa dei do-
ganieri di Eugenio Montale.

Ecco perchè Luigi ha sem-
pre, più che mai, i suoi trent’an-
ni. 

Acqui Terme. La clip - di
Ivano Antonazzo, sempre più
bravo, e che ci consegna l’en-
nesima animazione piena di
poesia - mostra una telecame-
ra. Che ritrae la vita. Indaga e
non dà giudizi. Ecco un bam-
bino che scaglia il sasso nel-
l’acqua, il nonno, che aggiusta
la pipa, la ragazzina con la bi-
cicletta... Gesti normali. E quo-
tidiani. Felicità. Non eclatante,
ma raggiunta. “Mattino dolce e
turbatore come i nidi delle ci-
mase” (come scrisse un poeta
di una qualche fama). E una
band (son loro!). 

Queste le immagini delle pri-
me Evidenti tracce di felicità
con cui gli Yo Yo Mundi porta-
no a compimento un lavoro di
tre anni. Di cui Sempre, il pri-
mo brano del CD - etichetta
Felmay, distribuzione Egea;
dal 18 disponibile in digitale, e
dal 25 marzo sarà possibile
acquistarlo in città e nel resto
della penisola - riassume ani-
ma sonora e poetica. 

Che (un paragone letterario,
pur datato, può forse aiutare)
non è quella dello “spirto guer-
rier” del Foscolo giovanile.
Semmai è una dimensione “di-
dimea” a segnare l’opera.

A suggerirla un pensiero di
Carlo Mazzacurati. “Ogni per-
sona che vedi sta combatten-
do una battaglia di cui non sai
niente. Sii gentile. Sempre”.

In un tempo ricco di una
inarrestabile “necessità” di
esternazioni (spesso improvvi-
de), di reazioni “furiose”, di pa-
role sopra le righe, talora d’of-
fesa (e dire che la Grande
Guerra nacque anche dall’uso
del telegrafo, che sottrasse
“tempo” al lavoro della diplo-
mazia...; oggi non è di confor-
to pensare che si rischia assai
di più), un approccio contro-
corrente.

***
A un lustro da Munfrâ, il

gruppo acquese Yo Yo Mundi,
da venticinque anni con sic-
cesso sulla scena musicale,
torna a dispensare emozioni
con un disco “cantautorale”
che, al primo ascolto, ci pare
bellissimo (… e non solo per-
chè è il crepitio della carta de
“L’Ancora”, ad un tratto, a si-
mulare un fuoco che arde...).

“Dodici brani dodici, caratte-
rizzati da un suono ancora di-
verso e, in qualche modo, più
evoluto rispetto ai lavori prece-
denti - così gli Yo Yo presenta-
no la loro ricerca   in un disco
profondamente acustico, solo

a tratti lievemente elettrico.
Realizzato privilegiando suoni
analogici e valvolari, registrato
senza l’ausilio dell’elettronica”
(e che fa tesoro dei colori tim-
brici anche di cembalo e ar-
chi).

Ma se queste prima note di
commento riguardano l’aspet-
to formale, spesso “raccolto”,
in cui si sente il tepor di fiam-
ma lontana, nei contenuti ritro-
viamo una nuova opera che,
come tante precedenti, è lega-
ta alla territorialità. E alla di-
mensione della memoria. 

Ecco citato Gianrico Bezza-
to, “il ragazzo che cantava il
carnevale” dell’omonimo brano
(e Paolo Archetti, che con Eu-
genio Merico, ci ha fatto visita
in redazione, ricorda gli esordi
di quel gruppo, i Knot Tolouse
- nel 1981, in un concerto che
chiuse la stagione artistico/mu-
sicale del Teatro “Garibaldi”).
Gianrico, che se ne va via
troppo presto nel gennaio del
2012, “un nodo da sciogliere
...tra i sogni da non dimentica-
re” (e c’è il coro dei suoi ami-
ci). Poi il dialetto di Villa del Fo-
ro di Giovanni Rapetti (il poeta
de Ra memoria dra stèila),
quello acquese dell’arcaton
(raccoglitore di roba usata: e
qui come consulente del grup-
po c’è Pier Paolo Pracca), del
Ciapapùve, che sa bene l’im-
portanza della polvere in cui
stanno le storie non scritte (sì
perchè “nella polvere della me-
moria c’è la vita di tutti i giorni”,
con le gesta dei “non potenti”).
E poi ancora la vicenda di una
regina (che si è persa), che
deve attraversare la Bormida,
rischia di passare per masca/
strega, le fiaccole ostili che ar-
dono (pronte ad accendere an-
che un rogo), e che una bam-
bina cieca saprà riconoscere...

Dall’accoglienza all’amore,
dalle fiabe alle nuvole/sogni (e
una ulteriore clip, in fase di ul-
timazione, porterà la musica, e
le note pizzicate del cembalo,
tra i bianchi gessi della Gipso-
teca di Bistagno): in queste
quattro parole riassumiamo,
per ora, il CD. Su cui, ovvia-
mente, con più calma, (dopo
averlo ascoltato per bene), ci
ripromettiamo di tornare.

***
Evidenti tracce di felicità dal

25 marzo sarà in vendita pres-
so Libreria Cibrario, Bottega
Equazione, Calabellula artigia-
nato artistico e Pace Dischi,
nonché nelle edicole cittadine.

G.Sa

Luci e ombre nel Memorial Tenco

Al centro congressi una serata molto densa
per Luigi che ha sempre trent’anni 

Con il nuovo e attesissimo cd

Yo Yo Mundi
una evidente felicità

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Alcune immagini del Memorial Tenco 2016. Nelle foto sin-
gole Don Bachi, Nicola Di Bari, Memo Remigi ed Aldo Asco-
lese.

“Luigi Tenco 
canta ancora”
grande serata
a Ricaldone

Servizio a pagina 20
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Acqui Terme. A spiegare
l’essenza del progetto che pre-
vede un poderoso restyling dei
cimiteri cittadini è il sindaco
Enrico Bertero. «L’investimen-
to è piuttosto consistente: 650
mila euro in due anni che por-
teranno alla ristrutturazione di
alcuni locali del cimitero di via
Cassarogna e la realizzazione
di numerosi nuovi loculi in tut-
te le strutture cimiteriali cittadi-
ne». A mettere sul piatto il con-
siderevole investimento è
Ascat (azienda servizi cimite-
riali Acqui Terme), nata da una
costola del gruppo Altair che
già si occupa della gestione
del forno per le cremazioni
realizzato in città.

Il cospicuo investimento è il
frutto di un accordo siglato con
palazzo Levi che porterà, co-
me anticipato dal Primo Citta-
dino, alla realizzazione di 350
nuovi loculi nonché alla ristrut-
turazione di numerose parti in-
terne dei quattro cimiteri citta-
dini (Acqui, Lussito, Moirano
ed Ovrano). L’accordo, siglato
un mese fa, ma oggetto di una
conferenza stampa nei giorni
scorsi, prevede la gestione dei
cimiteri per i prossimi 25 anni
e già entro l’estate si provve-
derà alla realizzazione di 170
nuovi loculi nel cimitero di via
Cassarogna. Non solo, entro
pochi giorni, saranno ultimati i
lavori dei nuovi uffici per le at-
tività di front office in sostitu-
zione di quelli attuali fatiscenti
e, entro la fine di aprile, sarà
invece ristrutturato il vecchio
stabile utilizzato come ufficio
nella parte vecchia del cimite-
ro sempre di via Cassarogna:
diventerà una sala d’attesa
con punto ristoro per l’utenza
e di servizi igienici anche per i
diversamente abili. Entro il
2018 poi, questo cimitero sarà
dotato di pannelli fotovoltaici in
grado di produrre l’energia

elettrica necessaria per il ri-
scaldamento e l’illuminazione.

«La scelta di utilizzare una
forma di partenariato pubblico-
privato per la gestione dei ci-
miteri – ha commentato il sin-
daco Enrico Bertero – rappre-
senta una svolta. La nostra
idea è quella di realizzare ci-
miteri molto simili a quelli del
nord Europa. Vale a dire con
molto verde e panchine». E
questo non perché i cimiteri
debbano essere giardini in cui
andare a rilassarsi, ovviamen-
te, ma aree in cui ci sia la pos-
sibilità di meditare senza dover
necessariamente pensare, co-
me succede ora, ad estirpare
le erbacce nei pressi della
tomba del proprio caro oppure
a guardare attentamente dove
si mettono i piedi per evitare
fango e buche nel terreno.
Ascat si occuperà della riscos-
sione delle tariffe relative ai
servizi cimiteriali, al disbrigo
delle pratiche e la vendita del-
le concessioni relative ai nuovi
manufatti cimiteriali realizzati;
così come di effettuare il cen-
simento delle concessioni esi-
stenti e del recupero dei loculi
scaduti o in stato di abbando-
no. Sulla vendita delle conces-

sioni di questi ultimi, il Comu-
ne riceverà una royalty pari al
5% del valore della concessio-
ne. E, a proposito di soldi ed
investimenti, nel 2015 appena
trascorso, le cremazioni effet-
tuate presso l’impianto di via
Cassarogna sono state 2300
che per il comune si sono stra-
sformati in 150.000 euro di en-
trate. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Mercoledì 23
l’amministrazione comunale,
insieme ad Arfea, allo Iat e agli
albergatori di Acqui, ha pre-
sentato una nuova iniziativa le-
gata al trasporto: un nuovo au-
tobus per la mobilità leggera
che sostanzialmente porterà
tre vantaggi concreti per la cit-
tà: supporterà gli albergatori
nei vari trasferimenti dei clien-
ti dalle strutture alberghiere
agli stabilimenti termali per le
cure o per la SPA, servirà i cit-
tadini acquesi per i trasporti ur-
bani al mattino con collega-
menti da zona Bagni – Stazio-
ne Ferroviaria – RSA – Villa
Igea – Ospedale – Centro
(Piazza Italia) ed infine, sarà
utilizzato come mezzo di tra-
sporto al pomeriggio per pac-
chetti turistici ed escursioni
(castelli della zona, Cattedrali
del vino, Villa Ottolenghi).

Alla presentazione ufficiale
del mezzo di marca Opel, in
grado di ospitare fino a 10 pas-
seggeri per volta e con un mo-
tore in grado di abbattere la di-
spersione di polveri sottili nel-
l’aria, erano presenti oltre al
Sindaco Enrico Bertero, l’as-
sessore al Turismo Mirko Piz-
zorni e il consigliere delegato
ai Trasporti Angelo Lobello.
Entrando più nello specifico, il
nuovo mezzo, è dotato di un
sistema per la gestione della
flotta in tempo reale.

La centrale di bordo, utiliz-
zando i ricevitori di segnale
GPS, è in grado di localizzare
il veicolo in movimento resti-
tuendo la sua posizione alla
Centrale Operativa; questa ri-
leva non solo la posizione sul-
la   mappa cartografica, ma
anche la rispondenza del per-
corso svolto in quel momento
dal veicolo rispetto alla corsa
predefinita ed eventuali ritar-
di/anticipi sulla tabella di mar-
cia, consentendo di produrre

reportistica di performance
evidenziando eventuali ano-
malie o modificazioni del ser-
vizio. Sul mezzo è anche di-
sponibile un box bigliettazio-
ne, ovvero un avanzato siste-
ma di emissione biglietti, col-
legato alla stessa centrale di
bordo. Questo sistema con-
sente la stampa in tempi molto
rapidi dei titoli di viaggio che
l’autista consegna al passeg-
gero al momento della sua sa-
lita a bordo. Per il momento il
sistema, in fase di sperimenta-

zione, consente la stampa dei
biglietti di corsa semplice, a
breve consentirà anche l’emis-
sione di abbonamenti così da
rendere il bus una vera e pro-
pria rivendita mobile con evi-
denti vantaggi per i passegge-
ri in termini di rapidità e pratici-
tà d’acquisto. 

Oltre a ciò, il sistema, in co-
stante collegamento con la Se-
de Centrale, consente di avere
in tempo reale l’aggiornamen-
to dei dati del venduto.

Gi. Gal. 

Un progetto da 650mila euro

Così cambieranno (in meglio)
i cimiteri acquesi

Presentato mercoledì 24 marzo

La città ha un nuovo autobus
per la mobilità leggera
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Le muffe, come gran parte
dei funghi, hanno la capa-
cità di liberare microtos-
sine che causano allergie.
Tra le principali patologie
legate alla presenza di
muffe in casa vi sono riniti,
tosse secca, asma, cefalee
ed allergie. Alcuni effetti si
manifestano in forma
acuta, dopo poco tempo
dall'esposizione, altri in-
vece possono diventare
cronici innescando pro-
cessi patologici che conti-
nuano a svilupparsi anche
lontano dalla loro causa
scatenante.

SERRAVALLE SCRIVIA • Quartiere Ca’ del Sole (di fronte al McDonald’s) • Tel. 0143 61793 • serravalle@bmcolor.it

ACQUI TERME • Corso Divisione, 43 • Tel. 0144 356006 • acqui@bmcolor.it
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Disinfettante
Igienizzante
Per l’eliminazione 
della muffa. Idoneo 
per ambienti alimentari

Pittura traspirante 
antimuffa
Con elevato punto 
di bianco

Pittura termica 
riflettente

Anticondensa
Antimuffa

Traspirante
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* L’offerta è subordinata all’approvazione del servizio

Pittura speciale
Con azione 
antimuffa, 
traspirante 
e lavabile

Pittura traspirante 
antimuffa

per interni umidi 
e poco aerati

Pittura antimuffa
Anticondensa
Termoisolante

Traspirante

Il muffa stop
Elimina in pochi minuti 
muffe - alghe - muschi

Creperie - Croissanterie - Yogurteria

Il nostro gelato
è fatto solo con yogurt

di alta qualità

Acqui Terme - Via Garibaldi, 66
Tel. 0144 442634 - yogurlandia

Ricco di fermenti lattici vivi

Yogurt gelato con creme e granelle 
Crêpes salate di grano saraceno

Pan cake - Pain chocolat
Crêpes dolci - Croissant
Waffel - Pain Raisin

Vaschette di yogurt gelato
ANCHE DA ASPORTO

Per prenotazioni tel. 0144 356951

Torta di carciofi
Souffle di zucchine
Insalata russa tonnata
Carpaccio di Kobe - Marinato
Formaggetta di capra con salamino e fave

Lasagne al pesto di fave
Risotto agli asparagi e parmigiano

Costolette di agnello impanate
Roastbeef con rucola e pomodorini

Tiramisù di colomba

Acqua - Vino - Caffè €€ 25
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LE NOSTRE OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

AMPIO PARCHEGGIO

AFFITTASI
Acqui Terme

corso Bagni 108
condominio Domusappartamento

ultimo piano ad angolo
con ingresso, cucina, sala,

due camere, bagno,
terrazzo e cantina
Tel. 338 2794060

VENDESI
RISTORANTE

centralissimo
in Acqui Terme
centro storico.
Con dehor.

Avviatissimo.
Adatto a nucleo  familiare.

Tel. 333 4911371

VENDESI
attività

abbigliamento
e calzature

in Acqui Terme centro
Avviatissimo

Tel. 342 1470994

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

0144 323767
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus: Carissimi Amici, oggi vi
parliamo del Brasile, e di una
lunga e bellissima storia. 

Questa è la prova del fatto
che vale sempre la pena semi-
nare del bene, ne troverete la
testimonianza nelle storie di
questi bambini che stiamo per
raccontarvi.

A causa del mio lavoro, ho
viaggiato in tutto il mondo, ho
riempito 15 passaporti di timbri
e di visti.

Ho visto moltissime realtà e
ho conosciuto tantissime per-
sone; ma è proprio durante un
mio viaggio in Brasile che qual-
cosa dentro di me è cambiato
e mi ha spinto ad avvicinarmi al
mondo del volontariato e della
cooperazione internazionale.

Nel 1982 mi trovavo in Bra-
sile, a passeggiare tra le vie di
Rio de Janeiro accompagnato
da uno dei miei clienti brasilia-
ni. Era sera e faceva molto cal-
do. Rio è una città piena di
gente e di musica, ma la mia
attenzione fu colpita da un
bambino che dormiva rannic-
chiato davanti all’ingresso di
una banca. Aveva all’incirca 8
anni, era biondo, i capelli ricci
e gli occhi azzurri. Tutto ad un
tratto pensai: “Ma quel bambi-
no è uguale a mio fratello!”.

Mi venne in mente allora la
mia infanzia in un quartiere non
facile della mia città.

La mia casa di allora. Il fred-
do. Le coperte militari che non
tenevano caldo. Le liti per i sol-
di. E mio fratello minore, con i
suoi occhi azzurri e il suo sorri-
so. Improvvisamente tentai di
avvicinarmi al bambino brasi-
liano, ma il mio cliente mi fer-
mò dicendomi: “Ma che fai?
Non vedi che è un bambino di
strada?” e nella mia testa quel-
le frasi risuonarono come un
avvertimento nei confronti di un
cane rabbioso.

Ma non era un cane... era un
bambino.  Un bambino come
mio fratello.

Proprio in quel momento
pensai che se mio fratello fos-
se nato in Brasile, in una fave-
la, probabilmente avrebbe dor-
mito davanti all’ingresso di una
banca e sarebbe stato indicato
come un animale pericoloso. Il
suo destino sarebbe stato di-
verso. Molto diverso.

Da quel momento ho inizia-
to a impegnarmi concretamen-
te per cambiare le cose. Gra-
zie soprattutto al mio incontro
con il dott. Santero, ho avuto la
possibilità di conoscere la Fon-
dazione Don Orione e le sue
Comunità in Costa D’Avorio e
in Brasile e di sostenere i loro
progetti per poter dare ai bam-
bini la possibilità di vivere una
vita diversa. Una vita migliore. 

E il primo centro che abbia-
mo realizzato è stato proprio
quello di Morada Nova, in Bra-
sile. Ho avuto l’occasione di vi-
sitare la Casa di accoglienza
Don Orione di Campo Alegre,
e di constatarne le condizioni
pessime. Preso dallo sconforto
di fronte a tanta miseria, mi so-
no allontanato dai miei compa-
gni di viaggio per un momento,
commosso e preoccupato.
Marco, un piccolo ospite del
centro, mi si è avvicinato e mi
ha consolato, con un sorriso
che gli illuminava il viso e tanta
speranza negli occhi. Ho pen-
sato: “Questo bimbo, orfano e
povero, senza scarpe, con gli
abiti consunti, consola me, uo-
mo fatto e imprenditore?”

Questo ricordo non mi lasce-
rà mai: è il momento in cui
prende veramente vita la Need
You: tornato a casa ho mobili-
tato amici e parenti e tutti in-
sieme abbiamo raccolto i fondi
per il primo progetto: costruire
una fazenda per dare un posto
confortevole a questi bambini.
Con molti sacrifici, in pochi me-
si viene realizzato un centro al-
l’avanguardia, una scuola con
una vera e propria fattoria: pro-
getti dedicati all’agricoltura e
all’allevamento (bestiame, pi-
scicoltura, coltivazioni), per da-
re un’educazione scolastica e
professionale ai piccoli ospiti.
Da allora non ci siamo più fer-
mati. 

Ultimamente il centro è di-
ventato una comunità di recu-
pero per giovani ex tossicodi-

pendenti, altra piaga sociale
conseguenza dell’abbandono
dei minori.

Alcune settimane fa ho chie-
sto ad un nostro socio brasilia-
no di cercare notizie sui primi
ospiti del centro, non me li so-
no mai dimenticati. Sono pas-
sati molti anni, e volevo sapere
come si erano svolte le loro vi-
te, che occasioni avevano col-
to, e come stavano. Marco Au-
relio, che dall’inizio segue il no-
stro progetto in loco, si è subi-
to dato da fare per rintracciare
i ragazzi, non senza difficoltà,
perché, ci spiega, sono passa-
ti molti anni ed alcuni si sono
trasferiti in città lontane.

Per il momento, nonostante
le difficoltà, è riuscito a trovar-
ne tre: Flavio, che ha messo a
frutto gli insegnamenti ricevuti
nella Casa di Campo Alegre ed
ora si mantiene lavorando co-
me agricoltore, ed arrotonda
con un secondo impiego pres-
so una stazione di carburante.
“Ha un sacco di nostalgia della
vita presso la comunità orioni-
na ed invia un grande abbrac-
cio a tutti”.

Anche Ronan ha fatto carrie-
ra: il piccolo orfano salvato dal-
la vita di strada ora è respon-
sabile della gestione e dell’or-
ganizzazione del personale di
un magazzino di surgelati. “È
un gran lavoratore ed ha preso
il buon esempio da Campo Ale-
gre”.

Fagner, da bimbo dall’aria
un po’ spaesata si è trasforma-
to in un ragazzone sano e sor-
ridente: è autonomo, l’espe-
rienza acquisita nel periodo di
permanenza nella casa gli ha
permesso di ottenere un impie-
go in una società forestale, e di
svolgere anche lavori da elet-
tricista. “Manda un forte ab-
braccio a tutti”.

Non ho parole per descrive-
re la commozione nel rivederli
dopo più di dieci anni, e la sod-
disfazione nel sapere che ce
l’hanno fatta, che il destino che
sembrava già scritto per loro è
stato cambiato grazie alla buo-
na volontà di chi non si arrende
davanti alle difficoltà.

Vorrei chiudere questo rac-
conto con una storia emblema-
tica, che fa capire quanto val-
ga darsi da fare, anche se a
volte tutto il lavoro che faccia-
mo sembra una goccia nel ma-
re… a chi mi chiede “Perché?”
rispondo:

Dopo una tempesta, una ra-
gazzina sulla spiaggia tentava
di ributtare in mare alcune cen-
tinaia di stelle marine che era-
no state portate a riva a milioni
dal mare in burrasca. Un uomo
le si avvicinò chiedendole che
cosa stesse facendo e lei ri-
spose candidamente: “Sto ri-
buttando in mare le stelle mari-
ne!”. Allora l’uomo le disse: “Ma
non vedi che sono milioni? Che
differenza può mai fare?”. Allo-
ra la ragazzina rispose: “Fa dif-
ferenza per quelle che ributto
in mare!”.

Questi ragazzi sono tre “stel-
le marine” a cui abbiamo dato
l’opportunità di tornare nel ma-
re: costruirsi un futuro dignitoso
e portare avanti i valori impor-
tanti della vita. Come diceva
Don Orione, bisogna “Fare del
bene sempre del male mai a
nessuno”.

Un augurio di Buona Pasqua
a tutti voi ed ai vostri cari, con
riconoscenza ed amicizia

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus: Banca Fineco Spa Iban
IT06 D030 1503 2000 0000
3184 112; Unicredit Banca
Iban IT63 N020 0848 4500
0010 1353 990; Banca Prossi-
ma Spa Iban IT36 D033 5901
6001 0000 0110 993; conto
corrente postale - Need You
Onlus: Ufficio Postale - C/C po-
stale 64869910 - Iban IT56
C076 0110 4000 0006 4869
910 oppure devolvendo il 5 X
mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricordia-
mo che le Vostre offerte sono
fiscalmente detraibili secondo
le norme vigenti».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Leggendo il risultato del
primo tavolo di lavoro della
consulta del decoro,  essendo
stata costituita nel 2012 mi vie-
ne il dubbio si tratti di campa-
gna elettorale e sorge sponta-
nea la domanda: Si tratta di
consulta comunale o rionale?”.

Comunale non direi, visto le
condizioni in cui, da anni, ver-
sa galleria Garibaldi, il retro
della chiesa dell’Addolorata.
Anche se le multe inflitte ai
fruitori delle vetrine poste sotto
i portici farebbero pensare il
contrario; così come il fatto
che la consulta del decoro si
sia premurata di inviare lettere
in cui si suggerisce ai proprie-
tari di negozi sfitti di tenere le
serrande sollevate e le vetrine
decorose.

Allora, seppur ringraziando
l’assessore Guido Ghiazza per
i suoi interventi (per altro unici
nella storia della galleria)
quando le circostanze erano
veramente abominevoli, mi
viene da chiedermi: sarà mica
considerata terra di nessuno
dove tutti pascolano ma nes-
suno concima.

Apprezzo il fatto che si fac-
cia cenno ad una mail per le
segnalazioni, ma se dopo de-
cine di denunce fatte alle auto-
rità competenti e la presenza
di videosorveglianza pagata
dal condominio (visto che si

tratta di zona privata) a cosa
può servire se non si sono
avuti riscontri?

Mi rendo conto della difficol-
tà che le autorità hanno nel
sanzionare i cerebrolesi che
pensano di utilizzare la galleria
come vespasiano, dato che i
genitori (ebbene sì, qui non si
tratta di figli del disagio ma di
viziati dall’agio) puntualmente
non prendono a sberle i figli
(come mia madre faceva con
regolarità) ma si recano a di-
fendere il diritto della loro pro-
le a devastare e/o lordare i be-
ni altrui e comuni. Non penso
però che i proprietari di cani,
ora nell’occhio del ciclone, sia-
no più contenti dei primi di ve-
nire multati: magari sono più
educati ma questo non li ren-
de capri espiatori, in quanto
non credo sia più decoroso tro-
varsi l’urina o il vomito di un
ubriaco anziché le feci di un
cane dinanzi al proprio nego-
zio».

Roberto Vinotti, nego-
ziante di galleria Garibaldi

Riceviamo e pubblichiamo

Quel decoro urbano
così problematico

Associazione Need You

Gita in Sicilia 
Acqui Terme. La Fnp Cisl di

Acqui Terme organizza dal 21
maggio al 29 maggio una gita
turistica per visitare la “Sicilia
classica”. Per prenotazioni tel.
0144-322868, chiedere di Luigi
Loi e Bruna Pareto. 

Dall’edilizia alla ferramenta, dal colore all’arredobagno, dai pavimenti 
ai tetti: nel Punto Vendita BigMat Pestarino & C. trovi i migliori prodotti 
per ogni tipo di lavoro, grande o piccolo. In più, grazie alla consulenza 
di personale altamente qualificato, sei sicuro di avere sempre 
soluzioni professionali e di qualità.

Da 35 anni in Europa per i professionisti e per tutti.

DEVI RISTRUTTURARE CASA?
TI ASPETTIAMO NEL NOSTRO PUNTO VENDITA!
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Richiedi gratuitamente
la Big Card nel tuo

Punto Vendita di fiducia!

0000000000000

Cardwww.bigmat.it

Big
0000000000000

Card

Strada Alessandria
15011 ACQUI TERME (AL)
Tel. 0144 324818

pestarino@bigmat.it
www.pestarino.bigmat.it    PESTARINO & C.
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Acqui Terme. Da pochi me-
si è presente nella città di Ac-
qui Terme una nuova Associa-
zione dedita alla valorizzazio-
ne e promozione del nostro
territorio.

“Persone, artisti, aziende,
luoghi, professionisti, storia ed
infinite possibilità..“ scrive Elia
Lorenzo Borbotto, vicepresi-
dente e portavoce della neo-
nata Associazione, “..questo è
il nostro territorio, noi siamo il
nostro territorio. Ogni singolo
cittadino ed ogni singola realtà
contribuisce a comporre que-
sto quadro di inestimabile ed
inimitabile valore. La cura per
un futuro più sostenibile e ricco
di possibilità ha dato vita a
nuovi progetti ed idee a favore
del Made in Acqui Terme (fatto
ad Acqui Terme)” Infatti La
Banda della Bollente nasce
per promuovere la partecipa-
zione, l’organizzazione e la
realizzazione di concerti, ras-
segne, spettacoli musicali, mo-
stre, fiere e tutti quegli eventi
che risultino di interesse nei
campi dell’arte, dello spettaco-
lo e dell’intrattenimento nella
città di Acqui Terme. Già per i
prossimi eventi e progetti in
programma molte aziende e
associazioni acquesi hanno
manifestato il loro interesse e
supporto per questa nuova re-
altà. Grazie anche al patroci-
nio del Comune di Acqui Ter-
me la città potrà godere di
nuovi imperdibili appuntamen-

ti tra cui: 9-10 aprile: Gym
Days e Gym Party Centro
Congressi - Weekend di sport
con la Ginnastica Artistica Ita-
liana (organizzato da Asd Arti-
stica 2000 e promosso da La
Banda della Bollente)
www.gymdays.it 7 maggio:
Stra’n’Acqui – La Stra Acqui
come non l’avete mai vista (or-
ganizzato da Spat e promosso
da La Banda della Bollente)
www.stranacqui.it 4-5 giugno:
2° Fiera della birra e 1° Festi-
val degli artisti di strada (orga-
nizzato da La Banda della Bol-
lente e con la direzione artisti-
ca di Masca in Langa)
www.fieradellabirra.it 19 giu-
gno: Non solo sport Piazza Ita-
lia - Sport, spettacolo, benes-
sere ed enogastronomia (or-
ganizzato da Asd Artistica
2000 e promosso da La Ban-
da della Bollente) Oltre ai
grandi eventi in programma,
destinati a convogliare su Ac-
qui Terme un pubblico nazio-
nale ed estero, l’associazione
è già impegnata nella elabora-
zione di piccoli progetti per la
rivalutazione del territorio con
nuove sinergie e collaborazio-
ni con associazioni, aziende
ed enti.

Per rimanere aggiornati o
per maggiori informazioni è a
disposizione il sito www.la-
bandadellabollente.it oppure
comodamente alla pagina fa-
cebook.com/labandadella-
bollente

Acqui Terme. Un’altra di-
scarica abusiva è stata ritrova-
ta nel territorio cittadino. Que-
sta volta a scoprirla sono stati
i carabinieri del nucleo operati-
vo della Compagnia di Acqui
Terme, che hanno denunciato
a piede libero un cittadino ita-
liano con l’accusa di raccolta
non autorizzata di rifiuti. Ad
aiutare i militari a scoprire il fat-
to illecito sono stati alcuni cit-
tadini. Grazie alle loro segna-
lazioni, l’attenzione si è foca-
lizzata su un cinquantenne re-
sidente in città. L’uomo, già
noto per alcuni precedenti, è ri-
sultato svolgere l’attività di rac-
coglitore di ferro. Volendo va-
lutare se le sue autorizzazioni
fossero in ordine, i carabinieri
hanno effettuato un controllo
presso l’area in uso. Quello
che si è aperto ai loro occhi è
stata una vera e propria disca-
rica abusiva, dove stipati,
c’erano quintali e quintali di ri-
fiuti di ogni genere. Elettrodo-
mestici usati, copertoni e an-
che batterie esauste di auto-
vetture. La presenza di tale
quantità di rifiuti era per la
maggior parte coperta alla vi-
sibilità essendo quasi tutto rin-
chiuso in un capannone indu-
striale di grandi dimensioni.

B.M.V., queste le iniziali del
cinquantenne, è risultato com-
pletamente privo di qualsivoglia
autorizzazione alla raccolta, al
deposito o allo stoccaggio di ri-
fiuti industriali. Per questo moti-

vo è stato deferito in stato di li-
bertà e l’intera area, superiore
ai 500 metri quadrati, è stata
posta sotto sequestro in attesa
delle verifiche degli organi tec-
nici di controllo in ambito am-
bientale per verificare l’esatta
consistenza dei rifiuti e la pre-
senza di inquinanti. I carabinie-
ri del nucleo operativo inoltre,
nella nottata tra venerdì e sa-
bato scorsi, hanno denunciato
a piede libero, con l’accusa di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti, un
37enne di Gamalero, già noto
alle forze di polizia. I militari, du-
rante un servizio di contrasto
allo spaccio di sostanze stupe-
facenti su Acqui Terme, nel-
l’ambito di controlli dei luoghi
maggiormente frequentati da
soggetti tossicodipendenti,
hanno notato il trentasettenne,
muoversi con fare sospetto. Ad
insospettire è stato soprattutto
il fatto che l’uomo pur essendo
di Gamalero, alle 3 del mattino,
era da solo nella città dei fan-
ghi. Per questo motivo è stato
fermato e sottoposto a perqui-
sizione, estesa anche alla sua
autovettura. La perquisizione,
ad esito positivo, ha visto il rin-
venimento di alcune dosi (già
numerate) per complessivi 22
grammi di hashish e 6 di mari-
juana. Il 37enne è stato pertan-
to denunciato all’autorità giudi-
ziaria e la sostanza stupefa-
cente posta sotto sequestro.

Gi Gal.

Acqui Terme. Infaticabili ed
entusiasti. Sono questi gli ag-
gettivi che meglio definiscono
il Gruppo Giovani Madonna
Pellegrina. Campi estivi, ap-
puntamenti con la solidarietà
ed educativi, giochi con i più
piccoli, sono solo alcune delle
attività organizzate in questi
anni e ormai diventati un pun-
to di riferimento per la città. Fra
i prossimi appuntamenti del
Gruppo Giovani Madonna Pel-
legrina c’è il mercatino dei
bambini “Giocando si Impara”,
che, giunto alla 34ª edizione, si
svolgerà il prossimo 2 aprile.
La manifestazione, nata con il
preciso scopo di insegnare ai
più piccoli il valore del denaro
e il suo utilizzo, si svolgerà fra
piazza dell’Addolorata e via
Garibaldi (in caso di maltempo
ci si sposterà sotto i portici di
via XX Settembre). Ad iscriver-
si potranno essere i bambini
ed i ragazzi che frequentano la
scuola elementare e le medie
e l’appuntamento è per le
14.30, momento in cui verran-
no spiegate quelle che sono le
regole per poter partecipare al-

l’iniziativa. In pratica, ogni
bambini avrà a disposizione
uno spazio delimitato. Si po-
tranno scambiare, vendere e
acquistare tutti gli oggetti
esposti. Oggetti che, natural-
mente, dovranno appartenere
alla sfera del bambini. Vale a
dire giocattoli, biciclette, mo-
nopattini, videogiochi, dvd, cd
e molto altro ancora. Sarà fa-
coltà dell’organizzazione inibi-
re l’esposizione di oggetti che
non avranno a che fare con la
sfera dei partecipanti. Non so-
lo, va anche aggiunto che i più
piccoli, nelle vendite potranno
essere aiutati da mamma e
papà e che sarà possibile uti-
lizzare lo stesso spazio espo-
sitivo da più bambini. Ogni
bambino infatti avrà a disposi-
zione uno spazio delimitato di
1-3 metri assegnato dagli or-
ganizzatori e va precisato che
ci saranno a disposizione 100
posti espositivi. L’iscrizione sa-
rà di due euro a bambino e per
poter partecipare all’iniziativa
sarà necessario iscriversi en-
tro il 30 marzo telefonando al
numero 338-3501876.Gi. Gal.

Acqui Terme. Alcuni nego-
zianti di Corso Italia ci hanno
segnalato, ma è alla vista di
tutti, che il lampione in piaz-
zetta dell’ex pretura abbattuto
a metà dicembre 2015, presu-
mibilmente da un’auto, non è
ancora stato ripristinato. 

Di sicuro non fa bella mo-
stra di sè, ma il problema prin-
cipale è che nei giorni di mer-
cato, accade che le transenne
vengano spostate per meglio
posizionare la bancarelle e
non riposizionate a fine gior-
nata lasciando così anche una
situazione di pericolo. 

Si auspica una risoluzione
del problema in breve tempo.

(g.b.)

Acqui Terme. Significativa la partecipazione al gazebo organiz-
zato sabato 19 marzo presso la piazzetta della ex pretura dal
Movimento dei Giovani Padani della Sezione Lega Nord di Acqui
Terme.I Giovani acquesi insieme al gruppo alessandrino ac-
compagnato dal segretario provinciale MGP Mattia Roggero e
dal Commissario MGP Piemont Flavio Gastaldi hanno distribui-
to volantini e attuato dialoghi costruttivi con coetanei che hanno
chiesto informazioni sul movimento. L’iniziativa, che ha visto la
presenza al nuovo Segretario Nazionale Lega Nord Riccardo
Molinari, ha permesso di avviare il nuovo tesseramento 2016 ed
illustrare i prossimi programmi del movimento e della Sezione
Lega Nord in città.

Nasce La Banda della Bollente

Eventi ed iniziative per
il Made in Acqui Terme 

Attività carabinieri

Scoperta un’altra
discarica abusiva

Si svolgerà il 2 aprile

Giocando si impara
Mercatino dei bambini

Compie già tre mesi

Il lampione abbattuto
in corso Italia

Il gazebo acquese
dei giovani padani

Misericordia di Acqui Terme 
corsi D.A.E.
Acqui Terme. In relazione al Decreto del Ministero della Sa-

lute del 24 aprile 2013 viene introdotto l’obbligo di dotazione del
defibrillatore all’interno di ogni impianto sportivo. Tale normativa,
che ha visto la sua effettiva messa al via il 20 Gennaio 2016, im-
pone quindi a tutte le società sportive di dotarsi di almeno un De-
fibrillatore Automatico Esterno (D.A.E.).

La Misericordia di Acqui Terme, nell’ottica del rispetto del sud-
detto Decreto Ministeriale e per tutti coloro che ne sono interes-
sati, organizza corsi appositi per la formazione all’utilizzo di tale
apparecchio salvavita. 

La formazione, della durata di 4 ore, comprenderà sia elementi
teorici sulle tecniche di rianimazione cardiopolmonare, sia eser-
citazioni pratiche con appositi dispositivi per le simulazioni di-
dattiche. Al termine della serata, e dopo il superamento di un bre-
ve esame, verrà rilasciato l’apposito tesserino che abiliterà la
persona all’uso del D.A.E.

Per tutte le informazioni e prenotazioni rivolgersi agli istruttori
del corso ai seguenti numeri (dalle ore 19 alle ore 22): Stefania:
3394143399 Maurizio: 3286566341.

A scuola di cittadinanza economica
Acqui Terme. Il prossimo 31 marzo al Centro Congressi oltre

400 studenti e i loro insegnanti saranno a lezione di economia
comportamentale per capire, grazie alla performance dei divul-
gatori scientifici di TAXI1729, i meccanismi della più semplice tra
le operazioni economiche: la scelta. 

L’iniziativa è promossa da Banca Regionale Europea con la
Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio ed ha il
patrocinio del Comune di Acqui Terme.

Il giorno 13 aprile 2016 alle
ore 9,00 presso l’ufficio del
Giudice Delegato Dr. Daniele
Bianchi, Palazzo di Giustizia
in Genova Piazza Portoria 1,
avrà luogo la vendita senza
incanto della piena ed intera
proprietà del seguente com-
pendio immobiliare in lotto
unico sito in Comune di Mor-
bello (AL) in località Cava-
gnaro segnato con il civico 2,
composto da abitazione su
due piani fuori terra ed un
piano seminterrato con ampia
corte pertinenziale esclusiva
(mapp. 368) gravata da diritto
di passaggio su parte di essa
a favore del mapp. 354 del
Foglio 3, N. quattro fabbricati
pertinenziali, disposti su un
unico piano, in tutti i casi par-
zialmente interrati; terreni si-
stemati a gerbido o boschivi
ed in parte adibiti ad orto.
Prezzo base: Euro
250.893,00. Le offerte di ac-
quisto dovranno essere depo-
sitate in busta chiusa presso la
Cancelleria del Tribunale di
Genova Sezione Fallimen-
tare, piano 10° Palazzo di
Giustizia in Piazza Portoria 1,
entro le ore 13,00 del giorno
12 aprile 2016.
Si noti bene: l’offerta non è
efficace se il prezzo offerto è
inferiore al 75% del prezzo
base. Se il prezzo offerto è in-
feriore al prezzo base, in mi-
sura non superiore al 25%, il
Giudice Delegato può fare
luogo alla vendita quando ri-
tiene che non si potrà conse-
guire un prezzo superiore con
una nuova vendita.
Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Curatore Dr.ssa
Onella Cuneo in Genova Via
Fieschi 3/32 (Tel. 010
5954791).

Fallimento R.F. 15/2012

TRIBUNALE DI GENOVA
SEZIONE FALLIMENTARE
AAVVVVIISSOO DDII VVEENNDDIITTAA
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Acqui Terme. Un nutrito gruppo di alunni di classe quinta del-
l’Istituto Santo Spitito si è recato, con insegnanti al seguito, nel-
la mattinata di venerdì 18 marzo, presso i locali de L’Ancora per
vedere da vicino come si “costruisce” un giornale. Grazie alla
spiegazione di redattori, tecnici e pubblicitari hanno appreso co-
me si confeziona una notizia, come si elaborano le segnalazio-
ni che giungono in redazione, come si scelgono le fotografie, co-
me si imposta un menabò grafico di impaginazione, molti segre-
ti della video impaginazione ed infine la spedizione on line del
prodotto finito alla tipografia che lancerà in rotativa il giornale che
esce ogni settimana in edicola al giovedì. Particolarmente inte-
ressati alle magiche possibilità che offrono alcuni programmi di
ritocco delle fotografie hanno voluto essere immortalati all’inter-
no di uno scenario fantascientifico.... e sono stati accontentati. 

Acqui Terme. Giovedì 10 marzo i bimbi del Moiso si sono recati
presso la struttura “Il Platano” per augurare Buona Pasqua agli
ospiti presenti. Accolti con calore e affetto dai cari “nonnini” si so-
no esibiti in canti e recitazione di poesie. I bimbi hanno regalato ad
ogni ospite un simpatico “pulcino” fatto con le loro manine. Il po-
meriggio è trascorso via in un soffio regalando allegria e buon umo-
re a tutti gli ospiti del Platano. Da loro “grazie bimbi... a presto”.

Acqui Terme.Al Santo Spiri-
to due gruppi di insegnanti e ge-
nitori hanno partecipato a due
mattinate interessanti e utilissi-
me, a detta di tutti i presenti,
pienamente partecipi e soddi-
sfatti, il 5 e il 19 marzo presso la
scuola. Grazie alla gratuita pre-
stazione del responsabile, dott.
Pastorino, e dei militi della Mi-
sericordia di Acqui, si è tenuto
un incontro su “piccole manovre
per grandi aiuti”, che in teoria e
con esercitazioni pratiche ha il-
lustrato i comuni pericoli in cui
bambini piccoli possono incor-
rere nella vita quotidiana e le
manovre di disostruzione indi-
spensabili a soccorrerli, in atte-
sa dell’arrivo di personale spe-

cializzato. In attesa di rivedersi
nel prossimo anno scolastico,
un vivo ringraziamento ai com-
petenti relatori per il prezioso
servizio che hanno offerto e per
la passione con cui hanno co-
municato al loro esperienza
umana e lavorativa. Chissà che
qualche partecipante decida di
offrire il suo contributo di volon-
tariato al bel gruppo della Mise-
ricordia.

La dott.ssa Eforo, odontoiatra
e mamma di un allievo, ha com-
pletato il quadro indicando i più
comuni traumi dentali che pos-
sono essere subiti dai ragazzi,
come prevenirli e come even-
tualmente soccorrere il malca-
pitato. Grazie a tutti!

Acqui Terme. La dottoressa
Fiorenza Salamano, Assesso-
re alla Pubblica Istruzione, co-
munica che sabato 2 aprile
dalle ore 10 alle ore 12.30
presso l’Asilo Nido Comunale
di via Aldo Moro “Il giardino di
Peter Pan” si terrà l’iniziativa
porte aperte per offrire la pos-
sibilità ai genitori, interessati
alle prossime iscrizioni, di ac-
cedere liberamente alla strut-
tura, visitarne i locali, conosce-
re le attività didattiche e le op-
portunità offerte ai bambini e di
incontrare le educatrici.
«L’Amministrazione Comuna-
le - sottolinea l’Assessore Fio-
renza Salamano - dedica una
particolare attenzione a questo
servizio che offre ai piccoli un
contesto di crescita, un luogo

di esperienze costruttive, di in-
tegrazione; alle famiglie un
uno spazio di apprendimento e
socializzazione in contesti si-
curi, a cui affidare quotidiana-
mente e continuamente l’edu-
cazione e la cura dei figli; alla
società un’opportunità per dif-
fondere e sostenere la cultura
dell’infanzia.

Mi preme evidenziare che i
criteri gestionali dell’Asilo Nido
Comunale, realtà attiva e ope-
rante in Acqui Terme dal 1981,
sono sempre stati improntati a
garantire una buona qualità
del servizio che coniugasse la
massima attenzione alla sicu-
rezza e alla cura degli utenti
con una buona proposta peda-
gogica, nel rispetto delle nor-
mative di legge».

Istituto Santo Spirito

Alunni di quinta
in visita a L’Ancora

Giovedì 10 marzo

I bimbi del Moiso
in visita al Platano

Porte aperte il 2 aprile

Asilo Nido Comunale
di via Aldo Moro

All’Ist. Santo Spirito

Genitori e docenti alunni per un  giorno

“I colori della primavera” in mostra 
Acqui Terme. Si intitolerà “I colori della primavera” e resterà

aperta dal 2 al 10 aprile la mostra di pittura organizzata dalla
dott.ssa Fiorenza Salamano, Assessore alle Politiche Sociali ed
alla Pubblica Istruzione. L’esposizione si terrà a Palazzo Robel-
lini, in Piazza Levi, e vedrà come protagonisti i tesserati del Cen-
tro di Incontro “San Guido” di Via Sutto che stanno frequentan-
do il corso tenuto dal Maestro Pierluigi Breschi. Gli allievi hanno
voluto dedicare questo evento al sig. Remo Marissi, scomparso
improvvisamente lo scorso 1º marzo e che per tanti anni ha pre-
stato la sua opera di volontariato affinché i Centri potessero of-
frire sempre nuove iniziative.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

Auguri
di buona Pasqua

a tutta la nostra
clientela

Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 14
Tel. 0144 745705 - info@casabertalero.it

VINI SFUSI
E IN BOTTIGLIA

BAG IN BOX
PRODOTTI TIPICI

ORARIO: Dal martedì al sabato: 8-12 • 14,30-18,30
Domenica 10-12 • 14,30-18,30 - Chiuso il lunedì

Un gradito omaggio
a tutti gli acquirenti



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
27 MARZO 2016

Acqui Terme. Quando pensia-
mo ad un giudice pensiamo ad una
persona autorevole, attempata, un
po’ demodé e “bacchettone”, inve-
ce al Concorso di Letteratura per
l’Infanzia “Il Gigante delle Langhe”
i giudici erano giovani, esuberanti,
ma anche molto critici. Tra questi
giurati, sparsi per l’italia, c’erano
anche i ragazzi della 1ªC e della
2ªA della Scuola Secondaria “G.
Monteverde” di Acqui Terme. I ra-
gazzi nel corso dell’anno hanno
letto, a scuola, i libri finalisti del
Concorso editi nel 2015: Mario De-
siati con “Mare di zucchero” ha rac-
contato nel suo libro le vicende del-
la nave Vlora, un’imbarcazione che
parte dall’Albania con il suo carico
di zucchero ed esseri umani, tra
cui un bambino, Ervin, che troverà
in Italia un amico e un avvenire. Il
libro vincitore del Concorso per la
sezione 12-14 anni è stato il ro-
manzo “Con i piedi nella neve” di
Nicoletta Bortolotti, che ha raccon-
tato la vita di Sasha, una bambina
ucraina, che ama giocare a calcio.
Storia ambientata negli anni terri-
bili dell’invasione nazista. Avventu-
ra, amicizia, discriminazione sono
gli argomenti dei due libri finalisti.
Nella giornata della premiazione, il
7 marzo, i ragazzi hanno cono-
sciuto a Cortemilia, Nicoletta Bor-
tolotti, la vincitrice e ghost-writer
dei racconti di “Ben 10”. Quel gior-
no i ragazzi hanno intervistato l’au-
trice e c’è stata molta suspense al
momento della votazione finale.
“Un’esperienza da ripetere!”

Acqui Terme. La scuola media
Monteverde di Acqui Terme si è
qualificata per i provinciali di palla-
volo. È stata una bella vittoria per
le ragazze e i ragazzi della Scuola
Secondaria di primo grado Monte-
verde IC2 Acqui, che giovedì 17
marzo hanno avuto la meglio su
due ottime ed agguerrite squadre
del distretto di Ovada: l’IC Pertini  e
l’Istituto Madri Pie di Ovada. La fa-
se provinciale della gara si terrà l’8
aprile ad Alessandria e l’augurio è
che la compagine acquese tenga
alti i colori della città oltre che del-
la scuola media Monteverde.

Questi i nomi del ragazzi. In pie-
di da sinistra le ragazze: Moretti,
Bobocea, Malò, Narzisi, Cavanna,
Pasero, Bertin, Bosio. Accosciati, i
ragazzi: da sinistra Scavetto, Spul-
ber, Bagdadi, Morbelli, Shera, Giu-
liano, Russo, Pastorino, Izzo.

Acqui Terme. Martedì 15 marzo si è svolta
l’assemblea d’istituto mensile organizzata dagli
alunni dell’IIS “G. Parodi” presso il teatro Ari-
ston. Il palco acquese ha avuto l’occasione di
ospitare un attore emergente che ha un curri-
culum assai ricco. 

Lui è Giovanni Scifoni, diplomato presso l’Ac-
cademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio
D’Amico nel 1998, compie tournée teatrali con
artisti della scena nazionale: Paolo Poli, Rober-
to Guicciardini, Patrik Rossi Gastaldi, Lorenzo
Salveti, Pino Manzari, Giancarlo Sepe, Massi-
mo Foschi, Maddalena Crippa, Marco Maltauro
e molti altri. Scrive monologhi narrativi e com-
medie. Debutta al cinema in “La meglio gioven-
tù” di Marco Tullio Giordana.

È protagonista e co-protagonista in numero-
si film tv come “Il Commissario Vivaldi” di Lu-
ciano Odorisio, con Lando Buzzanca, “Mio fi-
glio”, “Un medico in famiglia”, “Una pallottola
nel cuore” con Gigi Proietti, ultimamente su Ra-
iuno è stato protagonista ne “La tempesta” di
Fabrizio Costa con Nicole Grimaudo e Ennio
Fantastichini, e nel film-tv “A testa alta, I marti-
ri di Fiesole” di Maurizio Zaccaro, e su media-
set come nuovo protagonista di “squadra anti-
mafia 7”.

Attualmente è sul set con Gigi Proietti per la
seconda serie di “una pallottola nel cuore”. 

Giovanni ha dialogato con i ragazzi per circa
un’ ora e mezza a proposito del tema: “il desi-
derio:abbiamo limiti?”. L’attore ha presentato un
excursus che, partendo dalla cultura greca pren-
de in esame il pensiero ebraico per giungere a
quello cristiano.

In sintesi: il mondo greco vede il desiderio co-
me elemento negativo in quanto spinge l’uomo
ad uscire da se stesso e ad avvicinarsi agli dei.
L’uomo può venire distrutto dal desiderio per cui
la felicità si ottiene dall’assenza del desiderio.
Per gli ebrei il desiderio può essere realizzato
solo attraverso la guida sapiente di Dio. Sarà nel
cristianesimo che il desiderio rappresenta la via
che porta alla santità.

A questo proposito Giovanni Scifoni ha pro-
posto alla platea attenta un breve monologo che
racconta la storia di Origene, grande sapiente
che, volendo rinunciare alla passione si allonta-
na da Dio castrando il desiderio e dimostrando
di non aver capito che, come cita il Talmud: “Dio
ha creato nell’uomo l’istinto della passione ma
ha dato la sua Parola come antidoto (in ebraico
Tavlin)”. 

La Parola di Dio è spezia (altro significato del
termine ebraico Tavlin) delle passioni umane, le
condisce in modo da far sì che il desiderio sia
ciò che realizza la vocazione umana. Infine l’at-
tore si è intrattenuto con i ragazzi in una discus-
sione arricchita da ulteriori riferimenti biblici (il
racconto di Salome ed Erode) e culturali (Il can-
to dantesco di Paolo e Francesca, le lettere di
Berlicche), su quali possano essere i “falsi” de-
sideri; essi altro non sono che la volontà di pri-
meggiare e di ergersi a modello per gli altri uo-
mini, rispetto al vero desiderio che, se scoperto
e realizzato, diventa felicità dell’uomo. 

Insomma un’occasione unica e speciale per
gli alunni per riflettere ed imparare anche attra-
verso il teatro oltre che con la “classica” didatti-
ca.

Martedì 15 marzo all’Ariston

Al Parodi un attore
in assemblea d’istituto

Provinciali di pallavolo
Monteverde qualificata

Al Concorso di Letteratura per l’Infanzia

Tra i giovani giudici
alunni della Monteverde

Acqui Terme. È stato licen-
ziato nei giorni scorsi dalla III e
IV Commissione, riunite in for-
ma congiunta, il testo unificato
su “Prevenzione e contrasto
alla diffusione del gioco d’az-
zardo patologico in Piemonte”
frutto del lavoro di un gruppo
formato dagli uffici di presiden-
za delle due commissioni sulla
base di tre differenti proposte:
una della Giunta Regionale,
una della minoranza e una
presentata da cinque Comuni
dell’eporediese. 

Il testo approderà in aula per
l’approvazione definitiva nel
mese di aprile.

«Come Presidente della
Commissione Sanità e come
vice-presidente del Gruppo del
PD – ha spiegato il consigliere

regionale Domenico Ravetti -
ho potuto seguire molto da vi-
cino l’iter di redazione della
legge che ha visto la collabo-
razione e la condivisione di tut-
te le forze politiche e che ha
l’obiettivo di essere di aiuto ai
sindaci nella gestione di un fe-
nomeno che oramai è consi-
derato da tutti un vero e pro-
prio allarme sociale».

I numeri, in tal senso, sono
emblematici: il gioco d’azzardo
è la terza industria italiana in
termini di fatturato, con una
crescita annuale che ha sfiora-
to il 30%. Si calcola che vi sia
una macchinetta ogni 145 abi-
tanti. «In Piemonte – prosegue
Ravetti – solo nel 2014, la rac-
colta da gioco d’azzardo è sta-
ta di oltre 5 miliardi, circa il

55% provenienti da new slot e
VLT. Cifre impressionanti co-
me quelle delle ricadute socia-
li del fenomeno che coinvolgo-
no soprattutto le fasce deboli
della popolazione. Un’emer-
genza che avevamo già af-
frontato, nel dicembre del
2015, con un emendamento al
bilancio per l’aumento dello
0,92% delle aliquote Irap per
gli esercizi in cui sono presen-
ti uno o più apparecchi da gio-
co». Il testo permetterà ai sin-
daci di intervenire su una serie
di aspetti quali limitazioni degli
orari di apertura, regolamenta-
zione delle distanze da aree
sensibili come scuole, centri
giovanili, parrocchie, divieti di
promozione e pubblicità, limi-
tazioni nella pubblicità.

Varato in Regione il testo unificato

Prevenzione e contrasto
al gioco d’azzardo

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

• PRODUZIONE
 E VENDITA
 SERRAMENTI ESTERNI
 IN PVC
• GRATE DI SICUREZZA
• RECINZIONI IN PVC
• TAPPARELLE IN PVC 
 E ALLUMINIO
• ZANZARIERE
• PORTE D’INTERNO

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

Con i nostri
serramenti certificati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Prodotto
Made in Italy

La qualità
la nostra
bandiera

BUBBIO (AT)
Reg. Infermiera

Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it
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Acqui Terme.  Più che un
auspicio è un progetto:  Acqui
Terme avrà un polo perma-
nente con  tutte le opere arti-
stiche presenti nei propri  uffici
comunali; l’idea del Sindaco
Enrico Bertero vuole  costitui-
re un polo   che  comprenda  il
materiale delle mostre antolo-
giche dalla prima del 1970 al-
l’ultima del 2015.

Così ognuno fruirà  della vi-
sione degli elaborati, testimo-
nianza estetica dell’arte la qua-
le resterà imperitura dentro un
proprio museo in grado di  cu-
stodirla:   Acqui Terme, in tal
modo,   tributa riconoscen-
za  agli  artefici di quelle  ope-
re e  conferisce a loro  il  bene
più alto che un opera d’arte ri-
vendichi: la tutela della sua ge-
nuinità e   la valorizzazione
del  proprio contenuto.

Acqui Terme possiede   la
vocazione di aggregare, intor-
no a concetti ed iniziative, for-
ze  lontane tra loro, in termini
geografici, però vicine, nei
contenuti ideali  e convergenti
nei fini progettuali: dalle Gior-
nate delle Città Europee Stori-
che e Termali alla Biennale
dell’Incisione Grafica, dal  Pre-
mio Acqui Ambiente al  Premio
Acqui Storia, fino alla futura Pi-
nacoteca   che intersecherà
segmenti nazionali ed esteri
nel cerchio luminoso,  emble-
ma d’Europa.

La pittura, più di ogni altra
forma artistica, è comprensibi-
le per ogni comunità dei par-
lanti le diverse               lingue:
permette di condividere emo-
zioni e sensazioni, di esterna-
re sentimenti e ragioni, di  fis-
sare nella   memoria vestigia
del passato. 

La parola provoca diatribe,
preludio di  ostilità, essa è co-
me un fiume: quando è calmo
e placido benefica ciò che sol-
ca, quando è in piena, straripa
e devasta quel che tocca; la
pittura è come il lago, immobi-
le in superficie, smuove dal
suo profondo un gorgo di forze
che liberano energie vitali del-
la persona,   uomo o donna,
bianco o nero, ricco o povero,
buono o cattivo che sia. Per
questo motivo  la pittura serve
la Musa che l’ispira, donando
al mondo il segno indelebile
del suo autore; con questo
obiettivo la pittura serva ad av-
vicinare le genti, facendo da
ponte tra i territori che com-
pongono la Patria comune:
l’Arte.

A proposito delle Mostre An-
tologiche si riportano  note es-
senziali, a memoria dell’evolu-
zione storica.

1970: Pietro Morando. La
sua opera risentì del divisioni-
smo di Pellizza da Volpedo,
transitò dalla fase del cosid-
detto “ritorno all’ordine” fino al-

la pittura metafisica, eviden-
ziando l’alienazione umana.

1972: Ennio Morlotti.
In  contatto con la rivista Cor-
rente, firmò con Giovanni Te-
stori il Manifesto dei Pittori e
Scultori, aderì al Fronte Nuovo
delle Arti, ed espresse uno sti-
le intriso di interessi informali.

1973: Felice Casorati. Unì
la tendenza dei fautori dell’in-
novazione con quella di chi
non intendeva abbandonare le
pregresse posizioni.

1974: Renato Guttuso.
Partecipò al gruppo novecen-
tesco, al primordialismo di Ca-
gli, alla Scuola Romana del trio
Scipione - Mafai - Rafael, al-
l’espressionismo e, nel dopo
guerra,  fu tra gli animatori del
movimento realista.

1975: Alfredo Chighine.
Compositore di forti dipinti di fi-
gura,  approdò, tra i più preco-
ci in Italia, alle ricerche infor-
mali.

1976:  Graham Sutherland.
Tra i più importanti pittori bri-
tannici,  si arricchì di esperien-
ze espressionistiche, astratti-
ste, e surrealiste europee.

1977: Carlo Levi. Oltre al-
l’esperienza politica e lettera-
ria, si dedicò alla pittura en-
trando in contatto con le espe-
rienze postimpressioniste, en-
trò nel Gruppo dei Sei in anti-
tesi all’Accademismo.

1978: Filippo De Pisis. Do-
po aver apprezzato Matisse e
Monet ed  aver aderito al Fu-
turismo, si accostò a Giorgio
de Chirico ed Alberto Savinio,
poi seppe amalgamare gli ele-
menti della tradizione veneta
con quelli impressionistici.

1979: Carlo Carrà. Influen-
zato da Braque e Picasso, tra-
sferì il linguaggio futurista in un
sistema pittorico con la scom-
posizione dei piani. 

1980:  Ottone Rosai. Aderì
al Futurismo, propose un pro-
prio senso realistico tipico del
paesaggismo toscano.

1981: Giorgio Morandi.
Docente di incisione grafica,
sviluppò una pittura metafisica
fatta di nature morte, di botti-
glie e tazze, nonché munita di
costanti temi paesistici.

1982: Mario Sironi. Passò
dal divisionismo alla pittura
monocromatica ed aderì al Fu-
turismo  e si cimentò con la pit-
tura murale, il mosaico ed il
bassorilievo.

1983: Massimo Campigli.
Aderì al  gruppo dei Sette di
Parigi da cui trasse la linfa per
un’opera contigua  al Purismo
della rivista Esprit Noveau di
Ozenfant e Jeanneret (Le Cor-
busier), sviluppando tematiche
quali quella delle donne, rap-
presentate in termini di mito,
segno e simbolo.

1984: “Le amate sponde”.
Dedicata alla pittura del pae-

saggio nella sua accezione di
prodotto dell’opera letteraria
che lo evoca.

1985: Osvaldo Licini. Bru-
to, l’incostante, l’angelo, tra i
protagonisti dell’avanguardia
milanese, legato alla Galleria il
Milione, passò ad una visione
surreale popolata da insolite fi-
gure fantastiche.

1986: “I sei di Torino”. Una
pittura di paesaggio dal 1910
al 1984, appellativo che inclu-
de i pittori formatisi nell’ambito
dello studio di Casorati, i qua-
li, tra il 1929 e il 1931, pur
esponendo coralmente le pro-
prie fatiche, non persero le
proprie peculiarità, muovendo-
si alla ricerca delle influenze
continentali. (Nicola Galante,
Luigi Chessa,  Francesco
Menzio, Jessie Boswell...)

1987: Franco Francese.
Frequenta l’ambiente che ruo-
ta intorno alle riviste “Il ‘45” e
“Il Politecnico”, collaboratore
dell’Einaudi, passò dal cubi-
smo al realismo.

1988: Zoran  Music. Dopo
l’Accademia di Zagabria entrò
in relazione con l’ambiente ve-
neziano,  dipinse paesaggi con
cavalli ed asinelli e le colline
umbro-toscane, realizzando,
altresì, puntasecche e litogra-
fie.

1989: Enrico Reycend.
Studiò con Antonio Fontanesi
e Luciano Delleani, fu a Parigi
ove risentì dell’influsso di J.B.-
C. Corot e degli impressionisti
francesi; dipinse paesaggi con
semplice e vibrante tonalità.

1990: Mattia Moreni. Dopo
l’Accademia Albertina di Torno
si aprì alle esperienze interna-
zionali   da quelle di Fauve a
quelle espressioniste.

1991: Virgilio Guidi. Allievo
di G.A. Sartorio, studiò i mae-
stri tradizionali (Coreggio e G.
Coubet) e l’arte contempora-
nea, da Cezanne a Matisse fi-
no al cromatismo di A. Spadini,
dipinse ritratti e paesaggi insi-
stendo nella ricerca del rap-
porto Spazio-Luce.

1992: Ardengo Soffici. Srit-
tore e pittore, passò dal Futuri-
smo al cubismo, ripiegando
poi verso forme tradizionali più
consone al provincialismo
paesano della Toscana, in
chiave anticonformista.

1993: Piero Ruggeri. Dopo
l’Accademia di Belle Arti Alber-
tina a Torino, coltivò lo studio
dei maestri della Tradizione
(Tintoretto, Caravaggio, Rem-
brandt) e si giovò  della pittura
contemporanea europea ed
americana per poi  aderire alla
pittura informale.

1994: Mario Calandri. Sen-
za confondere vita e arte,
espresse una pittura che inclu-
se rape, luccio, aringa e limoni:
un paese delle meraviglie.

1995: “Paesisti piemonte-

si”. La produzione artistica ot-
tocentesca non si limita a farsi
interprete di suggestioni locali,
bensì si accompagna ad una
vissuta, diversificata quotidia-
nità. (Antonio Fontanesi, Lo-
renzo Delleani, Gian Battista
Quadrone, Angelo Morbelli...).

1996: “Il paesaggio di Car-
rà”. Carrà, dopo l’Accademia
di Brera e la scuola di Cesare
Tallone, aderì al Futurismo
cercando la sintesi tra le intui-
zioni futuriste e l’arte metafisi-
ca, accostandosi, vivendo a
Ferrara,   all’arte italiana del
Quattrocento  e trasformò gli
spunti dell’architettura antica in
una scuola pittorica non priva
di elementi enigmatici e tra-
sgressivi.

1997: Giorgio De Chirico.
Dopo il Politecnico di Atene, e
la permanenza a Monaco di
Baviera, si accostò alla pittura
romantica, a quella metafisica
ed  a quella realista, ritornan-
do a quella metafisica per
spiegare il mistero dell’esisten-
za mediante i quadri.

1998: Mario Sironi -Pae-
saggi urbani. Dopo l’adesione
al Futurismo, si orientò verso il
costruzionismo sintetico   e
sperimentò nuove tecniche,
dalla pittura murale, al basso-
rilievo, ai cicli rievocativi.

1999: Felice  Casorati - Il
nudo”.

2000: Filippo  De Pisis - La
poesia nei fiori e nelle cose.

2001: Dal divisionismo al-
l’informale in Piemonte. Tra-
dizione, visionarietà e geo-
metria nell’arte in Piemonte
1880-1960. L’antologica af-
fronta il tema della piemontesi-
tà e/o della validità di una spe-
cificità della relativa produzio-
ne in tale periodo. (Alberto
Ferrero, Pinot Gallizio, Cesari-
na Gualino e Felice Carena.

2002: La scultura lingua
viva: Arturo Martini e il rin-
novamento della scultura in
Italia nella seconda metà del
novecento. Oltre ad Arturo
Martini l’antologica propose al-
tri scultori: Lucio Fontana, Gio’
Pomodoro e Carlo Lorenzetti.

2003:  I neri di Burri. Alber-
to Burri, dopo la conoscenza di
Pericle Fazzini, l’appartenenza
all’Art Club, all’arte astratto-
concreta, manifestò tratti  simi-
lari a quelli di Jean Arp, Paul
Klee e Joan Mirò e poi s’indi-
rizzò verso la disciplina cosid-
detta informale.

2004: Rubaldo Merello.
Aprì uno studio a Genova-Ner-
vi, iniziò con la scultura fune-
raria (Cimitero di Staglieno in
Genova), passò dai dipinti del
tonalismo di Rayper e della
Scuola Grigia genovese alla
tecnica divisionista della pittu-
ra a filamenti di Giovanni Se-
gantini.

2005: Aroldo Bonzaghi.

Firmò il Manifesto Futurista, la-
vorò con solidità plastica con-
tro le dissociazioni divisionisti-
che ed approdò al realismo.

2006: Balla Futurista. Tras-
se elementi  veristi, del Liberty e
del Neoimpressionismo, firmò il
Manifesto dl Futurismo, dopo
un’esperienza cubista aderì al
realismo, poi ripiegò  verso una
ricerca di figurazione naturalista.

2007: Carlo Fornara. Studiò
sotto la guida di E.Cavalli, mo-
strò influenze della Scapigliatu-
ra lombarda, studiò la scompo-
sizione cromatica di H.L.F. Hel-
mhotz e M-E. Chevreul, avvici-
nandosi poi a Giovanni Seganti-
ni ed alla sua pittura a filamenti.

2008: Sigfrido Bartolini e il
suo mondo: Soffici, Sironi,
Carrà. Bartolini, pittore, scritto-
re, incisore, illustrò Pinocchio
con 306 xilografie a colori, di-
pinse,in particolare, le marine
toscane, i pioppi delle campa-
gne, le cime delle Alpi Apuane.

2009:  Mino Maccari - I Mac-
cari  di Maccari. Scrittore, pitto-
re ed incisore, pubblico xilogra-
fie e linoleografie, in pittura ri-
prese elementi del realismo di fi-
ne ottocento e dell’espressioni-
smo europeo, avversò la retori-
ca accademica e la cd. monu-
mentalità per riaffermare il valo-
re della grafica ottocentesca. 

2010: Da Balla a Suther-
land. Quarant’anni di mostre
a Palazzo Saracco. Una mo-
stra forse unica perché infigge
nel tempio della storia diademi

pittorici e corone scultoree  che
inanellano perle di autentica bel-
lezza artistica, tra i quali  Pietro
Morando, Ennio Morlotti, Felice
Casorati, Filippo De Pisis,
Osvaldo Licini, Lorenzo Dellea-
ni, e Giuseppe Pellizza da Vol-
pedo.

2012: Ruggeri, Saroni e
Soffiantino. La magia di nature
morte, paesaggi e personaggi.

2013: Enrico Paolucci. Osti-
co verso la retorica propugnò un
lirismo lieve, con dipinti a guaz-
zo dei paesaggi liguri e piemon-
tesi, subì l’influenza degli im-
pressionisti, di Fauve e del po-
stcubismo.

2014: Ugo Nespolo -  Le
Stanze dell’immagine. Pittore
e scultore, a vallo tra la Pop Art
ed il neodadaismo, affrontò il te-
ma ludico nel binomio arte ed
immagine.

2015: Picasso - Segni dialo-
ganti. Dalle avanguardie alla
cosiddetta pittura negra al cubi-
smo (in parallelo con Braque),
dalla scomposizione geometrica
in piani sovrapposti e giustap-
posti, la sua opera pervenne al-
la rappresentazione dell’orrore
della guerra. Questo è   un qua-
dro dell’Arte celebrata ad Acqui
Terme per quantacinque anni: ai
suoi studiosi, ai suoi divulgatori,
compete tradurre la bellezza
delle opere nella bontà dei suoi
fini: fare dell’Arte un ponte col
passato, una città del presente,
un viatico verso il futuro.

Claudio Cattani

Quarantacinque anni di mostre antologiche

Fare dell’arte un ponte col passato
una città del presente, un viatico al futuro

di Laura Casarino - Tel. +39 338 2255898
Via Alessandria, 18 - Acqui Terme

www.fogliobiancowedding.it - fogliobiancowedding@gmail.com

CICLI E ATTREZZATURE SPORTIVE

I VA L D I

Acqui Terme - Via Palestro, 27/29
www.attrezzaturesportivepiemonteliguria.com

Il fitness da casa

Vasto assortimento
biciclette

uomo-donna-bambino

Menu Santa Pasqua 
Ananas grigliato con spicchio di prosciutto di Praga

Classico tortino pasquale ai carciofi
e uova di quaglia su fonduta al parmigiano

Risottino carnaroli alla polpa di granchio,
scampi e punte d’asparagi

Triangoli di crespelle di kamut
ripiene di seirass e brunoise di verdure

Capretto al forno con erbe fini al profumo di limone
oppure

Tagliata di fassone con rughetta e patate rosmarino

Cestino di cialda agli agrumi
con mousse di cioccolato e arancio

€ 40 (bevande incluse)

Hotel Roma Imperiale
Via Passeggiata dei colli, 1 - Acqui Terme

Tel. 0144 356503
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Acqui Terme. “Navigare ne-
cesse est...”: così Pompeo,
l’avversario di Cesare, si rivol-
geva - dice Plutarco - ai suoi
soldati, che indugiavano ad
imbarcarsi con il mare in tem-
pesta.

Venti secoli dopo lingua e
costumi si aggiornano: senza
paura, sotto l’insegna della
bellezza e dell’utilità del... nuo-
tare... in una rassicurante pi-
scina coperta.

***
Tra le iniziative dell’istituto di

Istruzione Secondaria “Rita
Levi Montalcini”, destinate ai
ragazzi diversamente abili -
accanto a musicoterapia e la-
boratorio di creatività - anche il
“Progetto Delfino”, di cui sono
referenti le prof.sse Maria Gra-
zia Mignone e Anna Maria Fer-
raro, cui si affiancano altri do-
centi collaboratori, istruttori,
educatori e assistenti. 

Aperta a tre classi del corso
B ITT, l’iniziativa - che vede co-
me partner il Club Sportivo
“Dolphin”, e la piscina della re-
sidenza “Il Platano” di Via Ro-
mita - nasce dall’idea che il
nuoto sia un’attività fisica ag-
gregante e stimolante, che
elegge l’acqua a mediatore di

comunicazione, in grado di
stabilire delle relazioni efficaci,
le quali contribuiscono al be-
nessere della persona. 

Sviluppato nell’ambito del-
l’iniziativa di respiro europeo
“Not only fair play”, il progetto
di attività natatoria vuole favo-
rire negli allievi il controllo del-
l’emotività e l’incremento del-
l’autostima. Utile per incanala-
re positivamente i disturbi del
comportamento e lo stress,
serve per aumentare concen-
trazione e attenzione e, so-
prattutto, incentivare comuni-
cazione, socializzazione, e co-
ordinamento motorio, altresì
potenziando le autonomie di
base. 

Di qui la positiva esperienza
delle lezioni del mercoledì “del
mese di marzo”, che davvero,
in un contesto estremamente
piacevole, hanno fatto “cre-
scere” i nuotatori, grazie al po-
sitivo denominatore di un’at-
mosfera ludica. Il tutto attra-
verso un fiducioso affido degli
allievi ai loro insegnanti.

Il progetto pilota, in conside-
razione del successo riscon-
trato, e della notevole ricaduta,
sarà ripresentato e ampliato
nei prossimi anni scolastici. 

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità li-
brarie del mese di marzo repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA 
Animali – Comportamento 
Bekoff, M., La vita emozio-

nale degli animali: uno scien-
ziato moderno esamina negli
animali l’empatia, la gioia e il
dolore e perchè sono impor-
tanti, Haqihana;
Cane – Addestramento 
Vaira, A., Dritto al cuore del

tuo cane: come conoscerlo,
educarlo e costruire con lui
una relazione perfetta, Feltri-
nelli;
Chiesa e società – sec. 21. 
Franciscus «papa», Il nome

di Dio è Misericordia, Piemme;
Donne – Posizione Sociale

– Marocco – Diari e Memorie 
Mernissi, F., La terrazza

proibita: memoir, Giunti;
Viaggiatori Stranieri – Ita-

lia – sec. 16.-19. 
De Seta, C., L’Italia nello

specchio del grand tour, Riz-
zoli;
LETTERATURA

Bambaren, S., La casa di lu-
ce, Sperling & Kupfer;

Caldwell, I., Il quinto vange-
lo, Newton Compton;

Clancy, T., Support and De-
fend, Rizzoli;

Connolly, J., La rabbia degli
angeli, One;

Cooper, G., L’invasione del-
le tenebre, Nord;

Cooper, G., La porta delle
tenebre, Nord;

Ghosh, A., Diluvio di fuoco,

Neri Pozza;
Jelenkovich, L., Il principe

infernale, Leone;
Jodorowsky, A., Albina, Fel-

trinelli;
Lopardi, M., La divina com-

media e il simbolo nascosto,
Youcanprint;

Malvaldi, M., Buchi nella
sabbia, Sellerio;

Pelossi, C., La felicità mi
aspetta, Sperling & Kupfer;

Roberts, G., L’ombra della
montagna, Neri Pozza;

Sparks, N., Nei tuoi occhi,
Sperling & Kupfer;

Spjut, S., Gli abitatori delle
tenebre, Salani;

Todd, A., After, Sperling &
Kupfer.
LIBRI PER RAGAZZI 

Bordiglioni, S., Biscotti quiz,
Einaudi;

Bordiglioni, S., La congiura
dei Cappuccetti; Einaudi;

Galloway, F., Macchine,
Abra Cadabra;

Genechten, G., Animali in
allegria, Clavis;

Marrou, E., Il cantiere, Chia-
ra Edizioni;

Ruggiu, F., Il campeggio del-
le streghe, Einaudi;

Valente, A., L’incredibile av-
venturosa vita della pecora ne-
ra, Caminito;

Valente, A., 365 ottimi motivi
per essere una pecora nera,
Caminito.
STORIA LOCALE 
Resistenza – Alessandria

[Provincia]
D’Urso, D., Quando la pietà

era morta: aspetti della guerra
civile 1943-1945, BastogiLibri.

Acqui Terme. ‘‘A un minuto
dall’alba’’, dal 10 marzo in ro-
tazione radiofonica su Radio
Vega, Radio Alex e Primara-
dio e in download su I Tunes.
Il brano, scritto con la musica
di Alessandro Toselli, è l’apri-
pista di un progetto musicale
di Roberto che è in fase di la-
vorazione.

‘‘A un minuto dall’alba’’ ha
un sound giovane ed energi-
co che si sposa perfettamen-
te con il periodo d’uscita, ov-
vero la primavera, è stato in-
ciso tra dicembre 2015 e gen-
naio 2016.

Arrangiamenti: Alessandro
Toselli; chitarre: Manuel Ro-
della; basso: Carmelo Scafidi;
batteria: Luca Oddone; cori:
Barbara Ghiglia, Sara Icardi e
Chiara Icardi.

Roberto Moretti nasce ad
Acqui Terme il 24 ottobre 1991
ed abita a Terzo.

La passione per il canto la
scopre nel 2012 durante sera-
te di karaoke. Il canto gli piace
incomincia a prendere lezioni
e debuttare nell’ottobre dello
stesso anno accanto a un suo
amico in una serata musicale.
Poi Roberto inizia una carriera
da solista in locali e piazze, of-
frendo 3 ore di canzoni dagli
anni ‘60 a quelle più attuali, in
italiano ed in lingua straniera.

Nel luglio 2013 Roberto sale
sul palco di ‘‘Io imito’’ show
prodotto e diretto dal perso-

naggio TV Valerio Merola in
memoria di Gigi Sabani. Il can-
tante si esibisce di fronte a
quasi 500 persone con ‘‘Tanta
voglia di lei’’ dei Pooh. Nel
2014, il cantante tiene ben 56
live chiudendo con un Capo-
danno memorabile.

Nel 2016 oltre a continuare
la carriera di cantante (con
cover), diventa cantautore.

Il 10 marzo 2016 è uscito il
suo primo inedito ‘‘A un minu-
to dall’alba’’.

m.c. 

Acqui Terme. È “attraccato”
finalmente sulla terra ferma,
dopo aver affrescato gli am-
bienti di esclusive navi da cro-
ciera, ma il suo successo non
si ferma. Non si ferma il suc-
cesso per l’artista acquese
Diego Bormida, che gli ultimi
sei mesi li ha dedicati allo stu-
dio e alla illustrazione, con i
colori, di un particolarissimo
soffitto di oltre 170 mq. Il tutto
nello splendido contesto di
“Villa Bellissima”, una maesto-
sa mansion a Sandy, Salt La-
ke City, nello Utah - USA. 

L’idea dei committenti è na-
ta dopo una loro visita nella
splendida Reggia di Versailles,
residenza dei sovrani borboni-

ci di Francia. Folgorati dalla
Stanza di Ercole, essi hanno
cercato per un paio di anni un
artista che fosse in grado di
realizzare una nuova interpre-
tazione delle nozze di Ercole
con la Figlia di Zeus. Di qui la
nascita della Hercules Room,
prima schizzata in decine e de-
cine di bozzetti, e poi realizza-
ta in settimane e settimane tra-
scorse a dipingere su un pon-
teggio alto 13 metri...

Nella foto il saluto di Diego
Bormida ai lettori de “L’Anco-
ra”; sul web - all’indirizzo die-
gobormida.com & su Facebo-
ok - una interessante galleria
fotografica che “racconta” del-
la notevole impresa artistica.

Artista acquese famoso nel mondo

L’Ercole “americano”
di Diego Bormida 

Del cantautore Roberto Moretti

‘‘A un minuto dall’alba’’
il primo brano inedito 

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie 
in biblioteca civica

Attività per i diversamente abili

In acqua come delfini
il Montalcini va in piscina 

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.
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Regione Stazione 19
Alice Bel Colle

Informazioni
e prenotazioni

tel. 0144 745455
338 7008407

Facebook:
Ristorante Naso & Gola

Menu di Pasqua
Torta pasqualina
Vitello tonnato

Barchette di brisè con fonduta
Tagliatelle al ragù di carciofi
Costine di capretto impanate

con patate al forno
Cosciotto di maiale al forno con spinaci
Colomba con fonduta al cioccolato

€ 30 vini esclusi

Pasquetta insieme a noi…
Buffet di antipasti

Grigliata mista di carne con contorni
Torta di nocciole fatta in casa
e come vuole la tradizione…
apriamo le uova di cioccolato

€ 20 vini della casa esclusi

Acqui Terme. Al via l’VIII
edizione del Concorso Interna-
zionale di Poesia “Città di Ac-
qui Terme”, organizzato dal-
l’Associazione Archicultura di
Acqui Terme con il contributo
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, che ha
mostrato vivo interesse per
l’iniziativa già a partire dalla
prima edizione del Premio.
Hanno aderito al progetto, in
qualità di sponsors, l’Istituto
Nazionale Tributaristi e la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Torino. 

Il Premio che gode del pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, della Provincia di Ales-
sandria e della Regione Pie-
monte e per il quale è stato ri-
chiesto il patrocinio dell’Ordine
dei Giornalisti del Piemonte,
ha ricevuto anche quest’anno,
in virtù dell’alto profilo sociale
e culturale, il Premio di Rap-
presentanza del Presidente
della Repubblica, il Premio di
Rappresentanza della Presi-
dente della Camera dei Depu-
tati e il Premio di Rappresen-
tanza del Presidente del Se-
nato della Repubblica.

Il bando di concorso, per
singoli testi inediti o editi, per
la prima volta quest’anno apre
una nuova sezione dedicata al
libro edito. Il Premio è rivolto
ad autori di tutte le età, resi-
denti sia sul suolo nazionale
che all’estero, grazie al coin-
volgimento delle Ambasciate e
dei Consolati stranieri, delle
scuole di Cultura italiana e alla
diffusione online del bando in
Italiano, Inglese, Francese e
Tedesco. E’ possibile parteci-
pare con più elaborati e a più
sezioni di concorso, come pre-
visto dalle norme del bando.
Le opere dovranno essere in-
viate alla Segreteria del pre-
mio entro e non oltre il 15 apri-
le 2016. Verranno contattati in
tempi utili i soli vincitori e men-
zionati.

“L’intento dell’Associazione,
- precisa la presidente Serena
Panaro - è quello di poter man-
tenere alto il livello delle giurie,
in modo da poter garantire una
valutazione approfondita e
competente ai partecipanti e
cercare di evidenziare in un
ampio panorama le voci più si-
gnificative. Il Premio, giunto al-
l’VIII edizione, ha avuto una
crescita costante e incorag-
giante, che ha permesso la dif-
fusione dell’iniziativa non solo
a livello nazionale, ma anche
all’estero. Anche nella corrente
edizione gli autori avranno la
possibilità di partecipare con
opere già edite o premiate in
altri concorsi. Inoltre per la pri-
ma volta il Concorso apre al li-
bro edito, nella speranza di po-
ter coinvolgere anche le case

editrici e dare modo agli autori
di far conoscere in modo più
diffuso i loro versi. La realizza-
zione di un coerente progetto
di diffusione e sensibilizzazio-
ne nei confronti della cultura
letteraria e in particolar modo
poetica è stato uno dei risulta-
ti più significativi dell’ultimo an-
no, che ci proponiamo di conti-
nuare e rafforzare nel tempo”.

Il presidente della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, Pier Angelo Taverna
conferma l’adesione all’iniziati-
va: “Quando una iniziativa cul-
turale raggiunge la ottava edi-
zione, in tempi difficili quali
quelli che stiamo vivendo, bi-
sogna riconoscere che si tratta
di un progetto veramente vali-
do. Quando a promuoverla è
un gruppo di giovani, ci perva-
de un senso di orgoglio e di
soddisfazione che ci conforta e
ci incoraggia a sostenere i loro
sforzi. Ogni anno il progetto si
implementa, si apre a nuove
idee, a nuove prospettive. Otti-
ma la proposta di coinvolgere
anche l’editoria che rappre-
senta una importante vetrina
per chi si cimenta nell’arte del-
la poesia. L’alto numero di par-
tecipanti al Concorso completa
il quadro e decreta il successo
di questo interessante connu-
bio tra cultura, poesia, turismo,
enogastronomia”

Il Concorso ha fatto registra-
re, già dalle prime edizioni, un
incremento delle opere parte-
cipanti pari al 150%, infatti dal-
le iniziali 467 opere pervenute
nel 2009 si è giunti già alla
quarta edizione a 1162 testi
inediti. Dato ampiamente con-
fermato nelle successive edi-
zioni (2014 e 2015). Inoltre già
da alcuni anni i poeti parteci-
panti provengono da tutte e le
regioni d’Italia e da alcuni Sta-
ti Esteri, come Inghilterra, Ger-
mania, Grecia, Kenya e Brasi-
le. La sezione che ogni anno
accoglie il maggior numero di
opere è quella dedicata agli
adulti (età superiore ai 19 anni)
a tema libero, che fa registrare
da sola un’adesione di più di
250 autori per un totale di oltre

600 opere. Fondamentale è
anche l’adesione da parte dei
più piccoli, alunni della Scuola
Primaria, che dimostra quanto
il lavoro svolto in classe con i
bambini dai 6 agli 11 anni pos-
sa portare a risultati apprezza-
bili e di buona originalità.

Il Premio di Poesia vuole
creare un solido connubio fra
cultura e territorio: per questo
motivo da sempre è ritenuta
imprescindibile la valorizzazio-
ne e la promozione, all’interno
delle giornate di premiazione,
dell’acquese e dei comuni limi-
trofi, grazie alla promozione
delle peculiarità storico-artisti-
che-ambientali, attraverso la
distribuzione di materiale di-
vulgativo e l’organizzazione di
un tour turistico nelle zone ter-
mali e collinari.

L’edizione 2015, ha collega-
to la propria attività con quella
dell’ Expo 2015 di Milano, per
la condivisioni di valori fondan-
ti quali pace, fratellanza e con-
divisione. L’intento di promuo-
vere tematiche fondanti conti-
nua ad essere primario: per
questo motivo la sezione a te-
ma di quest’anno è stata dedi-
cata all’accoglienza dell’Altro,
nella ferma convinzione che
ogni forma di esclusione sia da
evitare in ogni sua manifesta-
zione.

Le opere delle prime tre se-
zioni di concorso sono valuta-
te rispettivamente da docenti
di Scuola Primaria, Seconda-
ria di I Grado e Secondaria di II
Grado, Presiedute da Ferruc-
cio Bianchi. Per quanto riguar-
da le sezioni D ed E, i compo-
nimenti saranno vagliati da do-
centi universitari e da poeti co-
ordinati nella loro opera da
Giorgio Bàrberi Squarotti. An-
che quest’anno, come già av-
venuto per le precedenti edi-
zioni del Concorso, sarà asse-
gnato un Premio della Stampa,
conferito da una giuria compo-
sta da alcune tra le più presti-
giose firme del panorama gior-
nalistico italiano e presieduta
da Alberto Sinigaglia. La scel-
ta dei giurati è stata finalizzata
a caratterizzare il Premio per

competenza e serietà dei lavo-
ri di valutazione, a garanzia
della proposta di un buon livel-
lo culturale.

Contestualmente al Concor-
so ogni anno è assegnato un
Premio alla Carriera a una per-
sonalità di spicco del panora-
ma culturale italiano, durante
le precedenti edizioni il ricono-
scimento è stato assegnato a
Giorgio Bàrberi-Squarotti, al
poeta Guido Oldani, a Gian
Luigi Beccaria, a Cesare Se-
gre, a Carlo Ossola e alla poe-
tessa e scrittrice libanese Jou-
mana Haddad. Lo scorso anno
il Premio alla Carriera è stato
conferito al Maestro Mario
Martone, cui verrà consegnato
quest’anno a fine maggio.

Inoltre dal 2012 sono state
organizzate attività e incontri
con i ragazzi delle scuole per
sensibilizzare e approfondire il
tema della poesia, grazie alla
collaborazione attiva di docen-
ti universitari. Inoltre sono sta-
te organizzate, con il medesi-
mo intento, presentazioni pub-
bliche di raccolte poetiche e
romanzi di autori emergenti,
come Beppe Mariano e Nicola
Gardini.

Dal 2014 Archicultura inten-
de promuovere una serie di di-
battiti che vertono sul tema
promosso nel bando di con-
corso. Nel 2014, tra gli altri, ha
discusso di poesia e ha pre-
sentato i suoi versi alla cittadi-
nanza Antonella Anedda, men-
tre nel 2015 sono stati proposti
incontri con autori affermati co-
me Enrico Testa o nuove inte-
ressantissime vosi come Ros-
sano Pestarino e Nadia Scap-
pini. Anche quest’anno nei me-
si precedenti la cerimonia di
premiazione, che si terrà il 3
settembre 2016, il pubblico
avrà modo di confrontarsi di-
rettamente e di poter apprez-
zare di persona, oltre che at-
traverso la lettura dei versi,
con alcuni tra le più interes-
santi personalità culturali.

UNA PIACEVOLE SENSAZIONE DI SICUREZZA
Finestre e porte antieffrazione FINSTRAL

Le nostre finestre a prova di scasso proteggono ciò che vi sta a cuore: con speciali vetri  
antisfondamento, ferramenta di sicurezza testata e maniglie con chiave i nostri allestimenti 
Protect soddisfano le più elevate esigenze in termini di protezione antieffrazione. 
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Buona
Pasqua

Il bando scade il 15 aprile 2016

Presentato l’8º Concorso internazionale di poesia

Bubbio. Siamo in primave-
ra e la rassegna dei vari Po-
lentoni nelle nostre zone è ini-
ziata. Ha rotto il ghiaccio Pon-
ti il 3 marzo, poi Monastero
Bormida con il suo Polentonis-
simo il 13. Ora tocca a Bubbio,
la prima domenica dopo Pa-
squa, sabato 2 e domenica 3
aprile, quindi Cassinasco do-
menica 8 maggio (sempre la
2ª domenica di maggio) ed in-
fine Roccaverano 5 giugno (1ª
domenica di giugno). Tutti pae-
si che a turno rievocheranno la
tradizione della cottura di una
enorme polenta in piazza, cu-
cinata in un grande paiolo di
rame. Esattamente come ci
hanno tramandato le cronache
di un tempo che raccontano
dei “calderai” che transitavano
nelle nostre zone ed erano abi-
lissimi a riparare le pentole di
rame. La Sagra del Polentone
di Bubbio, inizierà sabato 2
aprile, con dalle ore 20 in poi,
la “Serata nel Borgo Antico”
nell’attesa di domenica 3 apri-
le della Sagra del Polentone,
giunto alla sua 97ª edizione.

Serata nel Borgo Antico
Per le vie del paese possibi-

lità di incontrare i personaggi
del polentone; calderai negli
accampamenti popolani, bri-
ganti... Si potranno gustare al-
cune tipiche vivande semplici
e genuine: pane e lardo, torta
verde, ceci e costine, focacci-
ne, salsicciotto, pane e frittata,
pane bagnet e degustazione di
formaggetta con mostarda,
dolce e amaro. 
Domenica 3 aprile 97° Po-

lentone: ore 9: apertura mer-
cato del borgo, ore 12.30 lettu-
ra sulla pubblica piazza del-
l’editto; ore 14.30 arriva a Bub-
bio un gruppo di calderai che
chiede ospitalità al capo del
popolo, ore 15 il castellano or-
dina alle guardie di lasciare
entrare il capo del popolo e gli
consegna farina di granoturco
per sfamare con un’enorme
polenta i calderai e tutti gli abi-
tanti, ore 15.15 i signori esco-
no dal castello sfilando per la
via Maestra fino alla piazza
pubblica; ore 15.30 inizio cot-
tura della polenta; ore 15.35

inizia la festa per le vie del bor-
go, ore 16 esibizione del grup-
po degli sbandieratori “Asta”
del Palio d’Asti, ore 17 scodel-
lamento del Polentone.

G.S.

Sabato 2 e domenica 3 aprile

A Bubbio si prepara
la 97ª sagra del polentone

Sequestro
Acqui Terme. Il lavoro della

Polizia Stradale di Ovada e del
personale dell’Asl di Acqui Ter-
me ha permesso di sequestra-
re 100 chili di carne e 200 chi-
li di patatine fritte in cattivo sta-
to di conservazione. Il cibo era
destinato a una sagra della
provincia. Tutto è nato da un
controllo degli agenti sulla
A26, quando è stato fermato
un furgone. All’interno sono
stati rinvenuti le carni e le pa-
tatine fritte, già in fase si scon-
gelamento, oltre a formaggi e
wurstel scaduti e altri alimenti
conservati a temperature trop-
po alte. Parte del carico era
stata nascosta. L’Asl di Acqui
Terme ha così autorizzato la
distruzione dei prodotti.
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Acqui Terme. “La porta
centrale di accesso reca sul
suo architrave, in forma di
mezzaluna, un rivestimento di
pietra resa oscura dalla patina
del tempo, sulla quale è scol-
pito il Giudizio Universale
[sic!!]: l’architrave stesso e gli
stipiti laterali sono rivestiti di
questa pietra marmorea, e
hanno in rilievo le figure dei
Padri della Chiesa: sull’alto, in
capo ai due stipiti, sporgono
due mensole sulle quali pog-
giano due leoncini adagiati i
quali - come pure si scorge
sulla gradinata della Cattedra-
le di Genova - rappresentava-
no il simbolo della forza del li-
bero Comune. A San Lorenzo,
però, i possenti leoni pare ac-
cennino a discendere per le
gradinate; qui, in Acqui, i due
leoncini son rimasti appollaiati
lassù, non sapendo come fare
il salto pericoloso”.

***
Così scriveva, nel 1902,

l’acquese Francesco Bisio, av-
vocato, classe 1864. Uno dei
migliori nostri intellettuali di ini-
zio secolo, poligrafo a tutto
tondo, prosatore e poeta (da
Epopea a Vecchio mulino,
senza dimenticare decine, se
non centinaia, di racconti di
appendice su “La Bollente”),
recensore (anche cinemato-
grafico… se a lui si deve ascri-
vere la stroncatura de L’infer-
no dantesco - Helios Film - che
nel 1911 fu proiettato al Timos-
si). Così scriveva, a proposito
del Pilacorte (che non cita),
“Argow” (il suo pseudonimo),
certo più “modernista” che
“medievista”, in un testo dav-
vero capace di proiettarlo sul
palcoscenico nazionale.

La breve (...e fantasiosa)
descrizione del Portale 1481,
sopra riportata, venne infatti
pubblicata sulla “Nuova Anto-
logia”, il prestigioso quindici-
nale di cui Maggiorino Ferraris
era proprietario, il 16 giugno
1902. E ha titolo Acqui e le sue

Terme. Una guida… sui gene-
ris (edita anche in estratto,
stampato da Carlo Colombo,
tipografo della Camera dei De-
putati), che rivela, più che l’oc-
chio freddo del reporter, il ri-
chiamo ad una libera affabula-
zione. Un po’ da “medioevo
fantastico”.

A distanza di 100 e più anni
il commento che si potrebbe
fare - ben tenendo presente la
propensione dell’Autore a “tra-
sfigurare” - è questo: che
l’opera acquese di fine secolo
XV, ieri come oggi, sembra
proprio fatta per ingenerare
clamorosi errori di lettura (ben
sporca la lunetta, oscura come
una selva, per indurre il Bisio a
vedervi quello che proprio non
è…- e tralasciamo i leoni “co-
munali”). O per produrre quel-
le imprecisioni che Carlo Pro-
speri ha voluto subito emen-
dare un paio di numeri fa.

***
In effetti, vista la complessità
del rebus, consci di diversi no-
stri limiti (che però abbiamo
espresso a forza di parole in-
certe e punti interrogativi), con-
fidavamo nella possibilità di ri-
cevere qualche aiuto. 

Sorprendente la tempestivi-
tà con cui è giunto l’apporto
critico (il 7 febbraio la pagina
sulla proposta di interpretazio-
ne; il 14 la risposta del prof.
Prosperi). Che non ci ha dato
la possibilità di mettere la pa-
rola fine ad un discorso che
avevamo impostato in pro-
gress (ecco perché c’era l’indi-
cazione continua), vuoi perché
una trattazione completa, sul
nostro settimanale, per un ar-
gomento complesso, si può fa-
re a puntate; sia perché ave-
vamo l’ambizione di impostare
il tutto come piccolo “giallo me-
dievale”. Rivelando un poco al-
la volta (quel poco, natural-
mente, che sapevamo). 

Eccoci ora, ovviamente, nel-
la necessità di rimodulare il
gioco (l’equazione palma-

phoenix, ad esempio, prima
che a testo compare nell’indi-
ce del Florario di Alfredo Cat-
tabiani… che inevitabilmente è
da ben compulsare, nelle sue
oltre 700 pagine). 

Comunque grati a Carlo
Prosperi delle sue chiose (cui,
però, rimproveriamo, a nostra
volta, una grave dimenticanza:
da noi fornita la successione
numerata delle immagini, rico-
noscere, da parte sua, “l’aqui-
legia o il narciso, l’iris, il giglio”
diviene un poco sterile se
manca l’identificazione piena -
cioè numerica - con la formel-
la).

***
La presenza dell’aquilegia,

ora, ci conferma che una delle
chiavi di lettura della cornice
del Pilacorte è proprio la meta-
morfosi. Eccola “con i cinque
petali a cornetto che si prolun-
gano in speroni uncinati, simili
al becco, o all’artiglio di
un’aquila”. Il che ci fa riandare
a quella formella 17 in cui la
piccola fenice sembra non
avere penne, ma una livrea
striata, che è comune anche
alla palma su cui si trova.

Dotti e documentati i riscon-
tri di Carlo Prosperi riguardan-
ti le teste fogliate, e “alate”.
Che, però, sono difficilmente
assumibili pensando ad una
struttura speculare tra arco
ascendente e discendente. 

Del resto proprio la polise-

mia medievale può indurci a
pensare ad interpretazioni fles-
sibili, e non rigide. 

Ma un’altra variabile deve
essere computata: quella degli
imprevisti.

Perché l’assemblaggio della
scena dell’Assunzione - pos-
siamo dedurre - fu ben proble-
matico. Si dovettero, nella lu-
netta, operare “riduzioni” ai
bordi dei pannelli, che lo svi-
luppo incoerente delle vesti
degli apostoli dimostra, al pari
del canneggio amputato degli
strumenti musicali.

E chissà che “l’imprevisto”
non possa aver inciso anche
sulle formelle (magari anche
con sostituzioni dell’ultimo mo-
mento).

G.Sa M.Az

Acqui Terme. Un’altra de-
scrizione d’antan per il Pilacor-
te: quella di Carlo Chiaborelli
(“Italus” sulla “Gazzetta d’Ac-
qui”, amico e collega poligrafo
del Bisio, come lui avvocato).
Solo che qui ci spostiamo nel
tempo di un quarto di secolo.

Libro di pietra di immagini, il
portale lo è anche per quanto
concerne i testi (anzi: i versi).

Leggiamo dalla guida di Ri-
ghetti Acqui Terme e dintorni
1927 (con invito a riprendere
l’estratto dal l’articolo di Nico-
letta Giovè citato una settima-
na fa).

“Nella parte inferiore della
lesena destra della porta, e
precisamente sotto il bassori-
lievo di S. Guido, S. VVIDO,
mitrato, che porta nella mano
sinistra il pastorale e nella de-
stra il modello del duomo, leg-
gesi un esametro [latino] in ot-
to linee che così giustamente
tradusse il Prof. Patetta: ‘Scol-
pì quest’opera Giovanni Anto-
nio de Pillacurte, cui fu patria
Carona in Val di Lugano’.

Sulla parte superiore di det-
ta lesena leggesi in quattordici
linee: ‘Guido Venerabile, Con-
te di Aquesana e Vescovo di
Acqui, costruì con proprio de-
naro e dotò questa chiesa in
onore della Vergine ed in essa
riposa. Fece il voto nell’anno
del Signore 1067’. 

Nella parte superiore della
lesena sinistra leg gesi, in due
versi esametri, un’invocazione
a S. Guido ed a S. Maggiorino:
‘O Maggiorino Vescovo, sem-
pre grato al popolo ac quese,
ora insieme con Guido condu-
ci a salvamento i malvagi, an-
che forzandoli’.

Segue il bassorilievo di S.
Maggiorino che benedice colla
mano destra e tiene il pastora-
le nella sinistra.

Sotto leggesi in otto righe:
‘Questa porta fu fatta al tempo

di Tommaso De Re gibus da Al-
ba, Vescovo d’Acqui, che fece
erigere il pa lazzo insieme colla
casa attigua’. 

Sul fregio dell’architrave ev-
vi questo esametro ‘Hoc tem-
plum Assumpte construxit Wi-
do Marie - Guido costrusse
questo Tempio per Maria As-
sunta’.

Nella lunetta evvi un grazio-
so bassorilievo: la Vergine sor-
ge dal sarcofago, dal mezzo
del quale pende la sacra cintu-
ra, e s’innalza gloriosa al cielo,
trasportata da sei angeli e cir-
condata dagli Apostoli, in sva-
riate pose, nobili e riverenti.
So pra questi, due Angeli che
festosamente danno fiato alle
trombe.

Sulla facciata inferiore del-
l’architrave sono scolpiti in al-
to rilievo i busti dei Santi Padri
della Chiesa indicati dai rispet-
tivi nomi: S. Ambrogio ha la mi-
tra e lo staffile, S. Gi rolamo il
cappello cardinalizio ed un li-
bro [son due], S. Gregorio il tri-
regno, S. Agostino la mitra ed il
pastorale”. 

Ingannò anche F.Bisio nel 1902

Ancora sul rebus portale Pilacorte

Carlo Chiaborelli nel 1927...

Italus al cospetto
del portale acquese
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Terzo. Sabato 12 marzo a
Volterra si è svolta la Giornata
dell’Orgoglio Comune, orga-
nizzata dall’ANPCI (Associa-
zione nazionale piccoli comuni
italiani) una mobilitazione di
sindaci, associazioni e cittadi-
ni provenienti da ogni parte
d’italia.

Alla manifestazione hanno
partecipato anche alcuni sin-
daci della nostra zona: Vittorio
Grillo di Terzo, Gino Barbero di
Morsasco, Francesco Nicolotti
di Malvicino e Giuseppe Pana-
ro di Castelletto d’Erro nonché
presidente della Unione Mon-
tana Alto Monferrato Alerami-
co “A.M.A”. Grillo è stato il pio-
nere dell’ANPCI nella nostra
zona, da sempre si è battuto e
asserito sostenitore delle bat-
taglie a favore dei piccoli co-
muni portate avante dalla pre-
sidente Franca Biglio, sindaco
di Marsaglia (CN). 

Al termine della manifesta-
zione di Volterra (PI) i sindaci
hanno stilato un comunicato
dove si ribadisce il valore del-
l’autonomia comunale, come
riconosciuto dalla Costituzio-
ne e come fondamento della
democrazia italiana, e il ruolo
dei piccoli Comuni come ero-
gatori di servizi fondamentali

e quali contenitori di patrimo-
nio storico, economico, civile
e culturale da salvaguardare,
in particolare per le future ge-
nerazioni.

Nel documento si dice an-
che che «l piccoli Comuni,
che rappresentano il 72% dei
Comuni italiani sono investiti
oggi da politiche dirigiste e
centraliste che ne mettono in
discussione la stessa sopra-
wivenza.

l sindaci presenti a Volterra
sottoscrivono il presente do-
cumento per esprimere la net-
ta contrarietà ai processi ob-
bligatori di fusione, che signi-
ficherebbero la cancellazione
di molte autonomie comunali
e l’indebolimento del tessuto
sociale in tante aree del Pae-
se, in particolare delle aree in-
terne che coprono la grande
maggioranza del territorio ita-
liano. I sindaci propongono di
aprire un processo unitario
costituente per la salvaguar-
dia delle autonomie comuna-
li, nel rispetto del principio di
uguaglianza di tutti i cittadini,
delle identità territoriali e fina-
lizzato a promuovere iniziati-
ve legislative per il sostegno e
la valorizzazione dei piccoli
Comuni».

Cartosio. La primavera è ar-
rivata a Cartosio in modo…
fruttuoso in tutti i sensi per la 2ª
edizione della festa dei frutti
antichi e degli innesti. Domeni-
ca 20 marzo afflusso di visita-
tori oltre ogni aspettativa, espo-
sitori di piante, fiori, sementi e
alberi da frutto soddisfatti delle
vendite e dei rapporti con gli
acquirenti che hanno mostrato
un interesse e una competen-
za notevoli. C’è stata sorpresa
nei visitatori più avventurosi,
che sono potuti salire sulla an-
tica torre e guardare dall’alto la
piazza vestita di piante e fiori. 

I più contenti di tutti sono
stati forse gli appassionati di
frutticoltura che hanno assistito
a lezioni di innesto, potatura e
piantagione condotti dalla di-
rettrice del mensile Gardenia
Emanuela Rosa Clot. Al matti-
no il protagonista di una segui-
tissima dimostrazione di inne-
sto è stato Claudio Caramelli-
no, titolare dell’azienda vivai-
stica “Melamangio in Monferra-
to” di Odalengo Piccolo, che da
tempo si dedica al recupero
delle vecchie varietà di mele; al
pomeriggio invece hanno offer-
to i loro preziosi consigli sulle
varie coltivazioni di frutta gli
esperti Luigi Dotta di Prunetto
e Dario Pastorino di Mallare.

Cartosio ospitale e aperta al-
la condivisione dei suoi mo-
menti migliori ha anche dato
prova di coesione e solidarietà.
Sono state 12 le torte prepara-
te dalle signore di Cartosio, di

cui 11 in gara, e sono numero-
si i golosi che hanno voluto as-
saggiarle decidendo di lascia-
re in cambio una piccola offer-
ta da destinare alle scuole lo-
cali. «Aggiungendo anche le
offerte dalla distribuzione delle
piantine di melo, sono state
raccolti complessivamente 340
euro – hanno detto con soddi-
sfazione il sindaco Mario Mo-
rena e il presidente della Pro
Loco Mario Bruno – di cui 170
euro saranno destinati al pro-
getto di merenda consapevole
della scuola materna e l’altra
metà per l’acquisto di materiali
didattici per la scuola elemen-
tare di Cartosio». 

La Pro Loco di Cartosio rin-
grazia tutte le signore che si
sono esibite come pasticcere e
segnala il premio alla torta più
buona, una torta al limone, as-
segnato ad una ragazzina di
Cartosio, Emma Botto; il pre-
mio alla torta più bella, asse-
gnato a Giulia Accosano per
una torta lussuosamente deco-
rata con la frutta e infine un ter-
zo premio alla torta più origina-
le a Marina Succi. 

Un grazie infine va alle si-
gnore del paese che con pa-
zienza e molta abilità hanno rea-
lizzato magnifici pannelli decorati
con fiori di panno per rallegrare
la piazza e la via principale. Gli
appuntamenti stagionali con il
mondo della frutta ritorneranno
a Cartosio in agosto con Estate
Fruttuosa e a novembre con Au-
tunno Fruttuoso.

Alla manifestazione dell’Anpci contro le fusioni 

Da Terzo a Volterra
a difesa dei piccoli  comuni

A Cartosio 2ª festa dei frutti antichi e degli  innesti 

La primavera è arrivata
in modo... fruttuoso

Merana. La situazione oro-
grafica dei nostri territori ap-
penninici incide fortemente
nella vita di chi vi abita, da
sempre. 

«Lo sanno bene le famiglie
con bambinii e ragazzi in età
scolare, - spiega il sindaco di
Merana Silvana Sicco - che
vivono nei piccoli comuni ap-
penninici, il pendolarismo è
d’obbligo, sia per le attività
scolastiche che extra scolasti-
che. Per gli anni della scuola
primaria e secondaria di primo
grado (elementari e medie), i
territori dispongono di un
buon servizio di scuolabus,
ma per gli anni della seconda-
ria di secondo grado (superio-
ri) bisogna raggiungere i cen-
tri zona, con il treno o con gli
autobus. Oggi l’obbligo scola-
stico prevede la frequenza si-
no al compimento del sedice-
simo anno di età».

L’Amministrazione comuna-
le di Merana, sensibile alle dif-
ficoltà delle famiglie con figli in
età scolare, riconoscendo che
i giovani sono una risorsa per
il futuro della comunità e del
territorio, ha istituito un contri-
buto per i ragazzi della scuola
dell’obbligo che utilizzano il

mezzo pubblico. Le famiglie
presentando domanda con al-
legata certificazione di spesa
per scuolabus, treno o auto-
bus, usufruiranno di un contri-
buto per ogni figlio in età del-
la scuola dell’obbligo. 

Un servizio  che farà piace-
re ai giovani, ma non solo, è
rappresentato dal punto “wifi”
installato dal Municipio.   Un
iniziatava volta a mitigare il
“digital divide” ed avere una
connessione più stabile e ve-
loce di quella fornita al territo-
rio di Merana dagli operatori
di telefonia mobile. 

«Rispondendo  alle numero-
se richieste di cittadini e turisti,
- prosegue il sindaco Sicco -
l’Amministrazione comunale si
è attivata per rendere  possibi-
le la connessione gratuita ad
internet. Utilizzando l’operato-
re “wirless” Eolo, con cui il Co-
mune ha stipulato un contratto
di tipo “flat”, che non prevede
tetti di consumo, sarà erogato
gratuitamente il servizio di con-
nessione a internet, negli ora-
ri in cui non viene utilizzata
dagli uffici comunali e previa
autenticazione da parte di chi
farà richiesta di adesione al
servizio».

Ed anche punto “wifi” installato dal Municipio

Merana: un contributo
a studenti delle superiori

Monastero Bormida. La 2ª
edizione del concorso di pittura
estemporanea organizzato dalla
Pro Loco di Monastero Bormida
in occasione del Polentonissimo
2016, di domenica 13 marzo, ha
fatto registrare un elevato nu-
mero di partecipanti e soprattut-
to un’ottima qualità delle opere
prodotte.

Il concorso di pittura estem-
poranea aveva come tema “An-
tichi mestieri nel borgo”, con li-
bertà di tecnica pittorica. Nume-
rosi pittori fin dal mattino si sono
sfidati “in diretta” a ritrarre ango-
li caratteristici del paese abbina-
ti ai figuranti degli antichi me-
stieri di un tempo, mentre il pub-
blico ha potuto vederli all’opera e
giudicare le loro creazioni arti-
stiche, fino alla premiazione finale
che è avvenuta dopo lo scodel-
lamento del Polentonissimo. 

Gli artisti si sono disposti nel-
le vie del centro storico per va-

lutare gli scorci più suggestivi o
scegliere i mestieri che inten-
dono rappresentare; dopo le
ore 16, hanno portato i quadri
nell’area loro assegnata in
piazza Castello per proseguire
nel pomeriggio con la realiz-
zazione dell’opera alla pre-
senza del pubblico. 

La premiazione è avvenuta al-
le ore 17,30 subito dopo lo sco-
dellamento del Polentonissimo
2016. La giuria composta da Val-
ter Leoncino (che ha coordinato
tutte le fasi dell’evento), Orietta
Gallo Bocchino, Raffaella Gosli-
no, Gianni Venturino, Sergio Pic-
cato ha valutato e premiato le
opere: il 1º premio assoluto è
andato a Daniela Boscolo, se-
guita da Gianfranco Oddone e
Mario Camoletto. Asse gnato an-
che un premio speciale al quadro
di Maria Te resa Pranzini. Le ope-
re degli artisti premiati saranno
esposte nelle sale del castello. 

Monastero polentonissimo
2º concorso di pittura

Roccaverano. Tantissimi i
bambini che domenica 20 marzo
hanno preso d’assalto la Provin-
cia, accompagnati da genitori e
nonni, per provare e sperimentare
le tante attività proposte, preludio
di quello che accadrà que-
st’estate. 

Laboratori di cucina, sport, vi-
deo, teatro e danza, musica, bri-
colage: il tutto studiato come un
viaggio... Numerose le autorità
intervenute: il consigliere provin-
ciale delegato alle Politiche gio-
vanili Barbara Baino, il Vice Pre-
sidente della Cassa di Rispar-
mio di Asti Maurizio Rasero, Fa-
bio Vergellato, sindaco di Roc-
caverano e Mirella Tagliaro, pre-
sidente della Cooperativa Esser-
ci onlus, gestore campeggio del-
la Provincia. I bambini e i ragaz-
zi hanno potuto sperimentare il la-
boratorio di bricolage con Marina
Musso. Il laboratorio di cucina
con la supervisione dello chef
Diego Bongiovanni ha offerto un
assaggio delle attività estive tra
realizzazione di biscotti, focac-
ce, pizze e molto altro ancora.
Sperimentazioni teatrali e passi di
danza con il Teatro degli Acerbi e
Marcello Chiabrero, Improvvisa-
zioni davanti alla telecamera, ma
anche alla regia, per i bambini che
si sono soffermati allo stand ge-
stito da Laboratori digitali Spleen
che propone una settimana de-
dicata alla produzione video. E per
gli appassionati di musica, la pos-
sibilità di sperimentare strumen-
ti musicali e assistere a concerti
proposti da una rappresentanza

di allievi della Casa della musica
di Portacomaro e da Luca Ca-
vallo, insegnante di musica, mae-
stro di canto. E poi lo sport: gio-
chi con la palla, di precisione e co-
ordinazione per mettersi alla pro-
va, proposti dal laboratorio di Na-
turalmente sport. A tutti i bambi-
ni è stata offerta la merenda e
ognuno ha potuto portare a casa
un gadget a ricordo del pomerig-
gio di allegria. Anche i genitori
hanno potuto soddisfare i loro
palati grazie allo stand della Pro
loco di Roccaverano che ha pro-
posto salumi, grissini e la rinomata
robiola di Roccaverano. Già cir-
ca 140 le iscrizioni pervenute.
Tutta la giornata è stata vivaciz-
zata da Enrico Iviglia, testimonial
del Campeggio 2016, mattatore
del pomeriggio: con il suo estro e
la sua professionalità, ha intervi-
stato i presenti, coinvolto i bam-
bini, presentato tutte le attività
previste nell’estate 2016. Da
lunedì 4 aprile apriranno ufficial-
mente le iscrizioni e tutti coloro che
non hanno potuto partecipare do-
menica, potranno ritirare i modu-
li e assicurarsi un posto in uno dei
9 turni settimanali, con partenza
domenica 19 giugno fino a sabato
20 agosto. Per informazioni e
iscrizioni: ufficio Campeggio Pro-
vincia di Asti (campeggio@pro-
vincia.asti.it, 0141 433274, 0141
433344, 0141 433572). È attiva
pagina face book “Campeggio di
Roccaverano”: con un semplice
“mi piace”, si potrà rimanere ag-
giornati su tutte le proposte del
Campeggio.

Roccaverano campeggio
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Ricaldone. Tutti contenti,
nel paese di Luigi, per la sera-
ta “Tenco canta ancora”, giun-
ta alla quarta edizione, allesti-
ta nel Teatro Umberto I, a fian-
co del Municipio, la sera di do-
menica 20 marzo.

E contenti, intanto, perchè
un Teatro pubblico Ricaldone
(a differenza di Acqui...) ce
l’ha, e oggi è accogliente come
non lo è mai stato in 50 anni.
Un piccolo gioiello. 

Assiepato di pubblico, il Tea-
tro ha ospitato una bellissima
serata, proprio di quelle da ri-
cordare, che ha confermato
tutte le sue promesse, inaugu-
rata - nel nome del talento -
dalle parole di Ezio Guaita-
macchi (Ennio Morricone che
ritira l’Oscar alla carriera, po-
che settimane fa; e Luigi, se
fosse stato ancora con noi,
che avrebbe potuto volare di
sicuro in America per il mede-
simo premio... due ore di lavo-
ro e ci fu subito intesa tra i due;
e si era nel 1962). 

Dopo le canzoni contro la
guerra di Luigi Antinucci e una
breve intervista (un progetto di
riscoperta dei testi meno noti;
l’attenzione a mettere in luce,
di Tenco, la musicalità del ver-
so e della parola, unita ad un
approccio “strumentale” del
canto: ecco un “sax puro”), l’in-
contro è vissuto degli altissimi
contributi che Vittorio De Scal-
zi e Alberto Fortis, ben asse-

condati dal presentatore, han-
no saputo offrire alla chitarra e
alla tastiera. 

Il palco come una “stanza
buona e confortevole” di casa,
in cui conversare e cantare; in
cui ritrovarsi “a veglia”.

Tra canzoni (ovviamente co-
minciando da Un giorno dopo
l’altro e Ciao amore ciao), bre-
vi e misurati accenni tecnici
(Luigi geniale nella modulazio-
ne armonica, nella progressio-
ne di certi pezzi; Luigi “rompi-
ghiaccio”, “spartiacque” nei
suoi testi, nella libertà e nel co-
raggio) e i ricordi.

Cui han contribuito, ad un
certo punto, anche Gianfranco
Reverberi e il cantante Miche-
le. Riuscitissima la serata (pe-
rò suoni e voce di Alberto For-
tis si potevano meglio curare
da parte dei fonici), nella qua-
le la coppia De Scalzi / Fortis,
oltre ad attingere al personale
repertorio, ha proposto il dia-
letto di Genova de “i Trilli”, ha
ricordato De Andrè, la canzo-
ne portoghese, Bob Dylan,
soffermandosi sull’esperienza
in chiaroscuro dei talent. 

Gran finale nel segno de “I
Cavalieri”, con una “Bianchina”
- e qui siamo al racconto di Re-
verberi - che avanza lenta, e
persa nella nebbia, intenta a
raggiungere (ma non ci riusci-
rà...) il luogo di una festa di
Carnevale anni Sessanta... 

G.Sa

Quaranti. È stata un successo, domenica 20 marzo, a Quaran-
ti, la più piccola città del vino d’Italia, la 48ª sagra dei ceci e la 22ª
sagra della torta delle rose, organizzata dalla Pro Loco, col pa-
trocinio del Comune. Si è registrato il tutto esaurito per il pranzo
campagnolo. Nel pomeriggio festa in piazza Marconi, con ban-
carelle e distribuzione di ceci e torta delle rose, vini. È stato un
gran debutto della nuova Pro Loco presieduta da Carlo Bertero. 

Rocchetta Palafea. In tanti, domenica 20 marzo, non hanno vo-
luto perdersi la fragranza delle frittelle dolci e salate di Rocchet-
ta Palafea. Grande è stato il lavoro per i volontari che hanno cu-
cinato le frittelle dolci e salate alla sagra. Molti hanno preferito
consumare i «friceu» a casa, altri li hanno gustati alla Pro Loco,
in piazza Berruti. La preparazione e la distribuzione delle frittel-
le, il piatto era a offerta e stata accompagnata dall’ottimo vino
dei produttori locali, ed è andata avanti per tutto il pomeriggio. 

Cortemilia. Il 6º incontro,
della rassegna “Saper Legge-
re e Scrivere” è dedicato alla
lettura dell’acqua. A parlarne
sarà Enrico Rivella, biologo
naturalista esperto di biodiver-
sità, di ARPA Piemonte (Agen-
zia Regionale per la Protezio-
ne dell’Ambiente).

L’incontro, originariamente
collocato in prossimità della
Giornata Mondiale dell’Acqua
che si celebra il 22 marzo, si ri-
propone di raccontare l’impor-
tanza dell’acqua per la vita a
partire dalle caratteristiche
principali che l’acqua dovreb-
be avere per poter soddisfare
questo requisito.

Quand’è che l’acqua può
essere definita buona, buona
da bere?

In che modo è possibile co-
noscere le sue caratteristiche
biologiche e chimiche?

Ci sono dei parametri, lega-
ti alla presenza di indicatori
biologici, che facilitano la lettu-
ra della sua salubrità?

Il tema dell’acqua, sempre
più cruciale per il futuro del no-
stro mondo e tema particolar-
mente sensibile per la Valle
Bormida, sarà indagato a par-
tire dalla sorgente fino alla ta-
vola, ai campi, ai fiumi per sot-
tolineare la responsabilità le-
gata alle scelte umane fatte
per gestirne il suo uso e il suo
approvvigionamento, data la
sua caratteristica di risorsa li-
mitata e finita.

L’incontro si terrà presso la
Biblioteca Civica “Michele Fer-
rero” di Cortemilia venerdì 1
aprile, a partire dalle ore 18.

L’appuntamento, pensato
per un pubblico di grandi, pre-
vede l’apertura straordinaria
della Sala Ragazzi in modo
da facilitare la partecipazione
all’incontro da parte delle fa-
miglie alle cui esigenze la Bi-
blioteca è particolarmente at-
tenta.

La Rassegna “Saper Legge-
re e Scrivere” è un’iniziativa
della Biblioteca civica “M. Fer-
rero” di Cortemilia, sostenuta
dal Sistema Bibliotecario delle
Langhe, che ha la Biblioteca
Civica di Alba ‘Giovanni Ferre-
ro’ come suo centro rete, in
collaborazione con il Premio
Nazionale di Letteratura per
l’Infanzia ‘il gigante delle Lan-
ghe’, l’Amministrazione corte-
miliese e la Banca d’Alba.

Cortemilia. Continuano gli
appuntamenti con la “Scuola
Rurale della Valle Bormida –
Coltivare comunità, futuro e
conoscenze condivise” dei
corsi in programma per l’anno
2016.   La Scuola Rurale, nata
per volontà dell’Istituto Com-
prensivo Cortemilia -Saliceto
in collaborazione con il CPIA
(Centro provinciale istruzione
adulti Alba) di Alba, è un pro-
getto che intende offrire alla
popolazione adulta percorsi di
arricchimento culturale, cono-
scenza del territorio, aggiorna-
mento e crescita professiona-
le e personale.   L’iniziativa pre-
vede lo svolgimento di attività
didattico - culturali per adulti al-
l’interno dei locali dell’Istituto
Comprensivo di Cortemilia
(aprile, giugno, luglio, settem-
bre, ottobre, dicembre): Sali-
ceto (fatto in marzo), Monesi-
glio (aprile, maggio), Castino
(ottobre), Casteletto Uzzone
(settembre), Camerana (apri-
le) e Pruneto (novembre) in
orario pomeridiano e serale. 

    Di seguito il programma det-
tagliato della Scuola Rurale: in
aprile, ore 20,30-22: a Corte-
milia per Diritti Umani: Merco-
ledì 6 aprile, Vicente Taquias,
il popolare Urbano (rifugiato

politico) su “Cile 1973: il golpe
di Pinochet”. A Camerana per
Alimentazione: giovedì 7, Ga-
briele Vignolo (imprenditore
agricolo) “Frutti antichi e di-
menticati”, incontro con proie-
zione di immagini per imparare
a conoscere e a riscoprire una
delle risorse dei nostri antena-
ti. Venerdì 8, Sara Armellino
(agronomo - forestale) “Dall’er-
ba al formaggio: la filiera pro-
duttiva del formaggio, il signifi-
cato delle etichette dei prodot-
ti caseari, visita ad azienda
specializzata. Giovedì 14, Ful-
vio Marino (Mulino Marino,
Cossano Belbo) “Cereali anti-
chi: caratteristiche, proprietà,
tecniche di coltivazione”. Ve-
nerdi 15, Marco Traversa - Da-
vide Giordana (docenti Istituto
Arte Bianca, Neive), “I segreti
della panificazione”. A Monse-
glio per Psicologia e Pedago-
gia: giovedì 28, Paola Bonino
(Psicologa - Pedagogista, libe-
ra professionista), “Genitori e
figli adolescenti: comunicazio-
ne, conflitti, riti di passaggio”.
Venerdì 29, Marco Bertoluzzo
(criminologo, direttore Consor-
zio Socio Assistenziale Alba -
Roero), “Gli adolescenti e l’uti-
lizzo di internet: rischi e pre-
cauzioni”.

Con Fortis e De Scalzi mattatori

Luigi Tenco canta ancora
gran serata a Ricaldone

La 48ª edizione organizzata dalla Pro Loco

Quaranti, sagra dei ceci
e della torta delle rose

Dolci e salate una grande tradizione

Rocchetta Palafea
sagra delle frittelle

Cortemilia venerdì 1º aprile in biblioteca

“Saper Leggere e  Scrivere”
la lettura dell’acqua 

Istituto Comprensivo Cortemilia - Saliceto

Programma scuola rurale
della valle Bormida

Maranzana. Martedì 22
marzo lo staff del settore Via-
bilità della Provincia di Asti,
nelle persone dell’assessore
Angela Quaglia e degli inge-
gneri Biletta e Morra, ha effet-
tuato un sopralluogo alla frana
verificatasi nel Comune di Ma-
ranzana al fine di decidere la
data di inizio lavori per il suo ri-
pristino. 

In un successivo incontro
con il responsabile della ditta
aggiudicataria, Bellora s.a.s. di
Santo Stefano Belbo, si è de-
ciso che il cantiere prenderà
l’avvio martedì 29 sulla SP
45  nel tratto compreso fra il
km. 0+450 e il km. 0+700. 

Il Sindaco di Maranzana

Marilena Ciravegna, insieme
al vicesindaco Sciutto e al
messo comunale Bruzzone
hanno partecipato per con-
cordare la possibilità che la
strada  non sia completamen-
te chiusa al traffico e  che al-
meno una corsia resti percor-
ribile per tutta la durata dei la-
vori.

La ditta si è impegnata a fa-
re il possibile per ridurre al mi-
nimo i disagi in quanto il traffi-
co su questa Provinciale è
molto utile alla  Cantina La Ma-
ranzana. Sono state visionate
le tavole progettuali e il disci-
plinare che contengono dati
tecnici per l’esecuzione di un
lavoro definitivo.

A Maranzana sopralluogo alla frana sulla SP 45



DALL‘ACQUESE 21L’ANCORA
27 MARZO 2016

Ricaldone. Una volta era
l’asilo - frequentatissimo negli
anni Sessanta / Settanta - del-
le suore. Oggi è il Museo “Lui-
gi Tenco”. 

Qui, al termine della messa
domenicale del 20 marzo, in
facciata, è stata inaugurata
una grande immagine di Luigi
Tenco, la cui realizzazione si
deve ai consiglieri di minoran-
za, che sino alla data dell’an-
no 2014, hanno devoluto il loro
gettone di presenza per finan-
ziare questa iniziativa. 

Dinnanzi a tanti compaesa-
ni, e a tanti appassionati del-
l’opera artistica di Luigi Tenco,
convenuti a Ricaldone per l’an-
nuale raduno promosso dal-
l’omonima associazione “Ten-
co, 60’s - La verde isola”, han-
no preso la parola Celestino
Icardi, già primo cittadino di Ri-
caldone, e l’attuale sindaco

Massimo Lovisolo, che ha sot-
tolineato come i proventi della
vendita del volume dedicato al
paese e ai Ricaldonesi, scritto
a quattro mani da Piero Botto
e Giorgio Carozzi, sian serviti
a finanziare l’acquisto di un ju-
ke box, perfettamente funzio-
nante, e fruibile nelle sale del
Museo Tenco.

È quindi seguita la benedi-
zione del parroco Don Flavia-
no. Anche musicale la domeni-
ca ricaldonese (grazie alla se-
rata allestita la sera stessa di
domenica, e di cui si riferisce
in altro articolo). Con un “Ten-
co canta ancora” destinato a
rinnovarsi anche nell’estate,
quando riprenderà, sempre a
Ricaldone, l’appuntamento de
“L’isola in collina”. Che tanto
successo aveva riscontrato,
sin dalla fine degli anni Novan-
ta, tra gli appassionati.

Denice. Solenne, in rito latino (in buona parte), ora gregoriana e
ora polifonica, grazie all’ottimo contributo dei cantori del Colle-
gium Musicum Sancti Sebastiani Gameraniensis, che hanno at-
tinto a Franchino Gaffurio (1451-1522) e a padre Giovanni della
Croce (1557-1609), la celebrazione della Domenica della Pas-
sione di Cristo a Denice. Con tanti ministri, unitamente al parro-
co don Giovanni Falchero, riuniti intorno all’altare per la Messa
che si teneva nel tardo pomeriggio, a conclusione delle Giorna-
te del FAI. E, giustamente, anche nell’ambito della liturgia, è ve-
nuto un cenno agli affreschi riscoperti, eredità degli avi, tradizio-
ne da conservare e difendere. E da assicurare alle nuove gene-
razioni.

Predosa. Il cromo esavalen-
te trovato nell’acquedotto di
Castelferro e Mantovana e le
possibili minacce per la falda
acquifera di Sezzadio - Predo-
sa sono state gli argomenti
principali di un concitato incon-
tro pubblico che si è svolto ve-
nerdì 18 marzo alla Pro Loco di
Mantovana, e che ha avuto an-
che risvolti drammatici, con la
morte improvvisa di uno dei cit-
tadini presenti, stroncato da un
malore che lo ha colto durante
la serata.

Oltre un centinaio i presenti,
che hanno risposto all’appello
della Pro Loco di Mantovana e
del Comitato “Vivere a Predo-
sa”, organizzatori della serata.
Secondo programma, ad apri-
re i lavori avrebbe dovuto es-
sere il sindaco di Predosa,
Giancarlo Rapetti, artefice, nel-
le settimane precedenti, di al-
cune dichiarazioni sul proble-
ma acqua che non erano pia-
ciute ai comitati. Il sindaco pe-
rò ha chiesto (e ottenuto) di
ascoltare prima e quindi inter-
venire successivamente per ri-
spondere.

Ad aprire la serata è stato al-
lora Piergiorgio Camerin, del
comitato “Sezzadio Ambiente”,
che ha voluto porre l’accento
sulla problematica legata al
progetto di discarica della Ric-
coboni spa, recentemente au-
torizzato dalla Provincia, po-
nendo l’accento sull’importan-
za della falda e su come al di là
delle smentite, appare deline-
arsi con chiarezza l’intenzione
di trasformare Predosa in un
grande polo dello smaltimento
rifiuti e l’area circostante (sopra
la falda), in primis Sezzadio,
come area di raccolta e stoc-
caggio. Un’idea, a detta di Ca-
merin, insensata e pericolosa.

Poi la parola è passata a Le-
lio Morriconi, del Comitato “Vi-
vere a Predosa”, che ha prima
punzecchiato il sindaco
(«L’amministrazione comunale
aveva promesso ai cittadini di
discutere pubblicamente sulle
numerose criticità ambientali
del territorio entro fine genna-
io. Non lo ha fatto. Se ci trovia-
mo a discutere questa sera,
dobbiamo ringraziare la Pro
Loco di Mantovana che ha in-
detto questa riunione, giusta-
mente sensibile alle preoccu-
pazioni dei cittadini: ancora
una volta grazie ai cittadini
vengono superate le inerzie di
chi dovrebbe decidere e non
decide mai». Quindi ha elenca-
to una serie articolata di pro-
blematiche, spaziando dall’in-
quinamento dell’aria e acustico
alle questioni legate all’impian-
to a biomasse, la questione
“Pedaggera”, per arrivare alla
discarica di Sezzadio («con
una serie di colpi di mano da
parte di varie amministrazioni e
con la regia di Rita Rossa – ha
spiegato Morriconi – la Ricco-
boni spa potrebbe avere la li-
cenza di creare una enorme di-
scarica di materiali insaturi a
Sezzadio sulla falda acquifera.
Tutto questo infischiandosi del-
la presa di posizione di miglia-
ia di cittadini, sindaci, comitati,
figure istituzionali di tutta la zo-
na. La difesa degli interessi e
dei profitti di un singolo deve
prevalere, secondo lorsignori,
sugli interessi collettivi e sulla
difesa della salute. (…) Ci pia-
cerebbe sapere quale sia la
posizione, a questo proposito,
della amministrazione comu-
nale, che non ci risulta abbia
mai espresso un suo parere a
riguardo»). 

Quindi, il problema legato al-
le nuove lavorazioni presso gli
impianti Grassano, con un nuo-
vo attacco al sindaco: «Sono in
fase di valutazione per even-
tuale autorizzazione della Pro-
vincia nuove lavorazioni di rifiu-
ti tossico-nocivi (metalli pesan-
ti in particolare) nell’area della
ditta Grassano di Predosa. (…)
Alla conferenza dei servizi il
Comune di Predosa (che da
sempre desidera “non distur-
bare il manovratore”) si è limi-
tato a constatare la correttezza
formale dell’impianto. Noi rite-
niamo che a prescindere dalle
tecnologie messe in atto, Pre-

dosa non debba diventare un
polo di lavorazione di rifiuti pro-
venienti da tutta Italia, soprat-
tutto dal momento che tali lavo-
razioni avvengono sui pozzi
dell’acqua che beviamo quoti-
dianamente».

La risposta del sindaco è
stata piuttosto deludente. Tac-
ciando di allarmismo i comitati,
Rapetti si è limitato a sostene-
re che Predosa è sostanzial-
mente un bel posto in cui vive-
re, cercando di eludere le pro-
blematiche, rilanciando il pro-
getto di un “parco delle acque”,
e finendo col fare decisamente
arrabbiare la folla presente in
sala.

Per primo lo interrompe Mor-
riconi: «Non ci sto a farmi dare
dell’allarmista. Ho detto le cose
come stanno». Poi sono i Co-
mitati di Base a incalzarlo,
quindi si alza a parlare Giovan-
ni Vignolo che cita un’intervista
al sindaco di Predosa, apparsa
recentemente su un giornale
alessandrino: «In questa inter-
vista lei, signor sindaco, para-
gona la Riccoboni spa a un es-
sere vivente, sostenendo che
non si può impedirgli di cresce-
re, perché ciò significa farlo
morire. Da lei non mi aspettavo
una dichiarazione di questo ge-
nere. Si vergogni». Dopo avere
ribadito più volte con energia il
concetto, Vignolo accusa un
malore ed esce: mentre il sin-
daco risponde purtroppo le sue
condizioni precipitano, e nono-
stante il tempestivo arrivo di un
ambulanza, l’uomo muore, col-
to da infarto.

All’interno, però, solo in po-
chi sono al corrente delle sue
reali condizioni e la serata pro-
segue. Il sindaco ammette che
l’intervista è veritiera, e prova a
sostenere che il compito di una
buona amministrazione in que-
sti casi è vigilare affinché le co-
se siano fatte bene, ma non bi-
sogna opporsi allo sviluppo di
una azienda o si rischia di farla
chiudere. 

Non riesce però a finire il di-
scorso, sommerso di “buu” e di
fischi dal pubblico. Qualcuno
da un lato della sala gli grida
“vergogna”, in molti gli danno
del “buffone”. A catena si sus-
seguono gli interventi del pub-
blico: in tanti ammettono di
«avere votato lei, signor sinda-
co, e la sua maggioranza, ma
non ci saremmo mai aspettati
da voi questo modo di agire».

In tanti lo contestano anche
sulla convenzione di difesa del-
le acque, a cui Predosa non ha
mai voluto aderire.

Il sindaco prova una goffa di-
fesa, ma i dati da lui forniti ven-
gono confutati completamente
dall’assessore Ghiazza di Ac-
qui Terme e dal presidente del-
l’Associazione dei Comuni, En-
zo Daniele, che sottolineano
come Predosa, per entrare ab-
bia addirittura chiesto indenniz-
zi. Ancora tanti interventi di cit-
tadini sdegnati, poi la serata
lentamente riprende binari più
tranquilli. Da segnalare anche
l’intervento di Urbano Taquias,
portavoce dei Comitati di base
della Valle Bormida, che oltre a
richiamare tutti all’unione e alla
mobilitazione, riepilogando le
numerose azioni portate avan-
ti dai Comitati, invita tutti i pre-
senti all’assemblea in program-
ma il 31 marzo a Rivalta Bor-
mida. Ci sono tutte le premes-
se per una serata di grandissi-
ma partecipazione popolare.

M.Pr 

Montechiaro d’Acqui. La
comunità parrocchiale di Mon-
techiaro, custode del santuario
della Carpeneta, unita alle co-
munità di Denice e Ponti, con
la tradizionale messa del Lu-
nedì dell’Angelo invita a unirsi
a lei nel tradizionale appunta-
mento mariano al Santuario
della Carpeneta. Insieme nella
gioia a portare a Maria il lieto
annuncio della Risurrezione
del suo Figlio e nostro Signore
Gesù: “Regina coeli laetare al-
leluja ... “Rallegrati o Regina
del cielo perche Colui che hai
meritato di portare nel tuo
grembo è veramente risorto al-
leluja...”. Ponti con la sua co-
rale animerà la santa liturgia.
Durante la santa messa sa-
ranno benedetti i tradizionali
“Miccun” distribuiti dopo la ce-
lebrazione, il cui ricavato andrà
al sostegno del santuario.

Riceviamo e pubblichiamo
questa dichiarazione, resa a
L’Ancora dai Comitati di Base
della Valle Bormida e dal loro
portavoce, Urbano Taquias:
“La resistenza della Valle Bor-
mida va avanti senza sosta
contro il decreto della signora
Rita Rossa, che ha autorizza-
to il progetto della ditta Ricco-
boni per una discarica nel-
l’area di Cascina Borio. 

Dopo che questa sciagura-
ta decisione è stata presa, ab-
biamo fatto un presidio da-
vanti alla conferenza dei ser-
vizi, e abbiamo contestato
faccia a faccia la presidente
della Provincia davanti alla
sede del PD di Acqui Terme;
infine, abbiamo partecipato
attivamente ad una assem-
blea aperta a Sezzadio, e a
una serata sul tema dell’ac-
qua e del cromo esavalente,
svoltasi Mantovana, il 18 di
marzo. 

Qui tutti hanno potuto assi-
stere alla contestazione, sia
da parte dei Comitati di Base
che soprattutto da parte della
stessa popolazione di Predo-
sa, al sindaco Rapetti. 

Tutti gli abbiamo fatto capi-
re che non siamo d’accordo
con la posizione che ha as-
sunto a favore della Riccobo-
ni e della ditta Grassano. È
stata una assemblea molto vi-
vace, dove gli stessi cittadini
di Predosa hanno finalmente
preso l’iniziativa. 

Fra i presenti, nessuno ha
preso le difese della decisioni
assunte dal Sindaco, e anzi la
contestazione ha toccato an-
che il consigliere regionale Ot-
tria, al quale è stato contesta-
to di parlare troppo in politi-
chese. 

Potremmo definire la serata

del 18 marzo una bella serata
di presa di coscienza colletti-
va, ma purtroppo, durante
l’assemblea, è accaduto un
fatto molto grave.

Uno dei nostri amici di Ca-
stelferro, Giovanni Vignolo,
subito dopo aver fatto un in-
tervento, in cui ha incalzato
con intelligenti argomentazio-
ni il sindaco Rapetti, mostran-
do il suo disappunto per le
sue decisioni, si è sentito ma-
le, è uscito nell’atrio, ed ha
avuto un infarto. Un’autoam-
bulanza è sopraggiunta quasi
subito, è rimasta li quasi
un’ora, e poi Vignolo è stato
portato a Novi, ma per lui non
c’era già più nulla da fare...

Questa notizia, che ci ha
raggiunto il giorno dopo, ha
gettato nello sconforto tutti i
presenti all’assemblea ed an-
che i Comitati di Base della
Valle Bormida, perchè Gio-
vanni era sempre presente al-
le nostre assemblee e ai no-
stri presidi.

Proprio questo fatto ci im-
pegnerà ancora di più, a com-
battere con più determinazio-
ne, per salvare la nostra falda
acquifera e la Valle Bormida,
come lui avrebbe voluto.

Ci sembra che la popolazio-
ne stia finalmente prendendo
coscienza di quanto sta acca-
dendo sul territorio, e per que-
sto rinnoviamo a tutti il nostro
invito a partecipare, giovedì
31 marzo, a Rivalta Bormida,
all’assemblea indetta dai Co-
mitati di Base che si svolgerà
nella palestra comunale. Tutti
potranno esprimere il loro pa-
rere e partecipare alle deci-
sioni che verranno prese nel-
l’intento di salvaguardare l’ac-
qua, il territorio e soprattutto
la nostra salute».

Apposta sulla facciata del museo

Una grande fotografia
per Luigi Tenco

Con i cantori liguri di Gameragna

La domenica delle Palme
tra gli affreschi di Denice

Cittadino attacca sindaco, poi è stroncato da  infarto

Mantovana, in assemblea
in 100 contestano Rapetti

Lunedì 28 marzo alle ore 10.30 santa messa

Montechiaro, santuario
Madonna della Carpeneta

Riceviamo e pubblichiamo

I Comitati: “Il territorio
sta prendendo coscienza”

A Maranzana
“Buona” Pasqua

Maranzana. “Buona” Pa-
squa con il laboratorio di pa-
sticceria per bambini sabato
26 marzo, ore 15, presso
l’agriturismo “Ma che bel ca-
stello”, con Camilla e “La Ca-
scata dei Spaori”.

Impariamo a decorare i dol-
ci con i simpatici coniglietti in
pasta e zucchero.

Informazini e prenotazioni:
agriturismo in piazza Marconi
10 a Maranzana: tel. 0144
777210, 377 4380341. 
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Denice. “I canti danteschi
somigliano a quelle cattedrali
profonde, a quelle basiliche
sonore, che al primo entrare
sembrano immerse nelle tene-
bre, così che il nostro primo
passo è incerto nel procedere
verso l’altare. 

Ma, a poco a poco, gli occhi
incominciano a vedere, a di-
stinguere...; a poco a poco tut-
ti gli adunati tesori incomincia-
no ad apparire in una luce che
non è quella del giorno...”.

Così scriveva Gabriele
D’Annunzio a proposito del di-
scoprimento del segreto delle
terzine della Commedia. 1899.
Firenze. Lectura Dantis. Can-
to VIII dell’Inferno. Tra i tor-
menti della palude stigia.

***
Anch’egli, anche Gabriele -

se ci fosse stato - non sarebbe
riuscito, sabato 19 e domeni-
ca 20 marzo, a negare l’emo-
zione al cospetto degli affre-
schi - di Paradiso, da mistica
rosa - ritrovati in San Lorenzo
di Denice. Che, grazie alle
Giornate del FAI 2016, han po-
tuto essere a pieno valorizzati.

Ecco allora tanti visitatori,
ben assecondati dalle spiega-
zioni delle guide del Liceo
“Guido Parodi” di Acqui Terme,
alla scoperta dei dettagli, tra i
lacerti che ritraggono le figure
martiri della Chiesa più popo-
lari, in cui si confida per l’aiuto
taumaturgico nel sopravvenire
delle malattie e del dolore (nei
“semplici” prima del corpo, e
poi dell’anima, sembrerebbe di
capire: l’elemento pratico la le-
va ineludibile).

Un piccolo ciclo, questo, in
una minuta chiesetta di un
paese campagna: con “i fre-
schi” a piena portata degli oc-
chi. Non una cosa da poco.

Ecco, allora, con Apollonia e
Lucia, Agata (con tanto di ex
voto, pur esso dipinto), Antonio
e Sebastiano, Caterina d’Ales-
sandria e la Madonna con il
Bambino, la scena, parzial-
mente scoperta, della Croce-
fissione. Del Cristo morente il
torace, ma non ancora il volto.

***
Gratificante è andare alla

scoperta dei particolari ina-
spettati: un leprotto che ci
guarda, furtivo, prima di fuggi-
re; altri uccelli che emergono
dal verde della vegetazione; e
con il nome del committente,
tal Manuele Eova, una data, in
una cornice, pur incompleta,
che sembrerebbe rimandare
ad un anno del secolo XIV
(poiché MCCC si comincia a
leggere...). Sin qui tutto bene.
Ma poi pensi anche ai difficili i
destini dei recuperi d’arte, al-
meno da noi, in Italia. Tra fun-
zionari che amano la più stret-
ta riservatezza, e altri che suc-
cedono ai primi, che sono per
la prontissima divulgazione. 

E poichè i fondi statali man-
cano sempre (e a Denice an-
cora c’è tanto da fare...), capi-
ta anche che, rivolgendosi ad
un istituto di credito e alla sua
fondazione, si ascolti di uno
statuto che impedisce di sov-
venzionare iniziative (di Cultu-
ra...) al di fuori della provincia
in cui la Banca ha la sua sede
principale... A dimostrazione
che non solo l’Europa non è
unita, ma - a ben vedere - non
lo è neppure il Piemonte, nel-
l’Italia...

***
Bisognerà così intestardirsi,

e penare non poco, per trova-
re le risorse, e per far emerge-
re, pur nella inevitabile incom-
pletezza (perchè certe parti
son perdute per sempre), gli
altri gioielli nascosti sotto l’in-
tonaco, o da consolidare nelle
struttura e nel colore.

Anche questi “adunati tesori
che incominciano ad apparire
in una luce che non è quella
del giorno” son meritevoli di
grande attenzione. Impensabi-
le non rendere onore a questo
ciclo di Denice, che oltretutto
fa sistema con Roccaverano e
Santa Maria del Casato di Spi-
gno. Tra i calanchi della Valle
Bormida musei a cielo aperto
e “diffusi”: che ricchezza ine-
guagliabile. E, allora, non
mancheranno - e così pensa-
no anche Don Falchero e i
suoi parrocchiani - i sussidi di
altre generose associazioni. E
di sensibili mecenati. G.Sa

Bubbio. Il comm. Giacomo
Sizia, ex assessore alla Cac-
cia della provincia di Asti ha in-
viato una “Lettera aperta a chi
di dovere” sull’emergenza un-
gulati, indirizzandola, oltre che
ai mezzi di comunicazione, ai
Presidenti di Regione e Pro-
vince di Alsti e Alessandria ed
ai rispettivi assessori alla Cac-
cia.

Questo il testo della lettera:
«Posseggo una azienda

agricola di 30 ettari tra proprie-
tà ed affitto così coltivata: a vi-
gneto Ha 6.70 - frutteto Ha
1.90 - oltre a seminativi Ha
15.00 - boschi Ha 6.40 tra re-
sinose e piante da legno a fo-
glia caduca.

L’azienda così descritta è
stata inserita senza alcuna mia
autorizzazione o quanto meno
parere o informazione, in una
zona di rifugio e cattura. Dei 15
ettari a seminativo, causa
prezzi fallimentari dei cereali, li
ho dovuti convertire intera-
mente a foraggere, scelta non
particolarmente munifica, in
quanto nell’anno 2015 intera-
mente trinciati perché neanche
regalando i tagli erano disposti
a ritirarli.

Detto tutto ciò sarei anche
contento che caprioli, lepri, cin-
ghiali ecc.. si cibino e pascoli-
no come vacche sui 15 ettari a
foraggio. ll problema è, che di
questo non si accontenti la sel-
vaggina e quindi dei 50 pioppi
impiantati nel 2013 il 50% me li
abbiano rovinati i caprioli e del-
le 800 viti reimpiantate nel
2015, per fallanze causa fito-
patie varie, ben 600 !e abbia-
no rose !e lepri. Di queste 600
viti danneggiate quante saran-
no in grado di vegetare in que-
sta primavera, semprechè non
vengano nuovamente rosic-
chiate non avendo Ia provincia
di Asti provveduto ad alcuna

cattura?
Nel mese di febbraio 2016

ho provveduto ad impiantare
45 piante di ciliegio ed oggi 19
marzo 2016 già 15 sono state
danneggiate da caprioli e lepri.

Con quale animo mi appre-
sto a dover sostituire altre fal-
lanze ed affrontare un anno di
sacrifici e lavori... lascio a voi
giudicare; considerando che
dopo i tanti sbandierati abbat-
timenti selettivi ai caprioli nei
miei terreni posso ancora con-
tare un branco di 9 capi!

Non mi vengano a dire che
esiste l’esercizio del rimborso
danni perché esso è di fatto,
ben che vada, sempre in ritar-
do e mai sufficiente oltre non
particolarmente etico per chi
sa produrre.

Mi informo pertanto cosa
esiste sul mercato nel settore
dei fitofarmaci e scopro un re-
pellente che stante le istruzio-
ni (o bugiardino) è adatto alla
bisogna. 

Peccato che costi 40 Euro al
litro e che per avere un risulta-
to dovrei procedere con tratta-
menti irroranti ogni 7/10 giorni
ad iniziare dalla primavera, al-
la dose di 250/300 grammi
ogni 100 litri di acqua. Tradot-
to in cifre, per irrorare 6.70 Ha
di viti e 1.90 di frutteto occorre
diluire in acqua ben 10 litri di
prodotti che a 40 euro al litro fa
400 euro solo di prodotto a
trattamento e se questi li devo
ripetere a cadenza di 10 giorni
a fine anno ho un costo inso-
stenibile: chiunque lo capireb-
be.

Quindi a mali estremi, estre-
mi rimedi: occorre liberalizzare
la caccia agli ungulati. quanto
meno al capriolo.

Nella speranza che il mio
non solitario S.O.S. venga rac-
colto da chi di dovere, cordial-
mente saluto».

Loazzolo. Scade domenica
10 aprile il termine del bando
per partecipare, aIla 14ª edi-
zione del concorso letterario,
per opere inedite in lingua pie-
montese, intitolato “La me tèra
e la sò gent” organizzato dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana, Onlus che ha sede a
Loazzolo. 

Spiega Silvana Testore, in-
segnante, una delle fondatrici
del Circolo (unitamente a Cla-
ra e Renzo Nervi e Gigi Galla-
reto), cultrice e appassionata
di storia, tradizioni e cultura
delle nostre plaghe e del Pie-
monte «Come ogni anno sia-
mo lieti di poter proporre an-
che per il 2016 il bando del no-
stro concorso letterario “La me
tèra e la sò gent”. È un mo-
mento difficile per chi cerca di
far cultura, come si dice “non
riempe la pancia”, ma di pan-
ce grasse ce ne sono già fin
troppe, dermàge che i j’han la
testa veuida! Ribadiamo che
tutti devono scrivere esprimen-
dosi nella parlata del proprio
paese, contribuendo così nel
nostro piccolo al mantenimen-
to della Lingua Piemontese in
tutte le sue diverse sfumature
che la rendono unica. Il tema
del concorso è libero perché
ognuno possa comunicare i
propri sentimenti più profondi
senza restrizioni di alcun ge-
nere». 

È la bella e celebre canzone
del compinato Gipo Farassino
“Piemontèis” è proposta come
preambolo al bando che reci-
ta: «‘Ndoa a son fini ij Piemon-
tèis / Ij legendari “bogianen” /
chi ‘l’han nen tramblà/dnans i
francèis, dnans a j’alman; / coj
òmofier, an po’ testard / co’l
pass pesant da montagnard, /
ch’l’han fecondà / sta nòsta tè-
ra tribulà. 

‘Ndoa a son fini coj Piemon-
tèis / con la vos dura e ‘l cheur
d’avlù / ch’a l’han lotà, ch’a
l’han sofert, / ch’a l’han chërdù
... / coj travajeur sens soris /
ch’a l’han piantà nòste radis /
sota le fiòche, / sota ‘l tuf, sota
‘n cel gris. / Lonta, lontan

Come ‘n lament, as leva na
canson, / a lè ‘l sospir profond
dla tradission / ch’a smija bë-
sbijè ‘nt j’orije ‘d nòsta gent: /
Dësvijte bogianen, aussa toa
front, / arvendica tua tèra, tò
Piemont!».

«Bellissime e sempre più
che attuali le parole della can-
zone di Gipo. – commenta Sil-
vana Testore - Versi su cui do-
vremmo soffermarci e riflettere
cercando di capire quali siano
i veri valori che noi vorremmo
portare avanti e sostenere. Il
nostro Piemonte, la nostra ter-
ra, le sue eccellenze, la nostra
storia, le tradizioni, la nostra
lingua... saremo capaci a tra-
mandare tutto questo a chi
vorrà dopo di noi come hanno
fatto con noi le generazioni
passate? Fòrsa fieuj, tacoma
già da ‘ncheuj... e mi veuj esse
‘l prum... Ribadiamo che tutti
devono scrivere esprimendosi
nella parlata del proprio paese,
contribuendo così nel nostro
piccolo al mantenimento della
bella lingua piemontese in tut-
te le sue diverse sfumature». 

Il concorso è aperto a tutti si
articola in quattro (4) sezioni:
Sezione A: Racconto inedito in
prosa (potrà essere una novel-
la, un racconto di vita vissuta,
una fiaba, una favola…). Se-
zione B: Poesia (al massimo

tre poesie inedite, alla data
della pubblicazione del ban-
do). Sezione C: Riservato alle
scuole Primarie e alle Secon-
darie di primo grado, che po-
tranno partecipare con ogni ti-
po di testo: proverbi, conte, fa-
vole, indovinelli, canzoni, fila-
strocche, poesie, ricerche…
(Sarà molto gradita la presen-
za degli autori e delle inse-
gnanti alla premiazione con
letture o rappresentazioni de-
gli elaborati inviati. Sezione D:
Copione teatrale inedito e mai
rappresentato. 

Ogni elaborato scritto esclu-
sivamente in lingua piemonte-
se andrà inviato a: Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14051 Loazzolo
(Asti) entro e non oltre dome-
nica 10 aprile 2016 (farà fede il
timbro postale), in 5 copie ri-
gorosamente anonime, con-
trassegnate da uno pseudoni-
mo.

I concorrenti, inoltre, do-
vranno allegare ai loro lavori
una scheda recante nome e
cognome, indirizzo e numero
telefonico. La scheda dovrà
essere chiusa in una busta con
indicato allʼesterno lo pseudo-
nimo scelto per contrassegna-
re il proprio elaborato. 

Tutte le opere pervenute sa-
ranno selezionate da una giu-
ria formata da esperti di lingua
piemontese e resa nota solo il
giorno della premiazione. La
giuria si riserva di non accetta-
re scritti con grafia incompren-
sibile o recanti segni che po-
trebbero portare allʼidentifica-
zione dellʼautore stesso. 

La giuria esprimerà un giu-
dizio insindacabile che porterà
alla premiazione di un vincito-
re per ognuna delle sezioni. Le
opere non verranno restituite e
saranno pubblicate sul mensi-
le Langa Astigiana e su una
possibile raccolta di tutti i lavo-
ri più meritevoli (Con l’accetta-
zione di questo bando gli auto-
ri danno tacito consenso alla
pubblicazione delle loro opere
senza nulla pretendere). 

Ad ogni vincitore di ogni se-
zione sarà consegnato sarà
consegnato il seguente pre-
mio: Sezione A, 150 euro; Se-
zione B, 150 euro; Sezione C,
150 euro; Sezione D, 150 euro
e per la Sezione D la possibili-
tà di rappresentare lʼopera du-
rante la 14ª edizione della ras-
segna teatrale “Tucc a Teatro”
2016 - 2017, organizzata dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana organizzata dal Circolo
Culturale Langa Astigiana nel
teatro comunale di Monastero
Bormida. 

La premiazione si svolgerà
durante la manifestazione “E
sʼas trovejsso an Langa?”, 16ª
“Festa della Lingua Piemonte-
se” nella Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
che si terrà domenica 12 giu-
gno 2016, presso la sede ope-
rativa del Circolo, in via G.
Penna 1, a Loazzolo.

La partecipazione compor-
ta lʼaccettazione del presente
bando. Per eventuali informa-
zioni contattare il Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14050 Loazzolo (tel.
e fax 0144 87185 oppure Cla-
ra 340 0571747, Silvana 333
666 9909 o tramite e-mail: cir-
coloculturalelangaastigiana@
virgilio. it). Il bando è scarica-
bile dal sito internet www.cir-
cololangaastigiana.com. G.S.

Col FAI alla scoperta degli affreschi

Gli adunati tesori
di San Lorenzo a Denice

Giacomo Sizia sull’emergenza ungulati

“Lettera aperta
a chi di dovere”

Scade domenica 10 aprile 

Loazzolo, bando 
14º concorso letterario 

Ponti. Merendino al Castel-
lo lunedì 28 marzo.

La Pro loco Ponti ha voluto
organizzare un evento per tra-
scorrere insieme la giornata di
Pasquetta. I giovani cuochi si
cimenteranno quindi in quello
che tradizionalmente in Italia è
il pasto più consumato in que-
sta giornata: la grigliata.

Il programma avrà inizio alle
ore 9.30 con una passeggiata
che partendo da piazza Cadu-
ti, seguendo un percorso di cir-
ca 12 chilometri, condurrà al
Borgo Castello. Il tempo previ-
sto di percorrenza è di 3 ore.

Al Borgo Castello, in località
Chiesa Vecchia, vi attenderan-
no i mastri grigliatori che ci de-
lizieranno con la buona carne
di maialino, spiedini e salsiccia

dalle ore 12 fino a sera inoltra-
ta. Alle ore 15, si esibirà il duo
“Amemanera”, con Marica Ca-
navese, cantante e Marco So-
ria, chitarrista autore degli ar-
rangiamenti e dei brani origi-
nali. Il loro progetto è unico:
reinterpretare antichi brani del-
la tradizione Piemontese in
una veste contemporanea e
moderna, ma sempre rispetto-
sa della cultura e della gente
che li ha creati, e scrivere nuo-
ve melodie realizzando un re-
pertorio originale.

Costo 1º giro: grigliata, dol-
ce e bevanda 18 euro per i non
soci della Pro Loco di Ponti; 15
euro per soci Pro Loco Ponti;
8 euro bambini (under 10 an-
ni). Per informazioni: propon-
ti@tiscali.it, 346 6749831.

Con la Pro Loco di Ponti
merendino al castello

Cessole. Finalmente, venerdì 18 marzo, Bruno Mirone con la
moglie Rita e la figlia Marzia ha riaperto la pizzeria «Santamoni-
ca 2.0» in via Roma. A gustarsi la prima pizza è stato Paolo Al-
lemanni di Bubbio, macellaio, commerciante e grande appas-
sionato di pallone elastico (è vice presidente della società pallo-
nistica bubbiese) seguito da Marco Adorno di Cessole.

Prima pizza a Paolo Allemanni e Marco Adorno

A Cessole ha riaperto
“Santamonica 2.0”

Nelle pagine di Acqui i ringraziamenti del FAI
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Sezzadio. Come era preve-
dibile, il vivace Consiglio co-
munale svoltosi a Sezzadio
lunedì 14 marzo non si è chiu-
so senza strascichi sulla vita
politica del paese.

Riceviamo e pubblichiamo
una riflessione, inviata a L’An-
cora dal sindaco di Sezzadio,
Pier Giorgio Buffa.

«La seduta del Consiglio
Comunale del 14 marzo ci ha
portato ad effettuare alcune
considerazioni in merito al
ruolo delle minoranze.

L’atteggiamento della mino-
ranza è e deve per sua natura
essere critico, la critica so-
prattutto in queste piccole re-
altà dovrebbe essere possibil-
mente costruttiva e avere co-
me fine il bene della comuni-
tà, pertanto essere volta al
conseguimento di risultati “mi-
gliori” di quanto l’amministra-
zione stessa possa prospetta-
re. Purtroppo a Sezzadio non
è così.

Nella seduta di cui sopra
l’atteggiamento della mino-
ranza si è rivelato particolar-
mente polemico in merito al 3º
punto all’o.d.g. che prevedeva
lo scioglimento della Conven-
zione per lo svolgimento in
forma associata del Servizio
di Segreteria.

Siamo in democrazia per-
tanto è giusto che ognuno di
noi esprima il proprio pensiero
e lo difenda; era anche preve-
dibile un atteggiamento di-
scorde da parte delle mino-
ranze e ci aspettavano “vali-
de” motivazioni contrarie agli
intendimenti della maggioran-
za.

Naturalmente avrebbero
dovuto emergere motivazioni
importanti e realistiche per
contrastare l’operato dell’am-
ministrazione in carica tenuto
conto che è facoltà di un’am-
ministrazione sciogliere una
convenzione ed entrare a far
parte di un’altra. L’avvicenda-
mento dei Segretari nei Co-
muni è prassi consolidata e
prevista dalla normativa vi-
gente e nulla vieta che questo
accada. Desidero innanzitutto
sottolineare che la decisione

di sciogliere la convenzione
non è stata presa a cuor leg-
gero anche perché la nostra
stima per la professionalità e
le doti umane del Dott. Valerii
sono sempre state apprezza-
te da questa Amministrazione. 

Per quanto riguarda i costi
dell’operazione, sicuramente
aumenteranno per il semplice
motivo che il nuovo Segreta-
rio sarà a disposizione per più
tempo rispetto all’attuale e
questa è una variabile che so-
lo l’Amministrazione in carica
può valutare con la nuova
convenzione e previa accordi
fra tutte le parti interessate.

E’ buona norma per un’im-
presa sia privata che pubblica
valutare sempre il rapporto
costi-benefici e questo ritenia-
mo di averlo fatto.

L’importo preciso risulterà
nel prossimo bilancio di previ-
sione in corso di formazione e
allora potremo ragionarci so-
pra con cognizione di causa.

Il comportamento del grup-
po di minoranza Sezzadio nel
Cuore che, dopo aver espres-
so il proprio dissenso, ha ab-
bandonato l’aula senza aspet-
tare la votazione del punto al-
l’o.d.g. ha dimostrato la man-
canza di volontà di dialogo e
di collaborazione. 

Peccato perché il gruppo
consiliare non ha potuto
ascoltare le comunicazioni del
sindaco in merito alle analisi
chimiche nel nostro pozzo ri-
chieste da questo Comune (il
solo che può dare ufficialità al
documento) ed effettuate dal-
la società Acque Potabili in
data 22/02/2016 a seguito del
ritrovamento di cromo esava-
lente a Castelferro e Manto-
vana. 

Le analisi hanno dimostrato
che nell’acqua dei nostri rubi-
netti non sono fortunatamen-
te presenti tracce di cromo
esavalente. 

Naturalmente sarà cura di
questa Amministrazione che
ha sinceramente a cuore la
salute dei propri concittadini
tenere sotto controllo costan-
temente la situazione ed in-
formare la cittadinanza». 

Cessole. La sagra delle frittelle, giunta quest’anno alla sua 70ª
edizione, si svolgerà domenica 22 maggio. Questo tradizionale
appuntamento della 3ª domenica di maggio, organizzato dalla
dinamica e intraprendente Pro Loco in collaborazione con il Co-
mune, è stata spostata di una settimana, per non coincidere con
la grande Adunata Nazionale degli Alpini ad Asti, la 89ª edizione,
che si svolgerà da venerdì 13 a domenica 15 maggio. Lo spo-
stamento di una settimana della sagra, consentirà così ai ces-
solesi di partecipare all’adunata ad Asti, e agli astigiani di pre-
senziare ad una delle sagra di maggiore richiamo in provincia. 

In biblioteca a Bubbio
corsi di lingua e letture serali
Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “gen. Leone No-

vello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo delle scuole, cor-
si di lingua (tedesco e italiano per stranieri) per adulti. 

Un corso di tedesco, livello base, iniziato a novembre prose-
gue sino ad aprile (di 32 ore, per una volta alla settimana). Cor-
so di italiano per stranieri, livello avanzato, di grammatica e per-
fezionamento della lingua parlata, si è conclude a fine marzo (di
27 ore, per una volta alla settimana). Per informazioni: Valeria
Fazio (cell. 349 2573732, infopiemonte@gmail.com).

In biblioteca sono in calendario: letture serali dalle 21 alle 23
a martedì alterni; corso di inglese avanzato venerdì dalle 14,30
alle 16,30; corso di inglese per principianti venerdì dalle 16,30 al-
le 17,30; apertura per consultazione, studio o prestito giovedì e
sabato dalle 14 alle 16.

Al Punto Verde di Ponti
mostra fotografica di Manuel Cazzola 
Ponti. È stata inaugurata nel pomeriggio di sabato 19 marzo,

presso l’agriturismo “Punto verde Ponti”, la mostra fotografica
curata da Manuel Cazzola, dal titolo “L’emozione di un pae-
saggio”.

La mostra offre la possibilità di apprezzare una selezione di
immagini tratte da una ricerca accurata degli scorci paesaggisti-
ci del Monferrato, che più hanno emozionato il giovane artista.

Nato a Savona nel 1989, Manuel Cazzola è cresciuto a Mon-
techiaro d’Acqui. Diplomatosi geometra a Nizza Monferrato, ha
studiato ingegneria edile al Politecnico di Torino dove si laurea
nel 2014. Ora sta proseguendo i suoi studi nel corso di laurea
magistrale in ingegneria dei sistemi edili.

La passione per la fotografia nasce nell’estate del 2015 quan-
do organizza un concorso fotografico che ha come scopo quel-
lo di promuovere Montechiaro d’Acqui nei suoi molteplici aspet-
ti. Inizia quindi anche lui a realizzare immagini con lo scopo di
promuovere il patrimonio ambientale e turistico dei paesi della
Valle Bormida e del Monferrato.

La mostra resterà aperta fino a giovedì 2 giugno osservando i
seguenti orari di visita: giorni feriali dalle 15 alle 20, sabato e do-
menica dalle 9 alle 22. Per informazioni: tel. 0144 485270.

Sezzadio. Dopo essere ve-
nuti a conoscenza, tramite al-
cuni social network, del com-
mento effettuato dal sindaco
Buffa circa l’andamento dello
scorso Consiglio comunale,
anche il gruppo consiliare di
minoranza “Sezzadio nel cuo-
re” ci ha inviato una conside-
razione, che riceviamo e pub-
blichiamo.

«Egregio signor sindaco,
(...) riteniamo doveroso ri-
spondere ad alcune Sue con-
siderazioni.

Condividiamo pienamente
la dichiarazione in merito al
ruolo, più che all’atteggiamen-
to, della minoranza che “do-
vrebbe essere possibilmente
costruttiva e avere come fine
il bene della comunità” e Le ri-
cordiamo che questo è sem-
pre stato il proposito del no-
stro gruppo sin dal primo Con-
siglio comunale. 

Per contro il ruolo della
maggioranza dovrebbe esse-
re quello di rispondere con
dati certi e precisi alle doman-
de della minoranza, in modo
da poterla mettere in condi-
zione di essere “costruttiva e
avere come fine il bene della
comunità”. 

Purtroppo questo non è av-
venuto nell’ultimo Consiglio
comunale, in quanto i calcoli
che abbiamo presentato in
merito alla nuova convenzio-
ne che il nostro Comune sa-
rebbe andato a siglare sono
stati smentiti solo a parole e in
modo evasivo e non con dati
certi e documentati.

In più, da quanto leggiamo,
si dovrà aspettare “il prossimo
bilancio di previsione in corso
di formazione” per “ragionarci
sopra con cognizione di cau-
sa”. 

Ma a questo punto Le chie-
diamo: come fa una minoran-
za a votare a favore o contro
una proposta di delibera sen-
za avere le informazioni og-
gettive che le serviranno per
potere valutare? Non è forse
meglio “per il bene della co-
munità”, evitare di votare op-
pure attendere il prossimo bi-
lancio di previsione?

Inoltre ci dispiace leggere
che per Lei, un maggior ag-
gravio di costi a carico del Co-
mune di circa 40.000 euro
(sempre secondo i nostri cal-
coli) non venga considerata
una motivazione “valida”.

Inoltre, l’affermazione “Pur-
troppo a Sezzadio non è co-
sì”, riferita al comportamento
delle minoranze, che dovreb-
be essere costruttivo e propo-
sitivo, meglio si adatta al Suo
gruppo, visto che quando era
in minoranza, durante la pre-
cedente Amministrazione, ha
sempre votato in modo con-
trario a qualsivoglia iniziativa.
Lo stesso non si può dire del-
le posizioni prese dal nostro
gruppo che, invece, in tutti i
Consigli comunali svolti fino
ad oggi, ha sempre assunto
una posizione di stimolo e
partecipazione all’attività
dell’Amministrazione in cari-
ca, svolgendo il proprio ruolo
di minoranza ma non sempre
e per forza, di opposizione.

La nostra posizione di con-

trarietà e opposizione in meri-
to allo scioglimento della Con-
venzione e dell’approvazione
della nuova, è stata ed è
esclusivamente legata alle
poco convenienti condizioni
economiche, derivate chiara-
mente dai calcoli (peraltro non
ancora smentiti) effettuati in
base alle nostre conoscenze
e a riscontri avuti da altri Co-
muni con cui ci siamo con-
frontati.

Siamo altresì consapevoli
del fatto che “l’avvicendamen-
to dei segretari nei Comuni è
prassi consolidata e prevista
dalla normativa vigente”, ma
non ci spieghiamo come sia-
no stati necessari due anni
per capire che il Comune ha
bisogno di una attività e di una
presenza maggiore dell’8%
della precedente convenzio-
ne.

Poi, se i costi dell’operazio-
ne sono “una variabile che so-
lo l’Amministrazione in carica
può valutare con la nuova
convenzione e previo accordi
con tutte le parti interessate”,
a questo punto ci viene da
chiederLe: come può fare una
minoranza ad essere costrut-
tiva e propositiva?

Visto che “è buona norma
per un’impresa sia privata che
pubblica valutare sempre il
rapporto costi-benefici e que-
sto riteniamo di averlo fatto”,
non sarebbe opportuno che
anche la popolazione e le mi-
noranze fossero informate dei
risultati di questa valutazione?

Magari per poter valutare
positivamente l’operato della
maggioranza.

Risparmiamo i commenti
sui molteplici e continui com-
plimenti ed apprezzamenti
espressi in più occasioni al
segretario uscente, ma vo-
gliamo ricordare che al Consi-
glio del 17 luglio 2015 nel
quale si doveva votare la pro-
roga alla Convenzione in es-
sere fino al 14 marzo scorso,
alcuni Consiglieri di maggio-
ranza non si sono stranamen-
te presentati. 

Non sarà per caso perchè
già allora non tutti “stimavano
ed apprezzavano le professio-
nalità e le doti umane del se-
gretario”?

Siamo certi che la valuta-
zione costi-benefici effettuata
dalla sua amministrazione da-
rà sicuramente ottimi frutti nei
prossimi anni, ma ci auguria-
mo che, nell’ottica del miglio-
ramento del servizio di segre-
teria, non si debbano penaliz-
zare altre mansioni all’interno
delle attività comunali.

In conclusione, il dissenso e
l’opposizione espressi nell’ul-
timo Consiglio comunale, so-
no stati dettati esclusivamente
dalle poche ed evasive infor-
mazioni che ci sono state da-
te in merito all’impegno eco-
nomico che il Comune dovrà
sopportare nei prossimi anni,
consapevoli del fatto che una
maggior disponibilità di tempo
rispetto all’attuale, non potrà
che migliorare tutte le attività
amministrative del territorio,
compreso le iniziative e gli at-
ti in opposizione alla discarica
di Cascina Bori».

Grognardo. Lunedì 28 mar-
zo, dalle ore 12,30, al Fontani-
no della Pro Loco di Grognar-
do, Festa per il Merendino pa-
squale. «Grande festa - spie-
gano gli organizzatori - che se-
gna la ripresa vera dell’attività
della Pro Loco per il nostro
paese, dopo anni di turbative
giudiziarie da parte del Comu-
ne con un triste epilogo di de-
molizioni.

Ma questo è il passato, oggi
vi è la speranza di poter fare
ancora molto, anche perché
possiamo contare sulla colla-
borazione con la nuova Asso-
ciazione di volontariato, la Tur-
tâgna  che ha accettato di col-
laborare all’evento e informa
che la propria parte di ricavato
sarà devoluta ad un progetto
estivo rivolto a bambini e ra-
gazzi con autismo che potran-
no trascorrere qualche giorno
di vacanza seguiti da operato-
ri specializzati e svolgere atti-
vità a loro spesso precluse.

Il progetto per intero sarà di-
stribuito con il notiziario del-
l’associazione  di prossima

uscita e durante tutte le mani-
festazioni.

Festa grande dunque, parti-
colare anche nell’offerta ga-
stronomica: farinata, torta pa-
squalina, carni arrostite alla
brace, dolci pasquali; tutto a
prezzi popolari, 15 euro soci e
18 per gli amici, compreso l’ot-
timo vino. E compresa una
sorpresa che offriremo ai nostri
ospiti.

Il merendino segnerà anche
l’inizio dell’attività della Pro Lo-
co per il 2016; da sabato 9
aprile, infatti, si riaprirà l’intera
struttura del Fontanino e Tito e
Grazia vi aspettano con le loro
pizze, la farinata e le tante
specialità. 

A fare bella però la festa sa-
ranno soprattutto soci ed ami-
ci che ci auguriamo di vedere
numerosi ma poiché la stagio-
ne ancora fredda induce a
pranzare nelle sale con il tepo-
re del camino, i posti sono li-
mitati ed occorre prenotare te-
lefonando ai numeri: 0144
762127, 0144 762180, 334
2160225).

Castelnuovo Belbo. Una
bella giornata di sole, inverna-
le con tetti e colline imbianca-
te, domenica 6 marzo, ha fatto
da coreografia all’ultimo car-
nevale del nostro territorio dio-
cesano, alla 17ª edizione del
Carnevale Castelnovese orga-
nizzato dal Comune e Pro Lo-
co. Sfilata per le vie del paese
del carro ispirato al “Vaticano”,
accompagnato da molti bam-
bini in maschera e poi nella
piazza del Comune con l’esibi-
zione del mago Mimmo e i suoi
giochi. Al termine premiazioni
e distribuzione delle bugie del-
la Pro Loco.

Buffa: “Da minoranza
atteggiamento polemico”

La minoranza: “Da sindaco
solo informazioni vaghe”

Lunedì 28 marzo grande festa per soci e amici

Pro Loco Grognardo
merendino al Fontanino

In una giornata soleggiata e rigida la 17ª  edizione

Carnevale castelnovese
bambini, mago e bugie

Sarà domenica 22 maggio

Cessole, 70ª edizione sagra delle  frittelle

A Sezzadio non si placa la polemica dopo il Consiglio comunale
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Strevi. Sabato 19 marzo,
Giancarlo Borgio avrebbe do-
vuto festeggiare il suo quaran-
tesimo compleanno, se non
avesse incontrato il suo desti-
no sul fondo di una grotta, vi-
cino a Lugano, un paio di me-
si fa, nel corso di una immer-
sione subacquea. Una morte
prematura, imprevedibile, che
ha colpito come fulmine a ciel
sereno i familiari, e tutte le per-
sone che gli volevano bene.
Che erano tante, perchè era
un ragazzo che sapeva farsi
voler bene. 

Proprio da chi lo aveva me-
glio conosciuto, e gli aveva vo-
luto bene, come gli amici di
vecchia data dell’area condo-
miniale “Orsa Maggiore” di
Strevi, quella accanto alla pi-
scina, luogo in cui Giancarlo,
sin dal suo arrivo all’età di
quattro anni, era vissuto, co-
struendo la sua prima e più ve-
ra rete di amicizie, è partita
l’idea.

Quei ragazzini (Gianmarco
Casanova, dai fratelli Alessan-
dro e Francesca Ivaldi, da Fe-
derica Ivaldi, Matteo Ivaldi, Ro-
berto Matarrese, le sorelle Eli-
sa ed Enza Oddone, Marco
Scagliola e Sara Torrielli), gli
“amici del cortile”, ora adulti,
con la collaborazione del pa-
dre di Giancarlo, Luciano, han-
no voluto realizzare una targa
bronzea, posta proprio al cen-
tro dell’area condominiale, per
ricordarne la figura e le qualità
umane. Poche parole, ma che
dicono tutto: “Gianchy, esiste
un legame, indissolubile che
solo chi Ti ha conosciuto può
capire.... Noi saremo sempre
con Te e Tu sarai sempre con
noi”. 

A testimonianza della gran-
de eredità in termini di ricordo
e di valore che Giancarlo ha
saputo lasciare dietro di sè,
una piccola folla si è riunita si-
lenziosamente, alle 10,30 di
sabato, all’Orsa Maggiore, e
ha assistito rispettosa alla be-
nedizione della targa, imparti-
ta dal parroco di Strevi, don
Angelo Galliano, e al discorso
del vicesindaco, Michael Ugo,
in rappresentanza del Comu-
ne.

Poi, la parola è passata pro-
prio a due degli amici di Gian-
carlo, che ne hanno ricordato
la figura, e hanno sottolineato
l’importanza che lui attribuiva
al luogo in cui era nato, che
considerava un’oasi di tran-
quillità, adoperandosi perchè
restasse tale: un luogo sicuro,
dove i bambini potevano gio-
care, al riparo dalle brutture
della quotidianità, un luogo do-
ve tutti si conoscono e si dan-
no assistenza. Giusto, dun-
que, collocare la targa per
Giancarlo Borgio proprio lì, vi-
cino a quella che era la sua ca-
sa, nei luoghi in cui era cre-
sciuto, e dove tutti lo apprez-
zavano. Anche perchè, era im-
possibile non apprezzarlo.

Alice Bel Colle. Le donne a
tavola, ad aspettare chiacchie-
rando, gli uomini, dopo avere
imbandito la tavola, tutti in cu-
cina a preparare le leccornie
che poi, in qualità di camerieri,
serviranno al tavolo delle loro
gentili ospiti.

Ancora una volta, questo
piccolo momento di rovescia-
mento della realtà, si è ripetu-
to ad Alice Bel Colle, dove sa-
bato 19 marzo, a partire dalle
ore 20, nel Salone della Pro
Loco, si è svolta la tradiziona-
le “Cena delle donne”, prepa-
rata e servita da soli uomini.
Appuntamento ormai ‘classico’
nel calendario della Pro Loco
alicese, la “Cena delle donne”,
normalmente organizzata in
un weekend vicino alla festa

della donna, quest’anno è sta-
ta posticipata di qualche setti-
mana, ma non per questo me-
no gradita dalle commensali.
Gratificante, per gli organizza-
tori, la partecipazione e la pre-
senza al tavolo di tante donne,
alicesi e non, che sono state
onorate dai loro anfitrioni con
ogni attenzione. 

La Pro Loco ha anche dedi-
cato loro una poesia, che è
stata posta sul tavolo insieme
ad un rametto di mimosa,
omaggio floreale toccato a cia-
scuna delle partecipanti alla
cena. 

Poi il servizio, inappuntabile,
così come la qualità delle por-
tate, che hanno pienamente
soddisfatto i palati delle dame
presenti in sala. 

Visone. Si sono conclusi
nella serata di lunedì 14 mar-
zo gli incontri di catechesi per
gli adulti organizzati dalla par-
rocchia dei SS Pietro e Paolo
di Visone nelle cinque settima-
ne del tempo forte quaresima-
le. Gli interventi del relatore,
professore don Paolo Parodi,
hanno consentito di conoscere
e approfondire il tema delle
opere di misericordia corporali
e spirituali, cuore della propo-
sta pastorale incentrata sulla
misericordias che papa Fran-
cesco ha scelto come tema
giubilare per l’anno in corso e
centrale per il suo pontificato.

Partendo proprio dalla storia
dei momenti giubilari che han-
no ritmato la storia della Chie-
sa moderna, ma che hanno
origini antiche (il termine jobel
designa infatti il corno di ariete
mediante il quale era annun-
ciato, una volta ogni secolo, un
anno di grazia e di pacificazio-
ne sociale per il popolo ebrai-
co, nel quale gli schiavi erano
liberati e i debiti condonati), gli
incontri hanno consentito di
accostarsi al valore vivo ed at-
tuale delle opere di misericor-
dia: un dittico che ospita quat-
tordici precetti che parlano di
solidarietà, perdono e carità
fraterna.

Tutti insieme essi indicano la
via per una migliore qualità
delle relazioni sociali, sul mo-
dello della prima comunità cri-
stiana raccontata negli Atti de-
gli Apostoli, dove nessuno era

bisognoso perché vi era un co-
stante e autentico sostegno re-
ciproco. 

Il parroco don Alberto Vigno-
lo, soddisfatto per la buona riu-
scita dell’iniziativa (ogni incon-
tro ha visto una buona parteci-
pazione di parrocchiani; in par-
ticolare erano invitati i genitori
dei ragazzi del catechismo che
si preparano ai Sacramenti
dell’Eucaristia e della Confer-
mazione) dà appuntamento al-
la comunità nei giorni della
Settimana Santa, culmine del-
l’Anno Liturgico: domenica 20
marzo alle ore 11 (in anticipo di
un quarto d’ora rispetto all’ora-
rio consueto) la celebrazione
delle Palme e della Passione
nella chiesa parrocchiale: le
funzioni liturgiche del giovedì e
del venerdì santo alle ore 16
(rispettivamente per la Messa
in Coena Domini e la Liturgia
della Passione) e alle ore 21
(l’adorazione eucaristica del
giovedì e la Via Crucis del Ve-
nerdì santo per le vie del pae-
se); la solenne veglia pasqua-
le alle ore 21 del sabato santo
e la messa di Risurrezione al-
le ore 11.15 della domenica di
Pasqua. 

Le celebrazioni solenni del-
le Palme, la Veglia e la messa
di Resurrezione saranno ani-
mate dalla Corale “S. Cecilia”
che accompagnerà, con canti
tradizionali e religiosi per coro
misto, il memoriale degli even-
ti della Passione e della Re-
surrezione. 

A “Villa Tassara” ripresi 
gli incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Riprendono con la santa Pasqua, nella

primavera 2016 gli incontri di preghiera e di evangelizzazione,
nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel.
0144 91153, 340 1781181). Incontri aperti a tutti, il tema è la mi-
sericordia e le opere di misericordia, secondo l’esperienza pro-
posta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre
Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT
5,3).

Gli incontri si svolgono, alla domenica pomeriggio, con inizio
alle ore 15,30. Santo Rosario - invocazione dello Spirito Santo,
preghiera sulla parola di Dio, insegnamento sugli Atti degli Apo-
stoli. La messa, con alla fine l’adorazione Eucaristica e la pre-
ghiera di intercessione, conclude il ritiro spirituale.

Castino. Con la tradizionale
giornata del tesseramento, di
domenica 28 febbraio, il grup-
po Alpini di Castino, Sezione di
Cuneo, ha iniziato la stagione
2016, che come sempre lo ve-
drà partecipe e protagonista
delle varie manifestazioni delle
penne nere in Langa e valli
Bormida e Belbo. 

La giornata è iniziata con il
ritrovo nella bella ed acco-
gliente sede, alle ore 9,30, per
l’aperitivo; alle 11, la parteci-
pazione alla santa messa “per
gli alpini andati avanti” nella
chiesa parrocchiale di “Santa
Margherita”, celebrata dal par-
roco don Domenico Giacosa.
Al termine il “rancio” presso la
“Trattoria del Peso”, nel corso
del convivio, il capogruppo
Giancarlo Ferrino coadiuvato
dal direttivo ha distribuzione i
bollini per l’anno 2016. 

Il calendario 2016 prevede

come primo grande impegno
la partecipazione e coorganiz-
zazione dell’8º raduno “Alpini
in Langa”, che quest’anno si
terrà a Diano d’Alba in aprile.
L’1 maggio, presenza e servi-
zio alla 24ª “Festa del Fiore” a
Castino, la partecipazione al-
l’adunata nazionale ad Asti il
13, 14 e 15 maggio, quindi la
gran costinata presso la sede
di fine giugno, la 3ª edizione di
“Castino tutta birra” di fine lu-
glio. 

Poi all’inizio di agosto la po-
lenta in montagna, quindi a fi-
ne estate la tradizionale gita e
tante altre serate di festa in fra-
ternità e amicizia alpina. Il
gruppo ha compiuto 36 anni di
vita, e attualmente conta 40 al-
pini e 30 amici degli alpini.

Per ulteriori informazioni:
www.alpinidicastino.it - in-
fo@alpinidicastino.it, fax 0173
84100.

Ponzone. I militari della
Stazione di Ponzone hanno,
nella giornata di martedi 15
marzo, denunciato in stato di
libertà, con l’accusa di furto
aggravato, A.D. 51enne pre-
giudicato di Acqui Terme.

I militari di Ponzone, nel-
l’ambito di specifici servizi di
controllo del territorio finaliz-
zati alla repressione del feno-
meno dei furti in abitazione,
venivano contattati da una si-
gnora di Ponzone che aveva
subito un furto quantomeno
strano.

La stessa, infatti, gestore di
un esercizio commerciale
aveva notato un uomo a bor-
do di una Panda bianca aggi-
rarsi nei pressi dell’esercizio
commerciale con fare sospet-
to. Poco dopo, entrando nella
propria abitazione adiacente
al predetto esercizio, si era
accorta che qualcuno, dopo
aver forzato una finestra, era
entrato nell’abitazione aspor-
tando alcuni sacchetti di mo-
netine da 1, 2 e 5 centesimi di

euro per un valore complessi-
vo pari a quasi 100 euro.

I militari di Ponzone hanno
quindi avviato diversi control-
li del territorio segnalando an-
che l’autovettura indicata ai
comandi vicini. Quando il
giorno dopo i Carabinieri di
Sassello hanno fermato una
Fiat Panda bianca risultata
rubata ad Acqui Terme con a
bordo il 51enne che aveva di-
versi sacchetti di monetine da
1, 2 e 5 centesimi per un va-
lore approssimativamente si-
mile, i militari di Ponzone han-
no immediatamente collegato
i due fatti.

Effettuato un riconoscimen-
to fotografico, la vittima ha
immediatamente riconosciuto
nell’A.D. l’autore del furto. Lo
stesso è stato pertanto deferi-
to in stato di libertà con l’ac-
cusa di furto in abitazione.

I militari di Acqui Terme pro-
seguono le indagini per verifi-
care se lo stesso personaggio
sia implicati negli altri furti av-
venuti recentemente.

Limite di velocità sulla S.P. 235
Cassine-Quaranti
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 235 “Cassine Quaran-
ti”, dal km 4+370 (in regione Broglio, in prossimità dell’interse-
zione con la S.P. n. 236 “Ricaldone Maranzana”) al km 5+275
(all’inizio del centro abitato del Comune di Ricaldone).

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 
Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Collocata sabato 19 marzo

Strevi, all’Orsa Maggiore
targa per Giancarlo  Borgio

In Pro Loco preparata e servita dagli uomini

Ad Alice Bel Colle
la “Cena delle Donne”

Conclusi gli incontri di catechesi

Visone, preparazione
alla Santa Pasqua

Si partecipa ad Alpini in Langa e all’adunata di Asti 

Castino, Gruppo Alpini 
festa del tesseramento

Accaduto a Ponzone

Ruba 100 euro in  monetine 
denunciato dai  Carabinieri
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Ponzone. Nella serata di giovedì 24 marzo la Confraternita di
Nostra Signora del Suffragio (detta “dei Battuti”) di Ponzone in-
vita i fedeli a partecipare alla santa messa che si terrà presso la
parrocchia di san Michele Arcangelo in occasione della celebra-
zione religiosa del giovedì santo del periodo pasquale; celebra-
zione officiata dal parroco, don Franco Ottonello. All’ufficio reli-
gioso seguirà la consueta e caratteristica processione devozio-
nale e, al termine del rito, la distribuzione del pane azzimo (ati-
picamente condito con il pepe) presso l’oratorio della confrater-
nita. Doverosi ed anticipati ringraziamenti per la collaborazione
al comune di Ponzone, alla parrocchia di San Michele e ai mem-
bri della confraternita di San Giacomo Maggiore di Toleto per
l’adesione alla ricorrenza religiosa.

Ponzone. A più riprese, dal-
le pagine di questo settimana-
le, si sono evidenziati i proble-
mi che attanagliano un territo-
rio che da molti decenni rima-
ne a margine di una provincia;
provincia a margine di una na-
zione; nazione a margine di
una evanescente e sfumata
Unione Europea.

Nella doviziosa lingua italia-
na sostituire la locuzione ag-
gettivale “a margine” con ulte-
riori termini è impresa di facile
ufficio ma questa ripetizione
anche se, sintatticamente, può
apparire molesta, nel concreto
merito è quanto mai espres-
sione di una reale situazione.

Con virtuosa certezza i pon-
zonesi non possono essere
tacciati di “protagonismo” o di
“egocentrismo”. Al contrario, il
profilo tenuto, per un conside-
revole arco di tempo, da questi
soggetti assume una confor-
mazione assai decorosa;
espressione di una popolazio-
ne tenace abituata ad un “fare”
in contrapposizione ad un
“proclamare”… 

Ma il tempo scorre tiranno:
le ritte schiene si incurvano, i
robusti arti si assottigliano e
anche se la mente rimane luci-
damente attiva, il corpo perde
vigore. Così vuole, senza re-
quie, il naturale corso della vi-
ta lasciando, all’interno di un
grande polmone verde, una
popolazione sempre più anzia-
na e dispersa.

Le attuali problematiche che
attraversano il montuoso terri-
torio ponzonese sono state
dettagliatamente evidenziate,
ripetute e, rigorosamente, sot-
tolineate da tutti gli esponenti
politici locali e non; ma rimar-
care un problema, alla pubbli-
ca attenzione, non significa
proporne una corrispondente
ed efficace composizione.

Sottolineando la fervida (a
tratti, sterile altresì adeguata e
fruttuosa) attività della varie
amministrazioni municipali che
si sono succedute in questi ul-
timi lustri, gestioni stimolate e
rintuzzate da fattivi e solerti
esponenti dell’opposizione non
si può certo asseverare che la
voce politica della popolazione
ponzonese sia giunta, reboan-
te ed incoercibile, nelle sedi
istituzionali di Alessandria, To-
rino, nell’Urbs Æterna o nella
friabile e labile Bruxelles.

Pragmaticamente vero che
un valore demografico che,
matematicamente, supera, di
misura, le mille unità, per
quanto dotato di stentorei,
possenti fiati difficilmente potrà
mai sovrastare il tenue mor-

morio di oltre 500 milioni di cit-
tadini comunitari. Ma essere
una comunità di poche perso-
ne non vuol lessicalmente as-
serire una “non conformità”.
Rappresentare una minoranza
non deve venire interpretata
come espressione di un erro-
re. Amare, rispettare e preser-
vare un territorio posto “a mar-
gine” non deve configurarsi co-
me una atona esternazione di
vita, bensì l’inquartata idea di
una nitida identità, di un radi-
cato concetto di “nazione” che
richiamando, con enfasi, una
nozione giuridicamente altiso-
nante è espressione di una
“unione di individui che condi-
vidono comuni caratteristiche
quali la lingua, il luogo geogra-
fico, la storia, le tradizioni”.

Rimembrando, parimenti, un
saggio proverbio della cultura
popolare “Aiutati che Dio ti aiu-
ta” non rimane che, per una ul-
teriore volta, rimboccarsi le
maniche e reinventarsi, in que-
sto territorio posto al “limes”,
un differente modo di vivere e
di pensare nella chiara convin-
zione che il termine “nazione”
non è sinonimo di “pubblica
istituzione” e che tutti coloro
che sono distanti, “a margine”
o “non conformi” a tali, centra-
lizzate, istituzioni difficilmente
potranno trovare ascolto e so-
stegno alle orecchie di un ap-
parato politico e burocratico
autoreferenziato.

Le fulgide soluzioni proposte
da alcuni esponenti di una
sbiadita politica consistenti,
univocamente, in accorpa-
menti ed assembramenti al fi-
ne di ottimizzare e razionaliz-
zare i costi di pubblici appara-
ti, incentivano, ripetutamente,
l’idea di uno Stato di piccoli ra-
gionieri, attenti ai decimali, nel-
l’impossibile soluzione di far
quadrare una “partita doppia”
percossa e sfibrata da decen-
ni di pessima (spesso, dolosa-
mente, intenzionale) gestione.

Un territorio come l’Alto
Monferrato costellato da muni-
cipalità, espressioni di una
stratificazione storica d’eccel-
lenza, di una ricchezza cultu-
rale ragguardevole nonché di
manifestazioni d’artigianato,
turistiche ed enogastronomi-
che di alta valenza con intrin-
seche prospettive di sviluppo,
troppe volte viene depaupera-
to del proprio avvenire da una
consistente “fetta” politica di
basso profilo che, ben attenta
alla “lucidatura delle sedie”,
non ha nelle proprie, future
prospettive che il rinnovo di un
ennesimo mandato.

a.r.

Trisobbio. Si svolgerà nel
magnifico contesto del Castel-
lo di Trisobbio il “Corso di Viti-
coltura biologica come coltiva-
re e curare la vigna con le tec-
niche dell’agricoltura biologica
e biodinamica” promosso, con
il patrocinio del Comune di Tri-
sobbio dell’Enoteca Regionale
di Ovada, dall’Associazione
Biodivino, associazione che
opera dal 2004 e in questi an-
ni ha già promosso numerose
attività e corsi per produttori e
consumatori finalizzati alla cre-
scita della conoscenza del vi-
no e della consapevolezza del-
l’importanza di un’agricoltura
eco-sostenibile e di qualità. 

Il corso si snoderà in tre di-
versi appuntamenti: domenica
3 aprile, domenica 18 aprile e
domenica 8 maggio 2016,
sempre dalle 9,30 alle 18. Nel
corso si tratterà di: introduzio-
ne alla viticoltura biologica e
biodinamica, gestione del ter-
reno e potatura; spollonatura e
potatura verde, malattie della
vite; gestione estiva della chio-
ma; verso la vendemmia; la vi-
nificazione col metodo biologi-
co.

Le lezioni saranno condotte
dai titolari di tre aziende vitivi-
nicole dell’Alto Monferrato ova-
dese: la “Cascina del Vento” di
Raffaella Pastorino, azienda di
Montaldo Bormida che già uti-
lizza il metodo biodinamico ed
è azienda autocertificata; “Lo
Zerbone” di Fabio Somazzi, di
Roccagrimalda e la “Cà del
Bric” di Montaldo Bormida; en-
trambe queste aziende già uti-
lizzano il metodo biologico cer-
tificato.

Il corso è rivolto a privati ap-
passionati di viticoltura ed eno-
logia, a chi ha una piccola vi-
gna per autoconsumo, ma an-
che a viticoltori professionisti
che vogliono apprendere e
sperimentare un approccio al-
ternativo alla gestione della vi-
gna e del processo di vinifica-
zione, utilizzando metodi di
coltivazione naturale e tecni-
che di vinificazione secondo i
principi biologici e biodinamici.

Nello spirito dell’associazio-
ne, che intende promuovere la
diffusione della cultura della
coltivazione sostenibile soprat-
tutto verso le nuove genera-
zioni, sono previste 5 borse di
studio per la partecipazione
gratuita al corso, che saranno
riservate a studenti di istituti
secondari di agraria, e/o laure-
andi e laureati nelle facoltà di
agraria, enologia, scienze am-
bientali; per concorrere all’as-
segnazione della borsa di stu-
dio gratuita è sufficiente che gli
interessanti alleghino alla do-
manda di iscrizione al corso
una lettera di motivazioni. Le
borse verranno assegnate ad
insindacabile giudizio di una
commissione nominata dall’as-

sociazione.
Sono inoltre previsti sconti

del 50% sulla quota di parteci-
pazione per tutti i giovani al di
sotto dei 35 anni così come
per iscrizioni collettive per i
partecipanti che inviano il mo-
dulo di iscrizione contestual-
mente ad un partecipante con
quota intera (per esempio, nel
caso di 3 iscrizioni contestuali,
si pagheranno in tutto due
quote: una intera e due al
50%).

Ciascuna delle tre giornate
di corso sarà composta da una
parte teorica, al mattino, che si
terrà presso il Castello di Tri-
sobbio, dove sarà anche pos-
sibile consumare il pranzo, e di
una parte pratica pomeridiana
che si svolgerà a turno presso
ciascuna delle tre aziende, per
vedere in diretta ciò che si è
appreso al mattino sia nella vi-
gna che nella cantina. Al ter-
mine di ogni giornata verrà
condotta una degustazione dei
vini del produttore, ed alla fine
del corso verrà rilasciato un’at-
testato di partecipazione. Il
corso si terrà al raggiungimen-
to del numero minimo di 10
partecipanti.

Tutti coloro che fossero inte-
ressati ad iscriversi sono pre-
gati di inviare i propri dati (no-
me, cognome, recapito telefo-
nico) o via mail, all’indirizzo
ass.biodivino@gmail.com, op-
pure compilando il modulo
scaricabile dal sito www.comu-
ne.trisobbio.al.it.

Sarà possibile scegliere fra
il corso completo, oppure, con
una moderata differenza di
prezzo, il corso completo com-
prensivo di pranzi (tre pasti
presso il Castello di Trisobbio).
Per ulteriori informazioni, si
può contattare il 347 5201072.

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di
Gianni Martini: 

«Riprendendo il discorso re-
lativo alla sicurezza nel comu-
ne di Ponzone, che ho trattato
nell’articolo della scorsa setti-
mana, cercherò di esaminare
e approfondire altri elementi
che ritengo siano importanti
per capire il fenomeno nella
sua attuale declinazione.

In un territorio vasto come il
nostro, che si sta spopolando
in maniera decisiva da molti
anni, il problema dei numerosi
furti diventa inevitabilmente
anche una questione di sicu-
rezza personale riguardante,
soprattutto, i residenti che abi-
tano tutto l’anno nei confini del
ponzonese.

Sottolineando ancora una
volta come tali furti vengano
perpetrati anche in abitazioni
non appetibili dal punto di vista
della refurtiva e da cui si evin-
ce che nessuno può ritenersi
del tutto al sicuro, c’è da chie-
dersi cosa accadrebbe se i
malviventi si introducessero in
case al momento abitate.

Ovviamente il pensiero di
chi scrive, nella speranza che
nulla di quanto sopra possa
accadere, va a quelle persone,
soprattutto anziani, che vivono
isolati lontani dai posti abitati.

Mi preme inoltre ricordare e
mettere in evidenza che la
maggior parte del patrimonio
immobiliare del nostro comune
sia costituito da seconde case.
Basti ricordare tutte le villette
costruite negli anni settanta e
comperate per lo più da geno-
vesi.

Gli acquirenti di allora ave-
vano chiara la percezione di si-
curezza che si respirava nel
nostro territorio e sicuramente
ritenevano che la loro casa in
campagna fosse più sicura di
quella in città, lontana dalla de-
linquenza che caratterizzava i
grandi centri abitati. Questo,

senza ombra di dubbio, era un
chiaro valore aggiunto al costo
delle abitazioni che, adesso,
già precipitato in basso per
colpa della crisi, verrà ancora
diminuito in mancanza di que-
sta caratteristica peculiare.

Come possiamo vedere, il
quadro che ci si palesa davan-
ti e che è stato descritto in en-
trambi gli articoli è piuttosto
preoccupante.

È una situazione grave che
va gestita cercando di risolver-
la o, per lo meno, di limitarne
le conseguenze a danno degli
abitanti.

Le forze dell’ordine hanno
intensificato la loro operatività
sul territorio e, ringraziandoli
per il loro apprezzato lavoro,
sottolineo ancora una volta co-
me la loro maggior presenza
sia il deterrente fondamentale
per dissuadere chiunque dal
compiere atti criminosi. Riter-
rei opportuno a questo punto
un incontro con i tutori delle
forze dell’ordine, sulla falsa ri-
ga di quanto avvenuto a Me-
lazzo il 22 febbraio scorso (ve-
di articolo precedente) per ren-
dere fattiva una collaborazione
fra cittadini e gli addetti alla no-
stra sicurezza. 

Sarebbe anche utile pensa-
re di mettere in atto un servizio
di video protezione:  distribuire
sul territorio videocamere di
sorveglianza che registrino la
realtà circostante aiuterebbe
sicuramente a identificare per
lo meno i mezzi di locomozio-
ne usati dai  ladri operanti nel
ponzonese.

Ho esposto queste mie idee
perché, come a tutti voi, sta a
cuore la sicurezza e la tran-
quillità del nostro vivere quoti-
diano; il mio invito è quello di
far fronte comune in maniera
solidale a quanto di pericoloso
sta succedendo, e superare
con il mutuo apporto il difficile
frangente, magari proponendo
suggerimenti a riguardo».

In regione Cartesio a Bistagno
limite di velocità 70km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

A Cortemilia in San Michele
museo diocesano
Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita del-

la Santissima Trinità, in piazza Don Demetrio Castelli (di fronte
alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la re-
liquia della Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della
Passione”: La flagellazione di Cristo (Giacomo e Antonio Brilla,
1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce
processuale luminosa con i simboli della Passione di Cristo; og-
getti liturgici e processuali della confraternita della Santissima
Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il re-
stauro è stato ultimato il 17 agosto 2012).

Orari di visita: domenica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15
alle ore 18. Su richiesta in altri giorni e orari concordando con i cu-
ratori: tel. 320 4955751 (Destefanis). La visita è gratuita. Il perso-
nale presente potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ogni fine settimana 
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone una serie di iniziative per
promuovere il territorio, ad ogni fine settimana.
Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal

quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I 6
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

A Ponzone nuovi orari
ritiro rifiuti ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per

il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di rac-
colta di Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la
strada provinciale per Palo in località Cimaferle.

Orario centro raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e
3º sabato del mese; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre:
il sabato; mesi di luglio e agosto: il giovedì e il sabato. 

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di 3 pezzi prenotando al numero
verde 800 085 312 (ECO net). 

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. 

Giovedì 24 marzo, parrocchiale di San Michele

A Ponzone la celebrazione
del giovedì santo

Popolazione abituata più al fare che al proclamare

Ponzone e il ponzonese
un futuro da costruire

Al via il 3 aprile. Ultimi giorni per iscriversi

Corso viticoltura biologica
al castello di Trisobbio

Ric. e pubb. lettera di Gianni Martini

Emergenza furti
nel Comune di Ponzone

Il castello di Trisobbio.
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Acqui 0
Gozzano 3
Acqui Terme. Perdere così

fa male. Al morale e alla clas-
sifica. Purtroppo, dopo un me-
se ricco di prestazioni positive,
i bianchi disputano la loro peg-
gior partita proprio nella sfida
cruciale di questo mese di
marzo: il recupero col Gozza-
no, giocato mercoledì 23. Un
buon risultato avrebbe rivitaliz-
zato la classifica dei bianchi
che ora, invece, devono far
punti ad ogni costo nella diffi-
cile trasferta di Settimo Torine-
se, il prossimo 3 aprile. Sarà
dura. Da sempre, le sconfitte
hanno molti padri e così, alla
cattiva prestazione della squa-
dra, si aggiungono in ordine
sparso un arbitraggio poco
convincente (i primi due gol del
Gozzano sono viziati dalle de-
cisioni del direttore di gara) e
anche le scelte del tecnico
che, per una volta, non ci han-
no convinto. Se il cambio di
modulo dal 4-1-4-1 al 3-5-2
può avere una motivazione
nella ricerca di una marcatura
fissa sulle punte novaresi, la
scelta di Boveri in mediana al
posto di Anania non è apparsa
illuminata. Anche se poi, ad
onor del vero, Anania, entrato
in corso d’opera, non ha fatto
meglio del compagno.

La cronaca: il Gozzano va in
vantaggio al 29°, al primo af-
fondo: la palla rimbalza come
in un flipper fra una selva di
gambe, e finisce a Gemelli che
pochi passi dentro l’area cade
toccato da Benabid. Il tocco
c’è, ma la caduta forse è esa-
gerata: rigore, e Guidetti non si
lascia impietosire.

Il raddoppio a inizio ripresa
è un capolavoro del signor La-
velli di Sesto: il Gozzano recu-
pera palla a centrocampo, Al-
liata con uno sgambetto sten-
de Genocchio, mentre al suo
fianco ruzzola a terra un altro
giocatore bianco, Gemelli toc-
ca a Armato che a centro area

serve Guidetti, che da due
passi infila Scaffia.

L’Acqui prova a reagire, ma
al 59° incassa anche lo 0-3, di
Gemelli, che gira a rete dalla
corta distanza. Da lì a fine par-
tita, da raccontare solo un bel
tiro di Cerutti salvato da Milan.
Va detto che il Gozzano è
sembrato una bella squadra:
compatta, organizzata, con
buone individualità. Desta stu-
pore e rammarico che domeni-
ca abbia perso in casa con il
Vado in quella che un collega
novarese ci ha descritto come
“una farsa sportiva”. Lo stesso
rammarico che alcuni tifosi ac-
quesi, non senza ragione, an-
che se in modo fin troppo co-
lorito hanno esternato a fine
partita ai giocatori novaresi
mentre uscivano dal campo.
Ma quello che conta, purtrop-
po, è il risultato. Acqui 0, Goz-
zano 3.

Formazione e pagelle Ac-
qui (3-5-2): Scaffia 6; Benabid
5, Simoncini 6,5, Severino 6,
Giambarresi 6; Giordani 5,5
(46° Cerutti 6), Anibri 5,5, Ge-
nocchio 6, Boveri 5 (60° Ana-
nia 5); Piovano 5,5, Lombardi
5,5 (67° Felicioli 5). All.: Buglio.

Lo annuncia il dg Franco Ratto

La società diffida Porazza
“per anomalie contabili”

Acqui Terme. Nuovi sviluppi sembrano all’orizzonte per quan-
to riguarda le vicende societarie dell’Acqui Calcio.

Domenica 20 marzo, parlando ai giornalisti nella conferenza
stampa seguita alla sfida col Sestri Levante, il direttore genera-
le Franco Ratto ha dato notizia di una diffida che sarebbe stata
inviata dal presidente Sante Groppi all’indirizzo dell’ex presidente
Porazza e dell’intero cda che aveva gestito l’Acqui nella scorsa
stagione. La diffida sarebbe da intendersi estesa anche alla sta-
gione 2013-14, anche se per comprendere meglio gli addebiti
sarà necessario attendere maggiori dettagli. Per ora, si parla di
anomalie contabili. Le parole di Ratto (ascoltabili anche sul no-
stro sito internet www.lancora.eu) sono state queste: «Ho avuto
comunicazione dal presidente Groppi che è partita una diffida
nei confronti dell’ex presidente Porazza. La diffida è legata ad
anomalie sul bilancio che sarebbero state riscontrate dal dottor
Groppi (che è commercialista, ndr) e dal suo avvocato, Cicca-
relli. Su queste anomalie non ci sono ancora stati forniti dettagli,
ma posso dare per certo che questa diffida che sarà inviata a
tutti coloro che dal 2013 in avanti hanno avuto a che fare con
l’Acqui. L’avvocato sta vagliando i nominativi. Saranno tutti in-
formati della situazione che è emersa. Al momento non sono in
grado di fornire ulteriori dettagli». Non resta che aspettare…

L’Acqui ‘stecca’ il recupero

Imolese 0
Accademia Acqui 1
Imola. Torna a vincere l’Ac-

cademia Acqui, che dopo lo
stop di domenica scorsa con-
tro Amicizia Lagaccio, espu-
gna 1-0 il campo dell’Imolese,
a pochi passi dall’autodromo
“Enzo e Dino Ferrari”.

Inizio con fasi di studio piut-
tosto prolungate. Per venti mi-
nuti non succede granché, e il
gioco ristagna a metà campo.
Poi sono le bianche a scuoter-
si creando occasioni in serie
con Montecucco, Ravera ed
Arroyo, ma la difesa in qualche
modo riesce sempre a salvar-
si. Si arriva così al riposo sen-

za gol. Nella ripresa, gara in
falsariga; l’Acqui ci prova con
Montecucco, l’Imolese si fa ve-
dere in avanti con un bel tiro di
Filippi parato da Ottonello in
angolo. Il gol però lo segnano
al 76° le termali, con un calcio
di punizione battuto in fretta da
capitan Di Stefano, che lancia
Arroyo, la quale con un bel
pallonetto supera Bassi.

L’Imolese abbozza una rea-
zione, ma nei minuti finali le
bianche chiudono ogni varco.

Dagli spogliatoi mister Fos-
sati dichiara: «Oggi al di là del-
la vittoria, faccio i complimenti
alle mie ragazze, ho rivisto la
squadra che piace a me, sa-

crificio, corsa e umiltà. Da sot-
tolineare il debutto in B della
giovanissima Licciardo classe
2001 che ha fatto molto be-
ne».

***
Prossimo turno

Dopo lo stop pasquale il
campionato si ferma per altre
due settimane, legate alla so-
sta per gli impegni della nazio-
nale.
Accademia Acqui: Ottonel-

lo 7, Russo 6,5, Licciardo 6,5
(71° Rolando 6), Lardo 6 (46°
Cadar 6,5), Rigolino 6,5, Gallo
6,5, Di Stefano 6,5, Mensi 6,5,
Arroyo 7, Montecucco 6,5, Ra-
vera 6,5. All.: Fossati.

Cairese 2
Unione Sanremo 1
Cairo Montenotte. L’Eccel-

lenza ligure si conferma il re-
gno dell’equilibrio sovrano, e la
Cairese di mister Giribone, do-
po essersi fatta imporre il pari
dall’ultima in classifica nella
partita successiva ha trovato
modo di riscattarsi, prenden-
dosi il gusto e l’onore di supe-
rare tra le mura amiche del
“Brin” nientemeno che l’auten-
tica regina del campionato,
quella Unione Sanremo tutta
costruita con giocatori di serie
“D”. 

L’undici della Riviera cede
strada per 2-1, permettendo
alla Cairese di cogliere così
l’ottavo risultato utile consecu-
tivo ma soprattutto, tre punti
che rappresentano una virata
notevole sulla rotta della per-
manenza in Eccellenza, in at-
tesa del recupero in program-
ma giovedì pomeriggio, sem-
pre al “Brin”, contro il Magra
Azzurri. Dieci undicesimi con-
fermati della trasferta contro il
Lerici per mister Caviglia, che
sostituisce lo squalifica Giribo-

ne in panchina, e presenta in
formazione l’unica novità del
rientrante Monticelli al posto di
Realini, col varo della coppia
avanzata Sanci-Migliaccio.

Primo tempo anemico di oc-
casioni: solo un tiro dell’ospite
D’Alessandro deviato da Giri-
baldi in angolo, con successi-
vo tiro di Fiuzzi senza grandi
pretese; la Cairese dal canto
suo, ci prova sul finire con tiro
di Salis che parte da metà
campo e arrivato al limite tenta
la conclusione, ma non inqua-
dra lo specchio della porta.

La ripresa si apre con una
punizione di Sancinito parata
da Giribaldi e poi, al primo ve-
ro affondo, al 57°, la Cairese
passa: è Sanci che recupera
palla su Fonjock e si lancia
verso la porta, salta il portiere
Miraglia e deposita in rete il
suo 16° centro stagionale.

Qualche minuto ancora e
super Sanci sfiora il raddoppio
recuperando palla sulla sini-
stra, ma trovando poi sulla sua
strada un Miraglia favoloso
che devia il tiro in angolo.

L’Unione Sanremo ci prova,

la Cairese tiene, e il raddoppio
arriva al 85° grazie a uno
spunto di Sanci, atterrato in
area da parte di Fenoglio. Ri-
gore, che lo stesso Sanci tra-
sforma nel 2-0. 

Nel finale, Unione Sanremo
in dieci per l’espulsione di Fe-
noglio, ma la capolista ha or-
goglio e trova comunque la re-
te della bandiera con Fiuzzi.
Ma non si va oltre il 2-1, ed a
gioire nello spogliatoio è solo
la formazione di casa.
Hanno detto. Giribone:

«Secondo tabella, tra Lerici,
Unione San Remo e Magra
Azzurri, dovevamo fare 4 pun-
ti. Qbbiamo vinto la gara più
difficile, ora dobbiamo tenere
alta la tensione per affrontare
con la stessa grinta determi-
nazione e cuore anche il Ma-
gra Azzurri».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 7, Manfredi 7,5,
Bresci 7,5, Eretta 7,5, Pizzola-
to 7,5, Ferraro 6,5, Salis 6,5,
Spozio 6,5, Monticelli 8 (76°
Chahmi 6,5), Migliaccio 6,5,
Sanci 9 (86° Realini 6,5). All:
Giribone.

Acqui 0
Sestri Levante 0
Acqui Terme. Contro il Se-

stri Levante, l’Acqui - come si
diceva una volta - muove la
classifica. Peccato che altre di-
rette concorrenti la muovano di
più e meglio, perchè il pareg-
gio, ottenuto con tanto cuore e
tanta grinta, contro i rossoblu
di mister Raimondi, è un risul-
tato mica male. Ci sarebbero
anche i motivi per essere otti-
misti, perchè rileggendo il tac-
cuino degli appunti si capisce
che in pratica l’Acqui, pur sof-
frendo, a tratti anche molto,
non ha mai corso rischi gravis-
simi, e anzi ha avuto almeno
un paio di occasioni ghiotte per
portare a casa i tre punti. L’op-
portunità più nitida è capitata a
Piovano, al 47°: liberato da un
tocco al volo di Cerutti su
un’azione partita da un rinvio
di Scaffia, il trequartista, che
dati alla mano è il ‘finisseur’ più
affidabile dei bianchi, si è pre-
sentato solo davanti a Raffo e
sull’uscita del portiere ha ten-
tato il tocco sotto, ma l’estremo
ospite è stato bravissimo a sal-
vare. Più concitata, invece, la
seconda grande opportunità
costruita dai bianchi al 72°: su
un angolo di Giambarresi, Raf-
fo usciva acrobatico a deviare,
ma la palla finiva sui piedi di
Anibri: stop e tiro, murato da
un difensore; la palla schizza e
arriva a Severino, appostato
benissimo, ma anche la con-
clusione del centrale non arri-
vava in porta, schermata dalla
schiena di Pane. 

Per il resto non stata una
partita memorabile: intensa
certamente, ma con poche tra-
me limpide di gioco. L’Acqui ha
fatto di tutto per vincere, come
testimonia la formazione ini-
ziale schierata da mister Bu-
glio, semplicemente la più of-
fensiva possibile con le forze a
disposizione; il Sestri, pur non
avendo più obiettivi, ha onora-
to il campionato, giocando con
impegno, anche se ormai i chi-
li di troppo che circondano “il
piccolo Buddha” Rodrique Boi-
sfer superano ampiamente i
residui colpi di classe di quella
che, un po’ di bignè fa, era sta-
ta la mezzala del Genoa.

Alla fine, se l’Acqui avesse
portato a casa i tre punti, non

avrebbe rubato; c’è da essere
dispiaciuti, ma è anche vero
che la buona prestazione della
squadra può far ben sperare
per la fase cruciale del cam-
pionato che si aprirà dopo Pa-
squa. Il problema, semmai, so-
no i risultati provenienti dagli
altri campi, che cominciano a
sembrare un po’ “strani”.

E quasi sempre a vantaggio
delle squadre liguri. Di buono
c’è che le inattese vittorie del
Vado e della Fezzanese han-
no tirato dentro anche la Pro
Settimo, aumentando le possi-
bilità di vedere disputare gli
spareggi.

E guarda caso, dopo la so-
sta pasquale, si gioca proprio
Pro Settimo-Acqui... M.Pr

Deportivo Acqui 2
Rocca Grimalda 0
Acqui Terme. Lunedì 21

marzo sul campo di Mombaro-
ne si è giocata la quarta di ritor-
no del campionato amatori
UISP della provincia di Ales-
sandria, tra Deportivo Acqui
(secondo in classifica) e Rocca
Grimalda capolista imbattuta. Si
impone il Depo di mister Ivan
Patrone con reti di Alessio Mon-
trucchio e Paolino Ivaldi, un 2-0
che non lascia scampo al Roc-
ca Grimalda che solo in un pa-
io di occasioni ha avuto la pos-
sibilità di segnare ma ha sem-
pre trovato sulla sua strada uno
strepitoso Ranucci in stato di
grazia a guardia della porta ac-
quese; sempre attenta la difesa
guidata dai centrali Favelli e
Gozzi mentre sulle fasce Ador-
no e Ferrando assist-man nella
azione del vantaggio, a centro-
campo il trio Cavelli, Giacobbe
e Montrucchio. Il reparto offen-
sivo del Deportivo si completa

con capitan Ricky Bruno e le
punte Rava e Paolino Ivaldi (al
nono sigillo personale in sette
presenze). Prima sconfitta sta-
gionale, invece, per il Rocca
Grimalda, un’ottima squadra
che rimane comunque la capo-
lista. Classifica: Rocca Grimal-

da 35; Deportivo Acqui 34; Us
Sansebastianese 21; New Te-
am Oltrepo, Pasturana La Ro-
tonda, Us Volpedo 20; Internet
e Games 18; Oratorio Rivanaz-
zano, Rossiglione 17; FC Taiò
11; Asd Carpeneto 10; Gruppo
Rangers Volontari 4.

Scaffia: Parate vere non ne
fa. Sicuro quando gli tocca
uscire o rilanciare l’azione.
Sufficiente.
Zefi: Roccioso e anche du-

ro quando serve. Ammonito,
sarà squalificato. Più che suf-
ficiente
Simoncini: Il punto di riferi-

mento della difesa, non conce-
de nulla agli avanti liguri. Più
che sufficiente.
Severino: Solido in copertu-

ra, si avventura in avanti e sfio-
ra anche il gol. Più che suffi-
ciente.
Giambarresi: Dinamico sul-

la fascia, dove chiude e si ri-
propone dal primo all’ultimo
minuto. Più che sufficiente.
Genocchio: Sprona i com-

pagni come deve fare un vero
capitano. Più che sufficiente.
Anibri: IL MIGLIORE. Toc-

chi di classe e aperture intelli-
genti. Un giovane che ha gran-
di prospettive.
Giordani: Conferma di es-

sere in un periodo non fra i più
brillanti, ma compensa con il
senso tattico. Sufficiente (89°
Castelnovo. Entra che ormai
è finita)
Piovano: Tu quoque? Era

l’unico a ‘vedere’ la porta, ma
fallisce una grossa occasione.
Al rientro dall’infortunio si muo-
ve bene. Sufficiente (59° Ana-
nia. Rimpiazza Piovano ma si

porta in cabina di regia. Suffi-
ciente)
Cerutti: Gioca sempre co-

me se facesse un piacere a
qualcuno. Ed è un peccato,
perchè ha tanti, tanti numeri.
Sufficiente.
Lombardi: ‘Falso nueve’ più

falso di una banconota da tre
euro. Sufficiente (75° Iannelli:
Entra per contenere la cre-
scente pressione del Sestri Le-
vante. Sufficiente).
Buglio: Schiera la formazio-

ne più offensiva che ha a di-
sposizione, poi nel finale la
modifica radicalmente in sen-
so difensivo, in omaggio al
vecchio detto “Safety first”: pri-
mo, non prenderle.

Il Rally “Coppa d’Oro” nell’Acquese
Acqui Terme. Grandi novità, per la 42ª edizione del rally “Cop-

pa d’Oro”, organizzato da Altomonferrato Club della Ruggine, nei
giorni 23 e 24 aprile 2016. Il percorso della manifestazione si tra-
sferisce quest’anno sulle strade dell’Acquese: un cambiamento
importantissimo, che porterà sulle nostre strade un Rally Nazio-
nale di grande tradizione (l’edizione 2016 sarà valida anche per il
Campionato Regionale, seconda tappa del neonato Trofeo Alpi
Occidentali). Apertura delle iscrizioni giovedì 24: per l’edizione
2016 è confermata Alessandria come sede della logistica, della
partenza e dell’arrivo della gara, con il centro nevralgico che sarà
posto, come sempre, in Cittadella. Ma la scelta dell’Acquese e del-
la Valle Bormida come area di gara, per la prima volta nella storia
della “Coppa d’Oro” potrebbe aprire la strada a interessanti svi-
luppi futuri e importanti ricadute sul territorio. Maggiori particolari
sul tracciato, sulle prove speciali, sulla ‘prima’ della “Coppa
d’Oro” nell’Acquese, sui prossimi numeri de “L’Ancora”.

Calcio UISP Alessandria

Il Deportivo batte la capolista

I bianchi col Sestri muovono la  classifica

Calcio serie B femminile

Acqui torna a vincere, Arroyo espugna Imola

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese, super impresa, batte l’Unione Sanremo

Noarman Anibri

Calcio serie D girone A

Il gol mancato da Piovano.

Le nostre pagelle

Giambarresi in azione.
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Canelli 0
Bonbonasca 1
Canelli. Sconfitta casalinga

per il Canelli contro il Bonbo-
nasca per 1-0. Risultato che va
stretto alla squadra di Robiglio
maturato grazie ad un rigore
(generoso) concesso per fallo
su Boscaro e trasformato da
Sciacca.

La partita parte subito in sa-
lita perchè al 5º un lancio lun-
go pesca Boscaro tra i due di-
fensori centrali, la punta sgu-
scia, entra in area, viene af-
frontata da Bellè e cade; per
l’arbitro è rigore e giallo per
l’estremo difensore canellese.
Sul dischetto si presenta Scic-
ca che fa 0-1.

Passano 4 minuti e un erro-
re di Sciacca in area offre la
palla a Modini che dall’altezza
del dischetto stoppa e prova
la mezza rovesciata, palla a
lato.

La partita non offre grandi
spunti se non al 32º quando
Penengo per un entrata dura è
costretto ad uscire sostituito da
Belestrieri II.

Nella ripresa al 60º una pu-
nizione debole di Balestrieri
viene deviata in angolo.

Al 63º proteste azzurre per
un presunto rigore ai danni di
Modini per una ”spintarella” di
Mugnai, ma l’arbitro fa prose-

guire il gioco.
Al 65º gli azzurri premono e,

dopo un’azione prolungata,
palla a Mondo per il tiro finale
altro sulla traversa.

Il Canelli cerca il pareggio
ed al 77º ha una punizione dal
vertice laterale: batte Bale-
strieri II, in area Mondo calcia
alto.

Al 88º da una rimessa late-
rale lunga in area, Diop ben
appostato devia verso Bellè,
che riesce a mettere in ango-
lo. L’ultimo sussulto canellese
al 90º con una punizione di Ba-
lestrieri II parata dal portiere
Bodrito.

Sconfitta, immeritata per il
gioco visto in campo; ora, do-
po la pausa pasquale, partita
difficilissima sul terreno della
Santostefanese per il derby
della Valle Belbo. 

A seguire il turno di ripo-
so. Se il Canelli non riusci-
rà a fare punti nel derby la
classifica potrebbe farsi com-
plicata.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellè 5,5, Basile 6, Pe-
nengo 6 (32º Balestrieri II 6),
Sandri 6, Balestrieri I 5,5 (62º
Giusio sv), Macrì 6, Bosetti 6,
Pietrosanti 6, Modini 6, Mondo
6 (82º Zanutto sv), Vuerich 6.
All.: Robiglio

Ma.Fe.

SERIE D - girone A
Risultati: Gozzano - Vado 1-

2, Acqui - Sestri Levante 0-0,
Argentina Arma - Ligorna 1-1,
Bra - Pinerolo 1-0, Chieri - Ol-
trepoVoghera 0-0, Derthona -
Novese 2-0, Fezzanese - Pro
Settimo e Eureka 2-0, Lava-
gnese - Borgosesia 1-0, Rapal-
loBogliasco - Caronnese 1-0,
Sporting Bellinzago - Castel-
lazzo Bda 4-2.
Classifica: Sporting Bellin-

zago 71; Caronnese 68; Lava-
gnese 66; Chieri 60; Pinerolo
58; Argentina Arma 54; Sestri
Levante 52; RapalloBogliasco
50; OltrepoVoghera 49; Gozza-
no 47; Bra 45; Derthona 43;
Borgosesia 39; Ligorna 36; Pro
Settimo e Eureka 32; Vado 31;
Acqui, Fezzanese 24; Novese
19; Castellazzo Bda 18.
Prossimo turno (3 aprile):

Borgosesia - Derthona, Caron-
nese - Lavagnese, Castellazzo
Bda - Bra, Ligorna - Rapallo-
Bogliasco, Novese - Fezzanese,
OltrepoVoghera - Sporting Bel-
linzago, Pinerolo - Argentina Ar-
ma, Pro Settimo e Eureka - Ac-
qui, Sestri Levante - Gozzano,
Vado - Chieri.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Risultati: Busalla - Sammar-

gheritese 0-2, Cairese - Unione
Sanremo 2-1, Finale - Riva-
samba 1-0, Genova - A. Baiar-
do 1-0, Imperia - Rapallo 2-0,
Sestrese - Lerici Castle 2-2,
Ventimiglia - Real Valdivara 3-0,
Voltrese - Magra Azzurri 2-2.
Classifica: Finale 57; Unione

Sanremo 54; Magra Azzurri 50;
Imperia 40; Genova 35; Sam-
margheritese 34; Sestrese, Ri-
vasamba 33; Ventimiglia 32;
Cairese, Voltrese 31; Busalla
29; Real Valdivara 28; A. Baiar-
do 26; Rapallo 24; Lerici Castle
18.
Prossimo turno (3 aprile): A.

Baiardo - Sestrese, Genova -
Finale, Lerici Castle - Voltrese,
Rapallo - Busalla, Real Valdi-
vara - Magra Azzurri, Rivasam-
ba - Ventimiglia, Sammargheri-
tese - Cairese, Unione Sanre-
mo - Imperia.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Arquatese - Asti 2-

1, Atletico Torino - Mirafiori 1-0,
Barcanova - Lucento 1-2, Ca-
nelli - Bonbonasca 0-1, Cbs
Scuola Calcio - Santostefane-
se 1-1, Colline Alfieri - Vanchiglia
2-1, Rapid Torino - Cit Turin 1-
3, San Giuliano Nuovo - Poz-
zomaina 1-1. Ha riposato Ceni-
sia.
Classifica: Lucento 48; Col-

line Alfieri 47; Atletico Torino 46;
Bonbonasca 45; Cbs Scuola
Calcio 43; Santostefanese 39;
Asti, Vanchiglia 38; Canelli 36;
Arquatese 34; Barcanova 33;
Cenisia 32; Cit Turin 31; San
Giuliano Nuovo 28; Rapid Tori-
no 26; Pozzomaina, Mirafiori 24.
Prossimo turno (3 aprile):

Asti - Colline Alfieri, Barcanova
- Atletico Torino, Bonbonasca -
Rapid Torino, Cit Turin - Arqua-
tese, Lucento - Vanchiglia, Mi-
rafiori - San Giuliano Nuovo,
Pozzomaina - Cenisia, Santo-
stefanese - Canelli. Riposa
Cbs Scuola Calcio.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Albissola - Borzoli

2-2, Andora - Loanesi 2-1, Cam-
pomorone Sant’Olcese - Alben-
ga 0-0, Camporosso - Certosa
1-0, Legino - Arenzano 3-2, Pie-
tra Ligure - Taggia 1-1, Praese
- Veloce 1-2, Quiliano - Bragno
2-2.
Classifica: Albissola 55; Pie-

tra Ligure 46; Albenga 43; Tag-
gia 42; Campomorone Sant’Ol-
cese 41; Legino 39; Bragno,
Borzoli 38; Veloce 36; Praese
34; Loanesi 33; Arenzano 30;
Certosa 28; Camporosso 27;
Andora 24; Quiliano 14.
Prossimo turno (3 aprile):

Albenga - Praese, Andora -
Campomorone Sant’Olcese,
Borzoli - Camporosso, Bragno
- Legino, Certosa - Pietra Ligu-
re, Loanesi - Quiliano, Taggia -
Albissola, Veloce - Arenzano.

***
1ª CATEGORIA - girone F
Risultati: Bacigalupo - Pro

Asti Sandamianese 0-0, Cerro
Praia - Moncalieri 0-2, Cmc
Montiglio - Pol. Montatese 1-0,
Nuova Sco - Sommariva Perno
1-0, Pertusa Biglieri - Cambiano
0-3, Pro Villafranca - Atletico
Santena 0-0, Stella Maris - Ni-
cese 5-0, Trofarello - Baldisse-
ro 1-0.

Classifica: Trofarello 57;
Moncalieri 56; Nuova Sco 55;
Cambiano 45; Sommariva Per-
no 42; Pol. Montatese 37; Pro
Asti Sandamianese 30; Baldis-
sero, Bacigalupo 29; Stella Ma-
ris 27; Atletico Santena 26; Pro
Villafranca 25; Pertusa Biglieri
24; Cmc Montiglio 20; Nicese
15; Cerro Praia 7.
Prossimo turno (3 aprile):

Atletico Santena - Nuova Sco,
Bacigalupo - Cmc Montiglio,
Baldissero - Stella Maris, Cam-
biano - Pro Villafranca, Monca-
lieri - Pertusa Biglieri, Pol. Mon-
tatese - Cerro Praia, Pro Asti
Sandamianese - Nicese, Som-
mariva Perno - Trofarello.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Audace Club Bo-

schese - Canottieri Quattordio 0-
1, Aurora AL - Pro Molare 1-0,
Felizzano - Castelnuovo Belbo
1-1, La Sorgente - Fortitudo 2-
2, Libarna - Savoia 0-2, Luese
- Cassine 0-1, Pozzolese - Vi-
guzzolese 4-1, Silvanese - Vil-
laromagnano 3-1.
Classifica: Cassine 60; Ca-

stelnuovo Belbo 46; Aurora AL
42; Luese 40; Pozzolese, Sa-
voia 39; Libarna 38; Silvanese
32; Canottieri Quattordio 31;
Fortitudo 27; Pro Molare 26;
Felizzano 25; La Sorgente 24;
Villaromagnano 23; Viguzzole-
se 12; Audace Club Boschese
8.
Prossimo turno (3 aprile):

Canottieri Quattordio - Luese,
Castelnuovo Belbo - La Sor-
gente, Fortitudo - Aurora AL,
Pozzolese - Felizzano, Pro Mo-
lare - Libarna, Savoia - Silva-
nese, Viguzzolese - Cassine,
Villaromagnano - Audace Club
Boschese.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria
Risultati: Altarese - Millesi-

mo rinviata, Baia Alassio - Dia-
nese 2-3, Don Bosco Valle In-
temelia - Città di Finale 2-0, Gol-
fodianese - Speranza 4-1,
Ospedaletti - Bordighera San-
t’Ampelio rinviata, Pallare - Va-
razze Don Bosco 1-1, Ponte-
lungo - Celle Ligure 0-1. Ha ri-
posato Ceriale.
Classifica: Ceriale 55; Palla-

re 51; Varazze Don Bosco 50;
Golfodianese, Don Bosco Valle
Intemelia 43; Ospedaletti 42;
Dianese 32; Pontelungo 29; Ba-
ia Alassio, Celle Ligure 25; Bor-
dighera Sant’Ampelio 24; Alta-
rese 20; Speranza 16; Città di
Finale 13; Millesimo 6.
Prossimo turno (3 aprile):

Bordighera Sant’Ampelio - Pon-
telungo, Celle Ligure - Don Bo-
sco Valle Intemelia, Ceriale -
Pallare, Città di Finale - Baia
Alassio, Dianese - Altarese,
Speranza - Ospedaletti, Varaz-
ze Don Bosco - Golfodianese.
Riposa Millesimo.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria
Risultati: Amici Marassi - Cffs

Cogoleto 1-1, Cella - Rapid No-
zarego 2-1, Pontegarrega - An-
pi Casassa 2-1, Real Fieschi -
Ronchese 2-1, Rossiglionese
- Caperanese 1-2, Ruentes -
Olimpic Pra Pegliese 0-3, Sori -
Mignanego 0-1. Ha riposato
Multedo.
Classifica: Real Fieschi 59;

Ronchese 54; Amici Marassi,
Olimpic Pra Pegliese 41; Ca-
peranese 38; Mignanego, Pon-
tecarrega 33; Cffs Cogoleto 32;
Ruentes 30; Cella 26; Rapid
Nozarego 24; Multedo 23; Sori
21; Rossiglionese 15; Anpi Ca-
sassa 14.
Prossimo turno (2 aprile):

Anpi Casassa - Cella, Cffs Co-
goleto - Sori, Mignanego - Re-
al Fieschi, Multedo - Pontecar-
rega, Olimpic Pra Pegliese -
Amici Marassi, Rapid Nozarego
- Ruentes, Ronchese - Rossi-
glionese. Riposa Caperanese.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: Calvarese - San

Bernardino Solferino 3-2, Cam-
pese - Prato 3-1, GoliardicaPo-
lis - Mura Angeli 4-1, PonteX -
Leivi 2-2, Sampierdarenese -
San Gottardo 1-3, San Siro
Struppa - Bogliasco 2-2, Pol.
Struppa - Via dell’Acciaio 0-2.
Ha riposato V. Audace Campo-
morone.
Classifica: GoliardicaPolis

59; Campese, Via dell’Acciaio
43; Calvarese 38; PonteX 35;
Bogliasco 34; San Siro Struppa
31; Sampierdarenese 30; San

Gottardo 29; Leivi 28; San Ber-
nardino Solferino 27; V. Audace
Campomorone 25; Prato 24;
Pol. Struppa 22; Mura Angeli
12.
Prossimo turno (3 aprile):

Bogliasco - GoliardicaPolis, Mu-
ra Angeli - Sampierdarense,
Prato - Calvarese, San Bernar-
dino Solferino - PonteX, San
Gottardo - Campese, V. Auda-
ce Campomorone - Pol. Strup-
pa, Via dell’Acciaio - San Siro
Struppa. Riposa Leivi.

***
2ª CATEGORIA - girone M
Risultati: Sexadium - Ponti

3-3, Don Bosco Asti - Quar-
gnento 1-0, Cortemilia - Mon-
ferrato 2-3, Spartak San Da-
miano - Junior Pontestura 1-0,
Fulvius - Calliano ..., Motta Pic-
cola Calif. - Castelletto Monf. 2-
3, Bistagno Valle Bormida -
Bergamasco 2-2.
Classifica: Sexadium 47; Ju-

nior Pontestura 44; Spartak San
Damiano 40; Don Bosco Asti
35; Bergamasco 34; Ponti,
Monferrato 29; Cortemilia, Ca-
stelletto Monf. 27; Calliano 18;
Fulvius 17; Quargnento, Motta
Piccola Calif. 14; Bistagno Val-
le Bormida 8.
Prossimo turno (3 aprile):

Motta Piccola Calif. - Calliano,
Bistagno Valle Bormida - Ca-
stelletto Monf., Fulvius - Corte-
milia, Bergamasco - Junior
Pontestura, Sexadium - Mon-
ferrato, Don Bosco Asti - Ponti,
Spartak San Damiano - Quar-
gnento.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Fresonara - Mor-

nese 1-1, G3 Real Novi - Ser-
ravallese 3-3, Spinettese - Ga-
viese 3-2, Casalcermelli - Gar-
bagna 5-1, Valmilana - Capria-
tese 2-1, Tassarolo - Don Bosco
AL 3-1, Castelnovese - Audax
Orione 5-1.
Classifica: Valmilana 44; Ca-

salcermelli 41; Spinettese 36;
Castelnovese 33; Garbagna 31;
Capriatese 27; Gaviese 25; Ser-
ravallese 24; G3 Real Novi,
Mornese, Tassarolo 22; Freso-
nara 20; Don Bosco AL 18; Au-
dax Orione 14.
Prossimo turno (3 aprile):

Mornese - Audax Orione, Spi-
nettese - Capriatese, Casalcer-
melli - Don Bosco AL, Fresona-
ra - Garbagna, G3 Real Novi -
Gaviese, Castelnovese - Ser-
ravallese, Tassarolo - Valmilana.

***
2ª CATEGORIA - gir. B Savo-
na
Risultati: Cengio - Santa Ce-

cilia Albissola 1-2, Mallare - Le-
timbro 2-3, Murialdo - Calizzano
2-2, Olimpia Carcarese - Val
Lerone 3-2, Rocchettese - Au-
rora 1-0, Sassello - Plodio 1-2.
Classifica: Letimbro 57; Ca-

lizzano 39; Plodio 30; Santa Ce-
cilia Albissola 27; Murialdo,
Olimpia Carcarese 25; Aurora
22; Rocchettese, Cengio 20; Val
Lerone 19; Mallare 18; Sassel-
lo 12.
Prossimo turno (3 aprile):

Aurora - Plodio, Calizzano - Mal-
lare, Letimbro - Cengio, Olimpia
Carcarese - Murialdo, Santa
Cecilia Albissola - Sassello, Val
Lerone - Rocchettese.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria
Risultati: Atletico Quarto -

Sant’Olcese 2-4, Ca de Rissi -
Sarissolese 2-1, Campi - Vec-
chio Castagna 2-0, Masone -
Burlando 0-0, Mele - G. Mari-
scotti 0-1, Pieve Ligure - Olim-
pia 4-2, Savignone - Begato 0-
3.
Classifica: Sant’Olcese 47;

Masone, Ca de Rissi 43; Cam-
pi 42; G. Mariscotti, Pieve Ligu-

re 40; Atletico Quarto 33; Saris-
solese 30; Burlando, Begato 29;
Mele 25; Olimpia 23; Vecchio
Castagna 21; Savignone 16.
Prossimo turno: Begato -

Masone, Burlando - G. Mari-
scotti, Ca de Rissi - Atletico
Quarto, Olimpia - Campi, San-
t’Olcese - Mele, Sarissolese -
Pieve Ligure, Vecchio Casta-
gna - Savinone.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT
Risultati: Pro Valfenera - Ca-

lamandranese 3-2, Solero - Bi-
stagno 1-2, Union Ruche - Co-
stigliole 2-1, San Luigi Santena
- Marengo 0-0, MasieseAbazia
- Mombercelli 0-7, Cisterna
d’Asti - Refrancorese 3-0.
Classifica: Pro Valfenera 39;

Solero 35; Cisterna d’Asti 31;
Mombercelli 28; Calamandra-
nese 26; Bistagno 25; Refran-
corese, Union Ruche 20; San
Luigi Santena, Marengo 17; Co-
stigliole 12; MasieseAbazia 0.
Prossimo turno (3 aprile):

Union Ruche - Solero, Cisterna
d’Asti - Mombercelli, Pro Valfe-
nera - Marengo, San Luigi San-
tena - Costigliole, Refrancorese
- Calamandranese, Masie-
seAbazia - Bistagno.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL
Risultati: Aurora Pontecuro-

ne - Castellettese 2-1, Cassa-
no - Castellarese 2-0, Ovadese
- Lerma 0-1, Real Paghisano -
Ovada 1-3, Stazzano - Tiger
Novi 2-3, Casalnoceto - Vigno-
lese 1-1.
Classifica: Ovadese 38;

Ovada, Cassano 35; Vignolese,
Lerma 31; Tiger Novi 26; Real
Paghisano 21; Castellarese 20;
Aurora Pontecurone 15; Staz-
zano 14; Casalnoceto 5; Ca-
stellettese 0.
Prossimo turno (3 aprile):

Ovadese - Tiger Novi, Cassano
- Stazzano, Aurora Pontecuro-
ne - Ovada, Casalnoceto - Ler-
ma, Vignolese - Castellettese,
Real Paghisano - Castellarese.

***
3ª CATEGORIA - girone GE
Risultati: Bargagli - Santiago

2-0, Bolzanetese - Campo Li-
gure il Borgo 2-2, Cep - Borgo
Incrociati 3-3, Davagna - Avos-
so 2-3, Granarolo - San Martino
Meeting 0-6, Lido Tortuga -
Montoggio 2-2, Pegli - Atletico
Genova 2-1. Ha riposato Don
Bosco Ge.
Classifica: Bolzanetese 47;

Borgo Incrociati 46; San Marti-
no Meeting 42; Don Bosco Ge
39; Avosso 37; Campo Ligure
il Borgo 36; Montoggio 35; Cep
34; Atletico Genova 32; Dava-
gna 28; Bargagli 25; Lido Tortu-
ga 22; Pegli 15; Granarolo 13;
Santiago 4.
Prossimo turno (2 aprile):

Atletico Genova - Lido Tortuga,
Avosso - Cep, Campo Ligure il
Borgo - Pegli, Don Bosco Ge -
Bolzanetese, Montoggio - Bar-
gali, San Martino Meeting - Da-
vagna, Santiago - Granarolo.
Riposa Borgo Incrociati.

***
SERIE B femminile girone C
Risultati: Alessandria - Tori-

no 2-1, Amicizia Lagaccio - Mu-
siello Saluzzo 2-1, Castelfranco
- Reggiana 3-1, Cuneo - Bolo-
gna 6-0, Imolese - Accademia
Acqui 0-1, Molassana Boero -
Castelvecchio 1-6.
Classifica: Cuneo 44; Ca-

stelfranco 43; Musiello Saluz-
zo 31; Accademia Acqui 28;
Castelvecchio 25; Amicizia La-
gaccio 21; Imolese 17; Molas-
sana Boero, Reggiana 16; Ales-
sandria 13; Torino 11; Bologna
6.
Prossimo turno (17 aprile):

Accademia Acqui - Molassana
Boero, Castelvecchio - Bolo-
gna, Imolese - Castelfranco,
Musiello Saluzzo - Cuneo, Reg-
giana - Alessandria, Torino -
Amicizia Lagaccio.

Acqui Terme. È iniziata lu-
nedì 21 marzo, e si protrarrà fi-
no al prossimo 1 aprile, lungo
sette giornate di competizione,
la “Gara interprovinciale FIBIS”
di Biliardo organizzata dal Csb
“Due a mo di tre” di Acqui Ter-
me.

La gara, che si disputa nei
locali del circolo presso il cen-
tro commerciale “La Torre”,
raccoglie giocatori di 1ª, 2ª e 3ª
categoria, e provenienti dalle
province di Alessandria, Asti,
Cuneo, Pavia, Biella, Vercelli,
Novara, Torino, Genova, Sa-
vona e Imperia.

Si tratta di un appuntamento
da non perdere, per tutti gli ap-
passionati del settore: si gioca

con il regolamento Fibis, con
due batterie per sera in gara
su 4 diversi biliardi, e con la
possibilità di scegliere d’acchi-
to la specialità, con handicap
8% fra Italiana 120 punti e Go-
riziana 400 punti. 

Al termine della gara, nella
finalissima in programma nella
serata di venerdì 1 aprile, a
partire dalle 21 (non è uno
scherzo), sarà individuato il
vincitore, che potrà portare a
casa un premio di 350 euro
più il trofeo; il secondo classi-
ficato si consolerà con un altro
trofeo e 200 euro di montepre-
mi; sono previsti premi minori
anche per terzo e quarto clas-
sificato.

Sempre più avvincente e combattuto il campionato Aics di cal-
cio a 5 “Memorial Cendola”, Trofeo Piemonte Carni. Manca so-
lamente una giornata alle semifinali e le squadre, soprattutto le
più forti che hanno sempre mantenuto i primi posti della classifi-
ca, non si risparmiano e giocano il tutto per tutto. Realini e Os-
sola pareggiano 4-4, Aquila addirittura perde contro il bel gioco
di squadra di New Team (2-3). Nelle altre partite dei play off VVF
vince su Amici di Savio per 5-2 e FBC su Autoselleria per 5-3. Nei
play out pareggio tra Tonco e Real Boys e bella vittoria della Car-
rozzeria che non dà scampo a Pizzeria Tramonti (6-1). 
Classifica play off: Ossola Impianti, Realini 7; Aquila, Fbc 6;

Vvf Sport calcio, New Team 4; Autoselleria Quagliato, Amici di
Savio 0. Classifica play out: Carrozzeria Raviola e Serra 6; Bar
Sport Tonco 4; AM Nuovo Falcone, Portacomaro Club 3; Real
Boys 1; Pizzeria Tramonti 0.

Classifiche del calcio

Aics calcio a 5 Asti

Calcio Promozione girone D

Canelli, un ko immeritato
che complica le cose

Cbs Torino 1
Santostefanese 1
Torino. La trasferta di Tori-

no in casa del Cbs doveva da-
re risposte alla Santostefane-
se di mister Fabio Amandola,
e le risposta dicono che sino
alla fine l’undici di patron Bosio
dirà la sua per la zona playoff,
anche se forse l’1-1 maturato
al fischio finale del dell’arbitro
Azzaro non soddisfa per la
classifica né i locali, né gli
ospiti. 

Entrambi gli undici hanno
avuto una stagione movimen-
tata con un cambio in panchi-
na.

La Cbs è stata affidata nelle
mani ora di Telesca, mentre
addirittura tre sono stati i tec-
nici della Santostefanese, pas-
sata da Ammirata a Ferrero e
ora ad Amandola; da una par-
te e dall’altra i cambi di manico
hanno giovato e le due squa-
dre dalla zona playout sono
passate alla zona playoff, met-
tendo in fila una lunga serie
positiva, con la Santostefane-
se arrivata al decimo risultato
utile.

La gara vede il primo peri-
colo creato dai biancazzurri al
6º con il tiro di Dispenza che
termina a lato della porta di
Petitti. Il Cbs rispondono al 20º
con siluro di Mangano che pe-
rò sorvola di pochissimo la tra-
versa.

Le emozioni si fanno da
cuori forti sul finale di primo
tempo, con il belbese Alberti

che sotto porta non riesce a fi-
nalizzare una bella azione co-
rale e il locale Todella che da
fuori costringe alla gran re-
spinta Calabrò.

Chi si aspetta una ripresa
meno tattica, e ricca di colpi di
scena e di emozioni, viene ben
presto messo a tacere: la gara
resta bloccata sino al 60º,
quando l’arbitro concede un
generoso rigore alla Cbs per
fallo presunto di A.Marchisio
su Bertinetti.

Penalty trasformato da Fina
che fa 1-0; il pari arriva dieci
minuti dopo: su un’incredibile
mischia nell’area torinese na-
sce un altro rigore, che Di-
spenza si fa respingere da Pe-
titti, ma sulla respinta lo stesso
Dispenza corregge in rete e fa
1-1. 

Nel finale, Pollina serve Di-
spenza che manca l’aggancio
da pochi passi; per mister
Amandola un pari che è boc-
cone piuttosto amaro da man-
dar giù nel post gara, ma il
tecnico ha la consapevolezza
che dal suo arrivo la Santo-
stefanese ha cambiato mar-
cia.
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Calabrò 6, Cali-
garis 5,5 (77º Feraru sv),
A.Marchisio 5,5, Lo Manno 6,
Garazzino 6, Conti 6,5, No-
senzo 6,5 (60º Meda 6), Zuni-
no 7 (59º Giordana 6), Pollina
6, Dispenza 6,5, Alberti 6,5.
All.: Amandola.

E.M.

Santostefanese, a Torino
allunga la serie positiva

Si conclude l’1 aprile

Al “Due a mo di tre”
gara interprovinciale FIBIS
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Quiliano 2
Bragno 2

Quiliano. Il Bragno di mister
Cattardico scivola sulla classi-
ca buccia di banana, non rie-
sce ad imporsi in casa del fa-
nalino di coda Quiliano e deve
accontentarsi di un punto, con
un 2-2 che equivale a due pun-
ti importantissimi persi in ottica
playoff. E dire che era comin-
ciata bene: al primo affondo,
Bragno subito avanti: siamo
appena al 3º quando Sigona,
in azione sulla destra, dribbla
il diretto controllore e porge in
mezzo per il colpo di testa di
Zizzini, respinto sulla linea di
porta da Morando, ma sulla
palla vagante Dorigo di collo
destro trafigge Tufano: 0-1.

Passano appena quattro mi-
nuti ed una indecisione tra il
portiere Tufano e il compagno
Salani favorisce l’inserimento
di Zizzini, che realizza il 2-0
ma l’arbitro incredibilmente an-
nulla per gioco pericoloso del-
lo stesso Zizzini. Il Quiliano si
fa vivo al 14º quando su ango-
lo di Di Roccia, Frumento da
pochi passi centra la traversa
a Binello battuto; è il preludio
al pari del Quiliano, che arriva
al 20º con Mela, bravo nel met-
tere dentro di sinistro la sfera

dell’1-1. Il nuovo vantaggio del
Bragno arriva poco prima del-
la mezzora: al 28º Tosques im-
becca Parodi che traversa al
centro per Marotta, che sovra-
sta Corti e di testa trafigge Tu-
fano: 2-1.

La ripresa si apre con il palo
di Marotta dopo cinque minuti,
poi due occasioni del Quiliano,
con piazzato di Veselj e parata
di Binello, e con Rapetti che
manca di un nonnulla l’appun-
tamento per il gol. Nel finale, al
78º Sigona si presenta davan-
ti a Tufano, ma calcia la sfera
alta di un soffio, e subito dopo
ecco la rete del pari: all’85º
Rapetto anticipa Tosques e
batte Binello per il 2-2 finale,
che fa festeggiare la Pasqua
con meno gioia al Bragno ma
per il sogno playoff c’e ancora
spazio. Basterà forse essere
più cinici e concreti nel finale di
stagione, evitando di pareg-
giare gare che devono essere
vinte, come a Quiliano.

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6, Ndiaye 5,5 (53º
Goso 5,5), Tosques 5,5, Facel-
lo 5, Cosentino 5,5, Monaco 6,
Sigona 5,5 (80º Talento sv),
Dorigo 6, Marotta 6, Zizzini 5,5
(72º Guerra sv), Parodi 5,5. All:
Cattardico.

Stella Maris 5
Nicese 0

Alba. La Nicese soccombe
per 5-0 nella trasferta di Alba
contro la Stella Maris e ormai
vede ridotte al lumicino anche
le speranze di approdare ai
playout, visto che ora il ritardo
sulla quint’ultima è di 10 punti
e se il margine restasse inva-
riato al termine della stagione,
sarebbe retrocessione diretta.
Gara che sarebbe stata da
non fallire, ma che inizia subi-
to con il piede sbagliato per i
giallorossi che dopo un minuto
sono già sotto: cross di Ferre-
ro, raccolto da Tripodi che
d’esterno infila l’incolpevole
Ferretti: 1-0. La reazione gial-
lorossa è nulla e così arriva il
raddoppio della Stella Maris al
23º: palla in profondità di Giar-
dino per Ferrero, che calcia in-
filando Ferretti sul primo palo:
2-0. La Nicese ci prova nel fi-
nale di primo tempo con Guli-

no e Genta, ma Cheinasso ri-
sponde con due parate da ap-
plausi e quando inizia il primo
minuto di recupero ecco che la
gara trova il gol che chiude de-
finitivamente i conti, con il tiro
di collo esterno di Brazzò che
vale il 3-0. Nella ripresa al 54º
espulso Arsov e al 55º arriva al
poker di Sottero, che approfit-
ta di uno sciagurato retropas-
saggio difensivo per saltare
anche Ferretti in uscita e fir-
mare il 4-0. Resta ancora da
annotare il 5-0 al 64º, con ri-
messa di Fontana e rete di
Giardino sotto porta: per la Ni-
cese è notte fonda, la Stella
Maris invece intravede nuova-
mente la salvezza diretta

Formazione e pagelle Ni-
cese: Ferretti 5, Genta 5, Maz-
zetta 5, Giacchero 5, Strafaci
5, Gallo 5, Gulino 5 (55º
A.Sosso 5), Dogliotti 5, Mecca
5, Merlino 5, Arsov 5. All: Cal-
cagno.

Rossiglionese 1
Caperanese 2

Rossiglione. La Rossiglio-
nese cede 2-1 nel match inter-
no con la Caperanese, e con
ogni probabilità dice definitiva-
mente addio alla salvezza.
Questa la scarna sintesi di un
match che lascia i bianconeri
ad aspettare solo la condanna
matematica.

Rossiglionese che si schie-
ra in campo con Patrone e Ca-
vallera in avanti, mente S.Pa-
storino è schierato a supporto;
i ragazzi di Nervi partono forte
e provano subito a trovare il
gol del vantaggio con Patrone
prima, e con Cavallera poi, ma
in entrambi i casi, Terrile è bra-
vo a dire di no.

I chiavaresi attendono sor-
nioni e alla prima sortita nel-
l’area della Rossiglionese, col-
piscono subito: siamo al 23º e
Martini mette con precisione la
sfera alle spalle di F.Zunino,

schierato per l’occasione co-
me portiere titolare. Tempo tre
minuti e al 26º con azione fo-
tocopia arriva anche lo 0-2, fir-
mato da Di Franco.

Partita ormai compromessa,
anche se nella ripresa la Ros-
siglionese, non avendo più
nulla da perdere, si getta in
avanti con ardore e trova la re-
te che riapre il match al 75º
grazie a Bona, che con questo
gol innesca un finale vibrante
ed emozionante. Tante mi-
schie, tanti spioventi, ma nes-
sun gol, e la classifica è sem-
pre più drammatica per i bian-
coneri.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: F.Zunino 5,5, Siri
5,5, Piombo 5,5, Nervi 5,5,
Bellotti 5,5, Macciò 5,5, Fer-
rando 5,5, L.Pastorino 6, Pa-
trone 6, S.Pastorino 5,5 (50º
Bona 6,5), Cavallera 6 (76º
Fiorentino 5,5). All: Nervi. 

E.M.

Calcio Promozione Liguria

Bragno, con il Quiliano
un brutto scivolone

Calcio 1ª categoria girone F

La Nicese in ginocchio
la retrocessione è vicina

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Rossiglionese, altro passo
verso la retrocessione

Campese 3
Prato 1

Campo Ligure. Contro un
avversario non certo trascen-
dentale, la Campese si limita
al minimo sindacale, ma piega
comunque il Prato per 3-1 e ri-
tarda la festa promozione del-
la Goliardica. Partita mai in di-
scussione: la Campese coglie
un palo con Codreanu all’8º,
poi rischia qualcosa per un ri-
gore (un po’ dubbio) concesso
al Prato, che però Siri para op-
ponendosi alla conclusione di
Arcuri. C’è tempo per una tra-
versa di Solidoro e al 22º ecco
il gol del vantaggio: assist di
Codreanu per Bottero, che
prontamente raccoglie e in-
sacca. Passano quattro minuti
e al 26º su un corner battuto
teso, Codreanu di testa svetta
e raddoppia.

La ripresa si chiude così, e
nel secondo tempo la Campe-

se controlla la situazione sen-
za troppi patemi, arrotondando
anche il bottino con una stoc-
cata di Criscuolo al 70º.

Solo nei minuti finali, il Prato
trova un po’ di spazio per ma-
novrare e all’83º accorcia con
una bella conclusione di Melil-
lo che poi all’85º timbra anche
un legno. Ma il risultato non
cambia più. Unica nota negati-
va di giornata, in casa campe-
se, l’infortunio che ha costretto
Solidoro a lasciare il campo: le
condizioni della punta dovran-
no essere valutate.
Formazione e pagelle
Campese

Siri 7, Damonte 6 (76º
G.L.Pastorino sv), Merlo 6,
Rena 6,5 (61º Ravera 6), Ca-
viglia 6,5, R.Marchelli 6,5, Co-
dreanu 7, D.Marchelli 7, Soli-
doro 6 (70º P.Pastorino 6), Cri-
scuolo 7, Bottero 6,5. All.:
Esposito. M.Pr

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese in scioltezza
rifila tre gol al Prato

Campese 2
Leivi 1

Campo Ligure. Nel recupe-
ro di Prima Categoria, giocato
nella serata di martedì 22 mar-
zo, vittoria 2-1 della Campese
sul Leivi.

Dopo alcune occasioni non
sfruttate, la Campese sblocca

il risultato con un gol del-
l’espertissimo Remo Marchelli
al 30º. Al 42º il momentaneo
pari del Leivi con Balsamo, ma
nella ripresa, all’85º, Bottero
traduce in gol una incursione
offensiva e regala ai ‘draghi’
tre punti importanti in chiave
playoff.

Altare. L’anticipo tra Alta-
rese e Millesimo, previsto
per sabato 19 marzo, è sta-
to rinviato a causa dell’im-
praticabilità del “Fornaciari”
di Altare ancora coperto dal-
la neve caduta la settimana
scorsa.

Trovare un altro campo ed
affrontare le relative spese si è
rivelato problematico per il club
altarese e si è quindi preferito
rinviare la gara.

Calcio recupero:
Campese batte Leivi 2-1

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese-Millesimo rinviata

La Sorgente 2
Fortitudo Occimiano 2

Acqui Terme. Sembra sem-
pre più stregata la stagione de
La Sorgente, invischiata nelle
zone basse della classifica ma
con grandi rammarichi per co-
me si è evoluta l’annata. Con
la Fortitudo l’ennesima prova:
gara dominata per lunghi tratti,
ma alla fine quasi persa per lo
sconcerto di coach Marengo.

Finisce 2-2, con grandi rim-
pianti, pensando ai risultati del-
le avversarie dirette, quasi tut-
te al palo. Termali che giocano
bene e creano tanto già nei
primi minuti. Al 15º l’1-0, con il
gol di Balla sugli sviluppi di un
corner.

Funziona il tandem con Pio-
vano, che al 30º ribadisce in
rete una prolungata azione
con protagonisti sempre Balla
e Reggio.

Il 2-0 sembra il preludio ad
una giornata felice, invece nel-

la ripresa i termali nel giro di
cinque minuti si ritrovano di
nuovo in parità, merito dei gol
di Cavallone e Ubertazzi e di
qualche amnesia di troppo.
Ciononostante sono incredibili
le occasioni in sequenza man-
cate da Piovano smarcato da
Ivaldi, Balla e Barbasso. Dal-
l’altra parte, Gallo inoperoso
per il resto della gara. Nel fina-
le il mancato gol beffa della
Fortitudo, che non approfitta di
una leggerezza di Astengo: sa-
rebbe stato un furto sportivo. 

Hanno detto. Luca Maren-
go: «Partita incredibile, il pari
ci sta strettissimo. Manchiamo
un po’ di personalità, ma gio-
cando così ci salveremo».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gallo sv, Goglione
6, Zunino 6, Barbasso 6, Grot-
teria 6, Ivaldi 6,5, Reggio 6,
Balla 7, Gazia 6, Piovano 7,
Astengo 5,5. All.: Marenco.

D.B.

Luese 0
Cassine 1

Lu Monferrato. Manca solo
la matematica. Quattro punti.
Poi sarà festa grande. Il Cas-
sine supera anche la Luese,
ultimo scoglio insidioso verso
la promozione, e lo fa grazie a
due uomini simbolo della
squadra di Pastorino. Per una
volta non si parla dei fratelli
Perfumo, ma di Manuel Pergo-
lini, colonna del centrocampo,
e del portiere Decarolis, au-
tentica saracinesca imperfora-
bile. Il primo spiana la strada ai
suoi con un gran tiro in rete do-
po soli 2 minuti, il secondo re-
gala la vittoria, parando un ri-
gore allo scadere sullo specia-
lista Zago. Finisce così 0-1, vit-
toria numero 18 e porta blin-
data per la diciannovesima ga-
ra. Senza dimenticare l’imbat-
tibilità che dura da inizio cam-
pionato. Contro la Luese di
Manfrin tanto cinismo e solita
attenzione di squadra. Al 2º
subito gol con la botta di Per-
golisi, poi è Alessandro Perfu-
mo a risultare il più pericoloso
dei suoi, non solo con tagli e
inserimenti ma anche con as-

sist. In entrambi i casi, al 5º e
al 18º, i compagni mancano di
poco l’inzuccata vincente. La
Luese esce dal guscio con un
tiro di Daniele Martinengo a la-
to e l’inzuccata di Cuculas im-
precisa. Ripresa con la capoli-
sta impegnata a conservare il
vantaggio e a non correre ri-
schi. Locali insidiosi ancora
con Michele Martinengo e Bel-
lio, ma è quasi allo scadere
che la gara vive di scossoni.
All’80º espulso Pergolini, oc-
casionissima per Dall’Aira e
poco dopo D.Martinengo af-
fonda in area e cade: per l’ar-
bitro è rigore tra le proteste dei
cassinesi. Dal dischetto Zago
ma Decarolis intuisce il tiro e in
tuffo respinge. Finisce 0-1, un
altro mattone costruito verso la
Promozione. Ora distante solo
4 punti.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Decarolis 7; Randazzo
6.5, Amodio 6, Perelli 6.5, Bria-
ta 6; Pergolini 6.5, Lovisolo
6.5, Roveta 6; A.Perfumo 7
(72º Calderisi 6), Dell’Aira 6
(87º Di Stefano sv), Moretti 6
(62º Giordano 5.5). All. Pasto-
rino. D.B.

Auroracalcio AL 1
Pro Molare 0

Alessandria. Giornata ne-
gativa per la Pro Molare, che
esce dal campo dell’Aurora
Alessandria battuta 1-0 e so-
prattutto con due espulsioni
che graveranno sul prossimo
impegno dei giallorossi.

Non è stata una bella parti-
ta: l’Aurora, chiamata dalla
sua classifica a proporre gio-
co, ha tenuto a lungo i ritmi
bassi, facendosi vedere in
avanti solo a tratti, come al
16º quando uno scatto di Mo-
scatiello sulla destra porta ad
un cross insidioso su cui Ma-
sini non si fida ad uscire, e la
difesa tarda a liberare; sul

pallone si avventa Zamperla:
che tira, Masini salva in ango-
lo.

Nel corso del primo tempo,
la Pro Molare non arriva mai al
tiro; l’Aurora invece ci prova al-
tre due volte, ma senza creare
pericoli.

Nella ripresa, però, gli ales-
sandrini accelerano: al 46º
Zamperla va via a destra e
crossa sul primo palo: testa di
Caselli, alta di poco. Al 66º Ca-
mara, da poco entrato, racco-
glie sull’out di sinistra un rinvio
di Frisone, si scrolla di dosso
Ouhenna, va fin sul fondo e
porge a Zamperla il comodo
tap-in: 1-0.

La Pro Molare non riesce a

reagire e al 39º resta anche in
dieci: Valente parte palla al
piede, se l’allunga e per pre-
cedere Di Balsamo finisce col
travolgerlo.

Per l’arbitro è rosso diretto
(esagerato).

Nel finale, Barone dibatte a
lungo col direttore di gara, che
prima lo ammonisce, poi lo
espelle: sarebbe stato meglio
evitare.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Masini 6; Ouhenna
5,5, Lanza 6, Valente 6,5, Bel-
lo 5,5; Subrero 6, Gaggero 6,
Albertelli 5,5 (89º Valentini sv),
Siri 5,5; Perasso 5,5 (46º Mori-
ni 6,5), Barone 6. All.: Carosio.

M.Pr

Silvanese 3
Villaromagnano 1

Silvano d’Orba. La Silvane-
se ritrova la vittoria, centra l’ot-
tavo successo stagionale e
raggiunge quota 32 in classifi-
ca, imponendosi 3-1 nel match
interno contro il Villaromagna-
no.

Gara che sembrava metter-
si male per i ragazzi di Tafuri
quando al 13º Panzu commet-
teva fallo da ultimo uomo e tro-
vava quindi la via degli spo-
gliatoi, mentre la susseguente
punizione dal limite di De Ni-
colai era sventata da Fiori.

Ma la Silvanese da qui in
poi mena le danze sfiorando a
più riprese il vantaggio, con
Scarsi e Macchione, e con un
clamoroso palo interno al 32º
colpito da Giannichedda; lo
stesso Giannichedda fallisce
quindi a tu per tu con il portie-
re.

Ma il vantaggio è nell’aria e
arriva al 45º con Bonafè che
salta in dribbling il diretto con-
trollore, che lo affossa in

area: limpido il rigore, trasfor-
mato dallo stesso Bonafè per
l’1-0.

Il Villetta impatta al 67º con
Imbre che sfrutta una riparten-
za e fulmina da pochi passi
Fiori: 1-1; poi il nuovo vantag-
gio arancione al 71º con Scar-
si che scarica in rete al volo da
fuori area.

A seguire, Fiori ci mette i
guantoni su Imbre e a quel
punto la Silvanese ha buon
gioco a chiudere il match al
80º con Giannichedda che
mette dentro al volo su assist
di Montalbano il definitivo 3-1.

Nel finale Silvanese che
sfiora a più ripresa la quarta
segnatura, ma il punteggio non
cambia più.

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Fiori 7, F.Gioia 6.5,
Donghi 6.5, Krezic 7.5, Cairel-
lo 5.5, Panzu 5, Coco 6.5 (70º
Montalbano 6.5), Macchione
7, Bonafè 8 (75º Marasco 6),
Giannichedda 7.5, Scarsi 7
(85º Badino sv). All: Tafuri.

E.M.

La Sorgente butta via
due gol di vantaggio

Cassine, ora manca solo la matematica

Calcio 1ª categoria girone H

Silvanese torna a vincere
tre gol al Villaromagnano

Felizzano 1
Castelnuovo Belbo 1

Felizzano. Continua la se-
rie positiva del Castelnuovo
Belbo, ma dopo 7 vittorie sta-
volta arriva un pari, un punto
comunque pesante in ottica
playoff, con l’1-1 ottenuto
nell’ostica trasferta di Feliz-
zano. La partita si sblocca do-
po appena centoventi secondi
con il vantaggio dei belbesi:
Conta serve Lleschi che dalla
destra crossa in mezzo per
Brusasco, che mette la sfera
alle spalle di Berengan: 1-0.

Il pari arriva al 10º quando
Sirb sbuccia la sfera nell’area
piccola e l’esperto Fatigati
mette alle spalle di Gorani l’1-
1. Prima della mezzora un’oc-
casione per parte: la prima
per i belbesi, con Rascanu
che chiama alla grande rispo-
sta Berengan, poi replica il
Felizzano con il colpo di testa

di Fatigati che colpisce la ba-
se del palo, su assist di
L.Garrone.

Nella ripresa il Castelnuovo
sale di giri e sfiora il 2-1 con
una scivolata di Brusasco, ma
la sfera non trova la via della
rete. Poi al 75º ancora Beren-
gan salva su tiro flebile di Ri-
vata.

Nessun’altra emozione: fini-
sce 1-1 e forse va bene ad en-
trambe gli undici.

Hanno detto. Musso: «Do-
po sette vittorie consecutive
contava fare risultato, e loro
erano affamati di punti visto
che devono evitare i playout».
Formazione e pagelle
Castelnuovo Belbo

Gorani 6, Tartaglino 6, Pon-
cino 6,5, Sirb 5 (54º La Rocca
6), Borriero 6, Mighetti 6, Lle-
schi 6, Conta 6, Rivata 6, Ra-
scanu 6 (84º Giordano sv),
Brusasco 6,5. All: Musso.

Castelnuovo, un pari
dopo sette vittorie

Pro Molare, giornata no: sconfitta e due espulsi 

Nuova data per il 28º Rally del Tartufo
Asti. La 28ª edizione del Rally del Tartufo si presenta nel pa-

norama rallistico piemontese con una nuova data di effettuazio-
ne: si svolgerà il 2 e 3 aprile. Il rally è valido per il campionato re-
gionale 1ª zona, Trofeo Alpi Occidentali Rally nazionali.

Sabato 26 marzo, dalle 9 alle 13, ci sarà la consegna dei Road
Book, presso il Wheel Cafe. Sempre sabato 26, dalle 14 alle 20, e
sabato 2 aprile dalle 7 alle 13 si potranno effettuare le ricognizioni
autorizzate. Verifiche sportive e verifiche tecniche: sabato 2 apri-
le, dalle 14 alle 18, presso concessionaria Bimauto in corso Ales-
sandria. Il via alla gara sarà dato alle 8.01 di domenica 3 aprile.
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GIRONE M
Sexadium 3
Ponti 3

Sei gol, spettacolo e un pun-
to a testa. Con polemiche as-
sortite. Sexadium e Ponti dan-
no vita ad una gara dalle forte
emozioni, ribaltamenti di risul-
tato e grandi gol. Partono forte
i padroni di casa, che nella
parte centrale del primo tempo
fanno a fette la difesa avver-
saria grazie a combinazioni in
velocità, grande padronanza
e… Avella. Al 19º su punizione
di Barbasso il bomber incorna
in rete, al 24º conclude al volo
col sinistro un’azione da cine-
teca confezionata da Berretta
e Cipolla. Tutto quasi perfetto,
poi il buio. Il Ponti sequestra il
pallone, sembra non trovare
sbocchi ma al 41º ritorna in
partita con Nanfara. Ripresa
da rimonta per gli ospiti. Al 56º
punizione gioiello di Trofin dai
25 metri e 2-2. Al 36º ecco il
momento di Castorina, che fir-
ma un sorpasso incredibile.
Polemiche assortite per diver-
se decisioni arbitrali, espulso
mister Allievi e al 93º Berretta.
Ma non è finita, perché al 95º
Ottria anticipa tutti da corner e
fa 3-3 per la gioia locale; è il
punteggio finale. E la contem-
poranea sconfitta dello Junior
Pontestura porta i sezzadiesi
ad allungare a +3.
Hanno detto. Moiso: «Tren-

ta minuti perfetti, poi noi male
e confusi. Alla fine abbiamo
strappato con orgoglio il 3-3, il
punto è meritato». 

Allievi: «Grande rimonta dei
miei sul 2-0, peccato per il gol
subito allo scadere. 2 punti
persi, ma ci rifaremo».
Formazione e pagelle 
Sexadium: Gallisai 5,5, Bar-

basso 6 (84º Bonaldo sv), Fer-
raris 5,5, Cellerino 6, M. Fogli-
no 6 (53º Boidi 5,5); Ottria 6,5,
Multari 5,5 (58º Griffi 5.5), Ber-
retta 5,5 , Belkassiouia 6, Avel-
la 7,5, Cipolla 6,5. All: Moiso
Ponti: Miceli 6, Erba 6, Mac-

cario 6,5, Faraci 6, Gregucci 6,
C.Foglino 5,5, Trofin 7, Sartore
5,5 (78º Pronzato sv), Nanfara
6,5, Castorina 6,5, Merlo 5,5
(92º El Harch sv). All: Allievi

***
Bistagno V.Bormida 2
Bergamasco 2

Il forte vento ha condiziona-
to tutto l’arco della gara e ha
contribuito alle vicende che
hanno portato alla spartizione
della posta in campo nell’inat-
teso 2-2 finale. Vantaggio del
Bergamasco intorno al 20º mi-
nuto, con il centro del sempre
puntuale Morando: 0-1, rea-
zione da parte dei ragazzi di
Caligaris che ottengono il pari
al 57º con Basso, abile a fina-
lizzare un’ottima azione impo-
stata da Ciarmoli. 

Poi al 75º il Bergamasco
usufruisce di un calcio di rigo-
re ma N.Dotta sventa il tiro di
Buoncristiani. Il Valle Bormida
resta quindi in dieci per doppio
giallo a Cossu, ma continua a
lottare; ancora avanti i bianco-
verdi ospiti con eurogol di Gor-
don Gomez al 78º ma due mi-
nuti dopo, una pennellata di
Gotta su punizione permette il
2-2. Nel finale di match, prote-

ste locali per un atterramento
di Ebrase in area che secondo
mister Caligaris era “nettissi-
mo”.
Hanno detto. Benvenuti:

«Della mia squadra oggi salvo
solo Morando».

Caligaris: «Oggi avevo tre
cambi e questo ha portato gio-
vamenti durante la gara». 
Formazioni e pagelle 
Bistagno Valle Bormida:

N.Dotta 7, Bistolfi 6, Rosami-
glia 5.5 (46º Cossu 5.5), Pa-
lazzi 7, Blengio 6, Molan 6 (60º
K.Dotta 6), Basso 6, Garrone
7, Ciarmoli 6, Gotta 7, Ebrase
5.5 (86º Paonessa sv). All: Ca-
ligaris 
Bergamasco: Ratti 5, Pe-

trone 5 (70º Furegato 5), Cic-
carello 5, Buoncristiani 5, Gen-
tile 5, N.Quarati 5, L.Quarati 5
(85º Gagliardone sv), Guerci 5
(55º Lovisolo 5), Sorice 5, Gor-
don Gomez 5, Morando 6. All:
Sassarini

***
Cortemilia 2
Monferrato 3

Dopo la vittoria nel recupero
infrasettimanale col Calliano
per 2-1 (in svantaggio con una
rete di Talora al 45º, nella ripre-
sa il Cortemilia capovolge il ri-
sultato con le reti di Cirio al 58º
e Poggio al 75º), i ragazzi di
Ferrero cedono 3-2 nel match
domenicale al Monferrato di
Chilelli. Botta e risposta poco
dopo la mezzora on la rete del
vantaggio del Monferrato di
Amisano, artefice di un prege-
vole pallonetto; pareggia al 35º
Greco con destro sul primo pa-
lo: 1-1. Al 70º il Monferrato tor-
na avanti ancora con Amisano,
poi il Corte impatta con rigore
procurato e trasformato da
Greco per il 2-2, ma nel finale,
oltre il 90º, arriva il gol beffa su
rigore trasformato da Bergo e
concesso per fallo dell’estremo
Gallesio per il 3-2 finale.
Hanno detto. Ferrero: «Nel-

l’ambito delle due gare setti-
manali ho ruotato i ragazzi che
hanno risposto appieno alle
mie richieste. Ci siamo salvati
e questo era l’obiettivo prima-
rio di inizio stagione».
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Gallesio 6, Laratore
6.5, Castelli 6, Ravina 6.5, Mo-
linari 7, G.Bertone 6, Greco
6.5, Mollea 7 (87º Savi sv),
Poggio 6 (72º Jovanov 6), Bar-
beris 6, A.Bertone 6 (68º Cirio
6). All: Ferrero

***
GIRONE N

Fresonara 1
Mornese 1

Pareggio importante in otti-
ca salvezza quello ottenuto dal
Mornese in casa del Fresona-
ra, che rimane, dopo l’1-1 del
confronto diretto, alle spalle
delle violette, staccato di due
punti. Primo tempo avaro
d’emozioni, con prevalenza lo-
cale. Il Fresonara trova la rete
del vantaggio al 32º quando un
fallo di F.Mazzarello sul sem-
preverde Guglielmi origina un
rigore trasformato da Lena: 1-
0. All’ultimo sussulto del primo
tempo, Paveto di testa sfiora il
pari. Nella ripresa, diagonale di
G.Mazzarello fuori di pochissi-
mo. Poi, sebbene rimasta in

dieci per il rosso a Parodi, al
94º il Mornese insacca la rete
del pari: sempre dal dischetto,
su rigore decretato per cintura
in area ai danni di A.Mazzarel-
lo e trasformato da Alberti. 
Hanno detto. Ravera: «Un

punto che conta tanto, speran-
do ora di farne qualcun altro
nel recupero interno con la Ca-
stelnovese».
Formazione e pagelle Mor-

nese: Russo 6, F.Mazzarello
5.5, Paveto 6 (65º Albertelli 7),
Malvasi 6.5, A.Mazzarello 6.5,
Campi 6.5, Pestarino 6, Cavo
5.5 (75º Arecco 6), Della Latta
5.5 (55º Parodi 5), G.Mazza-
rello 6, Scatilazzo 5. All.:
D’Este.

***
GIRONE B Savona

Olimpia Carcarese 3
Val Lerone 2

L’Olimpia Carcarese ritrova
la vittoria che mancava da
troppo tempo, imponendosi 3-
2 nel match interno contro il
Val Lerone.

Vantaggio già al 13º, con Mi-
gliaccio che infila la rete
d’esterno destro; poi gara che
sembra in ghiaccio al 20º con il
2-0 di Loddo che risolve in re-
te una mischia nell’area ospi-
te; invece il Val Lerone rientra
in partita al 66º con Canepa e
trova il clamoroso pari al 76º
con Taglienti, che sfrutta una
indecisione tra portiere e cen-
trale di difesa. Il gol partita av-
viene sui titoli di coda all’89º su
un tiro radente rasoterra del
neo entrato Gavacciuto per il
3-2 finale che fa ritrovare il sor-
riso nel post gara a mister
Genta.
Formazione e pagelle

Olimpia Carcarese: Astengo
6, Loddo 6,5 (78º Bertone sv),
Sanna 5,5, Cirio 6, Puglia 6,
Siri 5,5, Di Natale 6,5, F.Re-
bella 6, Spinardi 6, Alloisio 6
(53º D.Rebella 6.5), Migliaccio
6 (71º Gavacciuto 6,5). All:
Genta 

***
Sassello 1
Plodio 2

Il Sassello lotta, ma cede
contro la terza forza del cam-
pionato, perdendo per 2-1. I
sassellesi costruiscono due
palle gol nitide, sventate dal-
l’estremo Lussi dopo che gli
ospiti avevano sbloccato il
match al 30º per merito di An-
goli, ma con la complicità del-
l’estremo Colombo. 

Il raddoppio del Plodio al
62º, per merito di Resio, dopo
che i ragazzi di Biato avevano
colpito un palo esterno e altri
due grandi interventi di Lussi
avevano negato al Sassello la
gioia del gol. Gioia comunque
rinviata al 78º quando il neo
entrato Piombo sigla un 1-2
che lascia tanto amaro in boc-
ca nei ragazzi di Biato. 
Hanno detto. Biato: «Oggi

hanno giocato due ‘99 e un
2000: siamo sereni perché il
futuro è dalla nostra parte».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Colombo 5,5, M.Vacca
6,5 (70º Piombo 6,5), Defelice
7, Garbarino 5, Laiolo 6, Val-
letto 6, Scarpa 5, Zunino 6,
Mazza 5, Dappino 6, Gustavi-
no 7. All: Biato.

GIRONE ASTI
Pro Valfenera 3
Calamandranese 2

La Calamandranese di mi-
ster R.Bincoletto ritrova gioco
e grinta ma cede 3-2 alla ca-
polista Pro Valfenera.

Vantaggio locale al 6º con Di
Iasio ma la Calamandranese
impatta al 16º con D.Scaglione
per poi passare in vantaggio
ancora con D.Scaglione al 23º.
Prima della mezzora arriva il
pari della Pro, con la rete di
Boschetto dopo che la Cala-
mandranese avava anche
centrato una traversa con
Grassi. La ripresa riserva me-
no emozioni: Ameglio dice di
no a più riprese all’attacco di
casa, ma si deve arrendere
all’80º alla rete di De Leo che
porta i locali con un piede in
Seconda, vista anche la scon-
fitta del Solero.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Ameglio 7,
M.Scaglione 6,5, Rivetti 6.5,
Cusmano 7, Savastano 7, Fo-
gliati 6,5, D.Scaglione 8, A Bin-
coletto 7, Smeraldo 7 (63º Fio-
rio 6), Grassi 6,5, Tigani 7 (76º
Franco 6). All: R.Bincoletto 

***
Solero 1
Bistagno 2

Continua il buon momento
del Bistagno, che fa lo sgam-
betto al Solero. Al 10º cross di
Mollero, e Berta in mischia an-
ticipa il portiere per l’1-0. La
partita poi è combattuta ed
equilibrata ma il Bistagno non
soffre più di tanto. Solo nella ri-
presa il Solero forza i ritmi, pa-
reggiando al 65º su azione
d’angolo, ma nel finale il Bista-
gno, rivitalizzato da alcuni
cambi, coglie prima l’incrocio
dei pali su punizione di Frulio,
poi manca il gol in contropiede
con lo stesso Frulio e con Na-
ni, e all’87º finalmente su ri-
partenza di Nani a sinistra il
cross trova Fundoni alla devia-
zione vincente.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Giacobbe 6; Alberti 6,
Daniele 6, Borgatti 7, Cazzuli
6,5, Astesiano 7, Berta 7 (70º
Faraci 6,5), Fundoni 7, Sardel-
la 6,5 (70º Nani 7), Mollero 7
(50º Frulio 6,5), Piana 6,5 (75º
Battiloro 6,5). All.: Pesce-Mal-
vicino 

***
GIRONE ALESSANDRIA

Ovadese 0
Lerma 1

Non è facile definire stan-
dard in alto o in basso nella
storia di una squadra, ma il
Lerma scrive una delle pagine
più gloriose della sua storia (e
una delle più ingloriose nella
breve storia dell’Ovadese),
espugnando 1-0 il “Geirino”.
Decide al quarto d’ora della ri-
presa una rete di Tortarolo,
che su un lancio dalle retrovie
si avventa sul pallone, lascia lì
Sola, tocca a rete dal limite e
coglie Bertrand nella terra di
nessuno. Fino a quel momen-
to, era stato 0-0, con alterne vi-
cende, fra cui merita un cenno
il rigore sbagliato da Carnova-
le al 21º, dopo atterramento di
Ghio in area: tiro fortissimo
che fa vibrare la traversa, non
la rete.

Dopo il gol, mister Sciutto
mette in campo Ferraro, Ge-
retto e Rossi, fin lì risparmiati,
e nel finale un gol di Donà è
annullato fra le proteste gene-
rali. Ma al di là degli episodi,
l’Ovadese, dopo che domeni-
ca scorsa le era stato servito il
campionato su un piatto d’ar-
gento, ha riaperto i giochi pro-
mozione.
Formazioni e pagelle
Ovadese: M.Bertrand 5,

Napelo 5.5 (68º Ferraro 6),
S.Bertrand 7, Donà 5, Oddone
6, Sola 5, Di Cristo 6.5 (51º
Coccia 5), Ferraris 5,5 (40’ st
Monasteri sv), Carnovale 5
(69º Geretto 5), De Rosa 6,5
(69º Rossi 6), Panariello 6. All.:
Sciutto. 
Lerma: Ghio 7, Rago 6,5

(56º Pesce 6), Balostro 6, De
Leo 6,5, Scapolan 6,5, Merco-
rillo 6,5, Ciriello 6 (60º Giuffrida
6), Bono 6, Bisio 6,5, Barletto
5,5 (46º Prestia 6), Tortarolo 7.
All.: Filinesi. 

***
Real Paghisano 1
Asd Ovada 1

Tutto riaperto, nel giro di una
settimana. La caduta dell’Ova-

dese fa rumore e permette
all’Ovada di Ajjor di riportarsi a
3 punti dalla vetta, tutto in at-
tesa dello scontro diretto in
programma dopo la sosta pa-
squale. Corsari Sorbino e
compagni, subito all’arrem-
baggio del Real Paghisano
con la rete di Pelizzari dopo
neanche 60”. Poi tutto nella ri-
presa: al 55º pari di Micilio ma
è nel finale che gli ospiti risor-
gono e tornano avanti. All’80º
il sorpasso è firmato Cutuli, poi
ci pensa Sorbino 5’ dopo a
chiudere i conti. 1-3: è ancora
tutto aperto in cima alla classi-
fica.
Formazione e pagelle Asd

Ovada: Tagliafico 6; Priano
6.5, Sciutto 6.5, Cutuli 7, Bru-
no 6 (55º Varona 6); Ravera
6.5 (85º Martinez sv), Di Leo
6.5, Giuttari 6.5 (65º M’Baye
6); Pelizzari 7 (70º J.Ajjor 6),
Facchino 6.5, Sorbino 7. All:
S.Ajjor

***
Aurora Pontecurone 2
Comunale Castellettese 1

Non bastano volontà e cuo-
re ai ragazzi di Cazzadore:
contro l’Aurora Pontecurone
arriva un’altra sconfitta, l’enne-
sima di questa sfortunata sta-
gione. Tante le attenuanti in
casa Castellettese, dal portiere
che in realtà è un attaccante,
all’indisponibilità del faro Mu-
scarella. Aurora che segna
due volte con Di Benedetto nei
primi 8’, Rosignoli la riapre al
30º, mentre nella ripresa gli
ospiti ci provano con coraggio
senza però raggiungere un pa-
ri che per tenacia avrebbero si-
curamente meritato.
Formazione e pagelle Co-

munale Castellettese: Zic-
cardi 6,5, Taddeo 6, Illume 6,
Vassallo 6, Grasso 6, Traver-
so 6, Zito 6, Bruno 6, Canton

6, Rosignoli 6,5, Manca 6. All:
Cazzadore.

***
GIRONE GENOVA

Bolzanetese 2
Campo Ligure Il Borgo 2

Il Borgo gioca a viso aperto
e per poco non batte la capoli-
sta. In vantaggio al 22º con gol
di Pisano, i ragazzi di Biato ten-
gono a bada i tentativi della
Bolzanetese fino a metà ripre-
sa, anche se i padroni di casa
protestano per una rete annul-
lata a Romeo per carica su
Chericoni. Al 70º Oliveri solo
davanti a Paglia sbaglia il 2-0 e
sul capovolgimento di fronte, al
73º, S.Pastorino tocca in area
con la mano: secondo giallo,
espulsione e calcio di rigore
che Giacobone trasforma
nell’1-1. Non è finita, perchè
all’85º un bel gol di Bootz ripor-
ta avanti Il Borgo, che però su-
bisce, a tempo scaduto, il pari
di Fioretti realizzato al 91º con
gran tiro al volo: conclusione
tanto bella quanto fortunata.
Formazione e pagelle

Campo Ligure Il Borgo:
A.Chericoni 7, N.Carlini 7 (75º
L.Pastorino 6.5), F.Pastorino 7,
Macciò 7, Leoncini 7, F.Cheri-
coni 7,5, Bonelli 7,5, Bootz 8,
S.Pastorino 7 (70º M.Oliveri
7,5), Ferrari 7,5, Pisano 8, All.:
Biato. M.Pr - E.M. - D.B.

Acqui Terme. Pronostico rispettato nel Cam-
pionato acquese 2016, Coppa “Collino Group”,
vinto con buon vantaggio dal Candidato Mae-
stro Paolo Quirico di Alessandria.

Quirico, attualmente campione piemontese in
carica, era certamente il favorito alla vittoria fi-
nale conquistata grazie a 5,5 punti ottenuti nel-
le sei partite previste (5 vittorie e un solo pa-
reggio impostogli da Giancarlo Badano).
Piazze d’onore per Giancarlo Badano e David

Manco giunti ex-aequo con 4,5 punti su 6 poi lo
spareggio tecnico Buholz ha assegnato il se-
condo posto a Badano (unico imbattuto a parte
Quirico) ed il terzo a Manco (ottimo torneo di
David che ha anche sfiorato il colpaccio nell’in-
contro diretto con Quirico). Dietro questi po-
trebbe inserirsi al quarto posto con 4 punti Mu-
rad Musheghyan se il giovane italo-armeno riu-
scirà ad imporsi su Alessio Arata nell’unica par-
tita rinviata dell’ultimo turno di gioco a causa
dell’indisposizione di uno dei due giocatori. La
partita Misheghyan - Arata deciderà anche chi
tra i due ragazzi sarà il miglior under 16. A 3,5
punti su 6 hanno concluso Giampiero Levo (mi-
glior giocatore appartenente alla categoria “in-
classificati”) e Valter Bosca.

La premiazione del campionato, a causa del
rinvio del già citato incontro, è fissata per ve-
nerdì 25 marzo alle ore 21 e prevede premi of-
ferti dal Gruppo Collino e dalla trattoria “Pappa
& Vino” di Acqui Terme.

Al termine della cerimonia verrà disputato il
torneo pasquale. Si tratta di una competizione
amichevole articolata su 5 turni di gioco ognuno
dei quali prevede 15 minuti di riflessione per
giocatore. Si chiuderà la serata con un brindisi
e lo scambio degli auguri pasquali.

Marentinese 2
Bistagno 4
semifinale, andata
giocata giovedì 17 marzo
Chieri. Sul sintetico di Chie-

ri, grande impresa del Bista-
gno che ipoteca il passaggio
alla finale battendo 4-2 la forte
Marentinese, terza nel girone
A. 

Partono meglio i torinesi,
che per tutto il primo tempo
fanno possesso palla, ma inci-
dono poco, e anzi vengono
colpiti da una ripartenza di Fru-
lio, che sfrutta una combina-
zione con Sardella e insacca lo
0-1. La Marentinese si scuote
e pareggia con un tiro-cross
dal fondo che sorprende Ra-
vera, e chiude in vantaggio la
prima frazione siglando il 2-1
sugli sviluppi di un corner.

Nella ripresa, però, viene
fuori il Bistagno, che alza la li-
nea difensiva e pareggia con
Sardella, abile a deviare in gol
poco entro l’area un tiro di Fru-
lio. Poi Faraci al 75º firma il 3-
2, e all’85º Nani, in contropie-
de, mette a segno il 4-2 che
apre un’autostrada per la fina-
le. Il fatto che nell’altra semifi-
nale siano di fronte Ivrea (at-
tualmente prima nel proprio gi-
rone) e Garino (che a sua vol-
ta può ancora vincere il suo
raggruppamento), fa sperare il

Bistagno: con un po’ di fortuna
la finale garantirebbe l’acces-
so alla Seconda Categoria.
Prima però c’è la gara di ritor-
no: si gioca il 30 marzo a Bi-
stagno. 
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Ravera 6,5; Alberti
6,5, Carozzi 6,5 (46º Daniele
6,5), Cazzuli 7,5, Levo 7, Aste-
siano 7,5, Berta 6,5 (70º Fara-
ci 7), Fundoni 7,5, Sardella 6,5
(60º Mollero 6,5), Frulio 7,5
(75º Nani 7), Piana 6,5 (84º Er-
babona sv). All.: Pesce-Malvi-
cino.

M.Pr

Calcio 2ª categoria

Sexadium, solo un pari ma il vantaggio aumenta

Calcio 3ª categoria

Il Lerma espugna Ovada e riapre il campionato

Calcio Coppa Piemonte 3ª categoria

Incredibile Bistagno!
la finalissima è vicina

Scacchi

Paolo Quirico vince la Coppa “Collino Group”

Carlo Faraci

Una fase di gioco di Ovade-
se - Lerma.

Giancarlo Badano, Paolo Quirico, David
Manco.
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San D. Savio rocchetta 4
La sorgente 3

Sconfitta per la Sorgente che
pregiudica la propria posizione
in classifica tra le prime quattro.
Vantaggio locale al 10° su rigore
trasformato da Ischaak, il pari ar-
riva con pregevole pallonetto di
Pelizzaro 1-1, vantaggio ancora
locale con Testolina direttamen-
te da angolo; nella ripresa arriva
anche il 3-1 degli astigiani anco-
ra su rigore questa volta trasfor-
mato da Spessa, la Sorgente
rientra nel match con la rete di
Cambiaso al 70° e poi riesce ad
impattare il match al 90° con il cal-
cio d’angolo maligno di Pelizza-
ro che sorprende l’estremo loca-
le. In pieno recupero al 92° arri-
va la beffa con la rete di Porazzo
nell’area piccola.

Formazione La Sorgente:
Garrone (Nobile), Acossi (Bosio),
Gatti, Vitale (Carta), Cambiaso,
Mazzoleni, Tuluc, Balla, Pastori-
no (Diotto), Pelizzaro, Colombini.
All: Bobbio.

***
Canelli 6
Bonbonasca 1

Il Canelli ci crede e, superan-
do il Bonbonasca, ritrova la vet-
ta del campionato seppur in coa-
bitazione con il Casale stoppato
nel posticipo dalla Santostefane-
se.Vantaggio alessandrino al 10°
ma cinque minuti dopo è già pa-
reggio per merito di Barotta, il
contro sorpasso al 20° con il piat-
tone di Tona, il 3-1 arriva al 25° su
rigore di Gallizio per fallo su To-
na. Nella ripresa la gara assu-
me proporzioni tennistiche con il
4-1 al 55° di Cocco, al 65° 5-1 fir-
mato da Formica con staffilata

da fuori e all’85° c’è anche spa-
zio per la rete di Terranova. Han-
no detto. Parodi: “Ci credevo pri-
ma, figuriamoci ora che abbia-
mo riagganciato la vetta”.

Formazione Canelli: Roffre-
do, Fabiano, Bosca (Dessì), Gal-
lizio (Sconfienza), Terranova, Ber-
ra, Cocco (Allovio), Corino, Tona
(Formica), Borgatta, Barotta (Pal-
misani). All: Parodi.

***
Santostefanese 2
Casale 2

La Santostefanese, con una
gara tutto cuore, impone il pari al-
la capolista facendo un favore al
Canelli che riaggancia il primo
posto. Succede tutto nella ripre-
sa con il vantaggio locale al 49°
per fallo da rigore su Baldovino e
trasformato da Bona, il Casale
impatta al 60° con una magistra-
le punizione; nuovo vantaggio
santostefanese al 65° con Ana-
kiev e pari definitivo al 67° da
parte dei neri ospiti. Hanno det-
to. Rivetti: “Bella gara e ottimo
punto contro la capolista”. For-
mazione Santostefanese: Ma-
deo, Eldeib (Al Tortoroglio), Pia,
Baldovino, Bona, Toso, Rolan-
do, Bellangero, Anakiev (Lo Rus-
so), Lu Barisone, L. Tortoroglio.

***
Classifica: Casale, Canelli

37; Valenzana Mado 36; San D.
Savio Rocchetta 35; L.G. Trino
30; Colline Alfieri Don Bosco, La
Sorgente, Albese 28; Bonbona-
sca 17; Santostefanese, Cor-
neliano Roero 15; Asti 8. Pros-
simo turno: Bonbonasca - San-
tostefanese, Colline Alfieri Don
Bosco - Canelli, La Sorgente -
Albese.

Risultati 4ª di ritorno: Le Tre Rose - Volvera 6-46, Mac - Ac-
qui Terme 10-24, Collegno - Moncalieri 22-11, La Drola - Novi
31-0. Ha riposato Lions Tortona.
Classifica: Volvera 46; Acqui Terme 41; La Drola 38; Lions

Tortona 29; Mac 28; Novi 24; Collegno 17; Moncalieri 7; Le Tre
Rose 0.
Prossimo turno (3 aprile): Volvera - Acqui Terme, Collegno

- Le Tre Rose, Mac - Moncalieri, Lions Tortona - La Drola. Ripo-
sa Novi.

GIOVANISSIMI 2002
Prima sconfitta per i 2002 di

Librizzi battuti a Cassine per 1-
0. Partita dominata dai Boys
che non riescono a concretiz-
zare, mentre il Cassine passa
in vantaggio su contropiede.
C’è ora attesa per l’arrivo della
capolista Novese il 2 aprile a
Silvano d’Orba.

Formazione: Pastore (Car-
levaro), Barbato, Paravidino
(Perfumo), Rondinone, M.Pel-
legrini, Mazzotta. C. Pellegrini
(Guernieri), Apolito, Arecco
(Coletti), Termignoni, Vecchia-
to (Damiani) Allosio.
GIOVANISSIMI 2001

Dodici reti per i Boys di Fon-
tana alla Tiger Novi. Già la pri-
ma frazione si chiude sul 5-0
con la doppietta di N.Ferrari al
10º e 29º quindi Caneva all’11º
e doppietta di Viotti. Nella ri-
presa il punteggio aumenta
con le reti di Parisi al 3º, Ven-
tura al 20º, Rossi al 22º, Cri-
stian Pellegrini al 23º, la dop-
pietta di V. Ferrari al 25º e 31º
e l’ultimo gol di Procu. 

Formazione: Cannonero,
Cocorda (Ventura), Pellegrini
M. (Ferrari V.),Parodi,  Caneva,
Di Cristo (Parisi), Bettini, Por-
cu, Rossi, Viotti (Pellegrini C.),
Ferrari N. (Pasqua).
ALLIEVI 2000

Parità per 1-1 degli allievi
2000 a Litta Parodi, nonostan-
te  la possibilità da parte dei ra-
gazzi di mister Bisio di portare
a casa l’intera posta in palio. Il
gol ovadese  scaturisce  da
uno scontro tra un difensore
del Savoia con il proprio portie-
re in uscita, dando la possibili-
tà a Cavaliere di insaccare.
Quando il risultato sembra
scontato, il Savoia pareggia le
sorti della partita in seguito ad
un calcio d’angolo regalato dal
portiere ovadese. Nell’occasio-
ne la squadra non è stata pron-
ta a ribattere un tiro da parte
dell’esterno basso di sinistra la-
sciato libero.

Formazione: Gaggino, Alza-

piedi, Rosa, Lanza, Bianchi,
Perassolo, Ciliberto, Vercellino,
Cavaliere (Lavarone), Bala (Ci-
cero), Di Gregorio (Ottonelli).
ALLIEVI ’99

Prestazione sfortunata per i
ragazzi di mister Albertelli a
Cabella contro  il  Valli Borbera
e Scrivia, che li batte per 2-1.
Dopo un paio di azioni pres-
santi al 3º sfiora  di testa il gol
Potomeanu e al  12º l’Ovadese
passa con  Barbato. Passano
quattro minuti e gli ovadesi
sfiorano il raddoppio con Poto-
meanu su lancio di Tognocchi.
Nel  secondo tempo al 7º Po-
tomeanu si rende pericoloso in
area obbligando al salvataggio
sulla linea i difensori borberini.
Al 14º il pareggio della squadra
di casa su azione susseguen-
te a corner, ma l’Ovadese sfio-
ra la rete al 30º con Potomea-
nu e al 32º con Barbato. Infine
il vantaggio locale al 35º con
alcuni giocatori Ovadesi fermi
a discutere la concessione di
un corner alla squadra di casa. 

Formazione: Bertania, Ival-
di, Zanella, Tognocchi, Mar-
chelli, Villa, Lerma, Benzi N
(Lanza)., Potomeanu, El Abas-
si (Giacobbe), Barbato. A disp.
Puppo.
JUNIORES provinciale

Parità per 1-1 della Juniores
a Pontecurone. L’Ovadese, se-
guita in panchina da Coscia,
stante la squalifica di Repetto,
passa in vantaggio con Mallah
al 34º su cross di Del Santo.
Nel finale il pari su rigore del
Pontecurone con Chilelli; per
l’occasione espulso il portiere
Cremon per il fallo su Pacifico.
Infine Montobbio davanti al
portiere si fa ribattere la con-
clusone e Mongiardini calcia
fuori. 

Formazione: Cremon, Pol-
larolo, Del Santo, Ravera, Po-
rata, Barbato, Parodi (Isola),
(Montobbio), Mallak (Mongiar-
dini), Tine Silva, Rossi (Capu-
to). Panzu.

Ovada. Tutto è pronto ad Ova-
da, Molare e Silvano d’Orba per
la 30ª edizione del Torneo di Pa-
squa organizzato dai Boys Cal-
cio. Una kermesse di primo pia-
no, che si fregia della denomi-
nazione di torneo Nazionale. Si
comincia giovedì 24 marzo alle
16 a Silvano d’Orba con i Giova-
nissimi 2002, con il triangolare
tra Felizzano, Sampierdarena e
Boys Calcio, e al Geirino alle 16
per i Giovanissimi 2001, con sfi-
da tra Levante Pegliese, Bollen-
go e Nuova Oregina.Venerdì 25
al Geirino spazio ai Giovanissimi
2001: alle 16 triangolare tra No-
vese, Ligorna e Colline Alfieri Don
Bosco. Sabato 26 è il giorno più
intenso: alle 10 a Silvano d’Orba
per i 2002 triangolare tra Levan-
te Pegliese, San Domenico Sa-
vio e Meeting Club Vallesturla;
alle 17 confronto fra Visconti, Atle-
tic Club Liberi e Levante Peglie-
se; per i 2001 alle 15 in campo
Boys Calcio, Valenzana Mado e
Sampierdarena. Esordienti 2004
di scena a Castelletto d’Orba a
partire dalle 14,30 con questi
triangolari: Boys Calcio, Aurora,
Pro Pontedecimo; alle 16. Boys
Calcio, Felizzano, Bollengo; alle
17.30 Bogliasco, Multedo, Virtus

Canelli, mentre al mattino dalle 10
partono le qualificazioni dei Pul-
cini 2007 dei due gironi: per il
gruppo A si affrontano Boys Cal-
cio 1, Bogliasco, Carrosio, Mee-
ting Club Vallesturla; per il B Boys
Calcio 2, Levante C.Pegliese,
Alessandria, Arci Merlino. A Mo-
lare a partire dalle 16, in campo
gli Esordienti 2003 con Boys Cal-
cio, Ledakos e James per il giro-
ne A, Levante Pegliese, Asti, Bo-
gliasco per il girone B. Al Geirino
di Ovada a partire dalle 10 le
qualificazioni dei 2006: per il gi-
rone A. Boys Calcio, Aurora, Poz-
zolese, Bogliasco, per il girone B:
Boys Calcio, San Fruttuoso, Ales-
sandria, Levante C. Pegliese. Al
pomeriggio dalle 14 esibizioni dei
Piccoli Amici tra le squadre dei Ja-
mes, Arci Merlino, Diavoletti, Bo-
gliasco, Levante Pegliese, San
Fruttuoso. Alle 16 di scena i Pul-
cini 2005 con il girone A compo-
sto da Boys Calcio, Levante Pe-
gliese, San Fruttuoso, Aurora e il
girone B con Levante  Pegliese,
Valenzana Mado, Don Bosco
Alessandria, Meeting Club Val-
lesturla. Lunedì 28 le finali al Gei-
rino. Alle 10 i Pulcini 2006 e i
2007; alle 11 i Pulcini 2005, nel
pomeriggio tutte le altre categorie.

ALLIEVI 2000
Nicese 5
Montatese 0 

Basta un tempo ai ragazzi di
Merlino per liquidare la pratica
Montatese: vantaggio già al 4°
con tiro da posizione impossi-
bile di Camporino 1-0, il rad-
doppio avviene al 7° con tiro
secco di Chiarle sul primo pa-
lo, prima della fine del primo
tempo 3-0 di Camporino che
corregge il tiro respinto di Ste-
fanato mentre il poker viene fir-
mato al 30° con tiro dal limite
di Stefanato 4-0.

Nella ripresa arriva sul finale
la rete del 5-0 di Cocino con
dedica al papà presente in tri-
buna in occasione della festa
del papà.

Formazione Nicese: Tarta-
glino, Gorretta (Mastrazzo),
Berta (Cavallo), Camporino,
Granara, Bernardinello, Trava-
sino (La Rocca), Cocito, Chiar-

le (Marcenaro), Ratti, Stefana-
to. All: Merlino 
ALLIEVI ’99 
Fulvius Samp 0
Nicese 12

Roboante vittoria dei ragaz-
zi di Nosenzo che schiantano
la Fulvius con quattro gol nel
primo tempo e otto nella ripre-
sa. Nel valzer del gol vanno a
bersaglio con un poker Gras-
so, tripletta per Zanatta, dop-
piette per Virelli e per Trevisiol
e rete singola per Camporino
e rigore invece fallito per Be-
colli. Una vittoria in attesa del
recupero contro il Pro Villa-
franca che andrà in scena la
vigilia di Pasqua.

Formazione Nicese: Sper-
tino (Binello), Grasso, Diotti,
Galuppo, Larganà (Granara),
Gambino, Becolli, Virelli (Cam-
porino), Zanatta (Cocito), Hur-
bisch (Ratti), Trevisiol. All: No-
senzo.

Basket serie C Liguria

Play off e play out
Ovada. Si stanno disputando le gare di play off e play out del

campionato di basket serie C ligure Silver. Hanno avuto acces-
so ai play off le squadre classificate dal 1° al 4° posto ed ai play
out le squadre dal 6° all’11° posto.
Play off semifinali: Follo-Sarzana 71-78; Spezia-Cus 73-69.

Finale: Sarzana-Spezia.
Play out: 1ª giornata: Azimut-Tigullio 86-63; Sestri-Chiavari

51-75. 2ª giornata: Tigullio-Ardita 56-46; Red Basket-Sestri Le-
vante 52-85. Prossimo turno, 3ª giornata di andata, domenica 3
aprile: Ardita-Azimut inizio ore 18.30; Aurora Chiavari-Red Ba-
sket, inizio ore 18.

SCUOLA CALCIO
Nella giornata di sabato 19

marzo è stato disputato al-
l’oratorio Don Bosco di Nizza
un torneo per le scuole calcio
alle quali hanno preso parte la
Voluntas, la Santostefanese
l’Alessandria e la Virtus Canel-
li. Una giornata di sport e di-
vertimento per tutti i giovani
calciatori.
PULCINI 2007
Voluntas 4
Santostefanese 1

Risultato a tempi: primo
tempo 0-0, secondo tempo 2-1
gol di Bielli 2, terzo tempo 2-0
gol di Betto, Pavia.

Convocati: Auteri, Pavia,
Basile, Bielli, Massa, Betto,
Bologna, Trajcheschi, Gai. All:
Seminara.
PULCINI 2007
Voluntas 4
Cmc Montiglio 5

Risultato a tempi: primo
tempo 1-0 gol di Sberna, se-
condo tempo 2-1 gol di Bri-
gnoglio e Celesta, terzo tempo

1-4, gol di Ravera.
Convocati: Merlino, Brigno-

glio, Celeste, Sberna, Mourou,
Roffino, Galandrino, Gallesio,
Piana, Ravera. All: Spertino.
PULCINI 2005 
Nuova Sco 2
Voluntas 0 

Risultato a tempi: primo
tempo 1-0, secondo tempo 1-
0, terzo tempo 0-0.

Convocati: De Cesare, La
Rocca, Grimaldi, Laiolo, Lovi-
solo, Femminili, Rizzo, De Do-
minicis, Sanghez, Valsania,
Natale, Bielli, Zen. All: Rizzo.
PULCINI 2004 a nove
NUOVA SCO 1
VOLUNTAS 2

Risultati a tempi: primo tem-
po 0-0, secondo tempo 1-1 gol
di Toscano, terzo tempo 0-1
gol di Auteri.

Convocati: Campi, Cazzol-
la, F. Martino, Stojanovski, Dal-
bon, T. Martino, Auteri, Carelli,
Galandrino, Montebelli, Maj-
doub, Toscano, Salatino. All:
Orlando.

Calcio a 5 Ovada
Cade la capolista e riapre il

campionato.
Sconfitta di misura per B&B

Cascina Bricco contro Genera-
li Italia A-Team, 3 a 2 per la
compagine di capitan Sobrero,
andati a segno con Luca Zuni-
no, Paolo Ottonelli e Michele
Montalbano, per la capolista in
gol Farruku Vesel e Alexander
Drescan.

10 a 7 tra AC Picchia e Led
Eurodomotica, padroni di casa
in gol due volte con Matteo
Oddone e Nicolas Tavella e tre
volte con Gianluca Tenani e
Alessandro Bosetti, per gli av-
versari in gol Enrico Benfante,
Luca Casazza, due volte Si-
mone Sobrero e tre volte Ju-
nior Vera.

Vince l’Edil Giò per 8 a 4
grazie ai gol di Toufik El Abas-
si, la doppietta di Luca Corbo
e la cinquina di Giambattista
Maruca, per gli avversari in gol
Carmelo Lorefice, Alesssio Si-
mone e due volte Davide Ren-
ni. 

Vittoria di misura per la Piz-
zeria Gadano contro Engry
Birds, 9 a 8 il risultato finale
grazie ai gol di Igor Domino, la
tripletta di Jugen Ajjor e cinque
reti di Matteo Priano, per gli
avversari in gol M’Barek El
Abassi, tre volte Mariglen Kur-
taj e quattro volte Erik Grillo. 

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Netto 6 a 0 del Leocorno
Siena contro Gianni Foto FC
grazie ai gol di Marco Scorra-
no, Federico D’Andria e le
doppiette di Pier Paolo Cipolla
ed Andrea Da Bormida.

13 a 5 il risultato tra Boca
Juniors e I Protesi, padroni di
casa in gol con Elthon Allushi,
due volte con Raffaele La Roc-
ca, tre volte on Alessio Siri e
Dario D’Assoro e quattro volte
con Alla Allam, per gli avversa-
ri in gol Luca Gandolfo e due
volte entrambi Davide Pigollo
e Bruno Sardo. Vince l’US Ca-
stelletto Molina contro l’Edil
Cartosio per 7 a 5 grazie al gol
di Dragan Malchev, la doppiet-
ta di Simone Gulino e la qua-
terna di Alexander Velkov, per
gli ospiti in gol due volte Gian-
luca Pellè e tre volte Stefano
Piana. Vince il Gas Tecnica
contro il Caffè dei Mercanti per

4 a 2 grazie ai gol di Ivan Zu-
nino, Samuele Ministru, Patri-
zio De Vecchis e Gianni Man-
to, per gli avversari in gol An-
drea Mondavio e Andrea Pa-
naro.

Vince di misura l’Autorodella
contro i Latinos Fc, 3 a 2 per
merito di un autorete avversa-
rio e la doppietta di Igor Dior-
dievsky, per i sudamericani in
gol Luis Soza e Gianfranco
Moscoso.

Finisce 6 a 6 tra Freedom e
Tabacchi Turco Ekom, padroni
di casa in gol con Nicolò Gallo,
due volte con Simone Ghinelli
e tre volte con Andrea Corbel-
lino, per gli avversari in gol Ni-
colò Traversa e cinque volte
Mattia Roso.

***
Calcio a 7
Acqui Terme-Ovada

3 a 2 il risultato finale tra Cir-
colo La Ciminiera e Vignareal,
padroni di casa in gol con Jor-
dan Chelenkov, Giuseppe Ac-
cusani e Nicolò Traversa, per
gli ovadesi in gol due volte
Alessandro Valeri.

Vince 4 a 2 la Banda Bassot-
ti contro l’US Ponenta grazie ai
gol di Christian Foglino, Luca
Richini e la doppietta di Alberto
Astesiano, per gli avversari in
gol Gianluca Oliva e Mirko Vac-
cotto.

4 a 4 il risultato finale tra Po-
lisportiva De Negri Castelferro
e B&B Cascina Bricco, padroni
di casa in gol quattro volte con
Elvis Potomeanu, per gli ospiti
in gol Flavio Hoxa, Marco Stan-
go e due volte Fabio Quattro-
ciocchi.

4 a 4 tra US Ponenta e CRB
San Giacomo, padroni di casa
in gol, entrambi con una dop-
pietta, con Gianluca Oliva e
Marco Scarzo, per gli ovadesi a
segno Lorenzo Pestarino e
Srdan Stojanovic. Torna alla vit-
toria l’AS Trisobbio, 3 a 2 sul
campo del Centro Sport Team,
grazie ai gol di Diego Marchelli
e la doppietta di Francesco
Facchino, per i padroni di casa
in gol Manuel Tumminelli e Ste-
fano Nervi. Netto 5 a 1 in tra-
sferta per l’Araldica Vini contro
la Banda Bassotti, in gol per i
padroni di casa Gaspare Mice-
li, per gli ospiti n gol Davide Mi-
ghetti e due volte entrambi Igor
Diordievsky e Daniele Corapi.

Cassine. Fine settimana
ricco di soddisfazioni per il Cir-
colo Tennis Cassine che si ag-
giudica il girone provinciale del
campionato promozionale Un-
der 7. La vittoria dei suoi gio-
vanissimi dà al Tc Cassine il di-
ritto a partecipare alla Final
Four regionale che si terra il 16
e 17 aprile. La formazione cas-
sinese, composta da France-
sco Pansecchi, Alessio Bigatti,
Riccardo La Paglia, Emanuele
Legnaro e Emanuele Vicari, ha
avuto la meglio in un entusia-
smante derby sulla squadra
del T.C.Regie Terme e sulla
quotata formazione della Ca-
nottieri Casale. Vittoria anche
per Andrea Travo nella tappa
di Carcare della categoria un-
der 10 del trofeo Kinder. Que-
sta vittoria permette al giovane
cassinese di partecipare al
Master Finale che si terrà a fi-

ne agosto, quasi certamente
come lo scorso anno al Foro
Italico di Roma, dove si ritro-
veranno i vincitori delle oltre
cento tappe che si stanno svol-
gendo in tutta Italia. Queste
vittorie sono la prova dell’otti-
mo lavoro svolto in seno alla
scuola tennis dallo staff tecni-
co diretto da Danilo Caratti e
composto anche da Eugenio
Castellano e Stefano Perfumo,
e dove sta iniziando il suo ap-
prendistato come istruttore an-
che Daniel Dappino. Di grande
rilievo, infine, il risultato otte-
nuto da Vittoria Pastorino, atle-
ta che si allena presso la strut-
tura cassinese seguita dallo
staff di Danilo Caratti, che ha
vinto il torneo di Terza Catego-
ria di Borgio Verezzi, effettuato
in preparazione ai tornei ITF
Under 18 che la vedranno im-
pegnata in Francia e Croazia.

Da giovedì 24 a lunedì 28 a Ovada, Silvano,  Molare

Al via la 30ª edizione
del “Torneo di Pasqua”

Tennis

Il TC Cassine accede
alla Final Four Under 7

Calcio Juniores regionale ACSI campionati di calcio

Calcio giovanile Nicese

Calcio giovanile Boys

Calcio giovanile Voluntas

Rugby serie C2 regionale
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PULCINI misti
FC Acqui Terme 1
Tiger Novi 2

Continua il percorso di cresci-
ta dei piccoli aquilotti. Contro i pa-
ri età del Tiger Novi, buona la pro-
va dell’intero collettivo con azioni
e bel gioco che hanno divertito il
pubblico presente. Marcatore:
Lazzarino. Convocati: Cresta,
Automobile, Lazzarino, Amine,
Assandri, Comparelli, Addabbo,
Jlias, Sada, Mascarino, Barbiani.
All. Gatti.
PULCINI 2007
Fulvius 3
FC Acqui Terme 0

Arriva la prima sconfitta sta-
gionale a Valenza contro una Ful-
vius superiore per gioco e lucidi-
tà. Complimenti agli avversari.
Convocati: Ivaldi, Laiolo, Mar-
celli, Rissone, Colla, Mouchafi,
Nano, Blengio, Cordara, Forgia,
Ugo. All. Nano, Colla.
PULCINI 2006
girone B
FC Acqui Terme 2
Boys Calcio 3

Partita sfortunata per i ragazzi
di mister Alberti che escono scon-
fitti dal match contro i Boys Ova-
da nel punteggio ma non nel gio-
co espresso. La prima frazione è
combattuta ma sono gli ospiti a
passare, nella ripresa i bianchi
reagiscono trovando con Giac-
chero il gol dell’1-1. Nell’ultimo
tempo l’Acqui cerca di portarsi in
vantaggio ma la difesa avversa-
ria regge e il punteggio rimane sul-
lo 0-0. Formazione: Perigolo,
Cazzola, Barisone, Shera, Ver-
cellino, Matarese, Giacchero, A.
Lanza, G. Lanza, M. Barisone,
Iuppa, Scibetta, Torielli, Cagno.
All: Alberti.
girone C
FC Acqui Terme 3
Bonbonasca 1

Prima partita casalinga per i
giovani “acquilotti”. Inizio lento ed
impacciato, che si concludeva a
reti bianche. Seconda frazione
che vedeva i padroni di casa pre-
valere grazie alla tripletta di Fari-
nasso e gol di Luparelli. Terzo
tempo equilibrato che vedeva l’Ac-
qui avere la meglio. Formazione:
Gallo S., Ferrante, Oddone, Lu-
parelli, Moscato, Gallo F., Zunino,
Violino, Grosso, Bobbio, Fari-
nasso. All. Perigolo.
PULCINI 2005
girone A
Valenza 2
FC Acqui Terme 2

Partita combattuta finita in pa-
rità nei tempi 2 a 2, con i parziali
di 0-1, 1-1 e 2-0. Partenza sotto-
tono degli acquesi ma passano in
vantaggio alla fine del tempo con
Arata. Secondo tempo più equi-
librato che finisce in pareggio con
rete per i termali di Zayd. Terzo
tempo, gli acquesi faticano a tro-
vare l’intesa tra loro e subiscono
il doppio vantaggio avversario.
Convocati: Abdlhana Z., Arata,
Barisone, Eremita, Facci, Fava,
Gabutto, Leardi, Marchisio e Za-
bori. Allenatori Vela/Ottone.
girone B
Valenza 2
FC Acqui Terme 2

Partita combattuta finita con il
risultato di parità nei tempi per 2
a 2, con i parziali di 0-3, 2-1 e 1-
1. Primo tempo, i termali vanno in
gol con Soave (2) e Garello. Se-
condo tempo, i valenzani metto-
no pressione andando in doppio
vantaggio. I termali accorciano
con Martorana ma non raggiun-
gono il pari. Terzo tempo con con-
tinui rovesciamenti di fronte che
esaltano le qualità dei portieri.

Convocati: Abdlhana S., Avel-
la, Garello, Guerreschi, Laiolo,
Martorana, Novello, Santi e Soa-
ve. Allenatori Vela/Ottone.
ESORDIENTI misti
Valliborbera 1
FC Acqui Terme 3

Vittoria esterna per gli aquilot-
ti che si impongono per tre a uno
a Vignole Borbera disputando a
tratti una buona gara. Le reti so-
no state realizzate una per tem-
po rispettivamente da La Spina
che sfrutta un errore del portiere
avversario, da Goldini ed infine da
Consigliere. Convocati: Rossel-
li, Cassese Davide, Cassese Da-
niele, Goldini, Shera, Spulber, Re-
villa, Scavetto, LaSpina, Caucino,
Consigliere, Benazzo, Freddi, La-
kra. All. Izzo.
ESORDIENTI 2004
Valliborbera 4
FC Acqui Terme 0

Partita difficile da commenta-
re in quanto nonostante aver gio-
cato per quasi tutto l’incontro nel-

la metà campo avversaria i bian-
chi venivano sconfitti per 4 a 0
con un gol nel primo, due nel se-
condo e uno nel terzo tempo tut-
ti su errori difensivi. Convocati:
Maio, Briano, De Alexandris, Cor-
dara Licciardo, Outemhand, Ga-
rello, Nobile, Bernardi, Massuc-
co Mazzocchi, Ruci, Scrivano,
Mariscotti, Gallo. All. Oliva.
GIOVANISSIMI 2002 fascia B
regionali
FC Acqui Terme 2
Chieri 3

Colpaccio sfiorato dai termali
contro la forte compagine del
Chieri (2ª in classifica). Primo
tempo da incorniciare da parte
degli aquilotti, impreziosito da
due bei gol di Aresca. Nel se-
condo tempo gli infortuni di Cec-
chetto, Aresca e Verdino, lo sfor-
tunato fallo di mano con suc-
cessivo rigore al 15° e la bravu-
ra degli avversari hanno decre-
tato una sconfitta tutto sommato
“immeritata”. Il commento a fine
partita di mister Boveri: “Essere
in vantaggio per 2 a 0 al 15° del
secondo tempo e perdere per 3
a 2 non fa, di certo, piacere. Mi
spiace, soprattutto, per i ragazzi
perché, per dedizione ed impe-
gno, non avrebbero meritato la
sconfitta (buon passo avanti, co-
munque, rispetto alle ultime par-
tite). Complimenti al Chieri e al
suo allenatore per la qualità del
gioco e la sportività”.

Formazione: Rapetti, Santi
(Lodi), Verdino(Nassim), Ciuchk,
Cagnolo, Botto (Massucco), Are-
sca (Di Vita), Marengo, Cerrone,
Canu, Cecchetto (Bollino). A disp:
Morbelli, Mecha, Spina. All. Bo-
veri.
GIOVANISSIMI 2001
Savoia 1
FC Acqui Terme 4

Il commento del mister a fine
gara: “Bravi ragazzi, bella vittoria
su un campo difficile; bisogna
continuare così”.
Marcatori: Gaggino su rigore,

Sekouh, Ezraidi, Masoni.
Formazione: Mecja, Santi

(Bollino, Bistolfi), Marengo, Sal-
vi, Rizzo, Goldini, Gaggino, Ez
Raidi, Masoni, Sekouh, Alberti,
Agnoli, Bistolfi, Bollino, Carosio,
Mariscotti, Vacca. All. Pesce.
ALLIEVI 2000 fascia B
regionali
FC Acqui Terme 0
Chieri 3

Partita dai due volti quella di-
sputata dai ragazzi di mister Ca-
vanna contro la prima in classi-
fica: un primo tempo decisamente
di marca termale e il secondo in
mano alla formazione del Chisola.
I bianchi, nel primo tempo, ma-
novrano molto bene a centro-
campo con un Congiu in gran
spolvero che fa impazzire non po-
co il centrocampo avversario.
L’Acqui sfiora in almeno un paio
di occasioni il vantaggio. Il ram-
marico aumenta al 2º della ri-
presa quando l’attaccante del
Chisola segna. Il Chisola ora
spinge e al 25º un colpo di testa
imparabile trafigge Grillo per la se-
conda volta. I bianchi tentano
una reazione, senza successo e
proprio allo scadere del tempo il
Chisola porta a tre le marcature.

Formazione: Grillo, El Ma-
zouri, Bernardi, Mignano, Garruto
(Lika), D’Urso, Cavanna, Viazzi,
Marengo (Marenco), Vela, Con-
giu. A disp: Badano, Caucini,
Mouchafi. All: Cavanna.
ALLIEVI ’99
FC Acqui Terme 1
Castelnovese 2

L’Acqui parte bene e ha su-
bito un’occasione con Ponzio
servito da Conte ma il tiro viene
deviato in angolo dal portiere.
Gli ospiti prendono in mano le
redini del gioco e dominano il
primo tempo. Nel secondo tem-
po sono ancora gli ospiti i più
pericolosi. 

Al quarto d’ora arriva il meri-
tato vantaggio della Castelno-
vese e dopo solo tre minuti i
bianchi subiscono il 2-0. Scos-
si da questo terribile uno-due, i
ragazzi di Talpo hanno una bel-
la reazione d’orgoglio e al 20º
accorciano le distanze con un
bel gol di Benhima. Le ultime
occasioni del match però sono
per la Castelnovese che impe-
gna Cazzola il quale si fa tro-
vare pronto. 

Formazione: Cazzola, Gher-
man, Licciardo, Pascarella,
Benhima, Ponzio, Hysa, Ser-
vetti, Conte, Ivanov, Gatti. A
disp: Cavallotti, Cosoleto. All:
Talpo Enrico.

Acqui Terme. Con il memo-
rial “Luigi Mario Orione” che si
terrà sabato 26 marzo, ha ini-
zio la 1ª edizione dei tornei di
calcio “Città di Acqui Terme”
organizzati dalla SSD Football
Club Acqui Terme. Al memorial
“Orione”, riservato alla catego-
ria Pulcini 2005 a 7 giocatori,
partecipano le formazioni di:
FC Acqui Terme 1, Cairese, Al-
bissola, Asti, Fulgor, FC Acqui
Terme A, Pol. Millesimo, S.
Carlo, Cengio e Turricola Ter-
rugia. Le squadre saranno
suddivise in due gironi; dalle
ore 9 avranno inizio le gare di
qualificazione; nel pomeriggio

dalle 15.30 si disputeranno le
finali e al termine seguiranno
le premiazioni. Lunedì 28 mar-
zo sarà la volta dei Pulcini
2006 che scenderanno in cam-
po per contendersi il memorial
“Luigi De Petris”. Le squadre
partecipanti saranno divise in
due gironi: girone A: FC Acqui
Terme 1, Junior Biellese Liber-
tas, Albissola, Legino, Fbc Ve-
loce; girone B: Acqui Terme A,
Legino, Cairese, Colline Alfie-
ri, Don Bosco. Dalle ore 9 si
giocheranno le qualificazioni,
nel pomeriggio dalle 15.30 le
finali, a seguire le premiazioni
in campo.

Ovada. La “Gran Corsa” di
primavera da Milano a Sanre-
mo, svoltasi il 17, 18 e 19 mar-
zo, ha visto la partecipazione
di oltre una cinquantina di ap-
passionati di ciclismo con bici-
clette rigorosamente d’epoca,
datate prima del 1930, l’anno
della rivoluzione del cambio e
della manetta. Quella del 2016
è la seconda edizione della ma-
nifestazione, organizzata, in pri-
mis, da Cristian Cap pelletto e
Luca Chenet. Hanno parteci-
pato ciclisti veneti, lombardi, to-
sca ni, emiliani, piemontesi, li-
guri un gruppo di Treviso ed an-
che francesi. Il passaggio da
Ovada è avvenuto nella tarda
mattinata del venerdì, con ri-
storo presso il bar Trie ste. I ci-
clisti, inoltre, hanno voluto ren-
dere omaggio ad una leggenda
della Milano-Sanre mo: Costan-
te Girardengo, che proprio il 19
marzo avrebbe fe steggiato il
suo 123° com pleanno. Auguri
fatti simbolica mente, deponen-
do una corona sul cippo a Ri-
valta Scrivia, nel punto in cui il
19 marzo del 1918 Girardengo

andò in fuga per vincere la sua
prima Mila no-Sanremo.

Nessuno degli amatori (di
ogni età) partecipanti alla ma ni-
festazione è salito in auto o si è
fatto ‘trainare’, nelle tre tran-
ches in programma: giove dì da
Milano a Tortona; vener dì da
Tortona a Finale Ligure e sa-
bato da Finale a Sanremo. Tut-
ti hanno concluso il percorso
con soddisfazione.

Domenica 20 marzo, la Superba Hockey ha organizzato la se-
conda tappa della coppa Liguria sul campetto di “Villa bellezza” a
Genova Sampierdarena.

Due le categorie previste con 16 formazioni: Under 8 - Girone
A: SH Marassi Quezzi, HC Genova, SH Lagaccio, HC Superba B.
Under 8 - Girone B: Genova Hockey 1980, HC Superba A, Pippo
Vagabondo, US Moncalvese. Under 10 - Girone A: HC Superba
A, Genova Hockey 1980, Pippo Vagabondo, SH Marassi Quezzi.
Under 10 - Girone B: SH Lagaccio, HC Genova, HC Superba B,
HC Superba C. I giovanissimi della Pippo Vagabondo hanno con-
quistato il secondo posto in U8, mentre in categoria U10, la Pip-
po Vagabondo ha giocato con la formazione più giovane del tor-
neo ma è riuscita a vincere la finale per il quinto posto battendo
HC Genova per 1-4. Grande soddisfazione per tutti i dirigenti che
hanno constatato una crescita costante nel gioco espresso ma so-
pratutto nella coesione in campo. Prossimo appuntamento il 10 apri-
le sul campo del HC Bra. Per la Pippo Vagabondo sono scesi in
campo: Federico Cesi capocannoniere per il Pippo Vagabondo con
10 reti; Luca Ferraro (8 reti), Dennis Hanciuc, Livia e Lorenza Kam-
beraj, Simone Ottonelli.

Acqui Terme. Giornata im-
pegnata su più fronti per gli
atleti della Bicicletteria Racing
Team; domenica 20 marzo i bi-
kers erano ad Avigliana, nella
seconda tappa della XC Pie-
monte Cup dove su un traccia-
to tecnico e fangoso, che ha
messo a dura prova atleti e
mezzi, gli Elite hanno visto Ro-
berto Barone 8°, Giulio Valfrè
11° (attardato dalla rottura del
cambio) Giovanni Giuliani 12°.
La Master woman Elena Ma-
strolia è salita sul secondo gra-
dino del podio mentre l’Under
23 Simone Parodi si è classifi-
cato 9°. Rottura del cerchio po-
steriore per Fulvio Cassano
che non riesce a terminare la
gara.

Marta Cassano, alla sua pri-
ma competizione nel settore
Mtb si è classificata 7ª al cam-
pionato regionale Juniores
svoltosi a Candia Canavese.

Gli Juniores, invece, erano
impegnati nell’ennesima gara
svolta sotto la pioggia alla “No-
vara - Suno” gara in linea nel-
la quale il combattivo alessan-
drino Alberto Polla chiude a
centro gruppo assieme al com-
pagno di squadra Davide
Chiesa; tutti costretti al ritiro

per cadute e noie meccaniche
gli altri componenti della squa-
dra.

***
Lunedì 28 marzo
giornata in MTB

Il team de La Bicicletteria or-
ganizza, lunedì 28 marzo nella
frazione Boschi di Sezzadio,
una giornata di gare in Mtb.

Al mattino gareggeranno gli
adulti; mentre il pomeriggio sa-
rà dedicato alle categorie gio-
vanili con l’iniziativa “Bimbi tra
le viole”: ore 13 ritrovo, ore 15
partenza.

Ovada. Erano transitati in un-
dici da Ovada, ed anche con un
ragguardevole vantag gio di oltre
otto minuti sul gruppo, ma, come
sempre succede alla Milano-San-
remo, la strada per la Città dei fio-
ri è ancora molto lunga e i fuggi-
tivi quindi sono stati ripresi.

Da segnalare, nella classicis-
sima che si è svolta sabato 19
marzo e che è passata nel cen-
tro ovadese verso l’ora di pran-
zo, la bella iniziati va delle donne
della “Banca del Tempo” di rive-
stire diversi alberi di corso Mar-
tiri della Li bertà con pezze di stof-
fa colo rate. Altri colori in più, co-
me quelli di una bellissima, ori-
ginale bici collo cata lungo il cor-
so, aggiunti ai tanti colori delle di-
vise degli oltre 250 corridori par-
tecipanti alla Classicissima di Pri-
mavera e delle tante ammiraglie
al se guito. Per la cronaca, sul
traguardo di Sanremo ha vinto in
volata il francese Arnaud Dema-
re, che ha regolato tutto il grup-
po, seguito dal britannico Ben
Swift e dal belga Jurgen Roe-
landts. Primo degli italiani, Filip-
po Pozzato, ottavo.

Puntualizza Giovanni Sangui-
neti: «Proprio 70 anni fa, il 19 mar-
zo del 1946, Fausto Coppi vinse
la prima Milano-Sanremo orga-
nizzata dopo la guerra, comin-
ciando proprio da Ovada a stac-
care il compagno di fuga, il fran-
cese Lucien Teisseire. Coppi
giunse a Sanremo con 14 minu-
ti di vantaggio sul francese e 22
su Aldi Bini che precedette Bar-
tali. Alla radio, il telecronista Nic-
colò Carosio, disorientato dal di-
vario abissale, fu costretto a ri-
correre al mestiere e a un artifi-
cio: “Primo Fausto Coppi… e in
attesa degli altri concorrenti tra-
smettiamo musica da ballo”.

Oggi non ci sono più questi
distacchi ed anzi gli 11 fuggitivi,
che quest’anno a Ovada aveva-
no 8 minuti di vantaggio sul grup-
po, sono stati ripresi molto prima
di Sanremo. 

Ed anche i distacchi non sono
come quelli del 1946; basti pen-
sare che quest’anno l’ultimo clas-
sificato (180°), il francese Axel Do-
mont ha avuto un ritardo dal 1°
(il francese Arnaud Demare) di 22
minuti!».

Acqui Terme. Con la bic-
chierata all’Hotel Archi è uffi-
cialmente iniziata la stagione
agonistica 2016 del Pedale Ac-
quese. Alla presenza dei gio-
vani atleti, dei genitori, dei diri-
genti e dell’assessore Pizzor-
ni, in rappresentanza dell’Am-
ministrazione Comunale, il
presidente Garbero dopo i sa-
luti di rito ha alzato il sipario sui
programmi della Società.

La scuola di ciclismo del sa-
bato pomeriggio, nel comples-
so polisportivo di Mombarone,
ha avvicinato nuovi bambini al
mondo della bicicletta, dimo-
strandosi una scelta vincente.
Quest’anno la categoria Gio-
vanissimi è tornata ad essere
numericamente corposa con
ben 15 atleti, facendo ben spe-
rare per il futuro e per le for-
mazioni maggiori di Esordienti
e Allievi. Un solo Esordiente
Matteo Garbero e quattro Al-
lievi Simone Carrò, Gabriele
Drago e Francesco Mannarino
principalmente votati alla stra-

da e Nicolò Ramognini pretta-
mente concentrato sulla mtb.
Rimpolpata anche la parte tec-
nica: agli inossidabili Tino Pe-
sce e Francesco Pascarella
nella conduzione dei Giovanis-
simi si sono affiancati Pietro
Deprati e Giuditta Galeazzi.
Ha temporaneamente lasciato
l’ammiraglia del Pedale Boris
Bucci, passato a guidare come
presidente il comitato provin-
ciale della Fci; ora Esordienti e
Allievi si avvalgono nella pre-
parazione dei consigli di An-
drea Oliveri e nelle uscite in bi-
ci delle preziose malizie di
Gianni Maiello e Stefano Stal-
tari. Linfa nuova necessaria a
ridare smalto e voglia a tutto il
gruppo.

Nel week end pasquale si
inizia di nuovo a pedalare sul
serio: Garbero correrà nello
spezzino, mentre gli Allievi si
cimenteranno nella prestigiosa
Varese - Angera. Per i Giova-
nissimi trasferta vicina in quel
di Sezzadio.

Calcio giovanile FC Acqui Terme

Iniziano i tornei riservati
alle categorie giovanili

Hockey giovanile

Coppa Liguria 2016

Da Milano a Sanremo con bici d’epoca

La “Gran Corsa” è passata ad Ova da

Tanta gente ai bordi delle strade 

Corso martiri Li bertà colorato
per la Milano-Sanremo

Calcio giovanile FC Acqui Pedale Acquese

La Bicicletteria 
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Arredo Frigo Makhymo 3
Adolescere Rivanazzano 1
(24/26; 25/16; 25/10; 25/21)

Acqui Terme. Si diceva che
era meglio stare attenti, e in ef-
fetti, l’andamento della gara fra
Acqui e Rivanazzano ha dato
ragione ai prudenti. Contro un
avversario che in classifica è
messo decisamente male (pe-
nultimo a quota 7 punti), ma
che a Mombarone ha dato tut-
to e anche di più, le acquesi
portano a casa tre punti, ma
lasciano un set, il primo. Ci so-
no però delle attenuanti, che
cominciano da sabato pome-
riggio quando nel corso della
rifinitura, la palleggiatrice Lin-
da Ivaldi in una azione a rete
sale sul piede della compagna
Francesca Mirabelli e non è
della partita, sostituita da Cat-
tozzo. Inevitabile un avvio un
po’ in salita per prendere le mi-
sure, e in effetti la squadra fa-
tica a prendere il ritmo e le pa-
vesi difendono anche l’indifen-
dibile, andando a vincere
24/26.

Sotto 1-0, capitan Gatti suo-
na la carica e la squadra rea-
gisce: secondo set subito con
Acqui 8/4 e poi 16/9, fino al
successo per 25/16; ancora
meglio nel terzo quando pas-
sando da 8/3 e 16/7 le termali
chiudono addirittura 25/10.
Sembra fatta, invece, nel quar-
to set Rivanazzano sale nuo-
vamente di tono: 8/7, poi 16/11
per Acqui, che si rilassa trop-
po, e subisce la rimonta delle

pavesi che si fanno sotto
21/20, ma proprio Cattozzo
detta i tempi e accelera il gioco
che si chiude sul 25/21. I tre
punti sono in tasca.

Hanno detto. Marenco:
«Soddisfatto per come abbia-
mo affrontato l’emergenza. Il
palleggiatore è sempre impor-
tante, ma ce la siamo cavata
bene».

Valnegri: «Buona prestazio-
ne, ora speriamo di recuperare
Linda Ivaldi per la partita col
Pavic del 2 aprile. La pausa
pasquale può darci una ma-
no».

Arredo Frigo Makhymo:
Cattozzo, Gatti, A.Mirabelli,
Grotteria, F.Mirabelli, Boido. Li-
bero: Masina. A disp.: Zama-
gni, Cafagno, Debilio, Garbari-
no. Coach: Marenco. 

M.Pr

Negrini-Rombi 3
Altea Altiora 0
(25/15; 25/16; 25/19)

Acqui Terme. La partita ca-
salinga con l’Altiora Pallanza
poteva essere un crocevia per
la stagione dei termali: dopo la
sconfitta patita la settimana
scorsa contro Santhià, una
nuova battuta d’arresto poteva
essere un campanello d’allar-
me ed aprire una crisi per la
capolista.

L’Altea Altiora si presentava
come banco di prova efficace:
alle soglie della zona play-off,
un risultato positivo avrebbe
consentito ai verbanesi di
mantenere intatte le probabili-
tà di agganciare l’Ovada, inol-
tre gli ultimi quattro confronti si
erano chiusi tutti al tie-break.
Gli ingredienti per una partita
emozionante c’erano tutti ed
infatti la buona cornice di pub-
blico ha assistito ad una prova
magistrale dei termali, che
senza paura hanno disputato
uno dei, migliori incontri della
stagione, finendo col prevale-
re nettamente per 3-0, con
parziali eloquenti.

L’equilibrio è durato fino al
10/9 del primo set, poi il turno
al servizio di Graziani ha per-
messo il primo break, l’effica-
cia a, muro e gli attacchi di
Boccone hanno portato rapi-
damente gli acquesi sul 22/11
e da qui al 25/15.

Nel secondo set i padroni di
casa mantengono il pallino del
gioco fin dall’ inizio, il servizio è

ancora determinante nel met-
tere in difficoltà gli ospiti, che
non riescono ad imbastire tra-
me di gioco efficaci; si arriva
ancora sul 20/12 e un tardivo
rientro di Pallanza chiude il set
25/16.

Sullo 0-2 gli ospiti appaiono
frastornati e solo un leggero ri-
lassamento acquese tiene
aperto il terzo set; bravo prima
Cravera, ancora al servizio, a
spezzare l’equilibrio, poi l’inte-
ra squadra a capitalizzare gli
errori in attacco degli ospiti che
si inchinano 25/19.

Hanno detto. Stefano Ne-
grini: «Volevamo riscattare la
prestazione negativa della set-
timana scorsa e cosí è stato;
abbiamo tirato fuori le unghie
e ci siamo rimboccati le mani-
che. Il risultato si è visto».

Con 5 gare da disputare e
15 punti di vantaggio sulla cop-
pia quarta in graduatoria, Ac-
qui ha la quasi matematica
certezza dei play-off, ma può
puntare al primo posto avendo
al momento 7 lunghezze di
vantaggio sulla seconda. Le
prossime due giornate chiari-
ranno le idee, prima la trasfer-
ta a Venaria e poi l’impegno
casalingo con Caluso saranno
decisivi.

Negrini-Rombi: Boido, Cra-
vera, Rinaldi, Boccone, Gra-
ziani, Durante. Libero: Libri
(lib), A disp.: Astorino, Gramo-
la, Emontille, Negrini, Garbari-
no, Basso. Coach: Varano.

M.Pr

Sporting Parella 3
Valnegri Pneumatici-Ltr 0
(25/14; 25/19; 25/23)

Torino. Si fa sempre più
complesso il cammino verso la
salvezza per la formazione di
serie C della Valnegri Pneu-
matici-Ltr. A Torino, in casa del-
la capolista Sporting Parella, è
arrivata l’ennesima sconfitta,
stavolta, però, tutto sommato
prevedibile, vista la forza del-
l’avversaria. “Non era esatta-
mente questa la partita da vin-
cere - commenta concorde co-
ach Marenco - ma comunque
ci siamo difese bene”.

In effetti, dopo un primo set
da dimenticare, velocemente
archiviato col punteggio di
25/14, senza che Acqui sia mai
stata davvero in gara, le ter-
mali crescono alla distanza; il
secondo set le vede giocare
bene e tallonare da vicino la
capolista: Parella avanti 12/9,
ma Acqui torna sotto, impatta
18/18 e solo nel finale cede
25/19 alla maggiore esperien-
za delle avversarie.

Ancora più incerto il terzo
set: una battaglia di schiaccia-
te e difese da ambo le parti. Il
Parella sale 22/20, ma Acqui

ha ancora la forza per impatta-
re 22/22, prima che l’ultimo
colpo di reni avversario fissi il
punteggio sul 25/23. Brave co-
munque, peccato solo che la
classifica non consenta nem-
meno di voltarsi indietro, Biso-
gna già guardare al prossimo
match.

Valnegri Pneumatici-Ltr:
Cattozzo, Montedoro, Baradel,
Debilio, Cafagno. Libero: Pra-
to. A disp.: Camplese, Tassi-
sto, Cavanna, Repetto, Erra,
Baldizzone. Coach: Marenco.

Lingotto La Vanchiglia 0
Pvb Cime Careddu 3
(11/25, 19/25, 7/25)

La Pvb Cime Careddu conti-
nua la sua incredibile serie po-
sitiva con la ventesima partita
senza sconfitte, consolida il re-
cord di imbattibilità e si confer-
ma in vetta alla classifica del
girone C di Serie D regionale,
tornando con il bottino pieno
anche dalla trasferta sul par-
quet del Vanchiglia Lingotto
Torino, squadra composta da
ragazze molto giovani (under
16), che occupa la terzultima
posizione in classifica. Si è
trattato di un confronto decisa-
mente sbilanciato, troppo netta
la superiorità della capolista
gialloblu che ha dominato il
match sin dalle prime battute.
Coach Trinchero ha potuto
sfruttare il turno agevole per
dare maggior spazio ad alcune
giocatrici che sinora hanno
avuto meno occasioni di met-
tersi in mostra (Tardito, Gaglio-
ne, Mecca, Martire, Marengo)
che hanno risposto molto posi-
tivamente. La cronaca raccon-
ta di un predominio molto evi-
dente delle squadra canellese,
come ben dimostrato dai par-
ziali delle tre frazioni (11/25,
19/25, 7/25), che evidenziano
come solo per alcuni tratti del
secondo set le torinesi abbia-

no offerto una resistenza che è
però durata sino a quando le
gialloblu hanno accelerato,
mettendo la squadra di casa
all’angolo e aggiudicandosi
senza difficoltà il successo fi-
nale. Dopo la pausa pasquale,
altro confronto senza grossi ri-
schi per le canellesi che ospi-
teranno il Lilliput Settimo che
occupa l’ultimo posto in classi-
fica a zero punti.

Pvb Cime Careddu: A.Ghi-
gnone, Villare, Paro, Mecca,
Bersighelli, Gaglione, Tardito,
Dal Maso, Palumbo, Martire
(L2), Sacco (L1), Cerutti, Ma-
rengo. All. Trinchero, Doman-
da.

Pivielle Cerealterra 1
Plastipol Ovada 3
(29/27, 16/25, 20/25, 18/25) 

La lunga trasferta a Ciriè sul
campo dell’ultima in classifica
non avrebbe dovuto creare
grossi problemi ad una Plasti-
pol appena rilanciata al terzo
posto.  Ed invece un approccio
alla gara non proprio impecca-
bile ha compromesso il primo
set, inducendo peraltro poi gli
ova desi a fare emergere i rea-
li va lori tecnici in campo.  Al se-
stetto biancorosso va conces-
sa l’attenuante di aver giocato
in un impianto “proble matico”:
infatti, iniziando alle ore 17, gli
ovadesi hanno do vuto affron-
tare tutto il primo set contro so-
le, denunciando più di una de-
faillance in rice zione. Scusante
valida ma cer to non sufficiente
a giustificare i molti errori, an-
che in attacco, della Plastipol,
sprecona an che nel finale di
set, quando non ha saputo
chiudere né sul 24/23 né sul
25/24. Perso infine inopinata-
mente il parziale per 27 a 29,
la Pla stipol ha saputo voltare
pagina ed iniziare un’altra par-
tita. Pur non giocando sui livel-

li di pre cedenti gare e pur limi-
tati da un arbitraggio quanto
meno approssimativo, gli ova-
desi hanno preso le misure ad
av versari invero modesti e non
hanno più mollato il pallino del
gioco. Ne sono nati tre parzia-
li sostanzialmente in fotocopia,
con la Plastipol a condurre in
relativa tranquillità e con i gio-
vani torinesi a sbagliare molti
palloni.  Nel corso della gara
coach Ravera ha dato ancora
molto spazio a Malcolm Bisio,
su bentrato a Baldo, capace di
dare equilibrio alla squadra,
specie in seconda linea. Lo
stesso Baldo è stato invece
utilizzato più volte come cam-
bio per i centri.  Alla fine tre
punti dovevano essere e tre
punti sono stati, sfruttando
quindi al meglio un turno favo-
revole. Ora la terza posizione
è consolidata, con il vantaggio
che sale a tre lun ghezze sul-
l’accoppiata Mene ghetti - Ca-
luso.

Plastipol Ovada: Nistri, Bal-
do, Morini, Castellari, Cro setto,
Capettini. Libero: Bonvi ni. Uti-
lizzati: Bisio, S. Di Puorto, R.
Di Puorto. All: Sergio Ravera.

Lingotto Volley 3
Cantine Rasore Ovada 0
(25/18, 25/23, 26/24)

Cantine Rasore è uscita a
testa alta dal Centro Sportivo
Lingotto ma ancora una volta
a mani vuote e con la netta
sen sazione che davvero con
poco di più si sarebbe potuta
rac contare un’altra partita.

Le ovadesi nel complesso
non hanno demeritato ma si
sono espresse a singhiozzo,
con troppi punti regalati da una
ricezione, a tratti in grossa dif-
ficoltà e con errori pesanti nei
momenti topici dell’incontro.

Coach Gombi si affida allo
stesso sestetto di sabato scor-
so, con Bastiera in palleggio,
Volpe opposta, Fossati e Gia-
cobbe di banda, Ravera e Bo-
nelli centri, Lazzarini libero. 

Lingotto è formazione di ran-
go e parte bene imponendo il
proprio gioco. 

Nel primo set, dopo i primi
scambi in equilibrio, le torinesi
piazzano il primo break (5/8, ti-
me out di Gombi) e non molla-
no più il comando: 20/14 ed il
finale di 25/18 sono punteggi
che parlano di un divario net-
to. 

Ma nel secondo set la gara
si fa più equilibrata: dentro
Forlini per Giacobbe, con be

nefici per ricezione e difesa, e
Cantine Rasore che si fa più
coraggiosa, portandosi anche
in vantaggio per 12 a 10. Lin-
gotto reagisce e si procede in
equilibrio: parità a quota 16, al-
lungo Lingotto sul 17/20, ma
ancora parità a quota 22. Pur-
troppo immancabili arrivano le
sbavature sui palloni che con-
tano, le torinesi si costruiscono
immediatamente due palle set,
Cantine Rasore annulla la pri-
ma, ma cede sulla seconda
(23/25). 

Ancora più “doloroso” è l’an-
damento del terzo set, giocato
alla pari. Si procede punto a
punto fino alle fasi salienti,
Cantine Rasore piazza il break
sul 23 a 22, che costringe il co-
ach torinese a chiedere time
out. Purtroppo al rientro in
campo sono le ovadesi a spia-
nare la strada al Lingotto: una
battuta sbagliata ed un attacco
out regalano il primo match
ball, annullato da un ottimo at-
tacco in banda. Ma alla secon-
da occasione è l’ennesimo ace
subìto a chiudere i conti sul
24/26.

Cantine Rasore Ovada:
Bastiera, Fossati, S. Ravera,
Volpe, Giacobbe, Bonelli. Li-
bero: Laz zarini. Utilizzate: For-
lini, Re. All: Giorgio Gombi.

La Lucente 3
Stella Maris 1
(23/25; 25/16; 25/11; 25/15)

Grande gara delle ragazze
di coach Luca Astorino (sosti-
tuito egregiamente per un gior-
no dal fratello Mattia) che bat-
tono la seconda forza del giro-
ne, le albesi della Stella Maris,
portandosi al terzo posto, po-
sizione utile a disputare i pla-
yoff.

Prova maiuscola di tutto il
gruppo con capitan Battiloro
autrice di 19 punti, ma soprat-
tutto grande gara in difesa, do-
ve spiccano il centrale Migliar-

di con 15 punti; e la preziosa
Rivera, due elementi che po-
trebbero aspirare a cetegorie
superiori; bene anche Bozzo,
brava al servizio e in copertura
e grande prova di Moretti in re-
gia, con Guxho libero a tutto
campo e Gilardi sempre atten-
ta a muro; spazio durante alla
gara per le giovani Faina e
Cairo che ben si comportano e
per Gervishi, Gotta e Baldi.

CSI La Lucente: Moretti,
Migliardi, Rivera, Battiloro, Gi-
lardi, Bozzo. Libero: Guxho.
Utilizzate: Faina, Cairo, Gotta,
Baldi, Gervishi.

Acqua minerale Calizzano 3
Volare Volley 0
(27/25, 25/14, 25/18)

Ennesima vittoria 3-0 per le
ragazze carcaresi che battono
la buona formazione del Volare
Volley e riprendono il comando in
solitaria della classifica allun-
gando di due punti sulla secon-
da Volley Spezia Autorev. Nel
primo set le ospiti partono forte e
si portano avanti di 4 lunghezze;
le biancorosse inseguono ed ag-
ganciano a quota 14 aprendo
una luna fase di gioco punto a
punto. Quanto il tabellone segna
24 a 21 per le ospiti, le carcare-
si trovano la forza di riaprire il set
e dopo una strenua lotta riesco-
no a chiudere sul punteggio di 27
a 25.

Molto più “liscio” il secondo

set con le biancorosse che ten-
gono in mano le redini del gioco
e, anche grazie ad un calo di
rendimento del Volare, chiudono
il set sul punteggio di 25 a 14. Av-
vincente e combattuto, invece, il
terzo set. Il Volare Volley parte be-
ne e si porta in vantaggio, ma le
biancorosse agganciano a fine
prima rotazione. Entrambe le
squadre lottano su ogni palla mo-
strando il loro valore tecnico-ago-
nistico. Alla fine le carcaresi rie-
scono a piegare la tenace resi-
stenza delle ospiti chiudendo il set
sul punteggio di 25 a 18.

Acqua minerale di Calizzano
Carcare: Gaia, Viglietti, Cala-
brese, Marchese, Calegari, Cer-
rato, Raviolo, Masi, Giordani,
Briano C., Torresan. All.: Bruzzo,
Dagna. D.S.

Zephyr Trading La Spezia 3
Avis Carcare 0
(27/25, 25/21, 32/30)

Una prova sottotono e di-
stratta inchioda i carcaresi ad
un perentorio 0-3 maturato
contro lo Zephyr Trading La
Spezia.

Nel primo set i biancorossi
partono bene portandosi in
vantaggio di 5 lunghezze, ma
la convinzione di avere già in
mano il set condiziona la prova
dei carcaresi che iniziano a
commettere vari errori. I pa-
droni di casa riescono così a
riagganciare portandosi poi in
vantaggio; l’Avis Carcare tenta
una reazione e si apre una fa-
se di gioco punto a punto. I pa-
droni di casa approfittano del-
la poca incisività dei carcaresi
e chiudono il set sul punteggio
di 27 a 25.

Il secondo set ripropone
l’andamento del primo con i
biancorossi incapaci di espri-

mere un livello adeguato di
gioco. Lo Zephyr è sempre in
avanti e lascia i carcaresi a
quota 21 in 27 minuti di gioco.

La serata “no” dei carcaresi
continua anche nel terzo set. I
biancorossi riescono a riag-
ganciare lo Zephyr a quota 23
tentando di riaprire il match. Si
apre una fase di gioco punto a
punto che consegna nelle ma-
ni dei biancorossi anche un set
point sul 24 a 23. Set point che
i corsari sprecano su un enne-
simo errore al servizio. Alla fi-
ne i carcaresi capitolano sul
punteggio di 30 a 32.

La pausa pasquale del cam-
pionato darà modo di recupe-
rare e ripartire per affrontare al
meglio l’impegno casalingo del
3 aprile.

Avis Carcare: Berta, Berto-
lissi, Ciapellano, Del Prato,
Gagliardo, Ghidetti, Guido, Co-
co, Loi, Mocco, Pipitone. All.
Porchi, Oliveri.

Volley serie B2 femminile

Acqui batte Rivanazzano
ma deve sudare...

Volley serie C maschile

Acqui straccia Pallanza
ed è pronta per la volata

Volley serie C femminile

Valnegri-Ltr tiene duro
ma si arrende alla capolista

Volley serie D femminile

PVB sempre al massimo
Plastipol: 3 punti dovevano

essere e 3 sono stati...

Cantine Rasore esce
a testa alta dal Lingotto

Volley CSI Open

Acqui batte Stella Maris
e sente odore di playoff

Volley serie C femminile Liguria

Carcare consolida
il primato in classifica

Volley serie D maschile Liguria - play out

Brutta prestazione dei
‘corsari’ dell’Avis Carcare

Sofia Cattozzo Un’esultanza.

Jessica Gaglione



SPORT 33L’ANCORA
27 MARZO 2016

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Canavese - Nor-

mac Avb Genova 1-3, Dkc Vol-
ley Galliate - Junior Volley 3-0,
Pavidea Steeltrade - Lilliput To
3-1, Volley 2001 Garlasco - Lo-
gistica Biellese 3-0, Serteco
Genova - Pavic Romagnano
3-1, Colombo Imp. Certosa -
Iglina Albisola 0-3, Arredo Fri-
go Makhymo - Adolescere Ri-
vanazzano 3-1.
Classifica: Volley 2001 Gar-

lasco, Arredo Frigo Makhy-
mo 51; Pavidea Steeltrade 40;
Dkv Volley Galliate 38; Nor-
mac Avb Genova 35; Pavic
Romagnano 34; Canavese 32;
Junior Volley 30; Logistica
Biellese 28; Iglina Albisola 27;
Lilliput To, Serteco Genova 23;
Adolescere Rivanazzano 7;
Colombo Imp. Certosa 1.
Prossimo turno: 2 aprile,

Junior Volley - Normac Avb
Genova, Logistica Biellese -
Pavidea Steeltrade, Adolesce-
re Rivanazzano - Volley 2001
Garlasco, Serteco Genova -
Colombo Imp. Certosa, Pavic
Romagnano - Arredo Frigo
Makhymo, Iglina Albisola -
Canavese; 13 aprile Lilliput To
- Dkc Volley Galliate.

***
Serie C maschile girone A
Risultati: Erreesse Pavic -

Alessandria 3-1, Alto Canave-
se - Ascot Lasalliano 3-2, Pi-
vielle Cerealterra - Plastipol
Ovada 1-3, Ohmhero Volley
Caluso - Us Meneghetti 3-2,
Bruno Tex Aosta - Santhià 0-3,
Negrini Rombi - Altea Altiora
3-0.
Classifica: Negrini Rombi

50; Santhià 43; Plastipol Ova-
da 38; Us Meneghetti, Ohm-
hero Volley Caluso 35; Altea
Altiora 31; Alto Canavese, Er-
reesse Pavic 24; Bruno Tex
Aosta 23; Ascot Lasalliano 21;
Bistrot 2mila8 Domodossola
20; Alessandria 11; Pivielle Ce-
realterra 5.
Prossimo turno (2 aprile):

Alessandria - Bistrot 2mila8
Domodossola, Ascot Lasallia-
no - Erreesse Pavic, Plastipol
Ovada - Alto Canavese, Altea
Altiora - Pivielle Cerealterra,
Ohmhero Volley Caluso - Bru-
no Tex Aosta, Us Meneghetti -
Negrini Rombi.

***
Serie C femminile girone A
Risultati: Pallavolo Montal-

to - Sporting Barge 2-3, Volley
Parella Torino - Valnegri Ltr 3-
0, Flavourart Oleggio - Cogne
Acciai 3-0, Lingotto - Cantine
Rasore Ovada 3-0, Angelico
Teamvolley - La Folgore Me-
scia 3-1, Igor Volley Trecate -
Pgs Issa Novara 3-0, Caselle -
Balabor 3-0.
Classifica: Volley Parella

Torino 52; Angelico Teamvolley
49; Caselle 47; Flavourart
Oleggio 42; Cogne Acciai 41;
Lingotto 39; Igor Volley Treca-
te 36; Sporting Barge 24; Pgs
Issa Novara, La Folgore Me-
scia 21; Pallavolo Montalto 20;
Valnegri Ltr 18; Cantine Ra-
sore Ovada 6; Balabor 4.
Prossimo turno: 2 aprile,

Cogne Acciai - Volley Parella
Torino, Cantine Rasore Ova-
da - Flavourart Oleggio, Bala-
bor - Lingotto, Angelico Team-
volley - Igor Volley Trecate, La
Folgore Mescia - Caselle, Pgs
Issa Novara - Pallavolo Mon-
talto; 3 aprile Valnegri Ltr -
Sporting Barge.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Ierreci Academy

Canavese - Argos Lab Arqua-
ta 1-3, Nixsa Allotreb Torino -
Ser Santena Chieri 3-0, Lilli-
put Pallavolo - Multimed Red
Volley 0-3, La Vanchiglia Lin-
gotto - Pvb Cime Careddu 0-
3, Gavi - San Raffaele 3-0,
Playasti Narconon - Asta del
mobile Leini 3-2, Dall’osto
Trasporti Involley - Finoro
Chieri 1-3.

Classifica: Pvb Cime Ca-
reddu 57; Nixsa Allotreb Tori-
no 53; Finoro Chieri 49; Pla-
yasti Narconon 39; Multimed
Red Volley, Asta del mobile
Leini 34; Ser Santena Chieri
32; Gavi 30; Argos Lab Arqua-
ta 26; Dall’osto Trasporti In-
volley 24; San Raffaele 19; La
Vanchiglia Lingotto 13; Ierreci
Academy Canavese 10; Lilli-
put Pallavolo 0.
Prossimo turno (2 aprile):

Ser Santena Chieri - Argos
Lab Arquata, Multimed Red
Volley - Nixsa Allotreb Torino,
Pvb Cime Careddu - Lilliput
Pallavolo, Finoro Chieri - La
Vanchiglia Lingotto, Gavi -
Playasti Narconon, San Raf-
faele - Dall’osto Trasporti In-
volley, Asta del mobile Leini -
Ierreci Academy Canavese.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Buttonmad Qui-

liano - Us Acli Santa Sabina 3-
0, Acqua minerale di Caliz-
zano Carcare - Volare Volley
3-0, Caldaie Albenga - Volley
Spezia Autorev 2-3, Volley
Genova Vgp - Pgs Auxilium 3-
1, Cpo Fosdinovo - Admo Vol-
ley 3-2, Lunezia Volley - Mau-
rina Strescino Im 3-0.
Classifica: Acqua minera-

le di Calizzano Carcare 48;
Volley Spezia Autorev 46; Cal-
daie Albenga 40; Lunezia Vol-
ley 38; Volare Volley, Admo
Volley 31; Grafiche Amadeo
Sanremo, Maurina Strescino
Im 27; Cpo Fosdinovo 17; Pgs
Auxilium, Buttonmad Quiliano,
Us Acli Santa Sabina 13; Vol-
ley Genova Vgp 10.
Prossimo turno: 2 aprile,

Us Acli Santa Sabina - Grafi-
che Amadeo Sanremo, Volare
Volley - Buttonmad Quiliano,
Maurina Strescino Im - Calda-
ie Albenga, Volley Genova
Vgp - Cpo Fosdinovo, Pgs Au-
xilium - Lunezia Volley; 3 apri-
le Volley Spezia Autorev - Ac-
qua minerale di Calizzano
Carcare.

***
Serie D femminile
campionato Liguria
Play off quarti di andata: 2

aprile Nuova lega pallavolo
Sanremo - Normac Albaro,
Agv Campomorone - Soccer-
field Loano, Cogoleto - Spe-
dia, Vitrum e Glass Carcare -
Tigullio Volley Project, Volley
Villafranca - Celle Varazze; 3
aprile Albaro Nervi - Virtus
Sestri.

***
Serie D maschile
campionato Liguria
Risultati: Adpsm2013 Ra-

pallo - I Golfi Alassio Diano 3-
2, Luni Project - Olympia Pgp
3-0, Villaggio Volley - Mare-
mola Volley 3-0, Zephyr Tra-
ding La Spezia - Avis Carca-
re 3-0.
Classifica: Luni Project 22;

I Golfi Alassio Diano 19;
Adpsm2013 Rapallo 18;
Olympia Pgp 17; Villaggio Vol-
ley 14; Maremola Volley 8;
Avis Carcare 7; Zephyr Tra-
ding La Spezia 3.
Prossimo turno (3 aprile):

Olympia Pgp - Adpsm2013
Rapallo, Maremola Volley -
Zephyr Trading La Spezia,
Avis Carcare - Villaggio Vol-
ley.

Schiacciate, bagher e…
due nomi errati
Acqui Terme. Abbiamo ricevuto segnalazione da parte di al-

cuni genitori che, a causa di un deprecabile errore nella battitu-
ra, sullo scorso numero del nostro giornale, all’interno dell’arti-
colo intitolato “Alla ‘Battisti’ schiacciate, bagher e …angolo pit
stop”, e pubblicato a pagina 33, sono stati erroneamente indica-
ti i nominativi di due giovani pallavoliste: Alice Orsi e Marta Orec-
chia. Ce ne scusiamo con le dirette interessate e le loro famiglie.

U16 Eccellenza regionale
Teamvolley Biella 3
Arredo Frigo-Robba 2

***
Igor Volley 2
Arredo Frigo-Robba 1

Si chiude nella Final Four in-
terprovinciale il cammino della
U16 eccellenza regionale Arredo
Frigo-Robba: le acquesi si clas-
sificano al quarto posto, al ter-
mine di due partite che lasciano
un po’ di amaro in bocca. Prima
avversaria, in semifinale, è Te-
amvolley Biella, buona forma-
zione, ma alla portata delle ac-
quesi.  Il primo set però comincia
in salita: 11/5 per Biella, che vie-
ne controbattuta quasi da sola da
una super Annalisa Mirabelli (a fi-
ne gara 39 punti per lei), che tra-
scina le compagne al successo
25/21. Secondo set quasi in fo-
tocopia, con Acqui che chiude
ancora 25/21 e sembra pronto a
portare a casa il successo che
vale la finale. 

Invece nel terzo set la squadra
perde di lucidità, e più per propri
demeriti che l’effettiva forza del-
le avversarie, cede 23/25, ria-
prendo la partita. Scariche, le
acquesi iniziano il quarto set giù
di tono e cedono senza quasi
lottare 14/25: brutta situazione,
all’inizio del tie-break. Che è una
vera e propria battaglia. Nel vol-
ley non c’è il pareggio e così sul
15/15 si procede ad oltranza e al-
la fine vincono le novaresi 21/19.
Nel pomeriggio si disputa poi la
finalina per il terzo e quarto posto:
Acqui è senza Annalisa Mirabel-
li, che corre a Mombarone per di-
sputare l’incontro di serie B2, so-
stituita dalle 2003 Scassi e Bo-
bocea: le acquesi chiudono quar-
te, battute anche da Novara 2-1.
U16 Arredo Frigo-Robba:Er-

ra, Baradel, A.Mirabelli, Cafa-
gno, Repetto, Camplese, Gorri-
no, Bobocea, Scassi. Coach:
Marenco-Garrone

***
UNDER 13
Borgomanero 1
Tecnoservice-Makhymo 3
(22/25; 19/25; 25/22; 22/25)

Dalla ‘cenerentola’ del sodali-
zio acquese, domenica 20 mar-
zo sono arrivate grandi soddi-

sfazioni. A coronamento dei loro
costanti miglioramenti le piccole
di Ceriotti e Tardibuono accedo-
no agli ottavi di finale pur dispu-
tando il campionato sotto leva
(sono tutte 2004). 

Terze nel girone Silver, le ra-
gazze hanno espugnato merita-
tamente il campo di Borgoma-
nero, confermando i loro pro-
gressi. I parziali, che hanno visto
le acquesi lasciare alle avversa-
rie solo il terzo set, sarebbero
da applausi.

E usiamo sarebbero perchè
ben diverso è stato, purtroppo,

l’atteggiamento del pubblico no-
varese, che ha dimostrato an-
cora una volta come i genitori,
presi dal tifo, non siano certo il mi-
gliore esempio di sportività. 

Le giovani acquesi hanno do-
vuto lasciare il palazzetto sotto
scorta.
U13 Tecnoservice-Makhy-

mo:Baghdadi, Astengo, Abergo,
Sacco, Raimondo, Pesce, Lanza.
Coach: Ceriotti.

***
UNDER 12

Due squadre acquesi, sotto la
guida di coach Diana Cheosoiu,

hanno preso parte al concentra-
mento di Pozzolo con la formula
4vs4. La squadra abbinata Ma-
khymo ha ceduto col punteggio di
0-3 sia ad Ovada 1 (8/15; 11/15;
12/15) che alle padrone di casa di
Pozzolo (13/15; 11/15; 10/15) Me-
glio è andata invece alla forma-
zione abbinata Valnegri, che ha
piegato 3-0 Ovada 2 (parziali:
15/2; 15/3; 15/5)
U12 Makhymo: Acton, Re-

buffo, Dogliero, Gallo, Migliardi,
Napolitano, Antico
U12 Valnegri: Gotta, Orec-

chia, Riccone, Bellati, Parisi.

UNDER 17
Pizzeria La Dolce Vita 2
Caraglio Volley 3
(21/25; 25/14; 25/23; 23/25;
11/15)

***
Pizzeria La Dolce Vita 3
Hasta Asti 1
(23/25; 25/19; 25/20; 25/22)

Il lungo cammino dell’under
17 è ripreso con un doppio im-
pegno nello scorso fine setti-
mana che ha avviato la terza
fase a gironi che dovrà tra-
ghettare i sestetti ai quarti di fi-
nali regionali.

Il primo incontro vedeva gli
acquesi in campo contro il Sa-
vigliano; gli ospiti, vivaio di
gran tradizione, sorprendono
gli acquesi che vedono svanire
il primo set sul filo di lana, il se-
condo set rimette le cose al lo-
ro posto e si chiude 25/14, nel
terzo set, nonostante un leg-
gero infortunio ad Aime che
deve lasciare il campo, Acqui
passa a condurre 2-1. Il match
sembra incanalarsi sui binari
desiderati dai termali, ma sul
21/18 arriva la rimonta che
porta il Savigliano ad impatta-
re l’incontro. Sul 2-2 gli acque-
si risentono della fatica e soc-
combono 11/15 al tie-break.

L’occasione per il riscatto è
immediata poiché lunedì 21 al-
le ore 20 è di scena Acqui-Asti.
La partenza è ottima salvo sul
finale quando Asti, squadra
con diversi elementi intorno al
metro e novanta, rimonta e si
porta in vantaggio. Il risultato
scuote gli acquesi che fanno fi-
lotto ed infilano tre set conse-
cutivi. Buona la reazione col-
lettiva e le prove dei singoli.
Ora riposo sino al 10 aprile,
data della temibile trasferta a
Novara dove ci si gioca il pass
per i quarti di finale regionali. 
U17 Pizzeria La Dolce Vita:

Rinaldi, Aime, Pignatelli, Cop-
pola, Emontille, Russo, Paga-
no, Porro, Andreo. Coach: Va-
rano

***
UNDER 14
Autoscuola Guglieri 2 
Villanova Mondovì Blu 3
(19/25; 25/18; 23/25; 25/22;
11/15)

Sabato 19, a Mombarone, si
è conclusa la fase TOP del
campionato regionale U14 ma-
schile. L’Autoscuola Guglieri
ha ospitato il Villanova Mondo-
vì, già più volte incontrato in
precedenza e sempre battuto;
in palio c’era il primo posto del
girone. I monregalesi si pre-
sentano rinforzati da un paio di
giocatori di statura notevole,
ed alla fine saranno loro ad
avere la meglio, per 3-2, dopo
quattro set molto combattuti.

Nel primo set il Villanova
parte fortissimo e si trova in
vantaggio 11/4; questo rende
vano il tentativo di rimonta de-
gli acquesi, che comunque di-
mostrano di poter mettere in
difficoltà gli avversari. Il set fi-
nisce 19/25. Nel secondo set il
gioco è più equilibrato; e gli ac-
quesi pian piano si portano
avanti col punteggio fino al
25/18 finale. Il terzo set è mol-
to tirato; l’Autoscuola Guglieri
riesce a ribattere  agli attacchi
del Villanova, e si porta anche
in vantaggio 23/21 prima di ce-
dere al guizzo finale dei mon-
regalesi che si aggiudicano il
set 25/23.

Il quarto set sembra la foto-
copia del precedente, ma sta-
volta gli acquesi riescono a
chiudere 25/22 e guadagnare
il tie-break. Ma il quinto set è
fatale ai termali, che pure par-
tono bene e cambiano campo
sull’8/6, ma il Villanova in un
paio di turni di battuta conqui-

sta set e match 15/11, pecca-
to.
U14 Autoscuola Guglieri

Acqui: Barbero, Bellati, Bistol-
fi, Delorenzi, Lottero, Nitro, Pa-
gano, Passo, Pastorino, Qua-
glia, Rocca, Russo.

***
UNDER 13 - finale territoriale

Un altro 3° posto per il setto-
re giovanile maschile della Pal-
lavolo Acqui Terme; dopo l’U14
anche l’U13 di coach Dogliero
deve accontentarsi del gradino
più basso del podio nella finale
territoriale Piemonte Orientale
svoltasi a Verbania domenica
20 marzo. La Nuova Costruzio-
ni Bagon era una delle favorite
per la vittoria finale, visto che
nelle fasi precedenti non aveva
lasciato agli avversari neanche
un set. In effetti al mattino, nel
girone eliminatorio per la defini-
zione delle semifinali, tutto va
secondo copione e gli acquesi
vincono entrambe le gare per 3-
0 contro l’Altiora B e contro il
Novi Bianca. Alle semifinale del
pomeriggio accedono le prime
classificate dei tre gironi elimi-

natori e la miglior seconda; gli
abbinamenti sono Acqui-Nova-
ra e Altiora A-Altiora B. Nel der-
by di Verbania non c’è storia e
la squadra A accede alla finale
con un netto 2-0. Molto più
combattuta la semifinale degli
acquesi col Novara; Acqui vin-
ce bene il primo set ma Novara
reagisce e si aggiudica il se-
condo. Il terzo set viene com-
battuto punto a punto e sul
14/12 sembra fatta per la Ba-
gon; ma Novara non ci sta e
con un ultimo turno di battuta
riesce a vincere 15/14.

Notevole la delusione tra gli
atleti, lo staff tecnico ed i geni-
tori, pur considerando che tre
atleti su quattro sono U12 e
quindi l’anno prossimo saranno
di nuovo protagonisti di questa
categoria. La finalina per il 3° e
4° posto è veramente una for-
malità, contro l’Altiora B già bat-
tuta al mattino, e liquidata con
un perentorio 2-0. La vittoria fi-
nale va all’Altiora A che batte il
Novara 2-1. U13 Nuove Co-
struzioni Bagon: Bistolfi, Bel-
lati, Lottero, Rocca.

Novi Ligure. Minipallavolisti
di scena a Novi Ligure, dove
domenica 20 marzo si è svolta
la “Festa di Primavera” del Mi-
nivolley, uno dei momenti più
rappresentati della stagione.
Cinque le formazioni acquesi
ai nastri di partenza, accom-
pagnate da coach Petruzzi.
Purtroppo, per un solo punto,
non è stato possibile salire sul
gradino più alto del podio, ma
tutte le giovanissime si sono
comunque divertite trascorren-
do una piacevole giornata a
tutta pallavolo. Primo classifi-
cato il Valenza; Acqui si ac-
contenta del secondo posto.

Volley giovanile femminile

Acqui: U16 finisce quarta, U13 esce sotto scorta!

Volley giovanile maschile Acqui

Under 17 ancora in corsa, Under 13 chiude terza

Minivolley

A Novi Ligure in scena la “Festa di Primavera”

Classifiche Volley

Volley: stop ai
campionati per
le feste pasquali

Anche i campionati di vol-
ley resteranno fermi questo
fine settimana per le festivi-
tà di Pasqua. Le gare ri-
prenderanno il primo fine
settimana di aprile, sabato 2
e domenica 3.

U12 Makhymo. U12 Valnegri.

Il settore maschile al completo.
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Torino. Non riesce alla San-
tostefanese di capitan Roberto
Corino, della “spalla” Michele
Giampaolo e dei terzini Stefano
Boffa e Marco Cocino, l’appro-
do in finale di supercoppa a Ca-
nale contro la Canalese di Bru-
no Campagno.

A festeggiare la vittoria, nel
triangolare, disputato domenica
20 marzo con la formula dei cin-
que giochi, è l’Imperiese di ca-
pitan Daniele Giordano, della
spalla Alessandro Re e dei ter-
zini Andrea Lanza e Roberto
Novaro, che si impongono in
tutte e due i match giocati in
campo neutro nello sferisterio di
Torino. La prima vittoria del-

l’Imperiese arriva contro l’Ac-
qua San Bernardo Bre Banca
Cuneo di capitan Raviolo, con il
netto risultato di 5-1. Nel se-
condo match, pur fortemente
debilitato da un attacco influen-
zale, Roberto Corino, con la
Santostefanese Santero 958,
si è imposto per 5-2 sull’Acqua
San Bernardo Bre Banca Cu-
neo. Tutto si è giocato dunque
nel match finale, decisivo per
l’assegnazione del “Trofeo del
65º” e con in palio il pass per la
finale di Supercoppa. L’Impe-
riese ha avuto la meglio per 5-
3, dopo una strenua lotta, in
una partita dai giochi tirati e lot-
tati sino allo spasimo.

Bubbio. Grave lutto nel
mondo del ‘balon’. Nella notte
tra venerdì 18 e sabato 19
marzo un infarto è stato fatale
al direttore tecnico del Bubbio
Marco Scavino. Ex giocatore
di serie A di pallapugno, ha
giocato come terzino nell’Au-
gusto Manzo, nella Canalese,
a Madonna del Pasco, a Mon-
ticello e nell’Alta Langa.

Marco Scavino, 50 anni, la-
scia la moglie Debora e la figlia
Marta, la mamma Irma ed il
fratello Franco, ai quali, oltre
alla vicinanza di tanti amici,
vanno le condoglianze della
redazione sportiva de L’Anco-
ra.

La scomparsa di Marco la-
scia un vuoto incolmabile non
solo nella famiglia, ma anche
nella squadra e nella dirigenza
del Bubbio, tra gli amici ed i ti-
fosi tutti, increduli e con un
groppo in gola per il profondo
dolore.

Chi scrive aveva conosciuto
di persona Scavino. Era figura
di grande umanità e direttore
tecnico sempre molto com-
prensivo, presente e puntuale
nelle interviste post-gara. Mi
resta impressa una sua frase
dell’inizio della passata stagio-
ne «ora non conta vincere,
conta fare gruppo, perché il
raccolto lo dovremo fare a fine
campionato». Aveva avuto ra-
gione lui, che alla fine della
stagione aveva portato il Bub-
bio al secondo posto in cam-
pionato e alla finale di Coppa
Italia in un’annata che sarà ri-
cordata dai bubbiesi per pa-
recchio tempo. 

Il capitano del Bubbio, Mas-
simo Marcarino, lo ricorda co-
sì. «Ciao Marco. Non so come
iniziare perché hai lasciato un
vuoto enorme. In due anni sei
diventato per me più di un al-
lenatore, ma anche un amico
a cui non servivano parole per
capirmi, sono onorato di aver

potuto condividere con te un
pezzo di me, le mie gioie i miei
“sagrin”. Ovunque tu sia ora.
abbi cura di Marta e se puoi
metti una mano anche su di
me, ieri dopo l’allenamento di
Canale mi hai salutato con un
sorriso e con il tuo solito “Max
spingi”, io oggi ti saluto con le
lacrime negli occhi ma con la
promessa che d’ora in poi
spingerò ancora più forte per
te».

Un ultimo ricordo lo riservia-
mo al tesoriere del Bubbio,
Marco Tardito: «Marco Scavi-
no era prima di tutto un amico,
oltre ad essere una persona
corretta e onesta. Lascerà un
grande vuoto oltre che un me-
raviglioso ricordo qui a Bubbio:
ci stringiamo insieme al dolore
della piccola Marta e della mo-
glie Debora. Con Scavino la
passata stagione il Bubbio ha
raggiunto traguardi impensabi-
li, e in questa stagione daremo
sempre di più per onorarlo al
meglio».

Propositi che la squadra ha
già iniziato ad onorare: dome-
nica 20 marzo il Bubbio si è
aggiudicato il “Memorial Picci-
nelli” a Neive, e la squadra tut-
ta ha voluto dedicare la vittoria
al dt Scavino. La targa-ricordo
della vittoria è stata poggiata
accanto al suo feretro, nel cor-
so dell’estremo saluto.

E.M.

Cremolino. È iniziata, do-
menica 20 marzo, la stagione
della serie A di tamburello ed il
Cremolino del presidente Clau-
dio Bavazzano, nella pri ma tra-
sferta, ha incontrato un avver-
sario molto forte: niente meno
che i campioni d’Italia in carica,
i veronesi del Cavaion Monte.

Una gara molto combattuta,
oltre due ore e mezza di gioco
per i ragazzi di Fabio Viotti, che
all’inizio provano a giocare alla
pari ma la determinazione ed il
fattore tecnico dei verone si su-
periori agli alessandrini hanno
fatto sì che alla fine Basso, Di
Mare, Briola, Pavia e Merlone
dovessero accontentarsi di sei
giochi fatti. 

Però per otto volte si è anda-
ti sul 40 pari, il Cremolino non
ha certo demeritato non si è fat-
to prendere “a pallonate” dai
campioni d’Italia, anzi è uscito
dal campo a testa alta e rice-
vendo i complimenti dei più quo-
tati avversari, come ha puntua-
lizzato alla fine della partita il
presidente Bavazzano, che ha

concluso: “Non era con i cam-
pioni d’Italia che dovevamo cer-
care di portare a casa dei pun-
ti. I punti li dobbiamo trovare
con altre squadre, a comincia-
re dai prossimi avversari del
Sabbionara”. 

La partita quindi è terminata
per 13-6 a favore dei padroni di
casa. Da registrare diverse bel-
le giocate da entrambe le parti
in campo.

Sabato 26 marzo, primo in-
con tro casa lingo per il Cremoli-
no, al Comunale, contro il Sab-
bionara, reduce dalla bella vit-
toria in trasferta con il Fuma ne.
In campo alle ore 15.
Gli altri risultati: Castellaro-

Castiglione 13-7; Solferino-Me-
dole 13-5; Guidiz zolo-Cavrian-
ese 5-13; Cisera no-Sommac-
ampagna 10-13; Fumane-Sab-
bionara 7-13.
Classifica: Castellaro, Ca-

va ion Monte, Cavrianese, Sab-
bionara, Sommacampagna,
Solferino punti 3; Castiglione,
Ciserano, Cremolino, Fumane,
Guidizzolo, Medole punti 0.

Bubbio. Prenderà il via sa-
bato 2 aprile il campionato di
pallapugno di serie “B”.

Tredici le squadre parteci-
panti, con due grandi favorite
per la vittoria finale, ossia la Ca-
nalese di patron Toppino, che al
fianco del battitore Gatto ha
messo come spalla l’ex Monti-
cellese in serie “A”, Oscar Giri-
baldi, e l’ex terzino di Campa-
gno, Marco Parussa, oltre a Da-
vide Cavagnero; e il Bubbio di
capitan Massimo Marcarino che
tenterà di giocare e vincere an-
che per l’ex dt Marco Scavino,
prematuramente scomparso. Al
suo fianco Cristian Giribaldi e
sulla linea dei terzini Sandro
Nada e Maurizio Bogliacino.

Le altre squadre accreditate
di qualche chance sono la Pro
Paschese di capitan Fenoglio,
la Neivese di capitan Barroero
e la Monticellese del santoste-
fanese Fabio Gatti.

La prima giornata presenta
già due match interessanti: la
Pro Paschese di Fenoglio sfida
la Canalese di Gatto, e si af-
frontano anche la Neivese di
Barroero e il Bubbio di Marcari-

no, in un match che in passato
ha regalato gioco ed emozioni.
Nella 2ª giornata primo match
interno del Bubbio sulla piaz-
za, il 10 aprile alle 15 contro la
Pro Paschese di Fenoglio; in-
teressante anche l’incontro tra
l’Imperiese di Gerini e la Monti-
cellese di Gatti. Alla terza, tra-
sferta a Dogliani per il Bubbio
opposto alla Virtus Langhe di
Burdizzo; interessante anche la
sfida fra la Bormidese di Le-
vratto e la Canalese di Gatto,
nella quarta, Marcarino contro
Levratto il 21 aprile (prima gara
in notturna, alle 21), e il 25 apri-
le Bubbio va a far visita alla
Speb a San Rocco di Bernezzo;
il 3 maggio esterna per i ragaz-
zi di patron Roveta contro la
Canalese. All’ottava giornata,
riposo per il Bubbio che poi nel-
le altre gare andrà ad affronta-
re Valle Arroscia in casa, il Dia-
no Castello in trasferta, quindi la
gara interna con l’Imperiese,
un’altra trasferta contro la Mon-
ticellese prima della chiusura in
casa contro il San Biagio di ca-
pitan Enrico Panero.

E.M.

Predosa. Appuntamento di
prestigio domenica 20 marzo, a
Predosa, con “Corritalia”, gara
principe dell’AICS. Al via dei
quasi 12 km di percorso hanno
risposto poco meno di 120 po-
disti, nonostante la concomi-
tante 24x1 ora di Asti ed alcune
gare liguri. Al traguardo, vittoria
per Alex Zulian, forte portacolori
della Solvay, in 40’01”, su un
tenacissimo Diego Picollo dei
Maratoneti Genovesi, staccato
solo di pochi secondi, 40’16”.
Meno combattuta la gara al
femminile con il ritorno alle ga-
re ed alla vittoria di Angela Gi-
ribaldi, Atl Novese, 50’05”, sul-
la compagna di società Teresa
Repetto, 50’30”. Per i “nostri”,
solito brillante piazzamento per
Simone Canepa, Acquirunners,
ma AVIS Casale per le gare
AICS, giunto 4º assoluto. Bene
anche il duo ATA/Avis Casale
Concetta Graci, 6ª donna e ter-
za in categoria, e la figlia Mar-
tina Garbarino, 75ª e 2ª in ca-
tegoria. Sul fronte Acquirunners
buona prova per Carlo Ravera,
40º e riscontri positivi anche per
Pier Marco Gallo, al rientro alle
gare, 71º e 3º in categoria e
Gianfranco Martino, 78º. Buona
prova anche per Luciana Ven-
tura, Cartotecnica, giunta 90ª
assoluta.

Sempre domenica, a Geno-
va, si è disputato il “Biscione di
Corsa”, gara di 7 km con egida
UISP Liguria. Grandi numeri
con 243 atleti classificati. Vitto-
rie per Gabriele Pace, Cambia-
so Risso Genova, 22’40” e Va-
lentina Martorella, Frecce Zena,
29’30”. Due gli Acquirunners
presenti, Roberta Ambrosiani,
89ª e 7ª donna, e Massimo Me-
lis 98º. Per l’ATA, Fausto Testa
è giunto 211º.

Memorial Caratti
Martedì sera, 22 marzo, a

Mombarone si è corso il “me-
morial Caratti” - 5000 in pista.
Partenza della prima serie alle
20 con serata fredda e ventosa
ad accogliere i poco più di 40 in-
trepidi podisti. Egida
UISP/A.T.A. Tre le serie sui
5000 metri della gara con le
donne ed i “meno veloci” a dar-
si battaglia nella prima. Come
sempre i tempi migliori si sono
registrati nella 3ª serie con il
brillante successo di Diego Pi-
collo Maratoneti Genovesi a pri-
meggiare in 16’27” a pochissi-
mo dal personale. Tra le donne
successo di Annalisa Ramaioli
Running Oltrepò Pavia in un
buon 20’47”. Per l’ATA ottimo
2º posto per Saverio Bavosio, 4º
per Achille Faranda che per le
gare UISP veste i colori della
società termale ed ottima an-
che la 4ª piazza femminile il pri-
mato in categoria per Concetta
Graci. Sul versante Acquirun-
ners due “debuttanti” alle gare
nostrane: Cinzia Grasso 37ª e
Alessandro Florian 38º. Buona
tutta l’organizzazione dei “gio-
vani” ATA.
Prossime gare

Due gli appuntamenti pa-
squali nell’Acquese con egida
UISP/Ovada in Sport. Domeni-
ca 27 marzo si corre il 17º Cir-
cuito di Carpeneto di quasi 9
km. Partenza alle ore 9,30 dal-
la Piazza del Municipio.

Lunedì 28 classica “Cammi-
nata del Merendino” di Strevi,
giunta alla 10ª edizione. Poco
più di 9 i km di un tracciato di ga-
ra decisamente impegnativo.
Partenza dal Borgo Superiore di
Strevi alle 9,30.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Una splendida giornata di
sole ha fatto da cornice alla
prima uscita stagionale del Ba-
seball Cairese, in occasione
del triangolare amichevole or-
ganizzato dal Settimo Baseball
sul proprio diamante.

La Cairese ha bisogno di te-
stare nuove soluzioni per la
stagione imminente e già nel
primo incontro, con i lombardi
del Rho, si notano grosse no-
vità. La partita risulta piacevo-
le e nonostante fosse la prima
uscita i meccanismi difensivi
sembrano già acquisiti mentre
in attacco solo Lomonte (due
doppi), Los Santos (due doppi)
Ferruccio (singolo e doppio),
Estrada (due singoli) Bellino
(singolo) e si sono dimostrati
efficaci, 8 a 3 il risultato per i
valbormidesi.

Nel secondo incontro si tor-
na al classico con la formazio-
ne collaudata: Los Santos die-
tro al piatto di casa base, in pri-
ma Berretta Davide, Bellino e
Pascoli Marco cerniera centra-

le, Pascoli Matteo in terza gli
esterni restano invariati; sul
monte parte Lomonte con au-
torità, buona anche la prova di
Baisi Luca ed in chiusura si da
spazio all’esordiente Bazelli
Silvio che trova ritmo e chiude
la sua prima apparizione con
dignità facendo ben sperare
per il futuro, il risultato finale
sarà a favore dei padroni di ca-
sa per 6 a 1.

Positivo il commento del tec-
nico a fine giornata: “Sono
molto soddisfatto, ero convin-
to del buon lavoro fatto in pa-
lestra, ma mi preoccupava non
aver ancora potuto allenarci al-
l’aperto e oggi non era facile
trovare subito i riferimenti giu-
sti, ma i ragazzi sono stati
grandi e hanno saputo trovare
subito il giusto ritmo...”.

Continua il precampionato
per i biancorossi: sabato 26
marzo a Torino amichevole
contro i Grizzlies, una delle
squadre più attrezzate per il
salto di categoria.

Chieri. Domenica 20 marzo,
la società acquese di ginnasti-
ca “Artistica 2000” ha fatto i
suoi primi passi sui campi gara
agonistici federali con la picco-
la Teresa Forin (classe 2008).
Infatti, a Chieri, si è svolta la pri-
ma delle tre prove regionali del-
la “Valutazione Giovanissime
Top”, una competizione riserva-
ta alle ginnaste che devono an-
cora compiere gli otto anni, età
in cui può iniziare la carriera
agonistica vera e propria.

“Questo è un valido e utilis-
simo confronto di lavoro per
atlete e allenatori, per il quale
si lavora sui programmi tecnici
federali propedeutici al cam-
pionato di serie C - spiega l’al-
lenatrice Giorgia Cirillo - spe-
riamo con il tempo di creare un
piccolo gruppo di bimbe per
proseguire il nostro impegno in
questo circuito, che ritengo ve-
ramente interessante”.

Nel giorno del suo debutto,
la piccola Teresa ha conqui-
stato la fascia argento, ovvero
il secondo posto del podio,
eseguendo esercizi sui vari at-
trezzi in modo preciso e deter-
minato. Ora si guarda avanti,
alla seconda prova regionale,
in programma il 29 maggio

prossimo. Prima però, l’atten-
zione di tutti gli appassionati si
concentrerà su un altro appun-
tamento: quello della seconda
edizione del “Gym Days”, in
programma il 9 e 10 aprile. La
competizione interregionale di
ginnastica artistica, che que-
st’anno è stata anche inserita
nel circuito Asc, vedrà due in-
tensi giorni di sport, diverti-
mento e musica, nella sede del
Centro Congressi di zona Ba-
gni: tutti sono invitati sin d’ora
ad assistere alla competizione,
e fare il tifo per ginnaste e gin-
nasti acquesi, ma anche a
prendere parte alla “Festa del-
la Ginnastica” in programma
nella serata di sabato 9 aprile.

Acqui Terme. Elisa Piazzol-
la, 9 anni, acquese di nascita
ma residente a Bistagno, è
una promessa della ginnastica
artistica. Domenica 20 marzo,
si è aggiudicata il sesto posto
nella classifica generale della
gara regionale PSG, categoria
“mini promozionale”, svoltasi a
Torino. La giovane ginnasta,
da circa un anno associata al-
la società sportiva “Forza e
Virtù” di Novi Ligure, si è gua-
dagnata il diritto di partecipare
alle nazionali che si terranno a
Lignano Sabbiadoro dal 21 al
25 aprile.

Tamburello: campionati serie C e D
Ovada. Giovedì 24 marzo all’Enoteca Regionale di Ovada e

del Monferrato, in via Torino, l’A.S.D. “Paolo Campora” in colla-
borazione con Matra, organizza una serata in musica con i “Ma-
tra & Friends”, associazione musicale di Tagliolo, per la presen-
tazione del calendario dei campionati di serie C e D di tambu-
rello. Seguirà una degustazione dei vini della Cantina Sociale di
Mantovana. La serata è aperta a tutti.

SERIE A
Risultati 1ª giornata: Graz-

zano - Ovada in Sport 19-5,
Vignale - Il Torrione 19-7, Mon-
temagno - Pro Loco Monte-
chiaro 11-19, Rilate Monte-
chiaro - Tonco 19-16. Ha ripo-
sato Moncalvo.
Classifica: Grazzano, Vi-

gnale, Pro Loco Montechiaro,

Rilate Montechiaro 3; Tonco,
Montemagno, Il Torrione, Ova-
da in Sport, Moncalvo 0.
Prossimo turno: Il Torrione

- Rilante Montechiaro, Pro Lo-
co Montechiaro - Grazzano,
Tonco - Vignale, Ovada in
Sport - Moncalvo (lunedì 28
marzo allo Sferisterio Comu-
nale di Ovada ore 15,30).

Fronton One Wall
Nizza Monferrato. Nel fine settimana (19-20 marzo) il pala-

sport “Pino Morino” di Nizza Monferrato è stato protagonista del-
l’Italian Open di One Wall, che ha assegnato i titoli di singolo nel-
la giornata di sabato e di doppio nella giornata successiva.  In
campo maschile la vittoria è andata allo spagnolo Kruithof, nel
femminile ha vinto la spagnola Giner; nel torneo challenger l’in-
tero podio è stato composto da atleti Pignacento con vittoria fi-
nale di Semeria che ha battuto Pastorino e terzo posto per l’al-
tro nicese Turco. Nei tornei di doppio ancora vincente lo spa-
gnolo Kruithof in coppia con il belga Potiez, mentre l’idolo di ca-
sa S.Corsi, in coppia con lo statunitense Calabrese, si sono do-
vuti arrendere in semifinale. La finale femminile ha visto vincere
all’ultima stoccata le spagnole A.Giner e M.Giner.

L’Imperiese vince il triangolare di Torino

Santostefanese, sfuma
l’assalto alla Supercoppa

Grave lutto per il “balon”

È morto Marco Scavino
dt del Bubbio

Tamburllo serie A

Il Cremolino a testa alta
con i campioni d’Italia

Tredici squadre ai nastri di partenza

Pallapugno, il 2 aprile il via
al campionato di serie B

Artistica 2000

Per Teresa Forin
gran debutto a Chieri

Ginnastica artistica

Elisa Piazzolla andrà
alle nazionali

Podismo

Baseball Cairese

Tamburello a muro

Teresa Forin e Giorgia Cirillo.
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Ovada. Pubblichiamo l’inter-
 vento introduttivo del sindaco
Paolo Lantero al Consiglio co-
 munale del 16 marzo, avente
come oggetto l’ammanco di
circa 80mila euro all’ufficio tec-
 nico – settore urbanistica e la
richiesta delle tre minoranze
consiliari di una Commissione
speciale per la gestione e il
controllo del personale.

“Confermiamo che sono
emersi ammanchi. Immediata
è stata la reazione dell’Ente.

Si è provveduto a segnalare
l’accaduto alle Autorità compe-
 tenti, che stanno procedendo
alle indagini preliminari. Non
sono ad oggi ufficializzati reati
specifici, né responsabili defi-
 niti, proprio perché le indagini
sono in corso. 

Qualunque af fermazione le-
siva della riser vatezza istrutto-
ria, oltre che configurare in-
nanzi tutto un reato penale,
potrebbe danneggiare, ancor
più se effettuata a mezzo
stampa o manifesti o in forma
pubblica, l’Ente e la sua imma-
gine.

Per quanto di propria com-
pe tenza, il Comune sta svol-
gen do le analitiche verifiche
ammi nistrative che, stante la
mole di lavoro aggiunta all’or-
dinaria at tività, sono ancora in
corso e le verifiche inerenti i
profili di responsabilità discipli-
nare anch’esse ancora in cor-
so. Peraltro, per quanto ci con-
sta, L’Autorità giudiziaria non
ha per il momento ritenuto di
chiedere provvedimenti di tipo
cautelare. 

Il Comune si costituirà parte
civile per la tutela dei propri in-
 teressi e, per quanto di sua
competenza, intende agire,
come ha dimostrato sin dall’i -
nizio, con fermezza e rigore
nei confronti di coloro che sa-
 ranno eventualmente indivi-
 duati quali responsabili di con-
 dotte illecite e di azioni scorret -
te, anche fornendo la massima
collaborazione alle Autorità
preposte. L’onestà e la traspa-
 renza della struttura nel suo
complesso è dimostrata dal-
 l’immediatezza della sua rea-
 zione che è stata assunta sen-
 za tentennamenti, senza se e
senza ma, senza alcun indugio
a valutazioni non di propria
competenza, rimettendo, co-
me dovuto, ogni attività alle
Autori tà competenti.

Restano sconcertanti i toni
ed i contenuti dei manifesti af-
 fissi in piazza XX Settembre.
Ribadisco la solidarietà già
espressa ad una struttura che
lavora seriamente, con mille
difficoltà, con una dotazione di
personale ormai ai limiti della
funzionalità. L’onestà è una
cosa seria, è un valore profon-
do che non si può allegramen-
te, a danno di lavoratori ed
amministratori che fanno con
impegno ed onestamente il
proprio lavoro, sbattere sui
muri o sui tabelloni della città,
magari accompagnata da vi-
gnette. E’ un dovere civico, ol-
tre che legale, trattare l’onestà
come una cosa seria ed im-
prescindibile. Non è ammessa
alcuna insinuazione velata o
plateale, è dovuta invece la
condanna di chi quell’onestà la
viola o la inganna, ma solo
quando la Giustizia ha conclu-
so il suo cammino ed effettiva-
mente i fatti siano accertati ed

i responsabili individuati. Il re-
sto è sterile campagna eletto-
rale, è diffamazione, è disinfor-
mazione, è non volere bene al-
la nostra Ovada.

Verrà poi il tempo per parla-
 re, valutare reazioni, commen-
ti e anche sciacallaggi. Va da
sé che in quel momento avre-
mo anche spazi per toglierci
qual che sassolino a fronte de-
gli at tacchi personali dettati per
lo più da pochezza, approssi-
mazione e forse purtroppo an-
che da antichi livori.

Le minoranze consiliari han-
 no richiesto la costituzione di
una Commissione speciale per
la gestione ed il controllo del
personale. In applicazione del-
 la disciplina del Testo unico
Enti locali, tali materie non
rientrano nella competenza del
Consiglio Comunale, dunque
la richiesta non è tecnicamen-
te fondata. 

A prescindere da questo, co-
me abbiamo potuto conoscere
proprio dalle minoranze, tale ri-
chiesta è stata in realtà solo
una provocazione. 

Se invece le minoranze ri-
ten gono necessario un con-
fronto per formulare una pro-
posta di indirizzi da sottoporre
al Consi glio Comunale per una
revisio ne del regolamento sul-
l’ordina mento degli uffici e dei
servizi e dell’assetto organiz-
zativo dell’Ente, allora ritengo
che la sede competente sia già
indivi duata nella Conferenza
dei ca pigruppo consiliari (com-
peten te per l’esame dei rego-
lamenti). Ne facciano ri chiesta
e provvederò a convo carla.

Lascio ora la discussione
agli interventi.

Premetto subito che, per i
motivi già spiegati, non sono
proponibili afferma zioni o do-
mande che entrino nel detta-
glio di fatti, situazioni o com-
portamenti oggetto di in dagini
ed accertamenti in quanto lesi-
ve di riservatezza istruttoria,
della cui responsa bilità si fa-
ranno carico i propo nenti. Per
quanto mi riguarda, preciso sin
da subito, e me ne scuso, che,
proprio per tali motivi, non po-
trò, né dovrò fornire alcuna re-
plica. Rammento inoltre ai
consi glieri che trattandosi di
seduta pubblica, ai termini del-
l’art. 29 del regolamento del
Consiglio Comunale, non pos-
sono esse re formulati riferi-
menti che, an che indiretta-
mente, riconduca no la discus-
sione su qualità, attitudini e
moralità delle per sone.”

Ovada. L’attesa per il Con-
si glio comunale straordinario
di mercoledì 16 marzo era
grande. 

Lo testimoniavano le molte
presenze tra il pubblico e an-
 che una certa tensione perce-
 pibile tra i banchi dei consiglie-
 ri.

D’altra parte l’argomento da
trattare non era “normale”, o
meglio era uno di quegli argo-
 menti che mai nessun consi-
 gliere (né di maggioranza né di
opposizione) avrebbe proba-
bilmente immaginato di dover
affrontare un ammanco di oltre
80mila euro a Palazzo Delfino,
ufficio tecnico – settore urbani-
stica. Il Consiglio comunale
era stato convocato su richie-
sta dei cinque consiglieri di mi-
no ranza e, per qualche giorno,
si era immaginata una convo-
ca zione a porte chiuse, cioè –
per dirla con il regolamento –
in seduta riservata (o segreta).

Poi il Sindaco, in difformità
dai suggerimenti del segretario
generale, come ha ricordato in
apertura del Consiglio, aveva
optato per un’interpretazione
più estensiva dell’articolo del
regolamento e la seduta si è
svolta in forma pubblica, come
di consueto.

Le prime parole della rela-
zio ne del Sindaco (unico pun-
to all’o.d.g.) hanno confermato
che gli ammanchi ci sono, ec-
 come. Dopo di che, con una
dettagliata relazione (vedi spa-
 zio a parte), Paolo Lantero ha
illustrato il comportamento del
Comune, la reazione presso-
 ché immediata nel segnalare
l’accaduto alle autorità, senza
indugiare in nessuna maniera,
a testimonianza di un compor-
 tamento improntato alla tra-
 sparenza e non a tenere na-
 scoste le cose. Trasparenza
senza indugi nei confronti degli
Enti preposti non esclude però
la necessaria riservatezza che,
a tutt’oggi, circonda l’intera vi-
 cenda. “Verrà poi il tempo per
parla re” ha ricordato il Sinda-
co, re spingendo gli attacchi

polemici rivolti in queste setti-
mane alla sua maggioranza e
alla sua Amministrazione e
confermando la piena solida-
rietà “ad una struttura comu-
nale che lavora seriamente”.
Va da sé che dalla solidarietà
sono esclusi coloro che even-
tualmente emergeranno come
responsabili dell’accaduto, nei
confronti dei quali il Sindaco
ha promesso “fermezza e rigo-
re”, prospettando anche l’in-
tenzione del Comune di costi-
tuirsi parte civile in un even-
tuale procedimento.

Rispetto alla Commissione
speciale sulla gestione ed il
controllo del personale, richie-
 sta dalle tre minoranze, da su-
 bito Lantero si è dichiarato di-
 sponibile ad un confronto per
formulare una proposta di indi-
 rizzi rispetto all’assetto orga-
 nizzativo del Comune (da svol-
 gersi in seno alla Commissio-
 ne dei capigruppo consiliari).

Dopo la relazione del Sinda-
 co, sono intervenuti i consiglie -
ri di minoranza. Mauro Raso-
re:”Tutto questo si poteva evi-
tare? Cosa occorrerà fare per
limitare i rischi in futuro?”. 

Emilio Braini: “Nessuna in-
 tenzione di fare processi, ma
la Commissione di indagine è
necessaria”. 

Giorgio Bricola: “Cercare le
responsabilità, avere l’umiltà di
ascoltare.”

Quindi il consigliere di mag-
 gioranza Flavio Gaggero (“do -
vere di essere onesti e di ri-
 spettare le regole, tutte”) e il
capogruppo di maggioranza
Gianpiero Sciutto, che ha ri-
 percorso i fatti ed i commenti,
confermando solidarietà al-
 l’Amministrazione).

Il Consiglio si è concluso
senza scossoni particolari po-
co dopo le ore 22, lasciando
l’amarezza per l’argomento
ma con la serenità di aver con-
sta tato l’atteggiamento “istitu-
zio nale” di tutti i consiglieri. 

La vicenda, naturalmente, è
tutt’altro che conclusa.

Red. Ov.

Ovada. Ovada non ce l’ha
fatta ad essere inserita nel
bando promosso da Assicura-
 zioni Aviva, per ottenere 10mi -
la euro circa di finanziamento,
allo scopo di rivitalizzare il par-
 co di Villa Gabrieli per farne un
“orto terapeutico” gestito, in
comodato d’uso, dagli studen-
ti dell’Agrario del “Barletti”, in
collaborazione con Fondazio-
 ne Cigno.

Le preferenze per il progetto
ovadese “coltiviamo il benes-
 sere” nell’ambito del Parco,
sono state in tutto più di sette-
 mila. Una bella, considerevole
cifra, che però non è servita a
poter entrare nei 45 finalisti na-
zionali, aventi diritto ad ac ce-
dere ai fondi messi a dispo si-
zione per l’occasione.

L’iniziativa è stata promossa
ed avanzata dalla Fondazione
Cigno con l’Istituto di istruzio-
 ne superiore “Carlo Barletti” e
prevedeva appunto la gestione
terapeutica del parco di Villa
Gabrieli, da avere in comodato
d’uso dall’Asl-Al che ne è la
proprietaria assieme al prege-
vole immobile settecentesco,
locale sede sanitaria ammini-
strativa.

Ma nonostante la non im-
mis sione nel gruppo dei vinci-
tori del bando Aviva, il proget-
to “coltiviamo il benessere”
delle persone malate, nel par-
co pubblico di Villa Gabrieli pe-
raltro da resituire così piena-
mente agli ovadesi perché op-
portunamente ripulito da ogni
forma di degrado, non si ferma
qui. 

Anzi l’idea di trasformarlo in

un giardino terapeutico si man-
tiene in piedi e dunque si cer-
cano soluzioni alternative, non
andata a segno quella del con-
corso Aviva.

Infatti la dirigenza del “Bar -
letti” sta prendendo contatti col
Sant’Anna di Pisa, struttura
che insiste da tempo su di un
progetto di ricerca denominato
“Scienze della vita”, costituito
da un mix di agricoltura, scien-
 ze biomedicali e biologia.

E l’i dea del “Barletti” è pro-
prio quella di poter sottoscrive-
re con i pisani un protocollo
d’in tesa, per tenere in piedi e
anzi rafforzare il progetto “col-
tivia mo il benessere”. 

Non solo ma l’obiettivo di-
chiarato è quello di creare una
rete con Fondazio ne Cigno,
associazioni Vela ed Adia (dia-
bete), con la collabo razione
fattiva del Comune di Ovada.

Per questo si guarda anche
con interesse all’Associazione
italiana di ortoterapia, con cui
si è già programmato un in con-
tro per il 20 aprile.

L’obiettivo di massima di tut-
 to questo intenso lavoro ha
una triplice funzione: la crea-
 zione di un orto terapeutico
con le rispettive associazioni
che seguono i malati-ospiti nel
parco; un laboratorio all’aperto
per gli studenti del corso di
Agraria del “Barletti” e la resti-
 tuzione di un grande, funziona -
le e ben tenuto giardino, con
specie arboree anche molto
rare e già classificate a loro
tempo dai liceali del “Pascal”,
agli ovadesi.

Red. Ov.

Mercatino del l’antiquariato 
e dell’usato a Pa squetta

Ovada. Lunedì 28 marzo, Pasquetta, primo appuntamen to del
2016 con la Mostra Mer cato dell’antiquariato e dell’u sato di Ova-
da, dal primo matti no sino al tardo pomeriggio.

Lungo le vie e le piazze del centro cittadino, antiquariato di
qualità, con oltre 250 esposito ri provenienti da tutto il nord ed an-
che dal centro Italia. In mo stra sulle bancarelle: mobili, oggetti-
stica, ceramica, cristal leria, antichi utensili da lavoro, cartoline,
stampe, bigiotteria, fumetti, quadri, libri da colle zione, scatole di
latta e molto altro ancora.

Si attende in città per questo evento tanta gente, specie poi
se il bel tempo dovesse favori re ed incrementare ancor più l’af-
flusso dei visitatori. Gli ap passionati del settore proven gono non
solo dalla provincia ma anche dalla Liguria, dalla Lombardia, dal-
l’Emilia e dal re sto del Piemonte.

Numerose manifestazioni collaterali.
Iniziativa a cura della Pro Loco di Ovada e del Monferra to ova-

dese.

Celebrazione della Settimana Santa
Ovada. Appuntamenti della Settimana Santa.
Giovedì 24 marzo: celebrazione della cena del Signore:

Scolopi ore 16,30; Costa ore 18 (presentazione alla comu-
nità dei bambin i che faranno la prima Comunione); Par-
rocchia e San Paolo ore 20,45 (rito della lavanda dei piedi
e presentazione di bambini della Prima Comunione); Gril-
lano ore 21.

Venerdì 25: celebrazione della Passione e morte del Signore:
San Paolo or 16; Scolopi ore 16,30; Parrocchia ore 17,30; Costa
or 18. Via Crucis dalla parrocchia al Santuario di San Paolo alle
ore 20,45 (in caso di pioggia in Parrocchia).

Sanato 26: solenne veglia Pasquale: Costa ore 20,30; par-
rocchia, San Paolo e Grillano ore 22. Nella notte entra in vigore
legale: l’orario delle Messe resta invariato.

Domenica 27, Santa Pasqua: Messe secondo l’oratorio festi-
vo. Celebrazione dei Vespri in Parrocchia ore 17.

Lunedì 28 dell’Angelo: Messe secondo l’orario feriale (al San-
tuario ore 9). Mostra di manufatti del Gruppo missionario del Bor-
go presso la casa di San Paolo.

“Alimentiamo la salute” dai Cap puccini 
Ovada. Mercoledì 30 marzo, “Alimentiamo la salute”, corso di

educazione alimentare.
Lezioni teoriche e laboratorio pratico di cucina con ricette tra-

dizionali rinnovate, seguen do i più moderni criteri sulla corretta
alimentazione.

Presso il Convento dei Padri Cappuccini, salone Padre Gian-
carlo, dalle ore 16,30 alle 19. 

Info e iscrizioni: vela@asso ciazionevela.it - cell. 340 5253607.
Le lezioni sono gra tuite. 

Altri appuntamenti del setto re: 6-13-20 aprile e 4 maggio.

Fornitura ter riccio e diser banti
Ovada. Il Comune, col de creto nº 258 del 14 marzo, ha affi-

dato all’Agraria Ravera Gio vannino di Ovada la fornitura conti-
nuativa di concimi, terric cio, diserbanti e fitosanitari oc correnti
per l’ordinaria manu tenzione dl verde pubblico e dei cimiteri, per
l’anno 2016, per una spesa complessiva di € 3.050.

L’azienda di materassi di Silvano

Timori per il futuro della Sapsa Bedding
Silvano d’Orba. I sindacati di categoria Filtcem Cgil, Femca

Cisl e Uiltec Uil Alessandria si sono incontrati con i vertici del-
l’azienda Sapsa Bedding il 16 marzo, presso il Salone Baraval-
le Cisl Alessandria, per discutere sulla situazione dell’azienda
che ha sede in località Caraffa di Silvano d’Orba, e che produce
materassi in lattice ed altri materiali, come cuscini, ecc.

La Sapsa Bedding fa parte del gruppo francese Cauval, che
attualmente non si trova in una buona situazione e ce un tribu-
nale transalpino ha praticamente commissariato. I sindacalisti
dopo l’incontro hanno riferito che l’azienda li ha assicurati, stan-
te le informazioni giunte dalla Francia ai primi di marzo in quan-
to sembra che il commissariamento non riguarderà il settore ita-
liano. Ma i sindacalisti del settore insistono nel richiedere chia-
rezza e nell’ottenere dettagli e particolari del piano industriale
per l’azienda silvanese.

La Sapsa Bedding occupa 120 dipendenti, che ovviamente
sperano che non si ripeta la drammatica situazione i qualche an-
no fa quando furono chiusi i cancelli d’ingresso.

Anche per questo i sindacati hanno richiesto un nuovo incon-
tro con i vertici dell’azienda per la fine di marzo, sia per ricevere
garanzie e risposte concrete che per incontrarsi proprio con i rap-
presentanti francesi.

Intanto alla fine di marzo ci sarà il rinnovo della cassa ordina-
ria per poco più i tre mesi. Invece la richiesta sindacale era per
la cassa straordinaria e questo a tutela dei lavoratori per alme-
no 12 mesi. Red. Ov.

Ammanco di 80mila € e Commissione   speciale

L’intervento del sindaco 
all’ultimo Consi glio 

Consiglio comunale del 16 marzo

Comune parte civile per
am manco uffi cio tecnico?

Un “orto terapeutico” a Villa Gabrieli

Perso il finanziamento
progetto del parco va  avanti

Il Sindaco Paolo Lantero



36 OVADAL’ANCORA
27 MARZO 2016

Molare. Surroghe dei due
consiglieri dimissionari Nicolet-
 ta Oliveri e Alessio Librandi) e
convalida dei neoeletti (Raf -
faella Bombonato e Simone
Robbiano).

Mozione costituzione del co-
 mitato mensa per la refezione
scolastica. Mozione raccolta
trasporto e conferimento rifiuti.
Mozione regolamento per la
disciplina della concessione in
uso di locali di proprietà comu-
 nale. Mozione per il migliora-
 mento estetico del ponte sul
rio Amione presso il Santuario
delle Rocche per la verifica del
suo stato di sicurezza.

Interrogazione su Acque po-
 tabili. Interrogazione su assi-
 stenza all’autonomia. Interro-
 gazione sull’affidamento di in-
 carico professionale per la pro-
 gettazione esecutiva, direzio-
ne lavori, misura e contabilità
coordinamento per la sicurez-
 za in fase di progettazione
esecuzione ed assistenza al
collaudo dei lavori di ristruttu-
 razione edilizia dell’edificio
scolastico comprensivo “ples -
so di Molare”, sito nel Comu-
 ne, finalizzato alla riqualifica-
 zione energetica dell’edificio.
Interrogazione sulla razionaliz-
 zazione delle società parteci-
 pate. Interrogazione in merito
alla determina del segretario
nº 2 del 15 gennaio 2016. In-
 terrogazione distretto novese.
Interrogazione tassa servizi in-
 divisibili. Interrogazione edifi-
 cio comunale “Montalenti”.

Questo il nutrito o.d.g. del-
l’ul timo Consiglio comunale
mola rese, svoltosi nel tardo
pome riggio e nella prima sera-
ta del 18 marzo.

E subito un colpo di scena,
davanti ad un pubblico compo-
 sto da una quarantina circa di
molaresi: all’atto della nomina
della nuova consigliera Raf fa-
ella Bombonato (nella foto pic-
cola) in sostituzione di Nico let-
ta Oliveri recente dimissio na-
ria, la neo consigliera legge
una dichiarazione con cui si
stacca dalla maggioranza che
sostiene il sindaco Nives Al-
 bertelli, d’ora in poi voterà i
punti consiliari a favore o con-
 tro “secondo coscienza” e si
siede a fianco degli altri consi-
 glieri di minoranza (Tito Negri-
 ni, Mirko Vignolo, Andrea Bari-
 sone ed Eloisa Cuppari an-
 ch’essa uscita dalla maggio-
 ranza lo scorso anno). 

L’altra convalida riguardava
il neo consigliere Simone Rob-
 biano, in surroga a Librandi
trasferitosi a Savona per moti-
vi di lavoro, che si siede a fian-
co degli assessori e consiglie-
ri di maggioranza (Vittorio De

Prà, Giacomino Priarone, An-
tonella Arata e Marta Pesce).

Conti alla mano, ora fanno
cinque a cinque tra maggio-
 ranza e minoranza, più il sin-
 daco Albertelli (nella foto gran-
 de la Giunta e la segretaria co-
 munale dott.ssa Greta Schilla-
 ci).

L’ex sindaco Negrini rileva
che il distacco di due consi glie-
ri dalla maggioranza “è co-
 munque segno di disagio...” e
vi aggiunge anche la non di-
sponibilità di Francesca Bac-
chini di Casale, che ha rifiutato
l’incarico di consigliera di mag-
gioranza due settimane fa.

Il sindaco Albertelli puntua-
liz za che una dimissione si
spie ga col fatto che “è stato
trovato lavoro lontano da Mo-
lare. Per il resto si vedrà nelle
sedi op portune.”

Tutto il Consiglio comunale
è caratterizzato dalla continua
insistenza della minoranza sul-
 la richiesta di precisione e di
dettaglio delle delibere, delle
documentazioni e delle deci-
 sioni della maggioranza, ine-
 renti i punti all’o.d.g. I consi-
 glieri di minoranza continuano
ad insistere, punto dopo pun-
to, su ogni particolare e richie-
do no sempre chiarimenti pun-
tuali e ufficializzati.

L’assessore Priarone dichia-
 ra che la tassa rifiuti per il 2016
rimane invariata mentre per il
sistema di raccolta dei ri fiuti si
va verso un “porta a porta”
spinto; ora si è al 40% della
differenziata mentre la Regio-
ne e l’Europa ne chiede il 65%.

Le mozioni/interrogazioni
della minoranza sono respinte
dalla maggioranza, a parte
quella riguardante il ponte sul
rio Amione alle Rocche: Vigno-
 lo propone un emendamento,
accettato da tutti.

Alle ore 21,30 tutti a cena, ri-
 tardata di un bel po’.

E. S.

Mostra fotografica 
“Piemonte che cambia” alla Loggia

Ovada. Grazie all’impegno del club fotografico ovadese “Pho-
to 35”, approda anche ad Ovada la mostra itinerante “Piemonte
che cambia”, unica nella provincia di Alessandria. 

L’ambizioso progetto promosso dalla Fiaf (Federazione italia-
na associazioni fotografiche), che vede coinvolti i circoli fotogra-
fici piemontesi delle province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo,
Novara, Vercelli, Verbano-Cusio-Ossola e Torino, ha lo scopo di
fornire documentazione fotografica sugli aspetti urbanistici, ar-
chitettonici e paesaggistici del territorio piemontese.

Il tema proposto, e condiviso dai soci di “Photo 35”, è vario ed
impegnativo ed è stato fotograficamente trattato seguendo di-
versi punti di vista, documentando sia i mutamenti culturali sia le
realtà socio-economiche che da questi cambiamenti sono nate. 

Sono più di cento le fotografie in mostra, raggruppate secon-
do un ordine territoriale,  che offriranno al visitatore spunti di ri-
flessione su paesaggi, periferie, città, strutture in uso o abban-
donate, nuove tecnologie e nuovi programmi urbanistici nel ter-
ritorio piemontese.

Mostra presso la Loggia di San Sebastiano, inaugurazione sa-
bato 26 marzo alle ore 10,30.

Orario mostra: sabato e festivi dalle ore 10,30 alle 12,30 e dal-
le ore 16,30 alle18,30. 

Ovada. Sul gioco d’azzardo
ci scrive Sandro Bruno.

“Ma cosa sono mai 4€ al
giorno!

E’ vero, 4€ al giorno non so-
no una somma che impres sio-
na. Anche se la destinazio ne di
questa somma è il gioco sem-
bra ancora ragionevole e non
preoccupante…

Però questa somma viene
giocata dagli ovadesi (da tutti
gli ovadesi e dintorni) ogni sin-
 golo giorno di ogni anno. Gli
ovadesi e dintorni sono più di
20mila, i giorni sono 365… in
totale gli ovadesi destinano al
gioco (nelle sue varie forme) 30
milioni di euro all’anno.

Ecco che il numero cambia
aspetto. 30 milioni di euro sono
il fatturato di una media indu-
stria, una di quelle che po treb-
bero dare lavoro a un cen tinaio
di dipendenti. Soldi che pren-
dono invece la strada del le slot
machines, dei poker in internet,
delle scommesse sportive…

E’ vero, qualcosa ritorna di
quella somma. Se tutto fosse ri-
gorosamente legale, “solo” 4- 5
milioni di euro andrebbero but-
tati al vento; i restanti 25 milio-
ni ritornerebbero ai gioca tori
sotto forma di vincite.

Ma purtroppo il mondo delle
scommesse, delle slot machi-
 nes e dei giochi “on line” è il ter-
reno di coltura d’elezione per
operazioni finanziarie di ma-
scheramento o più semplice-
mente di alterazione dei para-
metri di funzionamento delle
macchinette che, perdendo la
“casualità”, diventano la “cau-
salità” dell’arricchimento illecito
di gente senza scrupoli. In altre
parole la quantità di denaro che
viene effettivamente ritornata si
abbassa sino a 15-20 milioni di
euro, lasciando quindi, nelle
mani di non si sa chi, non meno
di 10 milioni di euro di noi ova-
desi. Diciamo il fatturato di una
aziendina di 40 dipendenti…

Quando il Consorzio Servizi
Sociali ci ha messo al corrente
di questa situazione (per inci so,
Ovada non è una eccezio ne,
c’è chi fa meglio di noi, Ac qui
per esempio destina 40 mi lioni
di euro al gioco), una se rie di
pensieri si è affollata alla nostra
mente, dalla sensazio ne di im-
potenza di fronte alla “dipen-

denza” all’amara consi derazio-
ne di quante cose (bor se lavo-
ro, opere pubbliche, as sistenza
…) si potrebbero fare con i sol-
di che vengono così disinvolta-
mente buttati.

E le occasioni per sperimen-
 tare il gioco (e restarci poi invi-
 schiati) sono tante e in cresci-
 ta, purtroppo anche in ambien ti
che si danno la finalità di dare
conforto e svago dopo una
giornata di lavoro ai loro fre-
quentanti. Ora le Amministra-
zioni stan no cominciando a
prendere in considerazione
l’opportunità di intraprendere
qualche azione di studio e ana-
lisi per esami nare le possibili
misure da in traprendere al fine
di verificare la possibilità… e in-
tanto i gio catori aumentano, i
debiti cre scono, gli strozzini
prosperano e famiglie intere so-
no portate alla rovina, con ge-
nitori che non riescono a libe-
rarsi da questo terribile cappio.

I soggetti che possono avvi-
 cinarsi al gioco sono tanti, dai
giovanissimi agli adulti sino agli
anziani, di tutte le estrazio ni so-
ciali e pertanto non esiste una
strategia che possa anda re be-
ne per tutti. Quale che sia la
strategia che si decida (final-
mente) di adottare, un elemen-
to sarà alla base dell’auspicato
suc cesso: la riprovazione so-
ciale. Sino a quando l’abitudine
a giocare non riceverà l’ostraci-
 smo sociale ma anzi verrà pro-
 posta da icone dello sport, nes-
suna strategia avrà la minima
possibilità di successo. Ricor-
diamo la lotta al fumo, dal di-
vieto alla pubblicità si è passati
al divieto di fumare nei locali,
nei ristoranti … ora il fumatore
è visto (e si sente) come un ‘pa-
ria’ della società e questo è un
importante incentivo a smette-
re. I messaggi quindi da tra-
 smettere e gli slogan da pub bli-
cizzare dovrebbero quindi ri-
 nunciare al “politicamente cor-
 retto” e scendere molto sul con-
creto come: farebbero co modo
30 milioni di euro? Non giocar-
teli! Mentre per gli esercenti
che accettano di non introdurre
le slot nei loro locali proporrei
de calcomanie con messaggi
espliciti, del tipo: Vuoi buttare i
tuoi soldi? Vai da un’altra par-
 te!”

Ovada. Novecento pecore circa che attraversano campi e stra-
de della zona di Ovada, oltre che ad annun ciare tradizionalmente
la Pa squa e la primavera, sono forse un evento degno di nota e
di regi strazione. L’ingentissimo gregge, pro veniente dal Cunee-
se, ha fatto prima tappa alla Caraffa di Sil vano, poi al Bricco di
Ovada, quindi si è spostato sui prati di Battagliosi di Molare, do-
ve è stata scattata la foto. E dopo, lo spettacolare attraversa-
men to di via Roma di Molare, col traffico naturalmente bloccato
lungo la Provinciale, per poi salire alle Rocche ed alle sue radu-
re erbose. Al seguito del gran numero di pecore, anche tanti
agnelli ni, tre asinelli, un paio di cani... e naturalmente qualche
giova ne pastore. 

Corso per soc corritori 118
Ovada. Si è chiuso il 22 mar zo il termine per iscriversi al cor-

so per soccorritori del 118, con la speranza di raggiungere un
corso composto da 30 can didati.

Il corso consiste in 50 ore di teoria, divise in lezioni il mar tedì
e il giovedì, della durata di due ore, dove si imparerà l’uti lizzo
corretto della strumenta zione delle ambulanze del 118 e del pri-
mo soccorso. 

Seguiranno poi cento ore di tirocinio sulle ambulanze della
Croce Verde, con i volontari affiancati a medico e infermie re sui
mezzi medicalizzati, ed ai militi già certificati a bordo dei mezzi
utilizzati nei diversi servizi. 

Per ulteriori dettagli, rivolger si presso la sede sociale in Largo
11 Gennaio 1946; tel. 0143/80520. 

Ovada. Comunicato di Pa-
 lazzo Delfino. “In seguito a co-
municazione della Regione Pie-
monte, stan te il diffondersi di at-
tacchi di “processionaria del pi-
no” sul territorio regionale. Le
infestazioni di questo in setto,
sulle chiome che portano alla
caduta di aghi, possono creare
problemi alla salute delle perso-
ne e ani mali domestici (cani),
con irri tazioni cutanee e delle
vie re spiratorie nonché, nei ca-
si di persone allergiche, anche
shock anafilattico.

Si consiglia, pertanto di non
avvicinarsi alle piante che pre-
sentano nidi di processionaria e
alle larve in processione sul ter-
reno o sui tronchi; di non tocca-
re a mani nude i nidi, le larve e
la cortec cia di alberi, arbusti o
rami in festati; di non effettuare
lavori che possano diffondere
nell’a ria i peli urticanti, ad esem-
pio rastrellamento delle foglie o
sfalcio dell’erba. Nel caso si
rendesse neces sario asportare
i nidi, proteg gersi adeguata-

mente con tuta, guanti, occhiali
e maschera. I nidi asportati de-
vono essere raccolti ed elimina-
ti; tenere i cani al guinzaglio e
lontani dalle conifere. In caso di
contatto, fare tem pestivamente
una doccia e la vare gli indu-
menti a tempera tura elevata.
Se il contatto è avvenuto con le
mucose, sciacquare subito le
parti con taminate con acqua e
bicarbo nato (anche nel caso di
cani, cavalli o altri animali). In
caso di irritazioni cutanee o
con giuntivali, di irritazione delle
vie aeree o crisi asmatiche, ri-
 volgersi immediatamente al
medico. Qualora individuati ca-
si di presenza di attacchi di
“pro cessionaria del pino”, si in-
vita la popolazione a contattare
il Comune di Ovada (tel.
0143/8361), chiedendo del Co-
 mando di Polizia Locale o del-
 l’Ufficio Tecnico.” Casi di “pro-
cessionaria del pino” sono pre-
senti, tra l’altro, sull’altura dopo
Albareto di Mo lare, verso Botti-
no, vedi foto.

Ovada. Per le classi quinte della Scuola Primaria “Damila no”
incontro con l’Anpi.

Grande emozione per la scuola di vita che i partigiani Mario
Ghiglione (Aria), Talino Repetto e Germano Ferrando hanno por-
tato tra gli alunni delle classi quinte della “Dami lano” la scorsa
settimana. 

In vista del 71º anniversario della Liberazione si è svolto, in-
fatti, un incontro in cui “Aria” ha raccontato la sua tragica ed eroi-
ca esperienza di giovane partigiano. 

I bambini, commossi ed im pressionati, hanno dimostrato gran-
de interesse e sincera ri conoscenza per il sacrificio dei partigia-
ni, che hanno donato la propria vita per la libertà.

A Molare

Al Consiglio co munale
un col po di scena...

La lotta al gioco d’azzardo

Cosa si po trebbe fare coi
soldi per le macchinette!

Per le persone ed i cani

“Processio naria del pino”
causa di irrita zioni

I bambini della “Damilano”
in contrano i parti giani

Provenienti dal Cuneese

Novecento pe core in giro 
per la zona di Ova da

Gli alunni delle quinte
alla ca serma dei Cara binieri

Ovada. Venerdì 11 marzo gli alunni delle classi quinte della
Scuola Primaria “Damilano” si sono recati in visita alla caser ma
dei Carabinieri di corso Martiri della Libertà.

Il maresciallo Capo A. Bri gnola, il luogotenente M. Va lentini e
l’Appuntato scelto A. Santarsiero hanno intrattenuto i bambini, il-
lustrando con pa zienza e precisione le caratte ristiche degli in-
terventi più co muni, mostrando alcune delle attrezzature utiliz-
zate (casco e scudo antisommossa, giubbot to antiproiettile, ma-
schera anti gas, manette, mitraglietta, pi stola, kit per la rilevazio-
ne del le impronte digitali…), rispon dendo alle naturali numerose
curiosità degli scolari e offren do buoni consigli per il loro fu turo.

Gli alunni e le insegnanti rin graziano i Carabinieri per l’ac co-
glienza ricevuta e soprattut to per il lavoro che, quotidiana mente,
svolgono per la sicu rezza e la protezione di tutti.

Raf faella Bombonato

Successo e ri proposizione 
di “Silvano incon tra”

Silvano d’Orba. Si è conclu sa con un bilancio più che po sitivo
la prima rassegna “Sil vano incontra”, organizzata dall’Ammini-
strazione Comuna le nei mesi invernali, presso i locali della re-
staurata Bibliote ca.

“Volevamo offrire ai cittadini di Silvano e della zona di Ova da
un’occasione di incontro e di confronto e siamo molto contenti
della risposta che il territorio ha dato al nostro invi to” - puntualizza
il sindaco Iva na Maggiolino.

La rassegna si è aperta a ot tobre con lo scrittore, giornali sta e
conduttore televisivo Bruno Gambarotta. A dicem bre si è svolto
poi l’incontro con Raffaella Romagnolo e il prof. Paolo Repetto,
che han no dialogato sull’ultimo roman zo della scrittrice ovadese.
A febbraio è stata la volta dello scrittore Alessandro Perissi notto,
già finalista al Premio Strega, che ha affrontato nei suoi ultimi ro-
manzi il tema del lavoro e delle trasformazioni sociali che la glo-
balizzazione porta con sé. 

“Per il 19 marzo era previsto anche un incontro con la scrit-
 trice Claudia Priano - prose gue il Sindaco – ma è stato neces-
sario rimandarlo per un impegno improvviso e indero gabile del-
l’autrice”.

Ottima l’affluenza a tutti gli incontri. 
Visto l’interesse suscitato, l’Amministrazione comunale ri pro-

porrà “Silvano incontra” il prossimo inverno, allargando l’offerta
culturale ad ambiti nuovi e di grande interesse, come la lettera-
tura per bambi ni e ragazzi. 

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. In merito alla lettera
pubblicata su L’Ancora in data
28/2/2016 e titolata “Legam -
biente non dice dove localiz-
za re la centrale”, il Consiglio
di rettivo del Circolo LegAm-
bien te di Ovada intende preci-
sare quanto segue.

“Era parso di capire che il
Comune di Ovada, dopo una
iniziale posizione di non sfa-
vo re verso l’opera, si fosse
più recentemente espresso
per una posizione contraria.

Questa associazione, che ri-
 tiene tale tipo di intervento (ad
Ovada come a Silvano e a Mo-
 lare) redditizio allo stato attua-
 le solo per il proponente (e non
per il mero gestore), gra zie ad
incentivi che presto fini ranno
lasciando sul territorio (anzi,
nel fiume) qualcosa che non ci
dovrebbe stare, è inter venuta
al fianco dei comitati e dei cit-
tadini contrari all’opera affin-
ché il Comune assumesse, an-
che sotto il profilo più squisita-
mente tecnico, una posizione
contraria.

Infatti, diversamente da
quanto compariva sugli organi
di stampa locali, in merito alla
contrarietà “politica” del Co-
mu ne, nei verbali della Confe-
ren za dei servizi si continuava
a leggere che il Comune di
Ovada risultava: “favorevole
con osservazioni”.

La petizione sottoscritta da
più di mille persone, nata in
una serata pubblica in cui tec-
 nici qualificati hanno espresso
le criticità dell’opera, ha chie-
 sto al Comune di Ovada di
esprimere in modo chiaro la
propria contrarietà e di dichia-
 rare che la centralina non è di
interesse pubblico e, inoltre,
che neppure è “non altrimenti
localizzabile”.

Chi deve esprimere questo
dato tecnico non è certo il Cir-
 colo di Ovada della LegAm-
 biente, ma come è emerso
an che nel corso dell’ultima se-
du ta della Conferenza dei ser-
vizi, dovrebbe essere lo stes-
so Co mune (e non invece, co-
me so steneva il Comune, la
Regio ne).

Il proponente ha, dal canto
suo, fondato la “non altrimen-
ti localizzabilità” (requisito im-
pre scindibile, visto che si trat-
ta di opera che va ad inserirsi
in una zona esondabile) sul-
l’as serito riutilizzo di una bri-
glia preesistente. 

Nulla di più falso visto che
chiunque (e lo stesso Comu-
ne lo ha dichiarato nel l’ultima
Conferenza dei servizi) può
verificare come in loco non vi
sia più alcuna briglia in quan-
to quella preesistente è stata
completamente spazzata via
dalle periodiche alluvioni. 

A cominciare da quella del
1977, tanto che il precedente
concessionario, poiché erano
più i danni che i profitti ener-
getici, si risolse a rinunciare
alla concessione.

Quindi l’alternativa (ovvero:
dove detta opera sia altri-
menti localizzabile) non la
deve indi care LegAmbiente
e, se qual cuno deve indicarla
(sebbene anche questo, in
effetti, appaia agli scriventi
una forzatura), è proprio il
Comune.

Sulle altre dissertazioni tec-
 niche della citata lettera firma-
 ta ci si permette di esprimere
le dovute riserve. 

Se fosse vero che lo sbar-
ramento cree rà un terrapieno
sino all’altez za del vecchio
Ospedale, con sentendo al-
l’acqua di scorrere meno ve-
locemente, con bene ficio del-
la conservazione delle spon-
de, ciò non toglie che, quan-
tomeno sino all’altezza dell’al-
bergo Vittoria, l’acqua scorre-
rebbe impetuosa come prima.

Ma se invece, come si te-
me, la velocità della piena fos-
se rallentata su un tratto più
lungo sino all’altezza di via
Voltri e, in caso di alluvione,
ciò favo risse l’esondazione e
l’allaga mento di tutta l’area?

Dobbiamo ricordare che in
quella zona, oltre alle persone
che vi abitano, insistono attivi-
 tà commerciali molto frequen-
 tate, tra cui un supermercato,
nonché il plesso scolastico di
via Voltri.

In merito all’erosione dell’al-
 veo (abbassamento), che si
verifica inevitabilmente a valle
dopo la costruzione di dighe o
traverse, è il caso di ricordare
che il fenomeno non è limitato
ma interessa un consistente
tratto di fiume.

Se a valle esi ste un’opera
importante come un ponte (co-
me nel nostro caso il ponte
sullo Stura, che da piazza Ca-
stello permette di andare in via
Novi), è molto frequente lo
scalzamento delle fondazioni
delle pile (la causa dei crolli
durante le alluvioni).

Inutile ricordare che i lavo-
ri di consolidamento delle pile
scalzate sono a carico dei
contribuenti.

Crediamo, infatti, nel ribadi-
re la nostra contrarietà al-
l’opera, che anche tutte le
conseguen ze idrauliche a
monte dello sbarramento ed a
valle dello stesso, da via Voltri
sino agli insediamenti artigia-
nali di via Novi, non siano sta-
ti a tutt’oggi ben chiariti e sia-
mo, del resto, anche ben con-
sci che i chiarimenti non pos-
sano essere lasciati a sempli-
ci opinioni.”

Silvano d’Orba. Scuola e
territorio: un dialogo possibile
e proficuo.

Un bilancio di metà anno po-
 sitivo per la scuola secondaria
di primo grado silvanese. Mol-
 te le attività e le iniziative a cui
le classi appartenenti all’Istitu-
 to Comprensivo di Molare han-
 no aderito con buona soddisfa -
zione di alunni ed insegnanti. 

A Natale come di consueto
la classe terza si è cimentata
nel tradizionale calendario,
realizzato insieme all’esperto
esterno Marco Recaneschi e
presentato nella bella festa na-
 talizia in cui i ragazzi hanno
venduto all’asta i lavori realiz-
 zati durante il progetto di con-
ti nuità. 

Le classi hanno poi parteci-
 pato a diversi concorsi come
“Creativamente senz’alcool”,
ad un concorso di poesia della
Città di Acqui Terme, oltre che
ai Giochi matematici sotto la
guida della prof.ssa Elisa Fer-
 rando. Grazie alla disponibilità
del Comune, tutte le classi so-
no provviste di Lavagna in te-
rattiva multimediale (Lim), no-
tebook e stampante, dando la
possibilità agli insegnanti di at-
tuare una didattica innovati va
come suggerito dal Piano na-
zionale Scuola digitale, in tro-
dotto dal Miur a partire pro prio
da questo anno scolasti co. 

A tal fine, sempre grazie al
Comune, è stata implementa-

ta la rete wifi in tutto l’edificio,
rendendo agevole e proficuo
l’utilizzo delle nuove tecnologie
messe a disposizione soprat-
 tutto per favorire una didattica
accessibile a tutti gli alunni e
per potenziare le eccellenze. 

Molte sono state anche le
gite d’istruzione, a cominciare
dall’Expo di Milano, per conti-
 nuare con la visita alla mostra
a Palazzo Ducale di Genova
“Dagli impressionisti a Van
Gogh”, con la visione dell’ope-
 ra teatrale “Don Giovanni” al
Teatro Carlo Felice sempre di
Genova, il tutto organizzato
dal prof. Rosario Brilli e Gian-
 piero Camera.

Le classi prima e seconda,
con la classe quin ta Primaria
di Rocca Grimalda, si sono poi
cimentate sugli sci in un viag-
gio avventuroso sulle nevi di
Macugnaga (nella foto). In
questi giorni sono partiti il cor-
so di inglese e di teatro (in col-
laborazione con il Teatro del
Corvo di Silvano) ed i ra gazzi
più grandi si stanno atti vando
per preparare il loro in tervento
alla manifestazione del 25
Aprile.

Iniziative e progetti sono an-
 cora in pieno svolgimento e la
festa di fine anno sarà l’occa-
 sione per presentare tutto il la-
 voro svolto da alunni e inse-
 gnanti, grazie anche alla bella
sinergia con l’ente territoriale
di riferimento.

Molare. Cestini di bellissime uova decorate dai bambini del la
Scuola Primaria hanno allie tato la “Festa delle uova” di sa bato 19
marzo, all’Oratorio “Giovanni XXIII”. Piccoli e grandi si sono ci-
 mentati nell’esecuzione delle tradizionali strofe in dialetto mola-
rese “Canté ei ove”, la fi lastrocca che in un passato or mai di-
menticato eseguivano i giovani del paese durante la questua del-
le uova presso i cascinali dei dintorni. Dopo il canto delle uova,
eseguito da una generazione di bambini che non usa più il dia-
letto per comunicare, sono state estratte a sorte le uova di cioc-
colato in palio come premio di partecipazione. Il prof. Elio Bari-
sione, già di rigente dell’Istituto Comprensi vo, ha portato il suo
saluto e gli auguri ai bambini e alle loro famiglie, raccontando
una simpatica storiella ricca di si gnificato. 

Ovada. Nella foto l’ingresso
dell’Enoteca Regionale di
Ova da e del Monferrato, in via
To rino, con i rinnovati locali
sotto il Palazzo Municipale.

Marzo dovrebbe essere il
mese decisivo per l’assegna-
 zione della nuova gestione
della struttura ricettiva cittadi-
 na. Esistono al riguardo già di-
 verse richieste di subentro al-
la vecchia gestione Balloon,
pro venienti dal territorio ova-
dese ma anche oltre. Tocca
ora al direttivo ed al CdA del-
l’ente (presidente dell’associa-
zione Enoteca Regionale è il
sindaco di Carpeneto Massi-
miliano Olivieri) indirizzarsi
verso la domanda ritenuta più
idonea ed adeguata.

Tra le modalità richieste alla

nuova gestione, l’o rario di aper-
tura dell’Enoteca più dilatato
settimanalmente (giorni festivi e
prefestivi), ed anche in conco-
mitanza con i maggiori eventi
annuali cittadi ni (Fiere, Mercati-
ni, Mostre, Paesi e Sapori,
Ovada vino e tartufi, ecc.) che
richiamano gente e visitatori in
città. Altro punto fermo del nuo-
vo indirizzo, il coinvolgimento
dei ristoratori cittadini per sera-
te a tema (non deve esserci
con correnza gastronomica tra
Enoteca e ristoranti) ed un inte-
 ressamento ancor più diretto e
globale dei produttori vitivinico li
della zona, che sono poi i veri
attori della bella struttura di via
Torino, rappresentante soprat-
tutto il vino Ovada docg ed il
Dolcetto d’Ovada doc. 

Corso per im piantisti 
Ovada. Confartigianato Ales sandria, organizza un corso di ac-

quisizione dello standard formativo obbligatorio per l’esercizio
l’attività di installazione e manutenzione straordinaria di impian-
ti energetici alimentati da fonti di energia rinnovabile: “Disciplina
dei profili formativi della Regione Piemonte per l’abilitazione de-
gli installatori di impianti a fonti di energia rinnovabile”. 

La qualificazione, mediante acquisizione di idoneo titolo, si ap-
plica unicamente ai respon sabili tecnici delle imprese in stallatrici,
già abilitate ai sensi del Dm 37/2008 prima del 3 agosto 2013, ov-
vero successi vamente se in possesso dei requisiti previsti dal-
l’art. 4 com ma 1 lettere A e B Dm 37/08.

Il corso di aggiornamento f.e.r. di 16 ore per impiantisti ter-
moidraulici – elettrici si sno da in 4 lezioni di 4 ore cadau na, a
partire da venerdì 15 aprile dalle ore 15 alle 19. Il corso, si terrà
presso la sala riunioni di Villa Bottaro, a Silvano.

La partecipazione al corso è su prenotazione, compilando un
coupon ed inviandolo al fax n.   0131.820865 o mediante @
(p.gulminetti@confartigianatoal.it) oppure m.arosio@confarti -
gianatoal.it

I senatori del Pd Fornaro e Rossi
sull’Imu agrico la

Ovada. “La riscossione del l’Imu agricola per il 2015 sta pro-
vocando alcune difficoltà per una parte dei Comuni ita liani, quel-
li appartenenti alla cosiddetta ‘collina svantaggiata’ ed i Comuni
parzialmente montani.

Per trovare una soluzione, abbiamo sottoposto al Ministe ro
dell’economia e delle Finan ze un’interrogazione parla mentare”. 

Con queste parole i senatori del partito democratico Gianlu ca
Rossi, capogruppo Pd in Commissione Finanze e Fede rico For-
naro, già relatore del provvedimento sull’Imu agrico la, annun-
ciano di aver deposi tato un atto di sindacato ispet tivo per solle-
citare l’intervento del Governo. 

“Più in dettaglio - spiegano i senatori - i piccoli Comuni par-
 zialmente montani e quelli del la collina svantaggiata, stanno an-
dando incontro a quelle diffi coltà che più volte abbiamo segna-
lato nel corso dell’iter di approvazione del disegno di legge. Si sta
accumulando un divario tra le stime effettuate dal Mef e le som-
me realmente entrate nelle casse comunali dalla riscossione del-
l’Imu agricola.

La magra esazione rischia di compromettere la tenuta dei bi-
lanci comunali, che devono far fronte ad un nuovo amman co,
esiziale per le proprie cas se. 

Il Governo deve quindi com pensare il mancato gettito del
2015, oltre a terminare la com pensazione 2014, con gli stru menti
a disposizione per met tere in sicurezza i conti degli enti locali
coinvolti”.

“Bentornata pri mavera”
al Par co Faunistico dell’Appennino

Molare. Giovedì 24 marzo, e martedì 29 marzo, nella frazione
di Madonna delle Rocche, presso il Parco Faunistico del l’Appen-
nino in località Cerreto, iniziativa “Bentornata Primave ra”, con
giochi nella natura e laboratori creativi durante le vacanze pa-
squali. Info: Ester Polentes, cell. 339 7288810.

Un’“idea” originale 
alla Milano-Sanremo

Ovada. Ci scrive Giovanni Sanguineti, presente al passaggio
della 107ª Milano -Sanremo. “Questa edizione della Milano San-
remo si è svolta in una bella giornata di sole (dopo tre edizioni
con pioggia e maltempo). La coloratissima carovana dei corri-
dori è stata resa ancor più bella con lo “Yarn Storming” organiz-
zato dalle donne volontarie della Banca del Tempo “L’idea”, che
hanno ricoperto di lana colorata gli alberi (ed anche una bici) di
corso Martiri della Libertà”. Il servizio sulla 107ª Milano - Sanre-
mo nelle pagine dello sport.

Ovada. C’era un folla im pressionante nel tardo pome riggio di sa-
bato 19 marzo in piazza San Domenico, angolo via San Paolo,
per l’inaugurazione del nuovo bar- tavola fredda-gelateria. In
grandissima maggioranza giovani ma anche gente di mezza età,
di Ovada e di Mo lare erano presenti all’apertura del nuovissimo
locale ricettivo, che amplia e integra quello già esistente a Mo-
lare. Per tutti, un simpatico, ricco e variegato rinfresco.

Ci scrive LegAmbiente di Ovada

Il Comune do vrebbe dire
dove mettere  la centralina

A Silvano d’Orba

Sinergia scuola-territorio
per ot tenere buoni  ri sultati

All’Oratorio di Molare

“Cantar le uova”
tradizio ne che si rinno va

Con una nuova gestione

Marzo: mese de cisivo
per ria pertura E noteca

Piazza San Domenico angolo via San Paolo

In 400 per l’a pertura 
del nuo vo locale

Dietro il banco: Roberto Marchelli, Marta Chi carelli, Matteo
Parodi, Luca Carosio, Francesco Puppo, Federica Repetto e
Simone Barisione.
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Campo Ligure. È già trascorso un anno e qualche mese da-
gli eventi alluvionali dell’ottobre/novembre 2014 che hanno pe-
santemente colpito il nostro comune e la nostra vallata. In que-
sto frattempo i lavori più urgenti di messa in sicurezza del nostro
territorio sono stati tutti ultimati nei tempi previsti, dall’ammini-
strazione ci dicono che però i pagamenti delle imprese sono a
tutt’oggi ancora da arrivare in quanto sono stati pagati solo i la-
vori riguardanti gli eventi di ottobre, mentre per quelli di novem-
bre, ultimati lo scorso mese di giugno, ad oggi non è ancora ar-
rivato un euro. Un intervento importante eseguito senza esbor-
so economico da parte della comunità è stato quello dello svuo-
tamento della briglia di contenimento sul torrente Angassino e di
un tratto dello stesso torrente a monte del manufatto con il pro-
cedimento della “perequazione”, in parole povere uno scambio
materiale contro lavoro di sgombero. Nelle foto che pubblichia-
mo è ben visibile come il torrente Angassino si presentava dopo
gli eventi alluvionali e come è ritornato al suo aspetto originario.
Tutto questo lavoro ridà funzionalità all’opera costruita, lo ricor-
diamo, dopo la tragica alluvione del 1977 e che da allora ha re-
so l’abitato a valle in condizioni di maggiore sicurezza. Così co-
me ricordiamo che dopo la briglia che contiene il materiale è po-
sta una ulteriore briglia selettiva per trattenere gli alberi, riempi-
ta anch’essa ma ripulita subito dai militari giunti a Campo Ligu-
re immediatamente dopo l’evento. Ora purtroppo ci sarebbe an-
cora la briglia sul torrente Ponzema, ma oggi questa strada non
è più percorribile perché i decreti sull’alluvione sono scaduti ed i
lavori in “perequazione” non sono più ammessi.

A tal proposito il sindaco di Campo ligure Andrea Pastorino ha
chiesto a gran voce ai tecnici regionali di lavorare ad una legge
che consenta questo tipo di intervento con questa forma di con-
tratto nelle zone dove ci sono briglie che perché abbiano la loro
funzionalità debbono essere mantenute e alle confluenze dei tor-
renti perché è lì che si depositano importanti accumuli di detriti.

Masone. Da quasi due me-
si, a causa dei tagli sui trasfe-
rimenti regionali all’Associazio-
ne allevatori responsabile di
gestire il servizio, è stato chiu-
so il laboratorio di analisi in lo-
calità Argio che garantiva i
controlli del latte prodotto negli
allevamenti locali.

Attualmente nella struttura è
rimasto il personale per invia-
re i campionati in un altro la-
boratorio a Cuneo e ciò ha
causato, evidentemente, un
notevole disagio per gli alleva-
tori che hanno sollevato con
forza il problema inviando, da
tempo, una lettera all’Associa-
zione Regionale e Italiana Al-
levatori, alla Regione Liguria,
alla Confederazione Italiana
Agricoltori Liguri ed alla Coldi-
retti Ligure per porre l’attenzio-
ne sul grave danneggiamento
nei confronti della produzione
del latte, “una realtà di notevo-
le pregio economico e di spic-
cata qualità alimentare”,
che,proseguendo su questa
scelta, si troverebbe privata di
un “punto di riferimento inso-
stituibile”.

Per gli addetti al settore si
tratterebbe di una “ipotesi mio-
pe ed irresponsabile oltre che
di smaccata incoerenza con i
proclami a difesa della salva-
guardia del territorio e di tutela
del presidio esercitato da alle-
vatori ed agricoltori nelle aree
dell’entroterra (di cui sembra
ricordarsi esclusivamente in

concomitanza di eventi dram-
matici ed estremi quali, ad
esempio, catastrofi alluvionali)
peraltro già penalizzato e falci-
diato su altri fronti”.

Infatti, si spiega nella lettera,
l’operatività dell’attuale labora-
torio ad oltre 150 chilometri di
distanza significa aumentare i
costi per ogni singola analisi,
oltre che comprometterne la
veridicità poiché il latte prodot-
to necessita di un’analisi tem-
pestiva che rappresenti le sue
caratteristiche effettive.

Viene poi ricordata la funzio-
ne “di imprescindibile presidio
della genuinità svolta dalla
campionatura attuale” di cui
beneficiano, non soltanto gli
allevatori ma anche le coope-
rative di raccolta, gli operatori
del settore e, soprattutto i con-
sumatori e le famiglie e si sot-
tolinea il netto contrasto tra “la
decantata filosofia corta a Km.

0 di cui sentiamo sistematica-
mente fregiarsi in maniera
unanime e trasversale”.

I firmatari della lettera si au-
gurano, inoltre, “che il manca-
to inserimento del laboratorio
di analisi all’interno delle atti-
vità finanziabili dal PSR 2014-
2020 sia semplicemente una
svista, comparabile alla stre-
gua di un refuso” e che le po-
tenzialità del laboratorio “an-
drebbero valorizzate e non
certo affossate, in considera-
zione del fatto certamente non
trascurabile che anche le ASL
locali hanno sempre apprez-
zato l’attività dl laboratorio,
quale strumento indispensabi-
le per l’individuazione di even-
tuali criticità e non conformi-
tà”.

Chiedono, infine, un incon-
tro con tutti i soggetti interes-
sati per analizzare in modo
dettagliato l’attuale situazione.

Campo Ligure. Il Gruppo
Ciclistico Valle Stura con il
contributo dei cicloamatori e ci-
cloturisti guidati da Pastorino
Franco “Tata” del comune di
Masone, della Città Metropoli-
tane e della Regione Liguria
ha permesso, con l’aiuto degli
amici piemontesi di Costante
Girardengo di spostare il cippo
inaugurato nel 1979 a lato del-
la nuova galleria.

L’inaugurazione è avvenuta
nella mattinata di sabato 19
marzo alcune ore prima del
passaggio della “Classicissi-
ma”. Per il presidente e i soci
del Gruppo Ciclistico Valle Stu-

ra era la giornata giusta per
inaugurare quest’area dedica-
ta al grande campione pie-
montese del passato Costante
Girardengo che dal 1913 al
1933 ha corso 17 Milano –
Sanremo vincendone 6 e arri-
vando per ben 3 volte 2° e 2
volte 3°.

Alla cerimonia erano pre-
senti l’assessore ai lavori pub-
blici e alla viabilità della Città
Metropolitana Antonino Olive-
ri, il sindaco di Masone Enrico
Piccardo e gli amici del Grup-
po Ciclistico “Costante Girar-
dengo” e del “Pedale Acque-
se”. 

Masone.Anche quest’anno,
per la quindicesima volta, il
gruppo di amici di Montalto Pa-
vese ha atteso il passaggio
della Milano-Sanremo nella or-
mai consueta postazione ma-
sonese in località Fabbrica or-
ganizzando un posto di ristoro
per offrire, in modo del tutto
gratuito, agli ospiti prelibati
piatti di pasta e fagioli, risotti
nonché gustosi salami e pane
senza dimenticare un buon
bicchiere di vino.

L’ideatore dell’iniziativa è Gi-
gi Belcredi, con diversi colla-
boratori, che in questo modo
intende ringraziare gli amici ed
i giornalisti conosciuti durante
le sue esperienze professiona-
li alla Classicissima ed alle
massime competizioni ciclisti-
che in qualità di addetto nel-
l’ambito dell’organizzazione
della corsa.

Così per molti personaggi

l’incontro con “Gigi” rappre-
senta un rituale obbligato an-
che per scambiare due chiac-
chiere in attesa del passaggio
dei corridori o del prosegui-
mento verso il traguardo finale
di Sanremo.

Anche quest’anno si sono
fermati diversi personaggi mol-
to noti nel mondo del ciclismo
come Andrea Monti direttore
della Gazzetta dello Sport con
i giornalisti Ciro Scognamiglio,
Claudio Gregori e Marco Pas-
sonesi e quindi il velocita Dino
Zandegù, anche vincitore di un
Giro delle Fiandre nel 1967, il
belga Yvo Molenaers che van-
ta, fra l’altro, un secondo posto
nella Classicissima del 1962
(primo Daems) ed un terzo po-
sto nel 1960 (primo Privat),
Faustino Coppi figlio del cam-
pionissimo Fausto e Marco
Carrea figlio del celebre An-
drea gregario di Coppi.

Galleria del Turchino

Cippo a Girardengo

Per la Milano-Sanremo

A Masone gli amici di Montalto

Valle Angassino: la briglia è ripulita Allevatori uniti
per mantenere il laboratorio

Il Gruppo Organizer Meetup Valle Stura a 5
Stelle ci ha scritto per “precisare e confutare sia
nel metodo che nel contenuto quanto scritto nel-
l’articolo “Raccolta differenziata problemi e so-
luzioni” apparso sul numero del 17 marzo.

Il gruppo accusa L’Ancora di intervenire «in
modo strumentale, fazioso e incompleto su te-
mi di interesse pubblico (acqua e rifiuti), spo-
sando le teorie di una parte e ridicolizzandone
l’altra».

«L’articolo (peraltro non firmato) – si legge nel
comunicato - riguardante l’assemblea sui rifiuti
risulta particolarmente tendenzioso e non esau-
stivo. Chiaramente scritto da una mano che pra-
tica politica attiva. Se le informazioni che ci
giungono sono esatte, trattasi di ex sindaco ed
elemento di spicco del PD locale, che tra l’altro
ha abbandonato l’evento a dibattito non ancora
concluso. Del tutto incomprensibile ci risulta l’at-
tacco all’Europarlamentare Tiziana Beghin pre-
sente in veste di relatore. Riportava esperienze
di raccolta differenziata fatte all’estero (cosa c’è
di più saggio per un amministratore, se non co-
noscere le esperienze di successo fatte da al-
tri?). L’articolista irride l’europarlamentare per-
ché si occupa di commercio. Vorremo sapere
quali competenze abbia lui in materia di rifiuti.
L’articolo non cita minimamente le parti pre-
gnanti delle proposte, anzi sostanzialmente le
ridicolizza.

Tra le varie omissioni, in particolare, non
menziona una delle più importanti, quella di far
incamerare ai comuni i proventi della vendita
dei rifiuti (75.000/80.000 euro annui) in modo da
abbassare le bollette ai cittadini virtuosi».

«Particolarmente odiosa – prosegue il comu-
nicato - è la conclusione dell’articolo. Secondo
il pubblicista, le colpe sono dei cittadini se vi è
una regressione della raccolta differenziata co-
sì liberando le Amministrazioni e il Gestore da
qualsiasi responsabilità.

Nell’incontro si facevano notare la necessità
di modifiche per alcune lacune del capitolato
d’appalto in modo da migliorare il servizio. Nes-
suno si è accreditato in sala come pubblicista
del giornale.

Avremmo potuto fornirgli tutta la documenta-
zione per dare un’informazione completa e
strutturata dell’evento».

Questa la parte del comunicato che risponde
come “diritto di replica” e lo riportiamo. Omet-
tiamo invece la parte dell’invito a L’Ancora ad
essere maggiormente trasparente e leale nei
confronti di tutti, in quanto in tanti anni di servi-
zio L’Ancora ha sempre dato spazio a tutti e se
qualche volta è successo di cronache parziali o
apparentemente “tendenziose” ha sempre ac-
cettato le repliche che giungevano in redazione
in spirito costruttivo.

Mario Piroddi 

Una replica del Meet Up Valle Stura a 5 StelleMostra al Museo 
Andrea Tubino
di Masone

Sabato 26 marzo 2016 alle
ore 16 nelle sale espositive del
Museo Civico Andrea Tubino
verrà inaugurata la mostra:
“San Giorgio - Immagini, docu-
menti e memorie di una gran-
de Industria Genovese”.

L’esposizione è stata resa
possibile dalla grande disponi-
bilità della Direzione di Selex-
ELSAG di Genova e dall’Ing.
Enrico Piccardo, attuale Sin-
daco di Masone. Viene offerto
al visitatore della mostra, la
possibilità di ricostruire una
storia importante che inizia nei
primi anni del XX secolo e ter-
mina negli anni 1960. L’ingres-
so alla mostra è gratuito.

Orari di visita: sabato e do-
menica dalle 15,30 alle 18,30.
Possibilità di visite infrasetti-
manali per gruppi e scuole
contattando: cell. 347 1496802
mail: gianniotto1950@gmail.
com

Masone. La Milano-Sanre-
mo con biciclette ed in costu-
me d’epoca è transitata sul
Passo del Turchino attorno al-
le 7 di sabato 19 marzo con
largo anticipo rispetto alla
Classicissima dei professioni-
sti. In vetta hanno trovato l’as-
sistenza ed il ristoro organiz-
zato dai volontari del Gruppo
Ciclistico Valle Stura con la
collaborazione della Pro Loco
masonese.

L’iniziativa, organizzata gra-
zie al coordinamento della
Fondazione Museo del cicli-
smo Madonna del Ghisallo, ha
visto alla partenza, alla mez-
zanotte del venerdì, cinquanta
partecipanti con biciclette rigo-

rosamente ante anni trenta.
La vetta del Turchino è stata

raggiunta da poco più di una
ventina di corridori ed il primo,
salutato dall’applauso dei pre-
senti, è stato l’ex professioni-
sta Marco Serpellini.

Accanto alle vecchie bici-
clette era presente anche
un’ammiratissima Chevrolet
490 del 1917 presente nei di-
versi punti di ristoro del per-
corso.

La Classicissima storica
2016, giunta quest’anno quinta
edizione, ha previsto anche
una sosta davanti al cippo de-
dicato a Costante Girardengo
per numerosi ricordi fotografici
da parte dei partecipanti.

La quinta edizione

La classicissima d’epoca
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Cairo M.tte. Il dibattito sul-
l’ospedale non accenna ad at-
tenuarsi e le rassicurazioni del
commissario straordinario del-
l’Asl 2, Eugenio Porfido, non
hanno fatto altro che riaccen-
dere la polemica. Il 17 marzo
si è svolto il vertice in prefettu-
ra, nel corso del quale il com-
missario ha affermato che, in
quel fatidico 5 marzo, il siste-
ma sanitario ha funzionato al
meglio e non si sono registrate
criticità. Non ha ovviamente
negato i problemi riguardanti la
viabilità ma ha tenuto a preci-
sare che le emergenze si do-
vranno gestire in modo tale da
non dover far riferimento ne-
cessariamente al Pronto Soc-
corso. Sarà il 118 ad interveni-
re sul posto, dove il paziente
verrà stabilizzato per poterlo
trasferire nella struttura più
idonea. Le dichiarazioni del re-
sponsabile dell’Asl non hanno
per nulla convinto il sindaco di
Cairo che ha causticamente
ironizzato sul fatto che il siste-
ma fosse in sicurezza. Insod-
disfatti, come c’era da aspet-
tarsi, anche gli altri sindaci Val-
bormidesi.

Estremamente critico anche
Giuliano Fasolato, presidente
del Comitato Sanitario Locale
che ha espresso non poche ri-
serve: che il sistema sanitario
funzioni in maniera ottimale
non pare proprio, visto che per
un lungo periodo di tempo in
ospedale c’era in forza un solo
medico.

Dal momento che, secondo
quanto affermato dal commis-
sario Porfido, il Punto di Primo
Intervento di Cairo è in grado
di gestire qualsiasi urgenza,
come mai, si chiede Fasolato,
le ambulanze vengono rego-
larmente dirottate verso Savo-
na? Anche sull’attività del 118
c’è da ridire: una sola autome-
dica a servizio di tutto il territo-
rio valbormidese è chiaramen-
te insufficiente.

Che il sistema sanitario, in
Valbormida, riesca a reggere
le emergenze non sembra af-
fatto scontato e probabilmente
non basta neppure intervenire
sulla viabilità. Nella riunione
del 17 marzo hanno partecipa-
to il prefetto vicario Giuseppe
Montella, rappresentanti di
Anas e Autostrade, forze del-
l’ordine, Provincia, Regione,
Asl e tutti hanno convenuto
sulla necessità di interventi mi-

gliorativi anche attraverso un
efficace coordinamento tra le
forze in campo.  L’Anas, per
esempio, avrebbe garantito un
mezzo spartineve a servizio
del tratto di strada che va dal-
la rotonda della variante del Vi-
spa sino a località Curagnata. 

La prova dei fatti sarà, al-
meno lo speriamo, per il pros-
simo inverno e, nel frattempo,
c’è tutto il tempo per appronta-
re un piano adeguato. Resta
tuttavia il problema della man-
canza di finanziamenti per cui
si gioca sempre al ribasso.
Non ci sono soldi per la sanità
e non ce ne sono per la viabi-
lità. Basta vedere in che stato
si trovano le nostre strade. An-
che senza neve rappresenta-
no un problema per automobi-
listi, camionisti e soprattutto
ambulanze che, con un pa-
ziente a bordo, non avrebbero
bisogno di continui scrolloni
causati da buche più o meno
profonde che sovrabbondano.
La frana che la settimana scor-
sa si è rovinosamente abbat-
tuta sull’Aurelia ad Arenzano
ben rappresenta una Liguria
che cade letteralmente a pez-
zi.

C’è da peraltro da sottoli-
neare che le nevicate, le gela-
te e tutto quanto può verificar-
si nel corso della stagione in-
vernale in Valbormida non so-
no incidenti di percorso bensì
situazioni che vanno fronteg-
giate efficacemente e che
spesso sfuggono ad ogni con-
trollo come è successo in quel
terribile 5 marzo. La richiesta
di trasformare il San Giuseppe
in ospedale di area disagiata è
fondata su una conformazione
orografica del territorio valbor-
midese che non sempre può

essere gestita con i mezzi a di-
sposizione.

Che poi, come ha detto il
commissario, il PPI di Cairo
possa gestire qualsiasi emer-
genza è vero. E questo dipen-
de soprattutto dalla professio-
nalità e dalla dedizione del
personale sanitario che in cer-
ti momenti di punta non sem-
bra accorgersi della differenza
tra PPI e Pronto Soccorso. I
numerosi valbormidesi che
hanno usufruito e continuano
ad usufruire di questo servizio
possono testimoniarne l’utilità.
Non si vorrebbe che il dirottare
le ambulanze verso Savona
non rappresenti una strategia
che ha come scopo di “razio-
nalizzare” ulteriormente il ser-
vizio sia per quel che riguarda
l’orario sia per quanto concer-
ne il personale che già è ridot-
to all’osso.  

PDP

Cairo M.tte. Ancora una
volta rinviata l’adunanza dei
creditori dell’Italiana Coke.
L’incontro avrebbe dovuto
aver luogo il 16 marzo ma si
è scoperto che in quella data
non è successo niente e se
ne riparlerà, forse, il prossimo
10 maggio. Un slittamento di
un mese che comunque con-
figura tempi sempre più lun-
ghi per quel che riguarda
l’omologa del concordato.
Una decisione che tuttavia
non sembra impensierire più
di tanto lavoratori e sindacati,
anche perché lo stabilimento
di Bragno continua a produrre
con un ritmo di 80 infornate al
giorno.

Dietro questo ennesimo in-
vio non ci sarebbero tuttavia
tattiche misteriose ma piutto-
sto la decisione, da parte del
gruppo Ascheri, di risolvere in
qualche modo in maniera uni-
taria le questioni rimaste
aperte. 

Perché il concordato pre-
ventivo non è stato avviato
soltanto per Italiana Coke, ma
anche per Energy Coal. Dopo
la liquidazione di Energy
Shipping e la richiesta di con-
cordato preventivo per Italia-
na Coke, l’avvio di un’analo-
ga procedura per Energy Co-
al era diventato un passo ine-
vitabile, come aveva ammes-
so lo stesso Augusto Ascheri,
patron del gruppo genovese. 

E così il 13 aprile era stata
depositata la richiesta di pre-
concordato, allo scopo di ga-
rantire la prosecuzione delle
attività di Energy Coal, che
comunque disporrebbe delle
risorse necessarie.

Per quel che riguarda tutta-
via l’Italiana Coke l’adunanza
dei creditori, che avrebbe do-
vuto svolgersi il 5 febbraio,
era già stata rimandata dal
Tribunale fallimentare di Ge-
nova al 16 marzo su richiesta
dei commissari giudiziali, Si-
mone Lupi ed Ermanno Marti-
netto, allo scopo di approfon-
dire meglio i termini della que-
stione. In effetti la situazione
era, e continua in qualche
modo ad essere, abbastanza
ingarbugliata. Quali sarebbe-
ro dunque le cause di questi
continui rinvii?

L’azienda ha sostenuto, nel
rispetto della normativa vi-
gente, sostanziosi investi-
menti per adeguarsi alle più

avanzate tecnologie in mate-
ria ambientale del proprio im-
pianto produttivo, tanto che,
l’Italiana Coke, secondo i re-
sponsabili dell’azienda, sa-
rebbe uno degli stabilimenti
più all’avanguardia in Europa
sotto il profilo tecnologico e
dell’impatto ambientale.

Questi investimenti sono
stati effettuati nel contesto
dell’«Accordo di programma
per l’attuazione degli inter-
venti di rilancio dello sviluppo
della Val Bormida» per cui
scatterebbe il diritto a benefi-
ciare delle agevolazioni previ-
ste dalla normativa vigente.
Questo finanziamento agevo-
lato ammonterebbe a oltre 13
milioni e mezzo di euro e do-
vrebbe essere erogato dalla
Cassa Depositi e prestiti. Ci
sarebbe inoltre un contributo
a fondo perduto, a carico del
MISE, per un importo 1 milio-
ne e 675 euro. 

Ma questi finanziamenti so-
no stati congelati e questo fat-
to ha contribuito a creare uno
stato di seria tensione finan-
ziaria. 

Ed è proprio per esaminare
questo aspetto della vicenda
che le banche hanno chiesto

più tempo per esaminare una
situazione che può conside-
rarsi di stallo dal momento
che l’erogazione del contribu-
to era stato sospeso proprio a
causa della crisi di liquidità
che stava attraversando l’Ita-
liana Coke che determinava
la mancanza di merito crediti-
zio. Le banche in pratica vor-
rebbero essere rassicurate in
proposito.

Un altro problema è rappre-
sentato dal rinnovo dell’AIA.
Se l’assemblea dei creditori si
fosse svolta, come da pro-
gramma, il 16 marzo si sareb-
be risolta in un nulla di fatto
visto che era stato rimandato
il rilascio della VIA. Gli istituti
di credito non vorrebbero che
le eventuali nuove prescrizio-
ni della Valutazione di Impat-
to Ambientale prefigurassero
interventi tali da comportare
un esborso finanziario a tute-
la dell’ambiente, superiore a
quanto previsto dal piano pre-
disposto per il concordato
preventivo. 

Detto questo è facile de-
durre che l’evolversi della si-
tuazione rappresenta ancora
una incognita.

PDP

Cairo M.tte. Martedi 22 mar-
zo una delegazione del Comi-
tato Sanitario Locale Valbormi-
da si è recata in Regione a Ge-
nova per depositare, al Consi-
glio Regionale Assemblea Le-
gislativa della Liguria, la peti-
zione pubblica firmata da
17.971 cittadini della Valbormi-
da che richiedono la qualifica-
zione dell’Ospedale S.Giusep-
pe di Cairo. M come “ospedale
di area disagiata”. Contempo-
raneamente è stata deposita,
rivolta ai consiglieri dell’Assem-
blea Legislativa della Regione
Liguria, una lettera dove si
spiegano le motivazioni che
spingono a richiedere l’Ospe-
dale di area disagiata.   Su
esplicita richiesta del “Comita-
to” pubblichiamo la lettera in-
viata il 21 marzo, a firma del
presidente Giuliano Fasolato,
ai consiglieri della Regione Li-
guria che si riuniranno il 29
marzo prossimo.

“Preg.mo Consigliere Regio-
nale, Le scrivo a nome dei
17.971 cittadini della valle Bor-
mida che hanno firmato la peti-
zione pubblica a sostegno del-
la trasformazione della struttu-
ra ospedaliera di Cairo Monte-
notte in “Ospedale di area di-
sagiata”. Le motivazioni che ci
spingono a richiedere l’Ospe-
dale di Area disagiata sono le

seguenti.
a) L’Ospedale San Giuseppe

di Cairo Montenotte è l’unico
presidio ospedaliero della Val-
le Bormida.

b) L’inopportuna trasforma-
zione del Pronto Soccorso di
Cairo, depotenziato in Punto di
Primo Intervento, ha causato
problematiche di trasferimento
dei malati verso la costa; ritardi
nella somministrazione dei ser-
vizi sanitari di urgenza; aggra-
vio delle condizioni di servizio e
dell’impegno dei volontari delle
pubbliche assistenze.

c) Il nostro presidio ospeda-
liero svolge un indispensabile
servizio diagnostico, trattamen-
to terapeutico e di pronto inter-
vento in emergenza ad una po-
polazione di 40 mila abitanti, tra
cui molti anziani spesso non
autosufficienti.

d) Sono presenti sul territorio
numerosi insediamenti indu-
striali potenzialmente a rischio
di incidenti, anche rilevanti.

e) L’ospedale possiede tutti i
requisiti tecnico-giuridici, richie-
sti dalla normativa vigente, per
essere considerato Ospedale
di Area Disagiata, classificazio-
ne che permetterebbe alla
struttura ospedaliera di assicu-
rare i livelli di assistenza sani-
taria indispensabili per il nostro
territorio, con particolare riferi-

mento alla gestione delle emer-
genze. Le scriviamo affinché, in
occasione della prossima se-
duta del Consiglio Regionale
prevista per Martedì 29 marzo
2016, il suo voto possa tenere
conto delle esigenze e dei bi-
sogni del nostro territorio e con-
tribuisca a salvare la vita di tan-
ti cittadini che, in assenza
dell’Ospedale di area disagia-
ta, raggiungeranno in emer-
genza gli ospedali della costa
dotati di Pronto Soccorso in
tempi ben superiori a quelli pre-
visti per un servizio di emer-
genza efficace.

Sicuri di averla al nostro fian-
co in questo momento partico-
larmente importante per il no-
stro futuro, Le porgiamo cor-
diali saluti”.

Giuliano Fasolato,
presidente Comitato

Sanitario Locale Valbormida

Orti comunali
Cairo M.tte. Il 12 aprile

2016, alle ore 9,00, presso il
Palazzo Comunale sito in Cor-
so Italia, n. 45, avrà luogo il
pubblico incanto con il metodo
dell’offerta segreta in aumento
di numero 12 lotti di terreno da
destinarsi ad orti. 

Un terreno oggetto di lottiz-
zazione è costituito da terre da
coltivo al di là della Ferrovia in
località Farina, terreno su cui
sono stati tracciati nr. 11 lotti di
varia superficie. Un ulteriore
appezzamento di mq. 150è of-
ferto in locazione in località
ponte degli Aneti. Per informa-
zioni: Ufficio Tecnico Comune
Cairo M., ing. Mirco Scarro-
ne,  tel. 019 50707248.

Servizi sportivi di Cairo e Valle Bormida
nelle pagine dello sport

MoVimento 
5  Stelle 
Liguria: radiologia
anche a domicilio

«Anche in Liguria sia avvia-
to al più presto un progetto
sperimentale di radiologia do-
miciliare». Lo chiede il porta-
voce del MoVimento 5 Stelle
Liguria, Andrea Melis, con una
mozione depositata in questi
giorni in Regione.

«Spesso il trasporto dei ma-
lati costa alla società media-
mente più della prestazione
stessa – spiega Melis – sottra-
endo, tra l’altro, mezzi e strut-
ture a casi gravi e urgenti. Ser-
ve una risposta efficace e defi-
nitiva al problema. 

Una soluzione che offra ai
pazienti con difficoltà di spo-
stamento la possibilità di ese-
guire determinati esami radio-
logici direttamente a domici-
lio».

Il progetto si rivolge a cate-
gorie di pazienti “deboli” come
disabili, oncologici, cardiopati-
ci e anziani con difficoltà di de-
ambulazione o ricoverati pres-
so strutture protette.

«Sperimentazioni analoghe
in altre parti d’Italia – conclude
Melis – mostrano una riduzio-
ne del costo del servizio sani-
tario e un miglioramento del
servizio, oltre a garantire alle
strutture ospedaliere una mag-
gior efficienza attraverso una
razionalizzazione delle preno-
tazioni radiologiche in uscita,
parte delle quali vengono ese-
guite a domicilio».

... dal 1946 pasticceria
professionalità e cortesia

Servizio accurato
per nozze, battesimi e anniversari

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Passeggeri • Corso Marconi 37

Tel. 019 504116

Augura
Buona
Pasqua

Dopo i disagi della nevicata del 5 marzo scorso

Ospedale: tutto bene per il Commissario 
ma il “Comitato” non è affatto d’  accordo

Con l’azienda alla ricerca di una soluzione unitaria della crisi finanziaria

Ancora un rinvio per l’Italiana Coke:
assemblea dei creditori al 10 maggio

Martedì 22 marzo consegnata con la petizione “Ospedale area disagiata”

Lettera del Comitato Sanitario Locale
ai consiglieri della Regione Liguria

www.lancora.eu



40 CAIRO MONTENOTTE L’ANCORA
27 MARZO 2016

San Giuseppe. Con l’arrivo
della primavera è ritornata la
festa patronale di San Giusep-
pe, celebrata solennemente
dalla Parrocchia di San Giu-
seppe di Cairo. La parte prin-
cipale dei festeggiamenti si è
svolta come di consueto in
chiesa, domenica 20 marzo,
con le messa solenne delle ore
10. Nel pomeriggio i parteci-
panti, numerosi come sempre,
sono stati allietati dalle note fe-
stose della banda musicale cit-
tadina “G. Puccini”. Contem-
poraneamente si sono svolti  i
tornei di calcio di “pulcini” e
“piccoli amici” al termine dei
quali è stata stilata la seguen-
te classifica:  Piccoli: 1ª classi-
ficata Olimpia Carcarese, 2ª
Cairese USL e 3ª Cengio; Pul-
cini: 1ª classificata Cairese, 2ª
Carcarese e 3ª Cengio.

Le tradizionali frittelle con
panini e salsiccia, annaffiate
da famosi vini piemontesi e vin
brulé, hanno coronato la festa
che neppure il tempo, fattosi
uggioso nel pomeriggio, è riu-
scito a guastare. Come sem-
pre grande è stata l’affluenza
anche al banco di beneficenza
allestito nel salone della Par-
rocchia.

Il merito della riuscita della
tradizionale festa patronale di
San Giuseppe, cavallo di batta-
glia dell’indimenticabile parroco
Don Carlo Caldano, deceduto
nel mese di settembre del
2014, è da ascriversi a Don Al-
do Meineri, il nuovo parroco di
San Giuseppe di Cairo, suben-
trato a don Carlo nel gennaio
del 2014 dopo che lo stesso si
era ritirato per motivi di salute.
Don Aldo ha saputo raccogliere
l’eredità di Don Carlo conti-
nuando a valorizzare il volonta-
riato dei tanti fedeli che, vera
spina dorsale delle attività par-
rocchiali, si sono generosa-
mente prodigati anche ad orga-
nizzare e gestire la riuscitissima
festa patronale di San Giusep-
pe edizione 2016. SDV

Cairo M.tte – Era avvenuto
di sabato, il 29 marzo del 2014,
il cambio dei gestori del “Bar
Regio” dei Via dei Portici 28 che
è ora gestito dai giovani fratelli
Gianluca e Patrizia Rollero. Il ri-
nomato locale pubblico, fondato
nel 1988 dall’estroso Bonifacino
“Regio”, che scelse come inse-
gna del bar il suo stesso so-
prannome, dal 1° gennaio 1998
era stato poi condotto da Siri
Daria, che lo rilevò dal fondato-
re. La qualità del servizio, la
bontà dei prodotti e la cortesia

dei nuovi titolari della caffetteria
Bar Regio, unita al nuovo look
del locale, ha subito incontrato
il gradimento della numerosa
clientela che Gianluca e Patri-
zia hanno saputo attrarre nel lo-
ro locale in questi due anni con
l’aroma di sempre dell’ottimo
caffè, la prelibatezza degli stuz-
zichini e la ricercata qualità dei
vini. A fare la differenza e stata,
anche, l’esuberante e giovanile
intraprendenza dei due nuovi ti-
tolari che, con varie iniziative e
nuove proposte di intratteni-
mento, ha aggiunto al bar “Re-
gio”, soprattutto nelle ore serali,
una caratterizzazione giovanile
mantenendo, nel contempo, la
vocazione di confortevole “sa-
lotto” diurno per tutti: dove l’in-
contro ed il relax è favorito dal-
l’aroma e dal sapore delle otti-
me bevande e dalla qualità e
varietà delle “squisitezze”, dolci
o salate, che li accompagnano.
Prelibatezze che vengono, co-
me ulteriore valore aggiunto,
proposte e servite dall’accatti-
vante e sorridente cortesia dei
titolari e delle loro due coadiutri-
ci Sandra e Jennifer.

Il secondo anniversario sarà
festeggiato da Gianluca, Patri-
zia, Sandra e Jennifer, con gli
amici del bar Regio, Sabato 26
marzo. SDV

Domenica 20 marzo a San Giuseppe di Cairo

Rinnovato successo della festa  patronale

Sabato 26 marzo in via dei Portici a Cairo

Secondo anniversario del bar “Regio”

I piccoli vincitori del torneo di calcio di San Giuseppe.

Cairo M.tte. È mancato sa-
bato scorso nell’ospedale di
Cairo M. l’avv. Angiolo Luzzati.
Originario di Savona, una del-
le ultime famiglie ebraiche del
capoluogo savonese (il papà
era stato il celebre avocato
che aveva difeso Feruccio
Parri nel famoso processo di
Savona del 1927, con Sandro
Pertini e altri illustri antifasci-
sti), si era poi trasferito a Fer-
rania.

Angiolo Luzzati, classe
1922, ha frequentato il Liceo
Classico Chiabrera di Savona

dove era sempre il primo, non
solo della classe ma di tutto
l’istituto, però - a causa delle
leggi razziali del 1938 - non ha
potuto frequentare l’ultimo an-
no di Liceo Classico a Savona.
Ha dato l’esame da privatista
dopo la preparazione presso la
sinagoga di Genova.

Rifugiatosi poi in Svizzera
per sfuggire alla persecuzione
antiebraica, si è laureato in
chimica all’Università di Lo-
sanna e dopo la guerra è tor-
nato in patria. Assunto alla
Ferrania, è stato nominato re-
sponsabile del Laboratorio Ri-
cerche. 

Sposata la savonese Fran-
ca Mazzone, ha continuato a
studiare e si è laureato in leg-
ge, divenendo quindi capo del-
l’ufficio Brevetti della Ferrania.

Dal 1973 si era trasferito a

Milano dove si è dedicato alla
libera professione forense
aprendo un prestigioso studio
nel quale ha prestato la sua at-
tività fino a pochissimi anni or
sono, sempre lucidissimo, atti-
vo e cordiale. Qualche anno fa
ha raccolto i ricordi della sua
lunga e articolata vita, pubbli-
candoli in forma di romanzo
autobiografico con il titolo
“Lungo viaggio verso piazza
Mameli” (L.Editrice 2011), la
piazza del Monumento di Sa-
vona, dove Angiolo Luzzati era
nato 94 anni or sono.

Ha lasciato il figlio Riccardo,
ingegnere, e la figlia Donata,
psicologa, oltre agli amati ni-
poti.

Il funerale si è svolto nella
mattinata di lunedì scorso nel
cimitero di Ferrania secondo il
rito ebraico. LoRenzo

Il funerale a Ferrania lunedì scorso

È mancato il dottor Angiolo Luzzati
già capo ufficio brevetti della Ferrania

Dego. Un incendio è scoppiato il 18 marzo scorso sul tetto di
una abitazione unifamiliare in via Bottini a Dego. Come suc-
cede spesso nella stagione invernale le fiamme si sarebbero
sviluppate a causa del malfunzionamento di una canna fuma-
ria. Sul posto sono immediatamente intervenuti i vigili del fuo-
co che hanno provveduto allo spegnimento del rogo e alla
messa in sicurezza della casa. L’incidente non ha fortunata-
mente provocato feriti o intossicati.
Carcare. Si è svolto il 17 maggio scorso, presso il tribunale di
Savona davanti al giudice Francesco Meloni, il processo con
rito abbreviato contro il profugo bengalese arrestato a giugno
dai Carabinieri del Nucleo Operativo Radiomobile di Cairo.
L’imputato era stato fermato per avere palpeggiato tre ragaz-
ze, di cui due minorenni, che stavano facendo il bagno nella pi-
scina di Carcare. Gli è stata pertanto comminata una pena di
un anno e due mesi di reclusione ed è stata autorizzata la pro-
cedura per l’allontanamento dall’Italia.
Cairo M.tte. Sono stati affidati alla ditta Tecnocostruzioni di
Cairo Montenotte i lavori di sistemazione della copertura del-
l’edificio che ospita la Croce Bianca, L’intervento si è reso ne-
cessario rimuovere alcune lastre di cemento amianto che si
sono staccate a causa del forte vento dei giorni scorsi. L’in-
tervento verrà a costare 4.636 euro.
Cairo M.tte. Il Comune di Cairo si è dotato di una nuova at-
trezzatura a tutela della sicurezza informatica della rete inter-
net. A fronte anche delle reiterate ondate di virus informatici e
di attacchi da parte di hacker, è stata ravvisata la necessità di
«acquistare un nuovo sistema di difesa in grado di provvede-
re al filtraggio di tutti i pacchetti di dati entranti e uscenti, da e
verso la rete locale comunale, secondo regole prestabilite che
garantiscano la sicurezza della stessa».
Cairo M.tte. Sono stati affidati alla ditta Tecnocostruzioni di
Cairo i lavori per la sostituzione di un tratto di fognatura a Bra-
gno. I tubi da sostituire, lunghi 6 metri con un diametro di 200
mm, si trovano in via F.lli Berretta. L’intervento dovrà essere
eseguito immediatamente, onde «salvaguardare la pubblica
incolumità igienica e sanitaria». La spesa ammonta a 2.562
euro.
Carcare. È stato arrestato domenica scorsa un 46enne con
l’accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefa-
centi. A seguito di meticolose indagini i militari del Nucleo Ope-
rativo dei Carabinieri di Cairo hanno individuato il nascondi-
glio della droga. Ben tre etti di eroina purissima erano nasco-
sti sotto terra. La sostanza era accuratamente incellofanata in
modo che non si deteriorasse.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, a tempo indeter-
minato - full time, 1 apprendista meccanico; sede lavoro: Cai-
ro Montenotte. CIC 2612.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, tempo determi-
nato - full time, 1 saldatore; sede di lavoro: Cairo Montenotte;
trasferte; turni: diurni, notturni, festivi; titolo di studio: licenza
media; durata 3 mesi; età min: 20; età max: 50; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2611.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, in tirocinio - full ti-
me, 1 operaio; sede di lavoro: Cairo Montenotte; durata 3 me-
si; patente B; età min: 23. CIC 2610.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume, in tirocinio - full ti-
me, 1 impiegato/a tecnico; sede di lavoro: Cairo Montenotte;
auto propria; lingue: francese buono; durata 3 mesi; patente B;
età min: 23; età max: 35. CIC 2609.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo in-
determinato full-time, 1 operatore tecnico; sede di lavoro: Cai-
ro Montenotte; auto propria; titolo di studio: diploma profes-
sionale Ipsia indirizzo meccanica; patente B; età min: 18; età
max: 29; CIC 2608.
Cairo M.tte. Famiglia di Cairo Montenotte assume, a tempo
determinato part-time, 1 collaboratrice domestica; sede di la-
voro: Ferrania; auto propria; turni diurni; mansioni da svolge-
re: cucinare, stirare e pulizie domestiche, 4 ore al giorno; tito-
lo di studio: licenza media; patente B; età min: 35; età max:
55; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2607.
Cairo M.tte. Agenzia immobiliare assume, in tirocinio full time,
1 addetto/a con mansioni semplici di segreteria; riservato ga-
ranzia giovani; sede di lavoro: Cairo Montenotte; oltre man-
sioni di segreteria visita/ricerca immobili; Titolo di studio: di-
ploma; durata 6 mesi; patente B; età min: 18; età max: 29. CIC
2606.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato full time, 1 Impiegato/a; codice Istat 4.1.1.4.00; se-
de di lavoro: Cairo Montenotte (SV); auto propria; turni diurni;
buone conoscenze informatiche; riservato agli iscritti o aven-
te titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligato-
rio ai sensi della legge n° 68 del 12/3/1999; titolo di studio: di-
ploma; patente B. CIC 2603.

LAVORO

È mancato all’affetto dei suoi  cari
Renato MIGNONE 

di anni 77
Ne danno il triste annuncio la
moglie Rosa, il figlio Massimo
con Daniela, la sorella, i nipoti
e i parenti tutti. I funerali sono
stati celebrati nella chiesa par-
rocchiale San Lorenzo di Cai-
ro Montenotte mercoledì 16
marzo.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Francesco MOLINARI
(Franco) di anni 82

Ne danno il triste annuncio la
figlia Gigliola, il genero Marco,
i nipoti Gabriele e Andrea che
tanto amava, la sorella Franca,
i cognati, le cognate, i nipoti,
parenti e amici tutti. I funerali
sono stati celebrati presso la
chiesa parrocchiale San Lo-
renzo di Cairo Montenotte lu-
nedì 21 marzo.

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte

Tel. 019505502

Ci ha lasciati
Angiolo LUZZATI

chimico - avvocato - scrittore
di anni 94

Ne danno il tristissimo annuncio
il figlio Riccardo con Giselle e Vit-
torio, la figlia Donata con Giam-
piero e Marco. La sepoltura è av-
venuta nel cimitero di Ferrania
lunedì 21 marzo alle ore 10.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

VB Factor 6
Cairo M.tte - Dopo tre setti-

mane di pausa, torna l’atteso ap-
puntamento con il talent show
‘Vb Factor’. L’evento musicale
della valle, dopo aver sconfitto la
neve nella serata d’esordio, giun-
ge alla seconda puntata in pro-
gramma per sabato 26 marzo al-
le ore 20.30, presso teatro ‘Pa-
lazzo di città a Cairo M.tte.

Informazioni su lancora.eu

- Cairo M.tte. Venerdì 25 marzo nella la Sala De Mari del
Palazzo di Città dalle ore 16,00 alle 18,00, nell’ambito dei
corsi della seconda edizione di “Nutrimente”, si terrà un in-
contro con il Capitano della Compagnia Carabinieri di Cai-
ro Montenotte Luca Baldi dal tema “Una vita sicura”, utili
consigli, informazioni e regole per aiutare i cittadini a preveni-
re situazioni di pericolo, per sentirsi e vivere in miglior sicu-
rezza. Ingresso libero aperto a tutti. 
- Savona. Venerdì 25 marzo dalle ore 20,30 organizzata dal
Priorato Generale delle Confraternite di Savona si terrà la tra-
dizionale processione notturna del Venerdì Santo. Manife-
stazione di religiosità popolare. L’importante processione è di
origine medievale, si svolge ogni due anni, ed è caratterizzata
dai quindici gruppi lignei (detti “Casse”), opere d’arte eseguite
dal Seicento al Novecento, raffiguranti momenti della Passio-
ne di Cristo e portati a spalla dai Confratelli con la tradizionale
cappa e la partecipazione di corali e complessi orchestrali.
- Altare. Presso il Museo dell’arte Vetraria Altare le prossi-
me dimostrazioni di lavorazione del vetro nella fornace di Vil-
la Rosa si terranno nei giorni 7-8 maggio, dalle 14 alle 18.
Presso la stessa sede il 1° aprile si terrà una dimostrazione ri-
servata alle scuole che si saranno prenotate.
Per info: Museo dell’Arte Vetraria Altarese, Piazza del Conso-
lato 4, 17041 Altare (SV); Tel. 019584734, fax 0195899384,
info@museodelvetro.org e www.museodelvetro.org
- Millesimo. Al cinema teatro Lux nell’ambito della stagione
teatrale sabato 2 aprile alle ore 21 andrà in scena la com-
media in italiano “Questione di Affari” di John Chapman.                                             
Due uomini d’affari inglesi prenotano una suite al Grand Hotel
di Montecarlo dove contano di incontrare due partner scozze-
si cui vendere, per una grossa somma, la loro ditta di traspor-
ti. Un affare e una frode al fisco nello stesso tempo: cosa c’è
di meglio? Di meglio ci sarebbero anche due ‘escort’ ingag-
giate per ‘facilitare’ l’affare. Ma un granello di sabbia sembra
inceppare gli ingranaggi: l’arrivo delle due legittime consorti.
- Cairo M.tte. L’itinerario storico-sociale che ha portato allo svi-
luppo industriale del territorio valbormidese giovedì 7 Aprile sa-
rà l’oggetto del secondo incontro del progetto “Ab origine –
Aspetti di Storia della Val Bormida” realizzato dall’Istituto Secon-
dario Superiore di Cairo Montenotte in collaborazione con la So-
cietà Savonese di Storia Patria e l’Istituto Internazionale di Studi
Liguri – Sezione Valbormida. Relatore dell’incontro sarà il prof.
Massimo Macciò che presso la sede dell’ISS di Via Allende
2, con inizio dalle ore 14,30, tratterà dell’argomento: “L’Inchiesta
dell’Istituto Nazionale del \1872”. La cittadinanza è invitata.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte – Martedì 22 marzo mattina, alle
ore 10,30 è stata inaugurata la terza Casetta
dell’Acqua cairese in Via A. Colla, nei pressi del-
la stazione F.S., alla presenza di una delega-
zione degli studenti delle superiori e di molti cit-
tadini incuriositi dall’iniziativa.

L’inaugurazione della prima “casetta” cairese
risale a venerdì 21 ottobre mattina, alle ore 10,
quando in Piazza Baden Powell, in Cairo Nuo-
vo, grande fu il concorso di pubblico e di perso-
nalità attratti dalla novità dell’iniziativa. La se-
conda casetta è stata poi realizzata nel mese di
Luglio 2015 in frazione Rocchetta Cairo nelle
aree della Polisportiva nei pressi delle scuole
Elementari.

Non c’è due senza tre, dice il proverbio, ed
ecco, puntuale come da promessa dell’Ammi-
nistrazione Comunale, il terzo distributore di ac-
qua pubblica “igienizzata” è stato realizzato, e
martedì scorso inaugurato, nel quartiere Sud
della nostra città, proprio dalla parte opposta
della prima installazione, difficilmente raggiun-
gibile a piedi dagli utenti residenti nel centro sto-
rico e nelle zone attraversate da Corso Marco-
ni.

Una attenzione in più non solo nei con fronti
dell’utenza, ma anche dell’ulteriore risparmio
energetico conseguito da chi non è più costret-
to a servirsi dell’auto per effettuare il suo ap-
provvigionamento settimanale di acqua “natu-
ralizzata”.

Dopo il saluto del Sindaco Avv. Fa ditta F.lli
Zanti, che ha realizzato l’impianto di naturaliz-
zazione per conto dell’amministrazione comu-
nale, ha brevemente illustrato quali saranno i
vantaggi che conseguiranno dal nuovo servizio
non solo per i cittadini Cairesi ma anche l’am-
biente. 

Si stima che per un Comune con una popo-
lazione di circa 14.000 abitanti, quanti ne conta
Cairo Montenotte, il prelievo medio annuale di
acqua “naturalizzata” potrebbe essere di circa
900 mila litri. Sarebbero pertanto circa 900 mi-
la le bottiglie di acqua minerale in meno che
vengono comperate dai cittadini di Cairo per un
risparmio complessivo di circa 110 mila euro al-
l’anno. Si risparmieranno anche, tenuto conto
dei costi energetici per il trasporto e la produ-
zione delle bottiglie, 150 mila Kg. di petrolio e i
73 mila Euro circa necessari per lo smaltimen-
to delle bottiglie. Per non parlare del risparmio
di acqua, pari ai circa 6 milioni e mezzo di litri
che si sarebbero dovuti impiegare nel ciclo pro-
duttivo delle bottiglie. 

Quanto incassato viene utilizzato per la ma-
nutenzione dell’impianto. L’acqua “liscia” verrà
a costare 5 centesimi al litro - mentre inizial-
mente nella casetta di Corso Martiri veniva ero-
gata gratis - in quanto «l’ottemperanza alle nor-
me HACCP ha richiesto l’introduzione di un ser-
vizio svolto da una società specializzata e ha
imposto l’erogazione di tutta l’acqua a bassa
temperatura»; l’acqua gasata invece continue-
rà ad essere erogata a 10 cent. di euro al litro.
E’ del 14 luglio 2014 l’entrata in vigore questo
sistema che prevede inoltre che l’erogazione
dell’acqua avvenga in quantità unitarie da un li-

tro e «non più da 1,5 litri, come in origine, al fi-
ne di disincentivare il continuo riutilizzo delle
bottiglie in plastica, inadeguate sotto il profilo
igienico-sanitario».

I cairesi hanno fino ad ora ben accolto accol-
gano questo conveniente approvvigionamento
dell’acqua alla spina, decisamente inferiore a
quello di qualsiasi marca di acqua minerale,
considerando anche il fatto che però i due pro-
dotti non si equivalgono. 

Per legge, infatti, le acque minerali sono quel-
le che, «avendo origine da una falda o giaci-
mento sotterraneo, provengono da una o più
sorgenti naturali o perforate e che hanno carat-
teristiche igieniche particolari e, eventualmen-
te, proprietà favorevoli alla salute». 

L’acqua delle casette provengono dall’ac-
quedotto e vengono trattate in modo da render-
le sicure e migliori dal punto di vista della qua-
lità. Sicurezza e qualità che, tuttavia, non man-
ca neppure all’acqua che sgorga, praticamente
gratuita, dai soliti rubinetti casalinghi; circa un
anno fa l’associazione dei consumatori “Altro-
consumo”, attraverso un’indagine sul campo,
aveva messo a confronto l’acqua delle casette
con quella del rubinetto e questo è quanto ha
potuto appurare: «Se si tratta della stessa ac-
qua che arriva nelle nostre case, perché sco-
modarsi per andare a riempire le bottiglie nelle
casette dell’acqua? In teoria perché l’acqua,
grazie a sistemi di filtrazione e a lampade UV,
subisce ulteriori trattamenti, che dovrebbero mi-
gliorarne la qualità. Lo abbiamo voluto verifica-
re sul campo. Le analisi parlano chiaro: il con-
fronto tra acqua proveniente dalle fontanelle
pubbliche e quella prelevata dalle case dell’ac-
qua dimostra che gli acquedotti svolgono bene
il loro lavoro. Le due acque dal punto divista del-
la qualità si equivalgono. Le differenze ci sono,
ma non sono apprezzabili».

Per realizzare l’inchiesta, avevano messo a
confronto le analisi sui parametri di qualità di
dieci campioni di acqua prelevati dalle cosid-
dette “case dell’acqua”, in dieci Comuni distri-
buiti nel centro-Nord Italia, e quelle di altrettan-
ti campioni prelevati dalle fontanelle pubbliche
adiacenti.

SDV

Carcare. Ogni tanto riemerge
dal letargo la vexata quaestio
della Carcare-Predosa, questa
fantomatica bretella stradale
che dovrebbe agevolare i col-
legamenti tra la Valbormida e
l’Alessandrino. A riportarla alla
luce è questa volta il sindaco di
Carcare, Franco Bologna, che
ritiene indispensabile un colle-
gamento diretto con la Pianura
Padana per il rilancio della Val-
bormida. Il pensiero del primo
cittadino carcarese è apparso in
un articolo pubblicato da La
Stampa il 21 marzo scorso in
cui si afferma la necessità di ri-
portare sul tavolo delle trattati-
ve l’ipotesi della Carcare-Pre-
dosa, «perché senza una via-
bilità adeguata la Val Bormida
continuerà ad essere tagliata
fuori da ogni logica di insedia-
menti e retroporto».

Secondo Bologna il tracciato
non dovrebbe tuttavia prose-
guire verso Borghetto Santo
Spirito in quanto sarebbe pro-
prio questo tratto che farebbe
lievitare notevolmente i costi fi-
nendo per vanificare la realiz-
zazione del progetto. 

Se ne continua dunque a par-
lare ed è naturale che dopo tan-
ti anni si prefigurino delle modi-
fiche al piano di fattibilità origi-
nario anche perché da quel lon-
tano 1964 anche la configura-
zione del territorio ha subito del-
le sostanziali trasformazioni, co-
me ha peraltro sottolineato lo
stesso Bologna. 

Se ne continua a parlare, co-
munque. In una delibera di giun-
ta regionale del 18 settembre
scorso, alla voce «Ambiti auto-
stradali della Liguria», si legge:
«La Regione ha sviluppato uno
studio di fattibilità per un rac-
cordo autostradale tra A10-A6 e
A26, lungo la direttrice Albenga
– Borghetto – Carcare Predosa,
che merita di essere sviluppato
progettualmente anche in vista
dell’assegnazione o del rinnovo
delle concessioni». 

Questa delibera non aveva
certo contribuito ad un chiari-
mento, anzi aveva fatto sì che si
ripiombasse in una situazione di
incertezza. Quale, delle due
prese di posizione della Regio-
ne, era da considerarsi attendi-
bile? Quella che riconsidera la
fattibilità del progetto o quella
che rassicura chi della Carcare
Predosa non vuole sentire par-

lare? E, quasi in contempora-
nea, il Comune di Finale, con
una nuova delibera, aveva ri-
badito le motivazioni già espres-
se nel 2013 (Consiglio Comu-
nale unanime) per un chiaro
“no” alla bretella «visto il grave
danno che tale opera arreche-
rebbe al settore economico-so-
ciale, a quello agricoloforestale
e alla salute pubblica, unita-
mente a un impoverimento del-
l’offerta turistica», dichiarando
«di essere totalmente contrario
alla realizzazione di tale opera
e di qualunque altra faraonica
opera di cementificazione».

E non è detto che la proposta
di Bologna, che vedrebbe ridi-
mensionati i collegamenti ai co-
muni della riviera, venga data
per buona dai vari comitati di
protesta.

Tra questi c’è il Comitato “No
alla Bretella”, il cui presidente,
Giampiero Alberelli, in quella
occasione aveva auspicato che
anche i Comuni di Rialto, Orco
Feglino, Giustenice e Calice ri-
badiscano la loro posizione, già
espressa in passato, in sintonia
con Finale Ligure, per una net-
ta opposizione alle possibili

aperture che emergono dalla
delibera 997 della Regione Li-
guria.

L’evitare che per la bretella si
preveda una diramazione verso
Borghetto non pare possa ri-
solvere tutti i problemi inerenti al
progetto. 

Non soltanto i Comuni rivie-
raschi ma anche quelli del Bas-
so Piemonte, in varie occasio-
ni, hanno avanzato riserve su
questo progetto e pertanto
continua ad esserci quel mare
che sta di mezzo tra il dire e il
fare.

RCM

Cairo M.tte - Dopo il grande
successo del workshop dello
scorso anno con Fabio Caman-
dona nello scenario storico di
Villa De Mari a Cairo l’Associa-
zione fotografica cairese ZeroI-
SO replica in primavera con
Alessandro Biggi del Team Stu-
dio Camandona Pilolla per una
giornata tutta all’insegna della
Street. L’evento, in collabora-
zione con Fujifilm Italia, si terrà
sabato 16 aprile a Genova. Si
tratterà di una giornata diretta-
mente in strada, a contatto di-
retto con l’uomo ed il suo habi-
tat naturale. L’uomo, lui, l’unico
protagonista di tutto questo... Il
fotografo durante la giornata,
trasmetterà la vera essenza del-
la fotografia di strada, si parlerà
di psicologia, si faranno cenni

storici e riferimenti ai grandi fo-
tografi di sempre, si affronterà il
problema della “Privacy” ma so-
prattutto cercherà di fare avvici-
nare a questo difficilissimo ge-
nere fotografico, spiegando re-
gole, trucchi e tutti quegli accor-
gimenti da mettere in pratica
quando si è “in azione”; si af-
fronteranno anche tutte le pro-
blematiche di chi inizia ad avvi-
cinarsi a questa “fotografia”, pau-
ra, timidezza, voglia di fuggire...
insegnerà come superare tutti
questi ostacoli per permettere
di scendere in strada più con-
sapevoli e preparati ad affrontare
questo affascinante e straordi-
nario genere di fotografia. Sarà
una appuntamento imperdibile!
Per informazioni ed iscrizioni in-
fo@zeroiso.it

Cairo M.tte. Proseguono gli
incontri culturali nei rinnovati
locali della Fondazione Bor-
mioli di Cairo M. al piano terre-
no di Via Buffa, 15. Ogni saba-
to pomeriggio dalle ore 17 si
tengono conversazioni centra-
te sulla storia e cultura locale. 

Sabato prossimo 26 marzo
si parlerà del dialetto locale, si
parlerà in dialetto e si impare-
rà a scriverlo. Questa è una
delle operazioni più difficili,
proprio perché nessuno ha
mai insegnato a trascrivere
correttamente i termini dialet-
tali, essendo questa essen-
zialmente una lingua parlata,
quindi trasmessa oralmente e
appresa per frequentazione e
pratica.

Accanto a rari esempi di tra-
scrizione del dialetto cairese,
dall’800 alle poesie di Ettore
Zunino, da Anita Rabino a po-
chi altri autori locali, si trova il
corposo studio universitario di
Mair del Galles, la prof.ssa
Margaret Mair Parry, che al
dialetto di Cairo ha dedicato
una vita di studi, a iniziare dal-
la sua tesi di sociolinguistica,
pubblicata col titolo “Parluma
‘d Còiri”.

Con gli incontri nelle Salette
di Via Buffa si imparerà a scri-
vere il dialetto seguendo una
facile ma indispensabile tabel-
la di pronuncia, adottata e uti-
lizzata dal Grifl da oltre tren-

t’anni. 
A parlare in dialetto si impa-

ra parlando, e anche sbaglian-
do, come per ogni lingua; in-
fatti sbagliando si impara; in-
vece per scrivere il dialetto è
indispensabile seguire alcune
semplici regolette di trascrizio-
ne dei vari fonemi. Infatti la lin-
gua dialettale utilizza molti più
suoni dell’italiano, sia nelle vo-
cali che nelle consonanti.
Quindi non bastano le 21 lette-
re del nostro alfabeto.

Per fare un esempio, basti
pensare alla traduzione in dia-
letto della frase “fatto un fuoco
di faggio”, che in cairese pre-
senta ben tre suoni diversi del-
la vocale “o”, in fatti diventa«fò
‘n fô ‘d fo».

Chi parteciperà alla conver-
sazione dialettale, oltre ad ap-
prendere i segni fonetici da uti-
lizzare per scrivere in valbor-
midese, potrà cimentarsi in
esercizi orali e grafici e prova-
re a scrivere i termini dialettali.

LoRenzo

Cairo M.tte. Domenica 20
marzo a Genova nella chiesa
Santa Maria e San Giustino in
Montesignano, via Terpi, in oc-
casione della celebrazione del-
le Palme è stata presentata al
pubblico e benedetta la via
Crucis dipinta dal pittore caire-
se Gianni Pascoli, che verrà
poi allestita definitivamente per
la Pasqua.

L’opera sacra è stata com-
missionata in ricordo di due
giovani sportivi deceduti in un
incidente stradale.

Le 14 tele, che raccontano
la faticosa e drammatica salita
di Gesù al Golgota fino alla
morte in croce ed alla deposi-
zione nel sepolcro, hanno di-
mensione 40x70 e sono state
realizzate ad olio su tela.

“Mi ha coinvolto e commos-
so moltissimo questo compito
– ha detto Pascoli – sia in
quanto credente, sia perché il
soggetto è affascinante e mi-
sterioso ed ha interessato gran
parte dei grandi artisti del pas-
sato, mi hanno sempre colpito
molto il grande carisma della
figura di Gesù, il suo messag-
gio e la sua intensa e dolorosa
vicenda terrena. Spero con
questo mio lavoro di affermare
con ancor più forza il ruolo del-
l’opera d’arte come qualcosa
di necessario nella vita delle
persone, qualcosa che va al di
là dell’estetica e ci propone do-

mande ed enigmi e ci aiuta a
volte a trovare risposte”.

La Via Crucis realizzata da
Pascoli è figurativa e moderna,
emozionante e intensa. La fi-
gura del Cristo è protagonista
in tutte le drammatiche situa-
zioni simboliche, fino alla soli-
tudine assoluta della morte e
della deposizione nel sepolcro.
I colori sono accesi e quasi
violenti, per rischiararsi verso
la fine in un annuncio di spe-
ranza e meditazione. 

La chiesa di Santa Maria e
San Giustino è struttura dal-
l’architettura moderna, opera
dell’ingegner Giovanni Cane-
pa, e ospita una spettacolare
vetrata, forse una delle più
grandi d’Italia (25 x 17 metri),
opera del famoso artista greco
Giorgio Oikonomoy.

Quando la spazzatura era solo questione di bidoni
Cairo M.tte. Altri tempi, altri problemi, in particolare per quel
che riguardava lo smaltimento dei rifiuti, che non richiedeva
tutto quell’impegno di cui oggi si devono far carico sia l’Ammi-
nistrazione sia la popolazione. All’epoca, correva l’anno 1996,
era tutta una questione di bidoni.
Il Comune di Cairo, nel mese di gennaio, aveva deciso di ac-
quistare 10 contenitori da 1100 litri per i rifiuti solidi urbani, 25
coperchi per contenitori di quel tipo e 10 ruote con freno da
montare sempre sullo stesso tipo di contenitori. Tutto il mate-
riale sarebbe stato acquistato da una ditta di Villanova Mon-
dovì con una spesa di 10 milioni e 890 mila lire. Però nel frat-
tempo l’Ufficio Ambiente del Comune ha avuto notizia che il
Comune di Pietra Ligure aveva provveduto a sostituire i propri
contenitori della nettezza urbana. I contenitori sostituiti a Pie-
tra Ligure risultavano essere tuttora in buono stato e dello stes-
so tipo di quelli usati a Cairo. 
Il Comune di Pietra Ligure ha pertanto offerto a Cairo Monte-
notte la cessione di ben 30 bidoni dismessi al prezzo straordi-
nariamente vantaggioso di 50 mila lire l’uno. In pratica quindi
il Comune di Cairo si è trovato con l’opportunità di poter com-
prare tutti i bidoni di cui aveva bisogno dal Comune di Pietra Li-
gure spendendo in tutto solo 1 milione e mezzo di lire, contro
una spesa preventivata di oltre 10 milioni di lire. 
Pertanto la Giunta Comunale ha revocato rapidamente la pre-
cedente delibera di acquisto e provvederà invece a richiedere
i bidoni di Pietra con un risparmio di ben più di otto milioni di li-
re. Insomma si può dire che il Comune di Cairo ha avuto un
“bidone” vantaggioso.
Cairo M.tte. Nuovo direttivo Avis con Tomatis presidente. Tre
settimane fa l’assemblea dei soci Avis aveva eletto il nuovo di-
rettivo chiamato a reggere l’associazione per il prossimo trien-
nio. In base al consenso degli elettori sono state poi conferite
le nuove cariche con una grossa novità, Pierluigi Formica la-
scia l’incarico di presidente che per molti anni aveva tenuto con
professionalità e spirito di abnegazione. Già prima che i soci fa-
cessero con il voto la loro scelta aveva espresso l’intenzione di
lasciare questo impegnativo incarico sia per motivi di famiglia
sia per favorire un ricambio al vertice del sodalizio. 
Nonostante la sua intenzione di lasciare il posto ad un altro ha
comunque ottenuto un cospicuo numero di consensi (78) che
lo piazzano comunque al secondo posto dopo il primo eletto
che è Alessio Tomatis. 

L’Ancora vent’anni fa

Martedì 22 marzo in corso Marconi con il sindaco Briano 

La terza casetta dell’acqua di Cairo 
inaugurata nei pressi della stazione

La proposta del sindaco di Carcare Franco Bologna

Carcare - Predosa: bretella preziosa
ma senza estensioni all’Albenganese

Proseguono gli incontri culturali in via Buffa

Impariamo a scrivere
nel nostro dialetto

Domenica 20 marzo a Genova

Inaugurata la Via Crucis
di Gianni Pascoli

A cura dell’Associazione fotografica cairese  ZeroISO 

Workshop a Genova
sabato 16 aprile

Franco Bologna, sindaco di
Carcare.
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Canelli. «Ben vengano i la-
vori di abbellimenti in Canelli. -
scrive Oscar Bielli - Questo im-
portante progetto dovrebbe
però essere finalizzato ad un
obbiettivo raggiungibile attra-
verso una strategia. Se non
condivisa almeno nota ai citta-
dini. Che, a giudicare dai com-
menti, brancolano nel buio.

Che certe scelte non siano
frutto di conoscenza del chi
siamo e del dove vogliamo an-
dare lo si evince dalla desola-
zione di piazza Cavour (sem-
pre) e di piazza Amedeo d’Ao-
sta (nelle ore deputate). Con
conseguente coprifuoco per
residenti e commercianti.

Non ci sarebbe niente di
male ad ammettere di aver fat-
to scelte avventate con l’ascol-
tare più i costosi “laureandi” to-
rinesi che le esigenze dei ca-
nellesi.

C’è addirittura chi sostiene
che riconoscere i propri errori
sia indice di intelligenza!

Canelli è nata, e questo un
amministratore pubblico do-

vrebbe saperlo, seguendo una
sua vocazione economica e, di
conseguenza, urbanistica.
Non vi siete mai chiesti perché
Canelli non abbia portici?
Quelli storici intendo.

Non ci si improvvisa. Non ci
si libera, fortunatamente, delle
proprie origini. E non è scim-
miottando (con costi enormi) le
città con storia e vocazione di-
verse dalla nostra che possia-
mo migliorarci e crescere. Re-
steremo sempre pessime imi-
tazioni.

Certe denominazioni, certi
progetti non sono nati per ca-
so, ma per evidenziare una no-
stra unicità storica e sociale.

Dobbiamo accrescere la cul-
tura dell’ospitalità, della cono-
scenza e della valorizzazione
del nostro territorio. Nuove
frontiere imprenditoriali per le
attuali e future generazioni.
Tutto ciò può avvenire coinvol-
gendo i canellesi, motivandoli,
anziché mortificarli rendendoli
vittime di presunte strategie,
che nessuno conosce.

È questo, Sindaco ed As-
sessori tutti, il momento di agi-
re. 

Contestualmente all’abbelli-
mento della città si dovrebbe
aver il coraggio, di dare se-
gnali, di riconsiderare le pro-
prie scelte. 

Una città nuova anche nei
rapporti umani, con una nuova
capacità di ascolto nei con-
fronti dei canellesi. Che sono
cittadini non sudditi.»

Canelli. Il Gruppo Canelli
Viva in relazione al provvedi-
mento che è stato sottoposto
in votazione al consiglio comu-
nale del 21 marzo, sulla modi-
fica del regolamento riguar-
dante la riduzione del 50% o
l’azzeramento dell’erogazione
dei contributi alle associazioni
canellesi in seguito di diniego
a collaborare con l’amministra-
zione durante una qualsiasi
manifestazione, il Gruppo Ca-
nelli Viva esprime le seguenti
riflessioni:

«L’amministrazione comu-
nale ammette con questo
provvedimento la propria inca-
pacità di organizzare eventi
catalizzando le energie e le ri-
sorse del nostro territorio, ric-
co di associazioni di volonta-
riato che nel tempo hanno di-
mostrato un vero e proprio va-
lore aggiunto per la comunità,
spesso sostituendosi agli as-
sessorati, gli stessi che oggi
lamentano la loro scarsa par-
tecipazione.

Nonostante le cospicue ri-

sorse pubbliche investite da
questa amministrazione, che
sono oggetto di interrogazione
in consiglio comunale da parte
del Gruppo Canelli Viva, gli
scarsi risultati di partecipazio-
ne alle manifestazioni del 2015
dimostrano l’aridità di contenu-
ti culturali, sociali e ludici com-
provandone quindi oltre all’in-
capacità organizzativa anche
quella di ideazione.

Per questi motivi riteniamo
scandaloso questo schiaffo al-
le associazioni che ha dei con-
notati prettamente punitivi,
quando invece si può agire al
contrario, con una piccola mo-
difica al regolamento, aumen-
tando ulteriormente il punteg-
gio per la graduatoria dei con-
tributi, premiando le associa-
zioni che meglio offrono i pro-
pri servizi ed il proprio volonta-
riato in collaborazione con
l’amministrazione. Inoltre non
dimentichiamo le numerose
associazioni che pur svolgen-
do un’ attività preziosissima
per la comunità non hanno oc-

casione di collaborare diretta-
mente con il Comune.

Questo provvedimento se-
condo il Gruppo Canelli Viva,
riversa la responsabilità sulle
associazioni di volontariato
una propria incompetenza e
approssimazione nell’ideare
ed organizzare le manifesta-
zioni della nostra città».

Canelli. Presentata nel pri-
mo giorno di primavera, lunedì
21 marzo, la seconda edizione
di Classico 2016, festival della
lingua italiana, a Palazzo Giu-
liani, a Canelli.

Assente, per motivi influen-
zali, il direttore artistico Marco
Drago, ha dato il via alla serie
di interventi il noto giornalista
e abile presentatore Filippo
Largana che oltre al nuovo lo-
go ha ricordato il nuovo sito in-
ternet e Classico twitter.

Il vice sindaco Paolo Gan-
dolfo ha subito manifestato la
soddisfazione per un’iniziativa
che si autoalimenta e che be-
ne si addice ad un territorio
che è stato inserito nel fanta-
stico mondo dell’Unesco.

Per il sindaco di Moasca,
Andrea Ghignone, grande
soddisfazione per l’originalità
dell’iniziativa che comincia ad
allargarsi, con le sue iniziative,
anche nei dintorni della città di
Canelli, preludio ad una mag-
giore diffusione culturale su
tutto il territorio. Gian Marco
Cavagnino, ricordato l’esito
positivo della prima edizione:
“Classico sta crescendo quin-
di partito da Canelli vogliamo
coinvolgere il territorio e entro
il 2018. L’anno scorso abbia-

mo cercato di far partecipare la
gente come testimoni e pre-
miato Zoro, quest’anno si trat-
terà della rassegna dedicata
alla traduzione da e in italiano,
un bel concorso riservato agli
studenti e di molte altre inizia-
tive. “L’iniziativa ‘Classico Gio-
vani’ durerà tre anni – ha con-
tinuato Massimo Branda -
adatta agli alunni delle ultime
tre classi delle scuole superio-
ri di Asti ed Alba con tre vinci-
tori che saranno premiati in li-
bri e che dovranno tradurre un
classico semplice di Bob Dy-
lan. Va notato che da que-

st’anno sarà coinvolta anche la
comunità macedone che par-
teciperà con le sfaccettature
della sua ricca cultura con in-
contri tenuti da autori italiani e
macedoni, pittori, cinema, mu-
sica, personaggi e artisti. Alla
gestione della partecipazione
macedone sarà Ilona Zaharie-
va presidente dell’ associazio-
ne “Il ponte di Pietra”.

L’incontro è poi stato chiuso,
via telefonica, con il beneau-
gurante intervento di Marco
Drago che invita tutti a Canelli
dal 9 all’12 giugno e con un in-
vitante brindisi finale.

Canelli. «Siamo in crisi e il
mondo del Moscato ha pau-
ra». E’ questa la sintesi dell’in-
contro promosso dal CTM (Co-
ordinamento Terre del Mosca-
to, movimento di opinione), lu-
nedì sera, 14 Marzo, a Santo
Stefano Belbo. 

E i dati, forniteci direttamen-
te dal sempre intraprendente e
vivace presidente CTM, Gio-
vanni Bosco, lo confermano
ampiamente. «Nel 2015 le bot-
tiglie vendute di Asti sono sta-
te 52 milioni e quelle di Mo-
scato d’Asti 22 milioni. Non è
ancora ufficiale, ma la prossi-
ma paritetica, probabilmente
fisserà la produzione a 65
quintali Docg all’ettaro con il ri-
sultato che un produttore arri-
verà ad incassare 7 mila euro
contro gli 11 mila dell’anno
scorso». Giovanni Bosco pron-
tamente commenta: «Il grosso
problema sta nell’esubero che
si trova in giacenza nelle can-
tine dove si trovano
400/500mila ettolitri con un
vendita dai 28 milioni di botti-
glie in meno dagli anni Ottanta.
Siamo tornati indietro di alme-
no 40 anni».  Ma il Moscato
tappo raso … «Si, è il Mosca-
to a ‘tappo raso’ che tiene la
marcia del comparto. In meno
di una decina d’anni ha porta-
to ad una crescita strepitosa
ed inattesa dall’industria che è
passata a società di azioni
multinazionali cambiando la
pubblicità per i loro prodotti
portando indietro di 40 anni la
produzione del Moscato sceso
a livelli degli anni settanta con
52 milioni di bottiglie di Asti e
22 milioni di bottiglie. Faccia-
mo un solo esempio: nella
Martini, 20 anni fa, l’Asti spu-
mante contava per il 20% sul
fatturato, ora conta poco più
del 1,2%». Sarà possibile re-

cuperare? «Ne siamo certi. Bi-
sogna ritornare indietro e ri-
partire da quel Moscato Spu-
mante che si faceva nel Dopo-
guerra fino al ’94. In merito, tre
anni fa, avevamo già avanzato
una proposta ovvero tornare
alle tre denominazioni Docg:
l’Asti spumante, il Moscato
d’Asti e il Moscato d’Asti Spu-
mante. Il grosso problema sta
nell’esubero. Oggi il mondo ha
sete di Moscato e metterlo in
etichetta ci farà guadagnare
mercato». Il CTM Come pensa
di muoversi? «Come già ac-
cadde quando ripartì la produ-
zione del ‘tappo raso’, (erava-
mo in pochi a crederci), con la
stessa convinzione, ci stiamo
muovendo: abbiamo già con-
tattato molte aziende, incon-
trato le organizzazioni sinda-
cali di Cuneo e proseguiremo
con quelle di Asti ed Alessan-
dria». E il Consorzio?

«È abbastanza d’accordo.
Domani, venerdì 18 marzo, ci
incontriamo con i dirigenti. E
se le parti saranno d’accordo
l’idea dovrebbe concretizzar-
si».

E così il presidente Giovan-
ni Bosco, i due vice Fabrizio
Canaparo di Santo Stefano
Belbo e Massimo Balbo di
Fontanile e la segretaria Se-
rena Ficani di Vesime accom-
pagnati dai 14 consiglieri so-
no convinti di riuscire a far de-
collare l’idea della nuova figu-
ra del “Moscato d’Asti Spu-
mante”.

Canelli. L’associazione Bar-
bera Agliano e il Cai di Asti or-
ganizzano per il giorno di Pa-
squetta, lunedì 28 marzo,
un’escursione lungo i sentieri
tracciati fra i vigneti Unesco
che circondano Agliano Terme
nel Monferrato.

Al termine dell’escursione
sarà possibile, lungo le tavola-
te allestite nel centro storico,
degustare le specialità

enogastronomiche locali ac-
compagnate dalle pregiate
barbere dei produttori agliane-
si.

L’iniziativa è il frutto di una
collaborazione nata circa un
anno fa tra l’associazione Bar-
bera Agliano, che riunisce i
produttori e le attività commer-
ciali del paese, e la sezione di
Asti del Cai, grazie alla quale
sono stati tracciati sul territorio
di Agliano Terme sei percorsi
che si snodano fra i vigneti re-
centemente riconosciuti dal-
l’Unesco Patrimonio dell’Uma-
nità.

La giornata di Pasquetta sa-
rà l’occasione per affrontare
parte di questi percorsi, alla
scoperta di suggestivi scorci
fra le colline del Monferrato.

Programma della giornata:
Ritrovo alle 8,30 in Piazza

Roma ad Agliano Terme con

mezzi propri. E’ raccomandato
l’ abbigliamento da escursioni-
smo. Consigliati gli scarponci-
ni.

- Partenza alle 9,00.
- Percorso di 13 Km con

possibilità di fermarsi dopo cir-
ca 6 Km. Sosta riposo a metà
percorso offerta dalla Spa Villa
Fontana.

- Pranzo (ore 14 circa) ser-
vito alle tavolate allestite in via
Principe Amedeo. Il menù di

10 euro prevede: tagliere di
salumi, agnolotti al burro aro-
matizzato, crostata all’albicoc-
ca e Barbera d’Asti dei produt-
tori di Agliano. In caso di mal-
tempo il pranzo verrà allestito
al coperto. La quota del pranzo
deve essere versata all’asso-

ciazione
Barbera Agliano prima del-

l’inizio della camminata.
La camminata è gratuita per

chi non partecipa al pranzo.
Per l’occasione anche i ri-

storanti aglianesi saranno
aperti.

Prenotazioni: entro venerdì
25 marzo 2016

Rivolgersi al CAI Sezione di
Asti o all’Associazione Barbera
Agliano, precisando se si par-
tecipa al pranzo.

CAI Sezione di Asti:
info@caiasti.it

Flavio Reita 333 2149027 -
Gianfranco Lerma 338
4611719 Barbera Agliano: in-
fo@barbera-agliano.com347
4294420 - 335 7201778

Oscar Bielli: “Ben vengano gli abbellimenti, ma…”

In città nuova cittadini e non sudditi
anche nei rapporti umani 

Scandaloso schiaffo al volontariato

Con la riduzione del 50% 
o azzeramento dell’erogazione

“Classico Giovani” premiazioni dal 9 al 12 giugno

Classico, un concorso 
con la traduzione da e in italiano 

Intervista al presidente CTM Giovanni Bosco

“Moscato d’Asti Spumante” 3ª Docg
per superare paure e crisi 

Escursione di Pasquetta fra i vigneti dell’Unesco

Mostra Scambio
Canelli. Gli organizzatori della “Festa

dell’antiquariato” (si svolge nella seconda
domenica di ogni mese, a Canelli, senza
alcun costo di partecipazione), ricordano
che il 9 e il 10 aprile, al centro commer-
ciale “Il Castello” si svolgerà la “Mostra
scambio” e che sono aperte le prenota-
zioni.

Informazioni: Luigi 339 3920443 - Dario
347 1267803 - Claudio 328 2626860. 

Tombole benefiche 
Canelli. Proseguono le tombole benefiche che i nu-

merosi gruppi del volontariato canellese riescono, bril-
lantemente e con tanto senso di amicizia, ad allestire,
settimanalmente.

Ecco il programma delle restanti tombole, normal-
mente, coordinate da ‘Francone’ Onesti:
Aprile: Cerchio Aperto il 2 nella scuola Luigi Bosca;

Bocciofila, sabato 9 (al centro San Paolo); Centro San
Paolo, sabato 16; Gruppo Protezione Civile, 20 apri-
le in viale Italia 15.

Giovanni Bosco

Oscar Bielli

“Canelli pulita”: giornata dedicata alla pulizia della città
Canelli. Amministrazione comunale, in accordo con le associazioni di volontariato della Prote-

zione Civile, Vigili del Fuoco, Valle Belbo Pulita e Gruppo Storico, promuove, sabato 2 aprile dal-
le ore 8 alle ore 12, una giornata dedicata alla pulizia della città ed, in particolare, alla pulizia dei
fossi nelle aree esterne della città. La pulizia consiste nella raccolta di immondizie che, differen-
ziate, saranno depositate negli appositi sacchetti forniti dall’Asp. I partecipanti si troveranno nel-
l’isola pedonale di pazza Cavour, dove saranno accolti dall’assessore all’Ambiente Angelica Cori-
no e dal consigliere Raffaella Basso.
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Canelli. La vicenda di Mala-
la, la ragazzina che, da uno
sperduto villaggio del Pakistan
oppresso dalle violenze dei ta-
lebani, ha raggiunto fama in-
ternazionale ed ottenuto il Pre-
mio Nobel per la difesa di dirit-
ti civili e del diritto delle donne
a frequentare le scuole pubbli-
che del suo paese, è stata rie-
vocata all’Unitre di Canelli, gio-
vedì 17 marzo, dalla prof.ssa
Elena Capra. 

Con grande partecipazione,
i numerosi presenti hanno se-
guito la narrazione della vicen-
da, dalla nascita di Manala in
uno sperduto villaggio del Pa-
kistan, in una famiglia con la
mamma analfabeta, con un
padre impegnato nel campo
dell’istruzione, fino all’attenta-
to dei talebani per metterla a
tacere, all’incontro con Obama
ed alla consegna del premio
Nobel al personaggio più gio-
vane che mai abbia raggiunto
un così alto traguardo. 

È stata una vicenda che ha
dimostrato al mondo intero co-
me la determinazione di una
ragazzina abbia potuto vince-
re l’efferata violenza dei tale-
bani, pronti ad usare ogni ar-

ma per sottomettere le donne
e la popolazione al loro volere.
Hanno fatto da supporto alla
lezione numerose ed appro-
priate immagini, proiettate du-
rante la narrazione, che hanno
illustrato tutta la storia di Mala-
la, dalla sua nascita al trionfo
a Copenaghen. Splendide so-
no state due ragazze, Chiara e
Laura, che, calatesi nei panni
di due donne talebane costret-
te ad indossare il velo, hanno
letto numerosi brani tratti dal li-
bro di Manala. Eloquente il

messaggio finale apparso sul-
lo schermo a conclusione del-
la giornata: un bambino, un in-
segnante, un libro, una penna
possono cambiare il mondo. 

L’esempio di Malala dimo-
stra che l’umanità ha sempre
risorse per far trionfare il bene
e l’altruismo. In tempi oscuri
come i nostri, questi fulgidi
esempi ci permettono ancora
di sperare in un futuro miglio-
re, di pace. Farli conoscere è
un dovere civico. 

Romano Terzano

Canelli. Chiuso il Teatro
Balbo da oltre un anno, l’as-
senza di uno spazio culturale
di aggregazione a Canelli co-
mincia a farsi sentire e a pesa-
re. Ecco, dunque, che sedici
canellesi hanno deciso di unir-
si in un comitato per sbloccare
lo stallo e trovare una soluzio-
ne che consenta di riaprire
quello che di fatto ha sempre
rappresentato il punto di riferi-
mento per la vita culturale cit-
tadina. 

Il Comitato, dall’emblemati-
co nome di “Su il Sipario”, è
costituito da un gruppo di citta-
dini che ci scrivono: 

«Sono passati quindici me-
si dacché il Balbo ha smesso
di funzionare e non si vedono,
a Canelli, soluzioni alternative
che assicurino un minimo di
continuità alla vita culturale
del secondo centro della pro-
vincia – spiega Selena Bettiol,
membro attivo del neo comi-
tato e Vicepresidente dell’as-
sociazione NuovoCinema Ca-
nelli - Il successo raccolto da
tutte le iniziative cinematogra-
fiche itineranti della nostra as-
sociazione è un’ulteriore con-
ferma di come esista una do-

manda di cultura e spettacolo
che fatica a trovare un’offerta
all’altezza. C’è un desiderio di
consumo culturale che è rea-
le». 

In sintesi, la proposta del
Comitato è quella di promuo-
vere la creazione di uno o più
luoghi dove si possano portare
in scena intere stagioni o sin-
goli eventi a carattere cultura-
le e dove le associazioni citta-
dine abbiamo modo di orga-

nizzare le proprie iniziative. Al-
lo stesso tempo si sta muo-
vendo la politica. Il consigliere
comunale di minoranza Ales-
sandro Negro ha ripreso i con-
tatti con la proprietà del Balbo
(Grasso e Garello). Pare vi sia-
no proposte concrete per la
gestione della struttura. 

La speranza è di veder rial-
zare il sipario, per davvero, in
occasione della prossima sta-
gione autunnale.

Canelli. Mercoledì 16 marzo s’è svolta l’as-
semblea dell’associazione canellese Memoria
Viva. Tra i punti all’ordine del giorno, il rinnovo
delle cariche associative per il triennio 2016-
2018. 

Il nuovo direttivo, composto da dieci mem-
bri, comprende: Silvia Alessio, Paola Bottero,
Massimo Branda, Elena Capra, Ornella Do-
manda, Fausto Fogliati, Gabriella Rosso, En-
rico Salsi, Mauro Stroppiana, Romano Terza-
no.

Il direttivo ha successivamente confermato
Massimo Branda e Ornella Domanda quali
presidente e segretario per il prossimo trien-
nio, mentre Elena Capra e Gabriella Rosso su-
bentrano a Mauro Stroppiana e Silvia Alessio
in qualità di vice presidenti.

Nel corso dell’assemblea, sono state riper-
corse le iniziative del periodo 2013-2015, che
hanno presentato al contempo punti di forte
continuità con il passato e apertura verso temi
nuovi.

La spina dorsale del programma annuale è
stata sempre rappresentata dalle celebrazioni
della Giornata della Memoria, della Festa del-
la Liberazione e della Festa della Repubblica,
accompagnate dal costante impegno nella rac-
colta delle testimonianze relative alle vicende
della 2a Guerra Mondiale.

Tra i nuovi temi trattati, la letteratura (con le
‘maratone letterarie’, le presentazioni di libri e
la collaborazione al Festival Classico), l’am-
biente, i cambiamenti sociali in corso, l’arte e la
storia locale, con visite guidate e produzione
di materiale relativo alle chiese canellesi.

Il tutto, perseguendo il costante contatto e la
collaborazione con scuole, associazioni e isti-
tuzioni, in modo da fare, quanto più possibile,
‘rete’ e creare sinergie utili a tutti.

Canelli. «Al ‘polentonissimo’
di Monastero Bormida, dome-
nica 13 marzo, i ‘Tamburini di
Canelli’– racconta il presiden-
te Dino Zanatta - erano pre-
senti. E’ stata una giornata ti-
picamente primaverile, con
una cornice di pubblico fanta-
stica».

Così un entusiastico Zanatta
racconta le belle ed applaudite
esibizioni dei suoi allievi che
«Si sono dati un gran da fare
nelle loro due esibizioni che si
sono svolte nella caratteristica
piazzetta, per poi aprire la sfi-
lata nelle vie del paese ricche
di numerosi figuranti in costu-
me medioevale e, alle ore 17,
puntuali, hanno rullato sullo
‘scodellamento’ della gigante-
sca polenta che per ben tre
volte i pazienti cuochi della Pro
Loco hanno elevato al cielo. I
‘Tamburini di Canelli’ durante
la manifestazione sono stati

ufficialmente nominati ‘Tambu-
rini del Marchese del Carret-
to’». 

Il presidente ringrazia l’Am-
ministrazione comunale e tut-
ta la Pro Loco nella persona

della signora Luciana che gen-
tilmente ha offerto a tutti i ra-
gazzi la squisita polenta con
salsiccia e frittata e si augura
di essere nuovamente presen-
te al ‘polentonissimo’ del 2017.

La carità San Vincenzo.
L’associazione “San Vincenzo
de’ Paoli”, in via Dante, rende
noto che la distribuzione dei
vestiti avviene al martedì dalle
ore 9 alle ore 11, mentre gli ali-
menti vengono assegnati al
mercoledì dalle ore 15 alle 17.
L’attività della San Vincenzo,
però, non si limita alla distribu-
zione di alimenti e abbiglia-
mento.

La Croce Rossa locale. In
via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno. 

Allenamenti del “Pedale”.
Al martedì e al venerdì, dalle
ore 18,00 alle 19,30, nel per-
corso cittadino compreso tra le
vie Robino, Amerio e Saracco,
i soci del ‘Pedale’ svolgeranno
gli allenamenti.

Lettura animata. Al sabato,
in biblioteca, “Lettura animata”
per i bambini dai 2 agli 8 anni.

“Dal fuso in poi …”. Sulle
tecniche del cucito, l’associa-
zione tiene sei lezioni per cia-
scun corso, con cadenza setti-
manale, dalle ore 20,30 alle
23,00.

Scuola adulti. All’Istituto
Comprensivo di Canelli (piaz-
za della Repubblica), dal lune-
dì al venerdì, dalle 16 alle 22 e
al martedì anche dalle 9 alle
11, sono aperte le iscrizioni al-
la scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.

Festa antiquariato. Ogni se-
conda domenica del mese, nel

piazzale dell’ex Stazione di Ca-
nelli (Corso Liberà), si svolgerà
la “Festa dell’antiquariato”, con
nessun costo per chi espone.

Taxi solidale Cri. Al sabato,
dalle ore 15 alle 18, la Croce
Rossa Locale svolge assisten-
za alle persone sole che ab-
biano difficoltà motorie per an-
dare in chiesa, in farmacia, a
fare la spesa.

Giunte itineranti. Da lunedì
14 marzo a martedì 14 aprile,
le giunte comunali saranno di-
slocate nelle varie zone della
città.

Massimo Ricci. Dal 19
marzo all’8 maggio esporrà le
sue opere “Tra figura e pae-
saggio” al ristorante Enoteca
di Canelli. Orari: dalle ore
11,00 alle 14; dalle 18,00 alle
22 Domenica (lunedì chiuso).

Escursione di Pasquetta. Il
Cai di Asti ha organizzato
un’escursione di 13 Km tra i vi-
gneti dell’Unesco ad Agliano
terme. Prenotazioni per il pran-
zo entro il 25 Marzo.

Pasqua. Quest’anno sarà

molto anticipata e accadrà in
domenica 27 Marzo.

Donazione sangue. Dome-
nica 3 aprile, dalle ore 8,30 alle
ore 12 nella sede Fidas, in via
Robino 131, Canelli. “Donazio-
ne sangue”. (0141 822585 -
canelli@fidasadsp.it).

Festa antiquariato. In piaz-
za della Stazione, domenica
10 Aprile, la “Festa dell’anti-
quariato” (sempre alla secon-
da domenica di ogni mese)
che si svolge senza il paga-
mento della partecipazione di
chi espone.

Visita Pastorale. Da vener-
dì 15 a domenica 24 Aprile, il
Vescovo Mons. Giorgio Mic-
chiardi sarà in visita pastorale
nella città di Canelli.

Adunata Alpini. Nei giorni
14/15/16 Maggio ad Asti ‘Adu-
nata’ nazionale degli Alpini.

Memorial ‘Strasasso’. La
sesta edizione della manife-
stazione ciclistica “Strasasso –
Memorial Alessandro Lazzari-
no si svolgerà sabato 21 mag-
gio.

Canelli. Le celebrazioni
che accompagneranno la Set-
timana santa da giovedì 24 a
domenica 27 Marzo, nelle tre
parrocchie di Canelli, con
questo programma:
In San Tommaso

Giovedì 24 marzo, dalle ore
9,30, in Cattedrale ad Acqui,
santa Messa del Crisma e be-
nedizione Olii; ore 18 ore 18,
santa Messa della Cena del
Signore; dalle ore 19 alle 21,
Adorazione individuale al san-
tissimo Sacramento; alle ore
21, Adorazione comunitaria.

Venerdì 25 Marzo, mattino
e pomeriggio Adorazione al
Santissimo Sacramento; dalle
ore 09 alle 11,00 e dalle 15,
00 alle 17,30 Confessioni in-
dividuali; ore 18, Celebrazio-
ne della Morte del Signore;
ore 21,00, via Crucis cittadina,
lungo la Sternia, da San Tom-
maso a San Leonardo.

Sabato 26 Marzo, dalle ore
9,00alle 10,30 confessioni in-
dividuali; dalle ore 17,00 alle
18,00 confessioni individuali;
alle ore 21 Veglia pasquale,
(liturgia della luce, della Paro-
la, del Battesimo e dell’Euca-
restia).

Domenica 27 Marzo, Pa-
squa, orario festivo.

Lunedì 28 Marzo, lunedì di
Pasqua, ore 17 S. Messa.

Nella parrocchia
San Leonardo

Giovedì 24 Marzo, ore 21,
in San Leonardo, santa Mes-
sa dell’ultima Cena di Gesù,
con la partecipazione dei
bambini della prima Comunio-
ne e presenza dei Cresiman-
di.

Venerdì 25 Marzo, Adora-
zione individuale; dalle ore
8,30 alle 9,30 confessioni in-
dividuali a San Leonardo; alle
ore 18, al san Paolo, Liturgia
della Passione; ore 21, via
Crucis cittadina.

Sabato 26 Marzo, dalle ore
9,00 alle 10,00 e dalle 17,00
alle 18,00 confessioni indivi-
duali al san Paolo; alle ore 21,
a Villanuova, Veglia pasquale
della Resurrezione.

Domenica 27 Marzo, san-
ta Pasqua di resurrezione,
con orario festivo.
Nella chiesa
del Sacro Cuore

Giovedì 24 Marzo, alle ore
18, santa messa in Coena
Domini; dalle ore 21 alle 13
Adorazione;

Venerdì 25 Marzo, alle ore
18 liturgia della Croce;

Sabato 26 Marzo, alle ore
22 veglia pasquale. 

Domenica 27 Marzo, Pa-
squa di Resurrezione con ora-
rio festivo..

Dalla prof.ssa Elena Capra 

La vicenda di Malala, premio Nobel
rievocata all’Unitre

Un comitato per la cultura 

“Su il Sipario” con la speranza 
che venga riaperto il Balbo

I Tamburini di Canelli
in parata a Monastero Bormida

Nuovo direttivo per Memoria Viva

Tanto per sapere e partecipare Celebrazioni della settimana Santa
nelle tre parrocchie di Canelli

Canelli. Gian Carlo Scarro-
ne, presidente della Valle Bel-
bo Pulita così accoglie l’invito
alla “raccolta” e così si rivolge
a tutti i numerosi iscritti: «Ca-
rissimo iscritto e simpatizzan-
te, in allegato si trasmette il
comunicato del Comune di
Canelli a cui l’Associazione
Valle Belbo Pulita ha aderito
ufficialmente. 

Tutti gli iscritti sono invitati
a partecipare gioiosamente
alla giornata della raccolta. Ci
troviamo tutti nell’area pedo-
nale di Piazza Cavour alle 8
di Sabato 2 aprile, muniti di
guanti da lavoro. Sarò pre-
sente con il giubbino di volon-
tario.

Se non accompagnato da
pesanti sanzioni per chi butta
rifiuti nelle aree pubbliche,
lungo le strade, nelle sponde
di rii e torrenti questa iniziati-
va non risolverà assoluta-
mente il problema del degra-
do in atto. 

Però l’atto stesso di racco-
gliere i rifiuti gettati a terra da
persone incivili è comunque
un gesto di virtuosità e civiltà,
nobile atto è insegnamento
per chi vede.

Da anni noi ci battiamo an-
che nelle scuole con i nostri
laboratori per il rispetto del-
l’ambiente che ci circonda, la
nostra casa comune e quindi
il rispetto altrui».

La “festa di Primavera” 
con la Pro Loco di Villanuova

Canelli. La “Festa di Primavera” si svolgerà, in Canelli, il 10
aprile, con lo schema di accordo convenzionale, composto di ot-
to articoli, tra il Comune e l’Associazione Pro Loco Borgo Antico
Villanuova di Canelli, che regola i rapporti tra l’Amministrazione
comunale e l’Associazione, circa la realizzazione dell’avveni-
mento. L’apporto finanziario per l’organizzazione è fissato in €.
1.800,00 Euro, Iva di Legge compresa, da imputarsi al cap.
70011 “Spese per il commercio”.

Protezione
Valle Belbo
ufficialmente
alla raccolta

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 Cell. 347 3244300

info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Un Con-
siglio comunale, nel tardo po-
meriggio, molto veloce e con
pochi punti all’ordine del gior-
no, approvati senza particolari
discussioni. 

In apertura il sindaco Flavio
Pesce ha voluto ricordare la
recente scomparsa dello scrit-
tore Umberto Eco, nel 2010 in-
signito della cittadinanza nice-
se, quindi un “nostro concitta-
dino, un uomo di cultura che
voleva bene a Nizza” al quale
l’Amministrazione ha scelto di
intitolare la Biblioteca civica di
prossima apertura nella nuova
sede. Con Eco è stato com-
memorata la scomparsa del dr.
Pietro Martino, che è stato se-
duto nei banchi del Consiglio
comunale come Consigliere di
minoranza “apprezzato per il
suo impegno nella sua profes-
sione e per il suo servizio alla
città”. Balestrino si è unito al
loro ricordo, ed ha invitato i
consiglieri a fare memoria del-
la scomparsa di Andrea Gio-
vane “una persona umile e
semplice”. 

Il Consiglio è poi passato ad
esaminare i punti in discussio-
ne. 

Dopo le Comunicazioni dl
sindaco “un prelievo di euro
25.000 dal Fondo riserva, im-
porto che sarà successiva-
mente rimborsato dallo Stato,
da utilizzare per le spese per il
prossimo referendum del 17
aprile. 

Al 2º punto “Modifica del re-
golamento per la disciplina del
tributo comunale Tari”. Acco-
gliendo la richiesta di consi-
glieri ed enti interessati in ma-
teria di “gioco patologico” è
stato deciso di modificare in al-
cuni punti il Regolamento sulla
Tari introducendo un articolo
nuovo: sconto del 30% sulla
tassa rifiuti per gli esercizi (bar,
sale giochi, ecc.) che rinuncia-
no alle loro slot machine, già in
funzione nel loro locale e scel-
gono di toglierle “E’ poca cosa”
dice il sindaco “ma è un se-
gnale che il Comune ha voluto
dare”. 

Apprezzamento per il prov-
vedimento da Fabrizio Berta
“condivido questa scelta an-
che se si poteva fare qualcosa
anche prima”: da Luisella Mar-
tino “Bisogna fare più controlli
perché i furbetti ci sono sem-
pre” e da Balestrino, oltre al
controllo, l’invito a dare “buoni
spesa” alle persone bisogno-
se; Sara Bigliani per la mag-

gioranza “E’ importante sul te-
ma del gioco istituire un tavolo
di lavoro con tutti gli enti inte-
ressati”. Su questo punto Ba-
lestrino si è astenuto, favore-
voli tutti gli altri consiglieri.

Il Consiglio ha poi approvato
“il Piano economico finanziario
e le tariffe Tari 2016”. Tutti gli
anni il Comune fa una valuta-
zione del costo della Raccolta
e smaltimento rifiuti e per il
2016 la spesa è stata quantifi-
cata in euro 1.680.000 euro, lo
stesso importo del 2015, per
cui vengono confermate le ta-
riffe 2015 con rate scadenti ad
aprile, giugno, settembre, no-
vembre 2016. Su questo pun-
to astenuti: Balestrino, Berta e
Martino.

In chiusura è stata approva-
ta la “Convenzione tra Comu-
ne di Nizza e il Co.Ge.Ca.” per
l’utilizzazione a tempo parzia-
le di personale, in questo caso
la signora Liliana Saracco che
presterà la sua opera part time
presso il Canile consortile.

Nizza Monferrato. Al Foro
boario di Nizza Monferrato,
martedì 15 marzo, l’attore Gio-
vanni Scifoni ha portato in sce-
na il suo monologo “Le ultime
sette parole di Cristo”, uno
spettacolo, proposto ed orga-
nizzato, in collaborazione, da
diverse Associazioni che ope-
rano nel volontariato: Projeto
Corumbà, Unione Ex Allievi
Don Bosco, Azione Cattolica e
Spasso Carrabile i cui rappre-
sentanti ad inizio serata hanno
voluto spiegare il perché del-
l’iniziativa. Il pubblico ha rispo-
sto all’invito rivolto e la sala era
al completo e gremita da un
uditorio attento allo svolgersi
della trama dello spettacolo.

Giovanni Scifoni, accompa-
gnato per la parte musicale da
Maurizio Picchiò e Stefano
Carloncelli, è il giullare che
racconta una…storia, ora mi-
sta, ora dissacrante, ora ironi-
ca, delle ore della passione di
un Uomo, da mezzogiorno alle
tre, attraverso gli ultimi mo-
menti e le ultime parole pro-
nunciate dal Cristo che sta per
morire. 

La trama del monologo: An-
ticamente, durante la liturgia
del Venerdì santo, le vetrate
della cattedrale di Cadice ve-
nivano oscurate creando il
buio, l’eclissi, come narrato nel
Vangelo. Il vescovo saliva al-
l’ambone e proclamava una
delle ultime frasi pronunciate
da Gesù prima di morire, poi si
prostrava davanti al crocefisso
ed i fedeli meditavano con lui,
qualcuno suonava uno stru-
mento. E così sette volte. Col
tempo la Chiesa ha perso que-
st’usanza che torna a vivere in
palcoscenico dove due musici-
sti, Maurizio Picchiò e Stefano
Carloncelli, evocano le antiche
sonorità della tradizione cri-
stiana e un uomo magro e bar-
buto, il cialtrone, si agita for-
sennato per lo spazio, pren-
dendo spunto dalla liturgia
quaresimale per investigare
l’anima umana e il silenzio di
Dio. Attraverso queste ultime
sette parole del Cristo (Padre
perdonali perché non sanno
quello che fanno; In verità ti di-
co oggi sarai con me in Para-
diso; Donna ecco tuo figlio, ec-
co tua madre; Dio mio perché
mi hai abbandonato; Ho sete;
Tutto è compiuto; Padre nelle
tue mani consegno il mio spiri-
to) c’è la sollecitazione, cre-
dente, non credente, ateo, su-
perficiale, menefreghista, ecc.,
a ricercare la verità, a scoprire
il fine ultimo dell’uomo, a dare
risposta alla tante domande
esistenziali che nei secoli uo-
mini e donne si sono poste e
continuano a farlo.

Scifoni con questo suo mo-
nologo vuole risvegliare la co-
scienza dell’individuo, è un in-
vito alla riflessione, alla medi-
tazione, alla discussione sui
grandi temi della vita.

L’attenzione del pubblico è
stata catturata dalla sua reci-
tazione, dai cambiamenti del
tono della sua voce, ora flebile,
ora più violenta, sovente con
espressioni forti tali da risve-
gliare l'interesse dello spetta-
tore, quasi obbligandolo ad in-
terrogarsi.

Fragoroso, lungo ed intenso
il battimani che ha accolto e
suggellato la fine dello spetta-
colo, o meglio, del monologo. 

L’attore, sollecitato dalle do-
mande di Marco Forin, da cui
è nata l’idea di invitare Scifoni
a presentare il suo lavoro a
Nizza, ha poi spiegato come è
nato il monologo: dare una ri-
sposta alle lunghe discussioni
con un amico ateo.

Giovanni Scifoni al termine
della serata si reso disponibile
a dialogare con il pubblico, a
firmare anche autografi e farsi
ritrarre per un selfie. 

Nizza Monferrato. Venerdì 18 marzo, presso
l’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato, si è di-
scusso di “Ambiente, tutela e sicurezza del ter-
ritorio” argomento del secondo incontri per i la-
boratori di Progetto Polis. Prima di affrontare il
tema dell’incontro Grazia Francesca ha ricor-
dato a tutti la necessità di una maggior atten-
zione al rispetto dell’ambiente ed ha sollecitato
un maggior coinvolgimento dei bambini attra-
verso la scuola. 

Il tema territorio e ambientale è stato affron-
tato da Sergio Perazzo, già responsabile nel
1994, epoca dell’alluvione, e delegato alle pro-
blematiche ambientali. Ha ripercorso tutto il
cammino del dopo alluvione con i numerosi in-
terventi per mettere in sicurezza i fiumi, in par-
ticolare il Torrente Belbo ed il Rio Nizza. Le ope-
re eseguite e messe in cantiere hanno permes-
so di migliora la sicurezza del territorio anche
se qualche rischio esiste ancora e per questo è

necessario tenere alta l’attenzione su altri inter-
venti, parecchi dei quale già in previsione ma di
cui non si sente più parlare, opere necessarie
per ridurre il rischio alluvione. Il microfono è poi
passato al geologo Fabio Nicotera che è parti-
to da lontano, mentre scorrevano le immagini
sullo schermo, ricordando le alluvioni, parec-
chie, che hanno colpito Nizza dal 1948 al 1904.
Ha messo in rilievo come i lavori e le opere sul
Rio Nizza (cassa di espansione) ed il Torrente
Belbo (nuovo ponte, sifone sotto il torrente,
ecc.) abbiano alzato la soglia della sicurezza
per la città in caso di eventi meteorici intensi. Al
termine è seguito un dibattito molto interessan-
te con numerose domande ed alcune riflessio-
ni da parte del pubblico intervenuto.

Giovedì 24 marzo, alle ore 21,00, per i “labo-
ratori” di Progetto Polis altro incontro; tema in
discussione: welfare, politiche sociali e traspor-
to ferroviario locale. 

Nizza Monferrato. Il Comu-
ne di Nizza Monferrato e l’As-
sociazione di P.A. Croce verde
di Nizza Monferrato hanno fir-
mato il rinnovo della Conven-
zione con la quale l’Ente di vo-
lontariato nicese si impegna
ad eseguire “servizi di traspor-
to sanitario “ dei cittadini resi-
denti nel Comune di Nizza
Monferrato a particolari condi-
zioni a particolari condizioni
stabilite dala Convenzione
stessa. 

Ne hanno dato notizia l’As-
sessore ai Servizi sociali, Mas-
similiano Spedalieri e il presi-
dente della Croce Verde, Pie-
tro Bottero. 

La Convenzione in oggetto
avrà, come quella precedente
scaduta a fine 2015, una dura-
ta di tre anni e, come fa pre-
sente l’Assessore Spedalieri,
“sono state aggiunte alcune
nuove clausole” e fra questa il
trasporto gratuito degli studen-
ti con disabilità alle scuole del-
la città; di questo servizio ne
usufruisce, per oraa, solo un
bambino che tutte le mattine
viene prelevato dai militi di ser-
vizio ed accompagnato, spes-
so con la mamma, alla Scuola
dell’Infanzia di Regione Cola-
nia. Per questo servizio il Co-
mune verserà una quota an-
nua extra di euro 1.200. 

In convenzione sono quanti-
ficati anche i costi per traspor-
ti per i servizi sanitari: se la de-
stinazione sono le strutture ni-
cesi nessun importo è a carico
dell’utente; se fuori Nizza, vedi
Asti, Alessandria, Canelli, Ac-
qui, ecc. il costo viene calcola-
to secondo la distanza kilome-
trica (andata e ritorno) a 0,80
centesimi/km.; oltre i 200 kilo-
metri il prezzo è da concorda-
re; per ogni ora di sosta, oltre
la terza, viene calcolato un co-
sto per fermo macchina di eu-
ro 15,00. Sono esclusi dalla
Convenzione i servizi per i pa-
zienti ospitati presso Case di
riposo o comunità nel territorio
comunale per le quali verran-
no promossi incontri, per gli
Enti non ancora convenzionati
con la Croce verde, per even-
tuali accordi secondo le esi-
genze di ciascuna struttura.
Sono gratuite le assistenze sa-
nitarie alla manifestazioni or-

ganizzate dall’Amministrazio-
ne comunale, salvo i servizi
predisposti dalla Prefettura e
dal 118. Il Comune verserà al-
la Croce verde un importo an-
nuo di circa 15.000 euro, corri-
spondenti ad una quota pro
capite di euro 1,50 per abitan-
te residente nel Comune. La
Convenzione avrà una durata
di 3 anni e scadrà il 31 dicem-
bre 2018. 

Pietro Bottero, nel prendere
atto con soddisfazione del rin-
novo di questa convenzione,
approfitta dell’occasione per
fornire alcune cifre sull’attività
della Croce verde. La prima
novità è che nella prossima
Assemblea del 31 marzo verrà
presentato ai soci il progetto
per la costruzione della nuova
sede sul terreno già messo a
disposizione dal Comune in
zona Campolungo “un proget-
to rivoluzionario con tecniche
nuove che permetterà un no-
tevole risparmio sia economi-
co e di tempo” e per il quale è
già stata scelta l’impresa che
ne curerà la costruzione. Se
non ci saranno particolari in-
toppi si pensa che la nuova se-
de possa essere pronta entro
la fine del 2016.

Attualmente la Croce verde
di Nizza ha a libro paga 11 ad-
detti, mentre svolgono il servi-
zio civile 8 ragazzi (due ma-
schi e 6 femmine) e questi ulti-
mi parteciperanno o dovranno
partecipare a corsi di forma-
zione. I volontari impegnati
che hanno dato la disponibilità
a svolgere servizi sono una
quarantina sugli oltre 100 soci

iscritti. Il parco macchine è
composto da 12 mezzi e sola-
mente dal giugno 2015 ad og-
gi sono ne arrivati 6 nuovi. Da
segnalare, i numeri esatti sa-
ranno presentati all’Assemblea
dei soci, nel 2015 un notevole
incremento dei servizi, circa
3.500 in più rispetto all’anno
precedente. 

La Croce verde di Nizza,
inoltre, in accordo con l’Istituto
Pellati ha dato la sua disponi-
bilità ad accogliere un congruo
numero di studenti (una deci-
na) per il progetto Alternanza
scuola-lavoro. 

Nuove anche le divise, sono
in corso di distribuzione, per la
Croce verde in ottemperanza
alle nuove normative: le vec-
chie divise arancione vengono
sostituite con quelle giallo
(giubba) e nere (pantaloni) con
uno stemma che identifica la
Croce verde di Nizza sul retro
della giacca in luogo di quello
anonimo precedente. Il cambio
della divisa ha avuto per la
Croce verde un costo notevo-
le. 

Ultima notizia per la crona-
ca, anche il Comune di incisa
Scapaccino, tramite il Consor-
zio Cisa Asti Sud (si occupa
della parte assistenziale per i
Comuni con una popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti) si è
convenzionato con la Croce
verde nicese. 

Nella foto: (ai lati) il sindaco
Flavio Pesce con l'Assessore
Massimiliano Spedalieri e (al
centro) la signora Paola Me-
nabrea ed il presidente Pietro
Bottero con le nuove giacche. 

Dal Consiglio comunale del 18 marzo 

Biblioteca civica intestata a Umberto Eco
e sconto Tari a chi rinuncia alle slot 

Martedì 15 marzo in un Foro boario tutto esaurito 

Scifoni in scena con il monologo
“Le ultime sette parole di Cristo”

Novità per la benemerita associazione nicese

La Croce verde rinnova convenzione
e prossima nuova sede in Campolungo 

Venerdì 18 marzo alla Trinità 

Ambiente e tutela del territorio
laboratorio di “Progetto Polis” 

Dall’alto: gli organizzatori dell’evento; il pubblico; Maurizio Pic-
chio, Giovanni Scifoni, Stefano Carloncelli; Maurizio Picchio
e Stefano Carloncelli con i loro strumenti; Giovanni Scifoni.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to, domenica 3 aprile, ospiterà
per il secondo anno consecuti-
vo il Concerto dei vincitori del
5º Concorso internazionale di
canto lirico “Franca Mattiacci”,
organizzato dall'Associazione
musicale Coccia.

Il concorso è riservato a
cantanti lirici di qualunque pro-
venienza e nazionalità, nati
dopo il 1º gennaio 1976; i can-
tanti usufruisco di borse di stu-
dio istituite dai Rotary Club
Nizza-Canelli e Asti.

I candidati ritenuti meritevo-
li potranno essere invitati a
sostenere un’audizione pres-
so il Teatro Regio di Torino;
premi speciali saranno asse-
gnati a: miglior giovane (mas-
simo 25 anni), miglior mezzo
soprano, alla migliore inter-
pretazione.

La giuria che esaminerà i
candidati è composta da:

Franca Mattiucci, Mezzosopra-
no e Presidente; Carlo Capu-
to, Pianista e collaboratore Di-
rezione Artistica Teatro Regio
di Torino; Carlo de Bortoli,
Basso; Simone Maria Marzia-
li, Agenzia Musikos; Angiolina
Sensale, Pianista - Direzione
Artistica Festival Ultrapadum e
Concorso Lirico Giacomotti;
Stefania Delsanto, Soprano -
Direzione Artistica Associazio-
ne Musicale Coccia.

Selezione, eliminatorie, se-
mifinali e finali si svolgeranno
ad Asti presso il Civico istituto
musicale “G. Verdi”, l’1 e il 2
aprile 2016.

La finale è aperta al pubbli-
co, ore 16,30, ad ingresso li-
bero su prenotazione al nume-
ro: 338 452 7287.

Il concerto finale presso
l’Auditorium Trinità di Via Pi-
stone a Nizza Monferrato ini-
zierà alle ore 17. Ingresso a
euro 5. 

Nizza Monferrato. La terza
edizione del Torneo di calcio
balilla a coppie (un ragazzo
sotto i 14 anni ed un adulto) ha
registrato ancora una volta un
grande successo sia per la
partecipazione sia per il diver-
timento che questo gioco rie-
sce a dare. Domenica 20 mar-
zo sono state 24 le coppie che
si sono sfidate all’ultimo gol
con i calcio balilla messi a di-
sposizione dall’organizzazio-
ne, l’Unione Ex allievi oratoria-
na in collaborazione con il Di-
rettore dell’Oratorio, Nicola
Moranzoni. Per l’occasione
corridoio, sale, e cortili orato-
riani sono stati riempiti dalla vi-
vacità e dall’allegria dei ragaz-
zi che hanno trascorso un po-
meriggio diverso, dimentican-
do anche i soliti giochi elettro-
nici e l’inseparabile cellulare
ed anche gli adulti sono torna-
ti per un po’ indietro nel tempo.

Tutti i partecipanti sono stati
premiati con bellissime uova di
Pasqua con allegata immagine

di don Bosco e la scritta “3ª
edizione Torneo di calcio balil-
la”

Per la cronaca è stata stilata
anche una classifica: la vittoria
è andata a Ventrone Rosario
seguito da: Rossi Gualtiero e
Galante Diego; al 4º posto,
Racca Jacopo e 5º, Moranzoni
Pietro. A completare il pome-
riggio una gustosa e sostan-
ziosa merenda.

Soddisfazione per la riuscita
del torneo è stata espressa dal
presidente dell’Unione Ex Al-
lievi, Luigino Torello, che ha
ringraziato il Direttore Nicola
(ha partecipato al torneo in
coppia con il figlio Pietro) per
la disponibilità e la collabora-
zione nell’organizzazione. 

Gli Exallievi con il direttore
oratoriano danno appunta-
mento per un altro pomeriggio
di divertimento, per domenica
17 aprile alle 15,30: l’animato-
re Devis intratterrà i ragazzi
coinvolgendoli con giochi, im-
provvisazioni e sorprese. 

Nizza Monferrato. Fino a
domenica 27 marzo è ancora
possibile visitare, sotto il Foro
Boario nicese, la mostra Io so-
no a cura di Martina Biagi ed
Emiliano Cribari. Si tratta di un
viaggio tra fotografie e parole
attraverso la vita quotidiana di
alcuni bambini afflitti da una ra-
rissima sindrome nota come
“trisomia 9 a mosaico”, di cui
esistono solo 11 casi docu-
mentati in Italia. Uno di essi,
una bimba di nome Margheri-
ta, risiede con i genitori a Niz-
za Monferrato; è stata la stes-
sa famiglia a decidere di par-
tecipare al progetto per per-

mettere una maggiore diffusio-
ne di informazioni sul tema. Le
ricerca scientifica al riguardo si
scontra infatti con l'estrema ra-
rità della sindrome. Sabato si
è svolta a Nizza l'inaugurazio-
ne, con intervento dei curatori
e della dottoressa Maria Tere-
sa Pozzan, specialista in neu-
ropsichiatria infantile dell'ospe-
dale di Asti. La mostra è visita-
bile giovedì e venerdì dalle
9,30 alle 12,30 e dalle 15 alle
18. Sabato e domenica dalle
10 alle 13 e dalle 15 alle 18. In-
gresso a offerta libera, il rica-
vato sarà destinato a sostene-
re il progetto Io sono.

Asti. Il Teatro Alfieri di Asti,
giovedì 17 marzo ha ospitato
una serata-concerto per cele-
brare i 155 anni dell’Unità
d’Italia, i 70 anni della costitu-
zione italiana e del diritto al vo-
to delle donne, in un teatro
strapieno, molti non hanno tro-
vato posto: evento voluto dal
Coa (il Comitato organizzatore
dell’Adunata nazionale A.N.A.
di Asti) e dalle penne nere asti-
giane.

Sul palco ad allietare la se-
rata la Banda cittadina Cotti e i
giovani coristi di “Note colora-
te” e gran finale con poesie di
Alda Merini lette dall’attrice Pa-
trizia Camatel ed un brano per
insegnare agli uomini come si
dice “Ti amo”. .

Molte le autorità presenti:
dai sindaci dei paesi della Pro-
vincia di Asti ed i capi gruppo

degli Alpini, omaggiati con una
copia della prima Costituzione
italiana ed una bandiera trico-
lore. 

Nel suo saluto il sindaco di
Asti ha evidenziato l’importan-
za del raduno A.N.A. per Asti,
un prestigio ed un onore “un
grande evento per la nostra
città”, mentre il prefetto vicario
Paolo Ponta a definito gli Alpi-
ni “i custodi della costituzione”.
Parole di augurio anche dal
presidente della Fondazione
Banca Cassa di Risparmio di
Asti, michele Maggiora e da
Maurizio Rasero. vice presi-
dente della Cassa di risparmio
astigiana. 

Soddisfazione da parte di
Adriano Blengio, presidente
della sezione A.N.A. di Asti pur
rammaricato per i molti che
non hanno potuto entrare. 

Incisa Scapaccino. Lavori
in corso e in cantiere a Incisa
Scapaccino, il cui comune ha
stanziato circa 100 mila euro
per interventi principalmente
sulle strade. Sono le risorse
economiche “sbloccate” dalla
recente normativa, che per-
mette l'utilizzo parziale del-
l'avanzo. Ci si concentrerà sul
rifacimento degli asfalti a Bor-
go Villa, nel concentrico, a bor-
do San Lorenzo, in via Piana e
in altri punti del territorio comu-
nale dove il manto stradale è in
cattive condizioni. Tramite fi-
nanziamento regionale, per un
importo di 90 mila euro, si la-
vora per ripristinare le strade
colpite dalle frane durante la
calamità del marzo 2015. I la-
vori partiranno dopo le festività
Pasquale. Si interviene in par-
ticolare su via Val del Cerro, in
frazione Collina in direzione
Masio. Un'altra opera sarà in-
vece possibile grazie ai fondi
del cosiddetto “progetto MU-
DA”, a cui Incisa Scapaccino
aveva a suo tempo preso par-
te. “Con circa 60 mila euro an-
dremo a sistemare piazzetta
del Poggio a Borgo Villa” spie-

ga il sindaco Matteo Massimel-
li. “Sarà rinnovata l'illuminazio-
ne e la pavimentazione della
piazza sarà in parte in asfalto e
in parte in porfido, con realiz-
zazione di una rotonda per una
migliore viabilità”. Il Comune di
Incisa Scapaccino, ribadisce il
primo cittadino, può intervenire
sulle varie opere anche grazie
alla fattiva collaborazione con
le associazioni attive sul terri-
torio comunale: “Un ringrazia-
mento a Pro Loco, Gruppo Sto-
rico, Corale, Alpini, Protezione
Civile, associazione Nordic
Walking e Associazione cultu-
rale Borgo Villa”.

Nizza Monferrato. Il pittore
nicese Massimo Ricci espone
una serie delle sue opere “tra
figura e paesaggio” a Canelli
presso il Ristorante dell’Enote-
ca Regionale in Corso Liberà
65.

La mostra è stata inaugura-
ta inaugurata sabato 19 marzo
e sarà possibile visitarla fino al
prossimo 8 maggio nel se-
guente orario: dalle ore 11 alle
ore 14 e dalle ore 18 alle ore
22; rimarrà chiusa il lunedì. 

Nizza Monferrato. I Gruppi
della Compagnia teatrale
“Spasso carrabile” saranno i
protagonisti del fine settimana
del 2 e 3 aprile al Foro baorio
di Nizza Monferrato con due
appuntamenti teatrali. 

Incominceranno sabato 2
aprile, alle ore 21,15, i giovani
corsisti con la Commedia bril-
lante in due atti di Andrea Ol-
dani dal titolo “Ne so tante del
sol levante”.

I protagonisti ins cena sa-
ranno: Devis Graziano, Maria
Beatrice Pero, Giacomo Tusa,
Annamaria Quaglia, Enrico
Scarrone; Enrico Terzano; Ful-
via Viglino; 

a dirigerli in veste di regista:
Angela Cagnin; l’audio e le lu-
ci sono di Luca Torello. 

Domenica 3 aprile, invece,
saliranno in palcoscenico i
“giovani” di Spasso carrabile

che interpreteranno una
commedia brillante in due
tempo, tratta da un lavoro di
Garinei e Giovannini dal tito-
lo “Aspettando che spiova”,
con l’interpretazione di: Al-
berto Abate, Greta baldizzo-
ne, Dario Giolito, Annalisa
Pagella; la regia è di: Angela
Cagnin; collaborazione arti-
stica di: Matteo Cazzola luci
di: Luca Torello. 

Prenotazione dei biglietti
(posti numerati) presso: Cristi-
na Calzature, Piazza Garibaldi
72, Nizza Monferrato; telef.
0141 702 708. 

Per chi intendesse assiste-
re ai due spettacoli, le preno-
tazioni del biglietto della pri-
ma serata di sabato 2 aprile
daranno diritto ad un piccolo
sconto per il secondo appun-
tamento di domenica 3 apri-
le.

Nizza Monferrato. Come è
consuetudine fin dalla fonda-
zione dell’Associazione l’Unio-
ne Ex Allievi dell’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato,
chiama a raccolta ex allievi,
amici oratoriani, cooperatori
per il consueto raduno annua-
le, un incontro che vuole esse-
re nel medesimo tempo un
momento di incontro, di pre-
ghiera e di ritrovarsi insieme
per tutti coloro che hanno fre-
quentato e frequentano tuttora
l’ambiente oratoriano. 

Questo appuntamento del
2016 è fissato per domenica
10 aprile, presso l’Oratorio
Don Bosco di strada Vaglio-Via
Oratorio.

Il Consiglio di presidenza,
invitando tutti alla partecipa-
zione, rende noto il program-
ma del Convegno: 

ore 9: ritrovo, accoglienza,
tesseramento; ore 9,45: S.
Messa in suffragio di Don Giu-
seppe Celi (21.mo anniversa-
rio delle sua scomparsa) e di
Don Ettore Spertino (11.mo
anniversario); animerà la fun-

zione religiosa la Corale Don
Bosco dell’Istituto N. S. delle
Grazie; ore 10,40: tema forma-
tivo “Tornerò da mio padre”
con la relazione del Direttore
dell’Oratorio Don Bosco di
Asti, Don Roberto Gorgerino;
ore 11,30: gruppo fotografico;
ore 12: visita e preghiera sulla
tomba di Don Giuseppe Celo
presso il Cimitero comunale;
ore 12,45: pranzo in amicizia
presso il Ristorante “La Roton-
da” di Nizza Monferrato; 

costo del pranzo: adulti, eu-
ro 28,00; bambini (fino a 12
anni), euro 15.

Prenotazione per il pranzo
entro il 5 aprile 2016: Luigino
Torello, cell. 333 263 1593;
Giovanni Gandolfo, cell. 339
886 3380. 

L’Unione Ex Allievi ricorda
che la quota associativa per
l’anno 2016 è di euro 20; si po-
trà versane anche a mezzo
bonifico bancario utilizzando le
seguenti coordinate: Unicredit-
Nizza Monferrato; Iban: IT 39
W 02008 47590 0001 0238
3881. 

Incontri Unitre
Pubblichiamo il calendario degli “incontri per l'Università della ter-

za età” in alcune sedi nella settimana dal 28 marzo al 2 aprile 2016:
Calamandrana - Giovedì 31 marzo, alle ore 20,30, nella sala

consigliare il docente Donato Owen Zaccagnino parlerà di: Alla
scoperta dell'affascinante mondo dei cocktails.

Incisa Scapaccino - Martedì 29 marzo, presso il Teatro co-
munale, ore 21, conferenza a cura della docente Gabriella Pup-
po che per i personaggi celebri, presenterà: Giulia Barolo. 

Dalle parrocchie nicesi 
Nizza Monferrato. Le funzioni della settimana santa – Gio-

vedì 24 marzo: sospesa la santa Messa delle ore 9 a S. Gio-
vanni; 

Sante Messe “In coena Domini”: ore 17, S. Siro ; ore 17,30, S.
Ippolito; ore 21, S. Giovanni e Vaglio Serra. 

Venerdì 25 marzo: celebrazione “Passione dl Signore”: 
ore 17, S. Siro; ore 17,30, S. Ippolito; ore 21,00, Vaglio Serra; 
ore 21,00: Via Crucis per le vie della città con partenza e arri-

vo nella Chiesa di S. Giovanni. 
Sabato 26 marzo: Tutte le chiese saranno aperte per la visita

ai sepolcri, alla preghiera ed alla riflessione sulla passione del
Signore;

Chiesa di S. Giovanni: ore 21, Veglia pasquale. 
Venerdì 25 e sabato 26 marzo sospesi tutti gli incontri di cate-

chismo dei ragazzi. 

Incontri all’asilo nido 
Nizza Monferrato. Giovedì 31 marzo in programma al Nido

comunale Colania di Nizza Monferrato un incontro sul tema del
massaggio infantile e del massaggio in gravidanza. Saranno ap-
profonditi benefici e tecniche e presentati i corsi sull'argomento.

Partecipazione gratuita, meglio previa prenotazione, al nume-
ro 327 7695158 (Tatiana Mulas).

Dai paesi dell’Unione collinare
Mombaruzzo. Fritto misto a Bazzana: Con la “pasquetta” l’As-

sociazione Amici di Bazzana ripropone il suo appuntamento per
un “merendino” diverso, dalle ore 12,00 alle ore 20,00, con il suo
inimitabile “fritto misto”: semolino, mela, amaretti, bistecca di vi-
tello, bistecca di pollo, fegato, salsiccia, asparagi, melanzana,
patatine; costo, vini esclusi, euro 10.00. Maranzana. Pasticceria
per bambini: In occasione delle feste pasquali la signora Camil-
la Assandri creatrice del Blog “La cascata dei sapori” ha pensa-
to di intrattenere i bambini con un “Corso di pasticceria”. I parte-
cipanti si cimenteranno a creare figurine di zucchero per deco-
rare i muffins. Il corso si terrà presso l’Agriturismo “Ma che bel
Castello”, al quale ci si potrà rivolgere per ulteriori informazioni..

Domenica 2 aprile alla Trinità

Concerto dei vincitori
del concorso canto lirico

Domenica 20 marzo all’oratorio

Successo e divertimento
con il calciobalilla 

Al Foro boario di Nizza fino al 27 marzo 

Mostra su malattia rara 

Al Foro boario il 2 e 3 aprile 

Recite di Spasso carrabile 
con i corsisti ed i giovani 

Domenica 10 aprile all’oratorio Don Bosco

Convegno annuale
degli ex allievi 

Mostra aperta fino all’8 maggio 2016

Massimo Ricci 
espone a Canelli 

Cantieri aperti ad Incisa 

Aspettando l’adunata di Asti

Dall’alto: il nutrito gruppo di partecipanti; i primi classificati.

Il sindaco Massimelli.

Un momento dell’inaugurazione della mostra.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 24 a mar. 29 marzo: Il mio
grosso grasso matrimonio greco 2 (orario: gio. 21.00; ven.,
sab. e dom. 20.30-22.30; lun. e mar. 21.00). Da ven. 25 a lun. 28
marzo: Kung Fu Panda 3 (orario: ven. 16.30; sab. dom. e lun.
16.00-18.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da dom. 27 a mar. 29
marzo: Ave, Cesare! (orario: dom., lun. e mar. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 24 a lun. 28 marzo: Batman vs Su-
perman (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 16.30-19.30-22.30; dom.
e lun. 15.00-18.00-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 24 a lun. 28 marzo: Kung Fu
Panda 3 (orario: gio. e ven. 20.30 sab. 16.30-18.30-20.30; dom.
e lun. 15.00-16.45). Da gio. 24 a lun. 28 marzo: Un paese qua-
si perfetto (orario: gio. e ven. 22.00; sab. 22.30; dom. e lun.
18.30-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 25 lun. 28 marzo:
Ave, Cesare! (orario: ven. 21.15; sab., dom. e lun. 19.30-21.30).
Da sab. 26 a lun. 28 marzo: Kung Fu Panda 3 (orario: 15.30-
17.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - dom. 27
marzo: The hateful eight (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 25 a lun. 28 mar-
zo: zootropolis (ore 21.00).

Cinema

BATMAN vS SUPERMAN
(Usa, 2016) di Z.Snider con
Ben Affleck, Henry Cavill, Amy
Adams, Jesse Eisenberg, Dia-
ne Lane, Laurence Fishburne,
Jeremy Irons, Holly Hunter.

Grande dispendio di mezzi
per questo ennesimo cartone
animato che assurge al rango
di cinema d’azione; qui si ri-
prende un tema caro agli
amanti del genere, lo scontro
fra supereroi e nel caso viene
proposto il confronto fra, pro-
babilmente, i due supereroi più
amati e longevi, Superman e
Batman, che risalgono en-
trambi agli anni trenta del se-
colo scorso.

Superman accentra sempre
più potere tanto da assumere
atteggiamenti lontani da quelli
degli esordi e, onde evitare un
dominio assoluto dell’uomo di

acciaio, si assiste all’interven-
to di Batman; accanto ai due
supereroi ruota tutto il micro-
cosmo che gli spettatori/lettori
si aspettano, da Lois Lane a
Lex Luthor fino a Wonder Wo-
man.

Sicuramente non ci sarà da
annoiarsi e le recensioni delle
“prime” parlano di un ottimo la-
voro con azione a profusione,
come perdere poi l’occasione
di vedere tante star del cinema
tutte radunate in una sola pel-
licola ma anche questo è un
“must” del genere se solo pen-
sate al primo “Superman” del
1978 che annoverava nel cast,
oltre al compianto Cristopher
Reeve, Marlon Brando, Glenn
Ford, Gene Hackman, Trevord
Howard, tutti, almeno, nomina-
ti agli Oscar o ai Golden Glo-
be.

Weekend al cinema

vENERdì 25 MARzO
Cairo Montenotte. Alle ore 16
nella sala De Mari del Palazzo
di Città si terrà un incontro con
il capitano della Compagnia Ca-
rabinieri di Cairo, Luca Baldi,
sul tema “Una vita sicura”. In-
gresso libero.

dOMENICA 27 MARzO
Acqui Terme. Dalle 8.30 alle
19 in corso Bagni, “mercatino
degli sgaientò”: antiquariato, co-
se vecchie e usate, collezioni-
smo.
Acqui Terme. Castello dei Pa-
leologi - museo archeologico e
piscina romana, apertura stra-
ordinaria dalle 15.30 alle 17.30.
Info: 0144 57555, 0144 322142.

LUNEdì 28 MARzO
Acqui Terme. “Caccia al teso-
ro botanico” riservato ai bambi-
ni delle scuole primarie 6-10
anni, presso Villa Ottolenghi,
dalle 14 alle 18; ingresso adul-
ti e bambini 5 euro. Info: 02
94699507, 348 4520842, 393
4504138, 0144 322177.
Cavatore. Le passeggiate a te-
ma con lama e alpaca: cammi-
nate con merenda alla Cappel-
la dei Santi Nazario e Celso:
ore 10 arrivo, ore 10.30 parten-
za per la cappella a Ovrano,
ore 12 merenza, ore 13 parten-
za, rientro previsto attorno alle
15; presso 30 euro a persona
che comprende la merenda e
bevande. Prenotazioni: Asd Ani-
malwalk 0144 356536, 338
3729076, www.animalwalk.eu
Monastero Bormida. Ore 10.30
(con auto propria) al borgo me-
dievale di Monastero Bormida e
visita al centro storico, castello e
torre, ponte medievale; pranzo
presso una trattoria tipica con
menu a base di specialità pie-
montesi. Al pomeriggio partenza
per Roccaverano e visita guida-
ta al borgo, la chiesa Bramante-
sca dell’Addolorata, i resti e la tor-
re del Castello, la torre di Vengore
e il suo panorama mozzafiato. A
cura dell’Associazione Alto Mon-
ferrato Gusto&Tour. Info e pre-
notazioni 329 1654965, www.al-
tomonferratogustoetour.it
Ovada. Mostra mercato dell’an-
tiquariato e dell’usato lungo le
vie e le piazze del centro storico.
Ponti. La Pro Loco organizza
“Merendino al Castello”: ore
9.30 partenza passeggiata da

piazza Caduti fino al castello,
km 12 circa, lungo il percorso
sono presenti punti ristoro; dal-
le 12 grigliata, fino ad esauri-
mento scorte. Costo 18 euro
non soci, 15 euro soci Pro Loco,
8 euro i bambini under 10. Info:
346 6749831 - proponti@tisca-
li.it

MERCOLEdì 30 MARzO
Ovada. “Alimentiamo la salute
- corso di educazione alimen-
tare”, lezioni teoriche e labora-
torio pratico di cucina; presso il
convento dei padri Cappuccini
dalle 16.30 alle 19. Info e iscri-
zioni: vela@associazionevela.it
- cell. 340 5253607. Le lezioni
sono gratuite. Altri appunta-
menti: 6-13-20 aprile e 4 mag-
gio.

SABATO 2 APRILE
Acqui Terme. Il gruppo giova-
ni Madonna Pellegrina organiz-
za la 34ª edizione di “Giocando
si impara” il mercatino dei bam-
bini, in piazza Addolorata e via
Garibaldi (in caso di maltempo
sotto i portici di via XX Settem-
bre); ritrovo ore 14.30. Iscrizio-
ni: 338 3501876.
Bubbio. Dalle ore 20, serata
nel Borgo Antico: per le vie del
paese possibilità di incontrare i
personaggi del polentone: si po-
tranno gustare alcune tipiche
vivande, il tutto sarà allietato da
momenti musicali e attrazioni
varie legate al mondo medie-
vale.

dOMENICA 3 APRILE
Bubbio. 97º Polentone: ore 9
apertura mercato del borgo, ore
12.30 lettura sulla pubblica piaz-
za dell’editto; ore 14.30 arriva a
Bubbio un gruppo di calderai
che chiede ospitalità al capo
del popolo, ore 15 il castellano
ordina alle guardie di lasciare
entrare il capo del popolo e gli
consegna farina di granoturco
per sfamare con un’enorme po-
lenta i calderai e tutti gli abitan-
ti, ore 15.15 i signori escono
dal castello sfilando per la via
Maestra fino alla piazza pubbli-
ca; ore 15.30 inizio cottura del-
la polenta; ore 15.35 inizia la
festa per le vie del borgo, ore 16
esibizione del gruppo degli
sbandieratori “Asta” del Palio
d’Asti, ore 17 scodellamento del
Polentone.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 dottore commerciali-
sta, rif. n. 2948; associazione
di categoria in Acqui Terme ri-
cerca 1 neo abilitato/a com-
mercialista o prossimo/a abili-
tando/a

n. 1 tecnico di cantiere
edile, rif. n. 2946; azienda in
Acqui T. ricerca 1 impiegato
tecnico - tempo det. con possi-
bilità di trasform. - requisiti: di-
ploma tecnico - età 20/40 anni
- pat. C - uso escavatrice mec-
canica - conoscenza pratiche
cantiere

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 cameriere di ristoran-

te, rif. n. 2953; trattoria del-
l’Ovadese ricerca 1 cameriere

per iniziale tirocinio 6 mesi ga-
ranzia giovani - possibilità tra-
sformazione tempo determina-
to si richiede età 18/29 anni -
iscrizione garanzia giovani
orario di lavoro full time 40 ore
settimanali con articolazione
11/15 - 19/23 riposo settima-
nale martedì e mercoledì - au-
tomuniti - preferibile cono-
scenza inglese

n. 1 receptionist, rif. n.
2951; albergo/resort nell’Ova-
dese ricerca per tirocinio con
garanzia giovani finalizzato ad
apprendistato addetta/o alla
reception con conoscenza ot-
time di lingua inglese e france-
se e preferibilmente altra terza
lingua, conoscenza del pac-
chetto office, internet e posta
elettronica per attività di ricevi-
mento clienti, gestione preno-
tazioni . Orario 14-20 compre-
si sabato e domenica.

n. 1 tirocinante per instal-
lazione e manutenzione im-
pianti elettrici, rif. n. 2942; so-
cietà di impiantistica elettrica
ricerca 1 tirocinante per attività
di installazione e manutenzio-
ne impianti elettrici - è previsto
iniziale tirocinio garanzia gio-
vani - orario di lavoro full time -
si richiede: iscrizione a garan-
zia giovani - esperienza anche
minima nella mansione - cono-
scenza informatica 

n. 1 posatore di pavimen-
ti, rif. n. 2939; azienda del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio
addetto alla preparazione e
posa di rivestimenti resinosi -
si richiede: età compresa tra i
18 e i 40 anni - patente B - au-
tomunito - disponibilità a tra-
sferte anche fuori territorio na-
zionale - esperienza anche mi-
nima nella mansione e nell’uti-
lizzo di macchinari: levigatrici e
frese - capacità organizzativa
e predisposizione al lavoro di

squadra - si valutano positiva-
mente eventuali esperienze in
cantieri edili - iniziale contratto
di lavoro a tempo determinato
con possibilità di trasformazio-
ne - orario di lavoro full time

n. 2 agenti di vendita, rif. n.
2917; agenzia di vendita ener-
gia fonti rinnovabili e gas ricer-
ca 2 agenti commerciali si ri-
chiedono conoscenze informa-
tiche di base -utilizzo posta elet-
tronica - età minima 30 anni
max 65 anni, contratto di lavo-
ro a tempo determinato tre me-
si, con possibilità di trasforma-
zione - orario di lavoro da con-
cordare full time e part time 

n. 2 addetti all’attività di
preparazione e vendita al
pubblico; rif. n. 2915; attività
di produzione e vendita pro-
dotti dolciari in modalità street
food ricerca 2 addetti per l’atti-
vità di preparazione e vendita
al pubblico si richiede: licenza
scuola media - preferibile for-
mazione istituto alberghiero o
similari - discreta conoscenza
della lingua inglese - esperien-
za anche minima nella man-
sione di barista - addetta /o al-
le vendite al banco in pastic-
ceria - caffetteria - gelateria -
patente B - automuniti - dispo-
nibilità a trasferte - buone ca-
pacità relazionali - gradite re-
ferenze - iniziale tirocinio con
possibilità di trasformazione in
contratto a tempo determinato
4/6 mesi orario di lavoro full ti-
me - articolato anche su festivi
- poss. impiego da aprile 2016

n. 1 cuoco/cuoca, rif. n.
2904; attività di ristorazione
dell’Ovadese ricerca 1 cuo-
co/cuoca – si richiede espe-
rienza nelle preparazioni per ri-
cevimenti – banchetti nuziali e
catering interni – preferibile di-
ploma istituto alberghiero –
esclusivamente residenza zo-

na Ovada e Ovadese – paten-
te B – automunito – gradite re-
ferenze – iniziale contratto a
tempo determinato mesi 6 con
periodo di prova – orari da
concordare 

n. 1 aiutocucina/lavapiatti,
rif. n. 2903; attività di ristora-
zione dell’Ovadese ricerca 1
aiutocucina/lavapiatti – si ri-
chiede minima esperienza nei
lavori di aiuto cucina anche per
preparazioni per ricevimenti
/banchetti nuziali e catering in-
terni - esclusivamente residen-
za zona Ovada e Ovadese -
patente B - automunito - con-
tratto a tempo determinato 6
mesi - orari da concordare - si
richiede disponibilità in parti-
colare nei fine settimana.

n. 1 addetto attività com-
merciale, rif. n. 2886; agenzia
di assicurazione di Ovada ri-
cerca 1 addetto attività com-
merciale per iniziale tirocinio –
si richiede diploma scuola su-
periore o laurea – conoscenze
informatiche – patente b – au-
tomunito – buona dialettica – il
candidato tirocinante dovrà –
previa formazione in sede –
sostenere un test di ammissio-
ne on line

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Le spese per la
sostituzione della caldaia
Nel nostro Condominio è in

previsione la sostituzione del-
la caldaia a gas con una nuova
caldaia. Col trascorrere degli
anni pare che sia diventata in-
sicura e comunque inadatta ad
un buon funzionamento.

Vista la spesa che occorre-
rà fare ci siamo chiesti come
dovrà essere suddivisa. Abbia-
mo una tabella millesimale del
riscaldamento e quindi qualcu-
no pensa che questo sia il mo-
do di divisione della spesa.
Qualche altro pensa invece
che sia da far riferimento alla
tabella di proprietà visto che la
caldaia è di tutti.

Qual è il sistema giusto tra i
due proposti? In un caso o nel-
l’altro le somme che ciascuno
di noi dovrebbe dare sono ben
diverse.

***
Nel caso in questione occor-

re innanzitutto prendere le
mosse dal Regolamento di
Condominio e vedere se in es-
so vengono previste regole
particolari. Nel caso in cui il

Regolamento indichi le moda-
lità di suddivisione della spesa,
è chiaro che occorre rifarsi al-
la previsione regolamentare.
Ove invece nulla sia previsto,
occorrerà tenere conto che la
caldaia condominiale è un be-
ne comune, così come lo è ad
esempio il tetto del fabbricato.
Con la conseguenza che si
rende applicabile la Tabella di
Proprietà.

Trattandosi di spese che ri-
guardano l’integrità materiale e
quindi il valore dell’impianto
comune, esse interessano i
condòmini quali proprietari del-
l’impianto stesso. Quindi nel
caso in cui vi siano dei locali
non allacciati all’impianto, i re-
lativi proprietari non sono te-
nuti al pagamento della spesa.
Ma la suddivisione tra coloro
che ne usufruiscono va fatta
sulla base della Tabella di Pro-
prietà.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a marzo 2016, “La città ritrova-
ta. Il Foro di Aquae Statiellae e
il suo quartiere”, scoperta ar-
cheologica nel corso degli sca-
vi compiuti nell’area dell’ex ri-
storante “Bue Rosso” in corso
Cavour.
La mostra seguirà l’orario del
museo, per informazioni 0144
57555 - info@acquimusei.it
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 10 aprile: “La-
dy Be ed i suoi mosaici con-
temporanei”, mostra persona-
le dell’artista internazionale
Lady Be.

***
CANELLI

Ristorante - enoteca regio-
nale - corso Libertà 65: fino
all’8 maggio, mostra del pit-
tore nicese Massimo Ricci,
espone una serie delle sue

opere “tra figura e paesag-
gio”. Orario: dalle 11 alle 14,
dalle 18 alle 22; chiuso il lu-
nedì.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubi-
no: dal 26 marzo al 29 mag-
gio, “San Giorgio” immagini,
documenti e memorie di una
grande industria genovese.
Inaugurazione sabato 26 mar-
zo ore 16. Orario: sabato e do-
menica 15-18. Info: 010
926003, 010 926493 - mu-
seo.masone@libero.it

***
PONTI

Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 2 giu-
gno, “L’emozione di un pae-
saggio”, mostra fotografica per
la promozione del patrimonio
ambientale delle nostre zone,
a cura di Manuel Cazzola.
Orario: feriali 15-20; sabato e
domenica 9-22.

Mostre e rassegne

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. L’Avis Comu-
nale di Acqui Terme “Dasma”
ricorda che permane sempre
la carenza di sangue e pla-
sma. Si invitano pertanto le
persone che abbiano compiuto
18 anni, non superato i ses-
santa e di peso corporeo non
inferiore a 50 kg a voler colla-
borare con l’Avis per aiutare
molti ammalati in difficoltà e
sovente a salvare loro la vita. 

Occorre recarsi a digiuno o
dopo una piccolissima colazio-
ne presso l’Ospedale di Acqui
Terme all’ufficio informazioni e
assistenza Avis che si trova al
piano terra a lato dello sportel-
lo bancario dalle ore 8.30 alle
ore 10, dal lunedì al venerdì,
oppure nella seconda e ultima
domenica di ogni mese allo
stesso orario al primo piano. I
prossimi prelievi domenicali
sono: aprile 10 e 24; maggio
15 e 29; giugno 12 e 26; luglio
10 e 31; agosto 28; settembre
11 e 25; ottobre 9 e 30; no-
vembre 13 e 27; dicembre 11
e 18.

Inoltre è possibile un sabato
al mese per l’anno 2016, dona-
re sangue o plasma previa pre-
notazione al centro trasfusio-
nale presso l’ospedale di Acqui
Terme, al numero 0144 777506:
aprile 16; maggio 21; giugno
18; luglio 16; settembre 17; ot-
tobre 15; novembre 19; dicem-
bre 17. Per ulteriori informazio-
ni tel. al n. 333 7926649 e-mail:
avisdasma@gmail.com - sito:
www.avisdasma.it e si ricorda
che ogni donazione può salva-
re una vita!

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza

Donazioni di sangue e plasma
Centro per l’impiego - Acqui Terme ed Ovada

Telefono:
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offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 27 marzo - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Lun. 28 marzo -
tutte chiuse.
FARMACIE da gio. 24 marzo a ven. 1 aprile - gio. 24 Terme
(piazza Italia); ven. 25 Bollente (corso Italia); sab. 26 Albertini
(corso Italia); dom. 27 Albertini; lun. 28 Baccino (corso Bagni);
mar. 29 Cignoli (via Garibaldi); mer. 30 Terme; gio. 31 Bollente;
ven. 1 Albertini.
Sabato 26 marzo: Albertini h24; Bollente, Baccino e Vecchie Ter-
me 8.30-12.30, 15-19; Centrale e Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 24
marzo 2016: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via Pio
Corsi 44 – Nizza Monferrato. Venerdì 25 marzo 2016: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 - Canelli; Sabato 26
marzo 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 – Nizza Monferrato; Domenica 27 marzo 2016: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 - Canelli; Lu-
nedì 28 marzo 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) –
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 29 marzo 2016: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 - Canel-
li; Mercoledì 30 marzo 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Giovedì 31 mar-
zo 2016: Farmacia S. Rocco (telef. (0141 702 071) – Corso Asti
2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Eni, con bar, via Gramsci; Keotris, solo self service, con
bar, strada Priarona; Api con Gpl, Total, con bar, Q8 via Novi; Q8
con Gpl a Belforte vicino al centro commerciale. Festivi self serv-
ice.
EDICOLE - Domenica 27 marzo: corso Saracco, piazza As-
sunta, corso Martiri della Libertà. Lunedì 28 marzo (Pasquetta)
tutte chiuse.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 26 marzo
ore 8,30 a sabato 2 aprile, ore 8,30: Moderna, via Cairoli 165 -
tel. 0143 80348. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo
settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel 0143 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Il parquet danneggiato
Dieci anni fa per investire la

mia liquidazione ho compera-
to un alloggio da poco costrui-
to e quindi nuovo. Per poter far
fruttare l’acquisto ho dato in af-
fitto l’alloggio. Nella camera da
letto e nella sala dell’apparta-
mento c’è il parquet di legno e
quando ho affittato l’apparta-
mento, anche quello era nuo-
vo. Ora l’inquilino me lo ha la-
sciato libero, purtroppo il par-
quet presenta delle rigature.
Ho fatto controllare la situazio-
ne da un pavimentista ed ho
avuto la brutta sorpresa che
per rimettere tutto a posto de-
vo spendere più di 1.500,00
euro.

Ovviamente l’inquilino non
ne vuole sapere di rimborsar-
mi il danno ed anzi chiede la
restituzione della cauzione.
Cosa posso fare? Devo resti-
tuirgli la cauzione, oppure pos-
so trattenerla e chiedergli la
differenza?

***
La regola generale che so-

vraintende alle locazioni pre-
vede che il conduttore deve re-
stituire la cosa al locatore nel-
lo stato medesimo in cui l’ha ri-

cevuta, salvo il deterioramen-
to o il consumo risultante dal-
l’uso della cosa in conformità
del contratto.

Il locatore ha diritto di rifiuta-
re la riconsegna della cosa nel
caso in cui essa presenti gravi
difformità rispetto alle condi-
zioni nelle quali fu presa in
consegna dal conduttore o
qualora sia danneggiata. In tal
modo si ritiene che spetti al
conduttore corrispondere l’af-
fitto fino al momento in cui egli
non proceda alla esatta con-
segna della cosa.

Si tratta quindi di verificare
(o meglio, di far verificare da
una persona competente), se i
danni al parquet siano conse-
guenti ad un normale deterio-
ramento dall’uso, oppure se
eccedano tale normale dete-
rioramento e siano dipendenti
da un uso anormale del manu-
fatto. Dopo di che il Lettore sa-
prà trarre le proprie conclusio-
ni circa il comportamento da
assumere.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 - 15,30-19,30): Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162), il 25-26-27 marzo 2016; Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) il 28-29-30-31 marzo 2016.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30) (12,30-15,30): Venerdì 25 marzo 2016: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 - Canelli; Sabato 26
marzo 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 – Nizza Monferrato; Domenica 27 marzo 2016: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 - Canelli; Lu-
nedì 28 marzo 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) –
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 29 marzo 2016: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 - Canel-
li; Mercoledì 30 marzo 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Giovedì 31 mar-
zo 2016: Farmacia S. Rocco (telef. (0141 702 071) – Corso Asti
2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Nati: Oliveri Jacopo, Moretti Sofia.
Morti: Cristiani Giuseppina, Grattarola Pietro, Bertonasco Fran-
cesco Davide, Zoccali Lidia Pasqualina, Scarampi Michele, Lar-
go Pierdomenico, Botto Guido, Chiodo Alessandra.
Matrimoni: Baccega Stefano con Andreano Cinzia.

Stato civile di Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Domenica 27 marzo: A.P.I., Rocchetta; LI-
GURIA GAS, Via della Resistenza, Cairo. Lunedì 28 marzo -
A.G.I.P., Corso Italia; ESSO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 27 marzo - 12,30 e 16 - 22,30: Farma-
cia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 26 e domenica 27 marzo: Car-
care; lunedì 28: Ferrania; martedì 29: Altare; mercoledì 30: Ma-
nuelli, via Roma, Cairo; giovedì 31: Dego e Mallare; venerdì 1
aprile: Rocchetta.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Il Consiglio
Regionale del Piemonte ha ap-
provato nei primi giorni di mar-
zo il ‘Piano regionale amianto’
per gli anni 2016-2020. Il pia-
no affronta l’aspetto ambienta-
le e sanitario della tematica,
prevede strategie e azioni per
il raggiungimento dell’obiettivo
della rimozione quasi totale,
entro il 2025, dei manufatti
contenenti amianto presenti
sul territorio piemontese. È ne-
cessario anche prevedere
nuovi siti sicuri per lo smalti-
mento dell’amianto, in modo
far fronte ad una domanda
sempre più crescente.

È dal 1992 che la Regione
ha l’obbligo di adozione di una
legge nel merito, ma il primo
Piano amianto è stato appro-
vato solamente nel 2001, con
un tentativo di aggiornamento
nel 2010 andato a vuoto. «Si
capisce anche solo da questo
dato quanto la Legge approva-
ta da questo Consiglio sia un
grande passo in avanti per il
Piemonte - commenta il consi-
gliere Ottria -. Nel merito, que-
sto documento va nella dire-
zione giusta, e ha il pregio di ri-
portare finalmente l’attenzione
su un problema di non poca
importanza, troppo spesso la-
sciato in secondo piano».

«L’amianto, nei nostri terri-
tori - continua Ottria -, è una fe-
rita ancora aperta: il pericolo è
presente in moltissimi edifici
pubblici, perfino in ospedali, ed
è arrivato anche nelle case dei
cittadini; per questo è cruciale
far leva sulla sensibilità e sui
comportamenti degli stessi, af-
finché la cultura e la cono-
scenza del problema siano sti-
molo per un corretto smalti-
mento dell’amianto». 

È opportuno inoltre ricorda-
re che vi sono tantissimi edifici
dismessi - sia pubblici che pri-
vati - con una forte presenza di
amianto, con un grado di peri-
colosità molto elevato, dovuto
alla mancanza di una manu-
tenzione ordinaria in grado di
mettere in sicurezza tali edifici,
i quali progressivamente ten-
dono ad aumentare il loro de-
grado.

«È questo - rivendica Ottria -
il tema principale di un ordine
del giorno che ho presentato
nei giorni scorsi, in cui chiedo
alla Giunta di impegnarsi ad
attivarsi tempestivamente con
il Governo nazionale per l’ero-
gazione delle risorse previste
da un decreto ministeriale del
2003 per la bonifica di edifici
pubblici e privati, e di prevede-
re nel bilancio dell’anno in cor-
so e di quelli successivi i fondi
necessari per la attivazione di
nuovi bandi con la stessa fina-
lità. 

Ho sottolineato inoltre - con-
tinua Ottria - che, per ottenere
risultati efficaci, i fondi stanzia-
ti non possono rimanere circo-
stanziati ai soli siti di Casale
Monferrato e Balangero, ma, a
fronte di un loro aumento, de-
vono essere distribuiti in ma-
niera capillare sul territorio».

«È fondamentale anche fare
presto - conclude Ottria - : non
è solamente una questione
ambientale ma anche sanita-
ria. E la la tutela della salute
dei cittadini deve infatti essere
sempre al primo posto tra le
priorità degli amministratori
pubblici».

L’ordine del giorno presen-
tato dal consigliere PD è stato
approvato all’unanimità, come
il provvedimento generale.
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foto € 80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi
inserzione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: Industrie Tipografiche Sarnub - Via Abate Bertone 14 - 13881 Cavaglià (BI)
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: G. Smorgon (pres.), M. Piroddi (vice pres.).
Associato USPI - FISC - FIPEG. La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali
diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Ai primi di marzo

Approvato in Regione
il “piano amianto”



48 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
27 MARZO 2016

MONTAGGI E INSTALLAZIONI
A DOMICILIO


